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«Mancano i medici di famiglia»
Il dato peggiore si registra in città: sono cinque, al momento, i posti vacanti dopo i diversi pensionamenti di fine anno
Ferrara (Fimmg): «L’età media della nostra categoria è alta e sono pochi i giovani che intraprendono la professione»

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Il dato peggiore si registra 
in città: sono cinque al mo-
mento i posti vacanti da 
medico di  famiglia  alla  

Spezia. Secondo i numeri della 
Fimmg, la Federazione italia-
na dei medici di medicina ge-
nerale, attualmente il quadro 
più preoccupante si concentra 
proprio nel comune capoluo-
go. Da inizio anno l’asticella si 
è  ulteriormente  abbassata,  
con tre dottori andati in pensio-
ne dal 31 dicembre per rag-
giunti limiti di età o per uscite 
anticipate dal lavoro. E nem-
meno i prossimi mesi lasciano 
presagire uno scenario miglio-
re: sono attesi infatti i pensio-
namenti di altri medici di fami-
glia, soprattutto in città. Men-
tre i nuovi professionisti già 
formati sono troppo pochi, i 
giovani che si affacciano alla 
professione latitano e la figura 
del medico di famiglia perde 
sempre più attrattività rispet-
to a un tempo.
LE RAGIONI DELLA CRISI
Maria Pia Ferrara, segretaria 
provinciale della Fimmg, met-
te in fila le cause della crisi: 
«L’età media della nostra cate-
goria è alta, sono pochi i giova-
ni medici che svolgono la pro-
fessione. Gli ultimi colleghi so-
no andati in pensione nel se-
condo semestre del 2025, o 
perché avevano già superato i 
65 anni di età o perché hanno 
scelto la pensione anticipata». 
Un segnale evidente della tra-
sformazione subita nel tempo 
dalla figura del medico di fami-
glia, oggi schiacciato tra adem-
pimenti burocratici, un nume-
ro elevato di pazienti e com-
pensi economici che non ripa-
gano il carico di lavoro e lo 
stress. «Per un giovane medico 
diventa impossibile conciliare 
tutto questo con la vita priva-
ta, specialmente nel caso delle 

giovani dottoresse che hanno 
figli. Ecco perché in molti pre-
feriscono scegliere altre strade 
professionali», osserva Ferra-
ra. Così, mentre una generazio-
ne di "vecchi" dottori si avvici-
na o è già arrivata alla pensio-
ne, anche alla Spezia al mo-
mento non ne esiste un’altra 
pronta a ricevere il testimone.
I BANDI NON BASTANO PIÙ
Nemmeno il bando pubblicato 

ogni anno dalla Regione, per 
trovare nuovi medici di fami-
glia disponibili a coprire gli in-
carichi vacanti, riesce ormai a 
colmare un vuoto diffuso non 
soltanto in Liguria, ma anche 
su scala nazionale. «I bandi 
non riescono più a risolvere la 
situazione, perché il numero 
di medici che si sta formando o 
che si è già formato nel corso 
degli ultimi anni è sempre sta-
to molto esiguo – conferma Fer-
rara –. Agli ultimi corsi di for-
mazione  abbiamo  registrato  
numeri risicati rispetto al pas-
sato, con soli 50-60 medici da 
spalmare su tutto il territorio 
regionale». Ora l’attesa si con-
centra sul nuovo bando che 
verrà pubblicato dalla Regio-

ne: un passaggio chiave per ve-
rificare se ci saranno medici in-
teressati a lavorare in città, do-
ve al momento si registra il 
quadro più preoccupante.
«L’Asl 5 si è già attivata con la 
richiesta di incarichi tempora-
nei, che in genere hanno una 
durata annuale. Ma sappiamo 
che solo un collega ha accetta-
to uno di questi incarichi», fa 
notare Ferrara.
LE SOLUZIONI TAMPONE
Se le candidature, come acca-
duto negli ultimi anni, saran-
no inferiori ai posti scoperti, 
l’Asl ha davanti  due strade:  
l’aumento del numero di pa-
zienti seguiti da ogni medico 
di famiglia nella zona carente, 

oppure l’apertura degli ambu-
latori di prossimità. Così negli 
ultimi mesi è stata tamponata 
la cronica carenza di professio-
nisti in alcune aree critiche del-
lo Spezzino: attualmente gli  
ambulatori attivi coprono le 
zone di Ameglia, Follo-Bolano 
e Zignago-Sesta Godano, gra-
zie alla disponibilità di medici 
di famiglia a rotazione. «Vedre-
mo se ci sarà la necessità di 
aprire un ambulatorio di pros-

simità anche alla Spezia città», 
aggiunge Ferrara.
LE CASE DI COMUNITÀ
Nelle intenzioni, le case di co-
munità dovranno diventare il 
perno della sanità territoriale. 
Strutture pensate per ospitare 
anche gli ambulatori di medici-
na generale e per concentrare 
più servizi sul territorio. Un as-
setto che, sulla carta, potrebbe 
contribuire ad assorbire la ca-
renza di professionisti, offren-
do ai cittadini un punto di rife-
rimento più stabile. Si tratta pe-
rò di un modello che deve anco-
ra trovare attuazione: nell’atte-
sa resta la carenza dei medici 
di famiglia, tamponata con so-
luzioni provvisorie. —

«Sono uscito da poco
dall’Università:
l’obiettivo per il futuro
resta quello
di specializzarmi
in Reumatologia»

“

Incerti in studio a soli 26 anni
«Seguo 500 pazienti in paese»
Il giovane lavora a Riomaggiore: «Mi sono laureato a luglio»

«Agli ultimi corsi
abbiamo registrato
numeri esigui
rispetto al passato
con solamente
50 partecipanti»

LA SPEZIA

Sempre più medici di fa-
miglia raggiungono la 
pensione, mentre sono 
pochi i giovani profes-

sionisti pronti a raccogliere il 
testimone. Ma c’è chi va con-
trocorrente. È il caso di Luca In-
certi Vecchi, medico di soli 26 
anni, laureato da pochi mesi, 
che ha iniziato a seguire circa 
500 pazienti  nel comune di 
Riomaggiore.  «Alla  città  ho  

preferito il paese, è una realtà 
migliore: qui c’è più rapporto 
umano con le persone e si lavo-
ra meglio», spiega il giovane. 
Una mosca bianca in una cate-
goria che ha raggiunto un’età 
media elevata.
Da dove inizia la sua storia?
«Mi sono laureato a luglio all’u-
niversità di Pisa. Ho subito ini-
ziato a fare delle sostituzioni 
di medici di base, ad esempio 
per coprire dei periodi di ferie. 

Poi mi è arrivata la comunica-
zione dell’Asl 5 che mi ha asse-
gnato l’incarico provvisorio a 
Riomaggiore, della durata di 
un anno, in sostituzione di un 
collega andato in pensione».
Da neolaureato a medico di 
famiglia in pochi mesi: quali 
sono le prime impressioni?
«Ora sto seguendo circa 500 
pazienti a Riomaggiore, Mana-
rola, Groppo e Volastra. Non si 
tratta di un numero elevato co-

me per altri colleghi, è gestibi-
le e quindi riesco a seguire tut-
te le persone dedicando il giu-
sto tempo a ognuno di loro. La 
professione mi sta piacendo 
molto e mi trovo bene anche 
nel rapporto con i pazienti: in 
un paese ti rispettano di più, tu 
riesci a rispettare i loro tempi e 
anche a passare nelle case per i 
controlli a domicilio».
Dal punto di vista professio-
nale, è un punto di approdo 
o solo di partenza?
«Sono uscito da poco dall’uni-
versità e mi manca ancora un 
pezzo di formazione, che vor-
rei svolgere in ospedale. Il mio 
obiettivo è quello di specializ-
zarmi in Reumatologia».
Sa di essere un’eccezione, in 
un settore che attrae sempre 

meno giovani?
«È vero, il mestiere è meno at-
trattivo di un tempo, anche 
perché alcuni medici arrivano 
a seguire fino a 1.500 pazienti 
o più. A me questo lavoro pia-
ce molto ed è gratificante, ma 
forse quello che spaventa mol-
ti medici, e li spinge a percorre-
re altre strade, è il rischio di 
esaurire le energie a causa dei 
carichi di lavoro».
Perché ha preferito un paese 
delle Cinque Terre alla città?
«Io sono spezzino, abito alla 
Spezia e ogni giorno raggiun-
go Riomaggiore in treno o in 
macchina. Ho deciso apposta 
di non lavorare in città: c’è 
maggiore  pressione,  mentre  
nei paesi si crea un rapporto di 
fiducia con le persone che spes-
so altrove si perde». — G.C.

Il medico di famiglia Francesco Pardini visita un paziente nel suo studio di San Terenzo

MARIA PIA FERRARA
SEGRETARIA PROVINCIALE FIMMG

«Valuteremo
la possibilità
di aprire un nuovo
ambulatorio
di prossimità
nel centro cittadino»

Nel 2025, tre dottori
hanno finito la carriera
per i limiti d’età
e le uscite anticipate

Nemmeno il bando
pubblicato da Regione
riesce a coprire tutti
gli incarichi vacanti

LUCA INCERTI VECCHI
MEDICO DI FAMIGLIA
DI RIOMAGGIORE
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Attacco hacker alla Asl,
diecimila referti rubati
Si indaga su mail infetta
«In campo il Garante»
I dati acquisiti illecitamente stanno tornando a disposizione
L’autorità della privacy valuterà eventuali errori del fornitore

Danilo D’Anna

Mentre sul portale 
di  Area  3,  l’ex  
Asl  genovese  
confluita  dopo  

la  riforma  sanitaria  nella  
nuova Azienda tutela salute 
Liguria, fanno la loro ricom-
parsa i dati presi in ostaggio 
dagli hacker venerdì scorso 
(sono più di diecimila e ci 
vorranno almeno altre 48 
ore perché tutti tornino al lo-
ro posto), ieri mattina molti 
dipendenti dell’azienda sa-
nitaria hanno avuto proble-
mi di accesso alle loro posta-
zioni. Timore di un altro at-
tacco cybercrimilane che è 

stato però spazzato dopo po-
co, grazie a una comunica-
zione interna di Liguria Digi-
tale che invitava tutti ad av-
viare la procedura di reset 
delle password. «E inserirne 
una nuova», è stato specifica-
to dagli esperti. Le vecchie 
potrebbero essere già in pos-
sesso dei pirati informatici 
che hanno messo in ginoc-
chio la sezione referti dia-
gnostici.

Migliaia le informazioni 
sensibili - praticamente l’a-
nagrafe sanitaria di diecimi-
la genovesi ma forse la stima 
è per difetto - che sono diven-
tate off-limits per negligen-
za. Area 3 e Liguria Digitale 

hanno puntato il dito contro 
il fornitore del servizio, rite-
nendolo responsabile della 
disattenzione  che  ha  per-
messo agli intrusi di entrare 
nel server usato dal sistema 
sanitario genovese. Come? 
Lo accerteranno gli investi-
gatori ma le ipotesi che sono 
al momento al vaglio parto-
no dalla email infetta aperta 
per sbaglio da un dipenden-
te o da una chiave d’accesso 
rivelata per errore, o talmen-
te facile da decifrare che è 
stato un gioco da ragazzi sco-
prire quale fosse. Errori, in 
ogni caso, che chi gestisce in-
formazioni protette non do-
vrebbe commettere.

Un  comportamento  che  
potrebbe portare a una pe-
sante sanzione, se il garante 
per la Protezione dei dati 
personali dovesse ravvisare 
delle  gravi  inadempienze  
nell’indagine  parallela  a  
quella che stanno svolgendo 
gli agenti del Centro operati-
vo per la sicurezza ciberneti-
ca della Polizia postale per 
la Liguria, diretti da Alessan-
dro Carmeli. Il garante, inve-
ce di individuate l’identità 
degli hacker, dovrà stabilire 
se il fornitore ha fatto il pos-
sibile per evitare quello che 
è successo.

Dopo che i tecnici di Ligu-
ria  Digitale,  coordinati  

dall’ingegnere  Roberto  
Crocco, responsabile della 
Direzione infrastrutture di-
gitali, hanno ripristinato tut-
te le funzioni del portale di 
Area 3, la polizia postale - 
coordinata  dalla  procura,  
che ha aperto un fascicolo 
contro  ignoti  contestando  
l’accesso abusivo a un siste-
ma informatico o telemati-
co - si sta concentrando sugli 
hacker. In primo luogo gli 
agenti hi-tech vogliono capi-
re chi sono: «L’attacco non è 
stato  ancora  rivendicato»,  
spiega una fonte investigati-
va. Un silenzio che potrebbe 
preludere alla richiesta di 
un riscatto per la restituzio-

ne dei dati sensibili. Anche 
se non sono state esfiltrate, 
ovvero sottratte, le informa-
zioni sono state comunque 
copiate. E quindi possono es-
sere oggetto di un ricatto. 
Un po’ come era successo un 
anno e mezzo fa, quando era 
stato  attaccato  il  Diparti-
mento di matematica dell’U-
niversità di Genova: nessu-
no aveva pagato la somma ri-
chiesta dai pirati informati-
ci e così i documenti erano fi-
niti nel dark web. Senza trop-
po successo, a dire il vero. 
Anche perché si trattava di 
verbali di commissioni e di 
ricerche di alto valore scien-
tifico ma di scarso valore 
commerciale. Diverso il di-
scorso per  i  dati  sanitari,  
compresa l’anagrafe dei pa-
zienti. Informazioni che in 
passato sono state vendute a 
25 euro l’una, dopo un furto 
subito dalla Regione Lom-
bardia con le stesse modali-
tà usate per Area 3.

Uno scenario valido solo 
se il movente dei cybercrimi-
nali che hanno invaso il ser-
vizio sanitario genovese è 
quello economico; se invece 
l’assalto di venerdì scorso 
era una sorta di prova gene-
rale a un attacco più massic-
cio, i risvolti potrebbero es-
sere più inquietanti. E pure i 
nemici. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Licia Casali

Da una parte ci sono 
Cgil, Anpi, Arci, Par-
tito  democratico,  
Avs e altre realtà ge-

novesi che, con un presidio in 
largo Lanfranco, condannano 
l’attacco degli Stati Uniti al Ve-
nezuela. Dall’altro c’è la comu-
nità venezuelana che, in via 
San Vincenzo, manifesta per 
ringraziare l’azione america-
na e ricorda come, negli ultimi 
anni, oltre otto milioni di citta-
dini hanno lasciato il paese, 
spinti dalla fame, dalla repres-
sione e dalla mancanza di cure 
mediche. 

L’arresto del presidente del 
Venezuela Nicolas Maduro ha 
diviso Genova, in maniera net-
ta. E la comunità venezuelana 
si è schierata con forza contro 
il Pd e le altre realtà che hanno 
manifestato  contro  l’attacco 
di Trump: «Pur riconoscendo 
il diritto di ogni forza politica 
a esprimere le proprie opinio-
ni,  riteniamo  inaccettabile  
che si parli del Venezuela sen-
za aver vissuto, conosciuto o 
ascoltato la realtà di milioni di 
cittadini che hanno affrontato 
sulla propria pelle una crisi 
umanitaria, economica e so-
ciale senza precedenti».

Alla fine ieri pomeriggio so-

no state tre le manifestazioni 
di piazza. La prima, alle 18, ha 
visto un centinaio di persone 
davanti alla Prefettura per pro-
testare contro l’intervento mi-
litare statunitense. In piazza 
anche una folta rappresentan-
za  del  Partito  democratico,  
guidata dal segretario genove-
se Francesco Tognoni: «Abbia-
mo ritenuto di aderire a que-
sto presidio per manifestare la 
nostra contrarietà all’aggres-
sione imperialista di Trump, 
che si muove sul piano interna-
zionale con una spregiudica-
tezza mai vista prima - ha spie-
gato - Questo non cambia in al-
cun modo quello che è il no-
stro giudizio di condanna sul 
regime venezuelano di Madu-
ro, ma riteniamo che le contro-
verse internazionali si debba-
no risolvere all'interno delle 
istituzioni preposte, partendo 
dalle Nazioni Unite». Un mes-
saggio diretto proprio alla co-
munità venezuelana genove-
se: «Oggi non c’è in ballo il giu-
dizio sul regime venezuelano, 
che noi abbiamo già dato - ha 
aggiunto Tognoni - Ribadia-
mo che siamo contro tutte le 
violazioni dei diritti umani e 
civili che ci sono state in Vene-
zuela in questi anni. Ma rite-
niamo che sia di fondamenta-
le  importanza  manifestare  

contro un’aggressione impe-
rialista che rischia di creare un 
pericolosissimo precedente».

«Anche la Cgil, la Camera 
del Lavoro e le categorie sono 
in piazza per denunciare quel-
lo che è stato un atto gravissi-
mo da parte dell’amministra-
zione Trump: l’attacco delibe-
rato a uno stato sovrano - ag-
giunge Simona Nieddu della 
Camera del Lavoro genovese - 
Non siamo qua per dirci a favo-
re o contro Maduro, siamo qua 
per protestare contro l’attacco 
a un governo sovrano, esatta-
mente come avevamo critica-
to Putin per la sua scelta di at-
taccare  l’Ucraina.  Temiamo  
che a questo seguiranno altri 
attacchi,  al  Messico  e  alla  
Groenlandia, peraltro già an-
nunciati. Siamo qui per attac-
care la politica estera estrema-
mente aggressiva dell’ammini-
strazione americana».

In largo Lanfranco hanno 
manifestato anche Anpi, Arci, 
Alleanza Verdi Sinistra, Emer-
gency, Partito Comunista dei 
Lavoratori, Partito Comunista 
Italiano, Partito della Rifonda-
zione Comunista, Sinistra An-
ticapitalista e altre realtà. Non 
c’era invece Potere al popolo, 
che ha scelto di scendere in 
piazza alle 18.30 poco distan-
te, in via Dante: «L’operazione 

di Trump in Venezuela è un at-
tacco a un Paese sovrano - han-
no spiegato i manifestanti - La 
nostra manifestazione non è al-
ternativa a quella sotto la Pre-
fettura, ma ritenevamo parti-
colarmente significativo ritro-

varci davanti al consolato de-
gli Stati Uniti. Cosa chiedia-
mo? La liberazione di Maduro 
e la fine degli attacchi imperia-
listi».

Di tutt’altro tenore le parole 
della comunità venezuelana a 

Genova, formata da circa sette-
cento persone, quasi tutte in 
esilio politico. “Venezuela li-
bero” è lo slogan urlato a gran 
voce in via San Vincenzo, che 
ha spinto molti passanti, cari-
chi  di  sacchetti  dello shop-
ping, a fermarsi incuriositi. «Il 
popolo venezuelano ha soffer-
to per tanti anni e in pochi han-
no ascoltato il nostro grido di 
dolore  -  spiegano  -  Invece  
quando hanno arrestato il dit-
tatore, tanti si affrettano a a di-
fenderlo: l’appoggio a Madu-
ro lo viviamo come un attacco 
ai venezuelani, vittime in tutti 
questi anni di una dittatura 
violenta e criminale». 

Parole  accompagnate  da  
cartelli con foto che documen-
tano gli arresti e le violenze. 
«Dicono che in Venezuela nes-
suno stia festeggiando per l’ar-
resto di Maduro - spiega la por-
tavoce, Soreilis Rojo - È vero, 
se escono con una bandiera a 
gridare libertà vengono arre-
stati. Se ci fidiamo di Trump? 
Sì, speriamo che con la sua 
azione sia arrivata la libertà 
per il nostro paese. Vogliamo 
poterlo ricostruire noi vene-
zuelani, tornando a casa liberi 
di abbracciare i nostri parenti 
che ci stanno aspettando da an-
ni».

«Siamo stati zitti troppo tem-
po - spiegano due giovani che 
mostrano un cartello con la sa-
goma di un uomo imbavaglia-
to - Oggi siamo qua a racconta-
re la verità, quello che accade 
realmente in Venezuela,  un 
paese dove non c’è democra-
zia». «E, tanto per chiarire, vi-
sto che oggi tutti parlano di di-
ritto internazionale - conclu-
de Soreilis Rojo - ricordo che 
nel 2024 il Venezuela non ha 
votato Maduro, semplicemen-
te lui si è insediato autoprocla-
mandosi presidente. Non a ca-
so l’Unione Europea non rico-
nosce il suo governo. Noi conti-
nueremo a lottare per la liber-
tà del Venezuela e per mostra-
re cosa succede davvero nel 
nostro paese, al contrario di al-
tri che parlano senza far vede-
re i fatti». —
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Un confronto tra gli esperti di Liguria Digitale e membri della polizia postale 

Crisi in Venezuela,
piazza anti-Maduro
contro Pd e sinistra 
«Non diano lezioni»
Presidio della comunità latina: «Non conoscono la dittatura»
Cgil e partiti in largo Lanfranco: «Trump è contro il diritto»

In alto, il sit-in di ieri in via San Vincenzo della comunità venezuelana 
a sostegno dell’intervento Usa e contro il governo Maduro; sopra: il 
presidio della Cgil contro l’operazione targata Usa  FOTO PAMBIANCHI 
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«Mancano i medici di famiglia»
Il dato peggiore si registra in città: sono cinque, al momento, i posti vacanti dopo i diversi pensionamenti di fine anno
Ferrara (Fimmg): «L’età media della nostra categoria è alta e sono pochi i giovani che intraprendono la professione»

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Il dato peggiore si registra 
in città: sono cinque al mo-
mento i posti vacanti da 
medico di  famiglia  alla  

Spezia. Secondo i numeri della 
Fimmg, la Federazione italia-
na dei medici di medicina ge-
nerale, attualmente il quadro 
più preoccupante si concentra 
proprio nel comune capoluo-
go. Da inizio anno l’asticella si 
è  ulteriormente  abbassata,  
con tre dottori andati in pensio-
ne dal 31 dicembre per rag-
giunti limiti di età o per uscite 
anticipate dal lavoro. E nem-
meno i prossimi mesi lasciano 
presagire uno scenario miglio-
re: sono attesi infatti i pensio-
namenti di altri medici di fami-
glia, soprattutto in città. Men-
tre i nuovi professionisti già 
formati sono troppo pochi, i 
giovani che si affacciano alla 
professione latitano e la figura 
del medico di famiglia perde 
sempre più attrattività rispet-
to a un tempo.
LE RAGIONI DELLA CRISI
Maria Pia Ferrara, segretaria 
provinciale della Fimmg, met-
te in fila le cause della crisi: 
«L’età media della nostra cate-
goria è alta, sono pochi i giova-
ni medici che svolgono la pro-
fessione. Gli ultimi colleghi so-
no andati in pensione nel se-
condo semestre del 2025, o 
perché avevano già superato i 
65 anni di età o perché hanno 
scelto la pensione anticipata». 
Un segnale evidente della tra-
sformazione subita nel tempo 
dalla figura del medico di fami-
glia, oggi schiacciato tra adem-
pimenti burocratici, un nume-
ro elevato di pazienti e com-
pensi economici che non ripa-
gano il carico di lavoro e lo 
stress. «Per un giovane medico 
diventa impossibile conciliare 
tutto questo con la vita priva-
ta, specialmente nel caso delle 

giovani dottoresse che hanno 
figli. Ecco perché in molti pre-
feriscono scegliere altre strade 
professionali», osserva Ferra-
ra. Così, mentre una generazio-
ne di "vecchi" dottori si avvici-
na o è già arrivata alla pensio-
ne, anche alla Spezia al mo-
mento non ne esiste un’altra 
pronta a ricevere il testimone.
I BANDI NON BASTANO PIÙ
Nemmeno il bando pubblicato 

ogni anno dalla Regione, per 
trovare nuovi medici di fami-
glia disponibili a coprire gli in-
carichi vacanti, riesce ormai a 
colmare un vuoto diffuso non 
soltanto in Liguria, ma anche 
su scala nazionale. «I bandi 
non riescono più a risolvere la 
situazione, perché il numero 
di medici che si sta formando o 
che si è già formato nel corso 
degli ultimi anni è sempre sta-
to molto esiguo – conferma Fer-
rara –. Agli ultimi corsi di for-
mazione  abbiamo  registrato  
numeri risicati rispetto al pas-
sato, con soli 50-60 medici da 
spalmare su tutto il territorio 
regionale». Ora l’attesa si con-
centra sul nuovo bando che 
verrà pubblicato dalla Regio-

ne: un passaggio chiave per ve-
rificare se ci saranno medici in-
teressati a lavorare in città, do-
ve al momento si registra il 
quadro più preoccupante.
«L’Asl 5 si è già attivata con la 
richiesta di incarichi tempora-
nei, che in genere hanno una 
durata annuale. Ma sappiamo 
che solo un collega ha accetta-
to uno di questi incarichi», fa 
notare Ferrara.
LE SOLUZIONI TAMPONE
Se le candidature, come acca-
duto negli ultimi anni, saran-
no inferiori ai posti scoperti, 
l’Asl ha davanti  due strade:  
l’aumento del numero di pa-
zienti seguiti da ogni medico 
di famiglia nella zona carente, 

oppure l’apertura degli ambu-
latori di prossimità. Così negli 
ultimi mesi è stata tamponata 
la cronica carenza di professio-
nisti in alcune aree critiche del-
lo Spezzino: attualmente gli  
ambulatori attivi coprono le 
zone di Ameglia, Follo-Bolano 
e Zignago-Sesta Godano, gra-
zie alla disponibilità di medici 
di famiglia a rotazione. «Vedre-
mo se ci sarà la necessità di 
aprire un ambulatorio di pros-

simità anche alla Spezia città», 
aggiunge Ferrara.
LE CASE DI COMUNITÀ
Nelle intenzioni, le case di co-
munità dovranno diventare il 
perno della sanità territoriale. 
Strutture pensate per ospitare 
anche gli ambulatori di medici-
na generale e per concentrare 
più servizi sul territorio. Un as-
setto che, sulla carta, potrebbe 
contribuire ad assorbire la ca-
renza di professionisti, offren-
do ai cittadini un punto di rife-
rimento più stabile. Si tratta pe-
rò di un modello che deve anco-
ra trovare attuazione: nell’atte-
sa resta la carenza dei medici 
di famiglia, tamponata con so-
luzioni provvisorie. —

«Sono uscito da poco
dall’Università:
l’obiettivo per il futuro
resta quello
di specializzarmi
in Reumatologia»

“

Incerti in studio a soli 26 anni
«Seguo 500 pazienti in paese»
Il giovane lavora a Riomaggiore: «Mi sono laureato a luglio»

«Agli ultimi corsi
abbiamo registrato
numeri esigui
rispetto al passato
con solamente
50 partecipanti»

LA SPEZIA

Sempre più medici di fa-
miglia raggiungono la 
pensione, mentre sono 
pochi i giovani profes-

sionisti pronti a raccogliere il 
testimone. Ma c’è chi va con-
trocorrente. È il caso di Luca In-
certi Vecchi, medico di soli 26 
anni, laureato da pochi mesi, 
che ha iniziato a seguire circa 
500 pazienti  nel comune di 
Riomaggiore.  «Alla  città  ho  

preferito il paese, è una realtà 
migliore: qui c’è più rapporto 
umano con le persone e si lavo-
ra meglio», spiega il giovane. 
Una mosca bianca in una cate-
goria che ha raggiunto un’età 
media elevata.
Da dove inizia la sua storia?
«Mi sono laureato a luglio all’u-
niversità di Pisa. Ho subito ini-
ziato a fare delle sostituzioni 
di medici di base, ad esempio 
per coprire dei periodi di ferie. 

Poi mi è arrivata la comunica-
zione dell’Asl 5 che mi ha asse-
gnato l’incarico provvisorio a 
Riomaggiore, della durata di 
un anno, in sostituzione di un 
collega andato in pensione».
Da neolaureato a medico di 
famiglia in pochi mesi: quali 
sono le prime impressioni?
«Ora sto seguendo circa 500 
pazienti a Riomaggiore, Mana-
rola, Groppo e Volastra. Non si 
tratta di un numero elevato co-

me per altri colleghi, è gestibi-
le e quindi riesco a seguire tut-
te le persone dedicando il giu-
sto tempo a ognuno di loro. La 
professione mi sta piacendo 
molto e mi trovo bene anche 
nel rapporto con i pazienti: in 
un paese ti rispettano di più, tu 
riesci a rispettare i loro tempi e 
anche a passare nelle case per i 
controlli a domicilio».
Dal punto di vista professio-
nale, è un punto di approdo 
o solo di partenza?
«Sono uscito da poco dall’uni-
versità e mi manca ancora un 
pezzo di formazione, che vor-
rei svolgere in ospedale. Il mio 
obiettivo è quello di specializ-
zarmi in Reumatologia».
Sa di essere un’eccezione, in 
un settore che attrae sempre 

meno giovani?
«È vero, il mestiere è meno at-
trattivo di un tempo, anche 
perché alcuni medici arrivano 
a seguire fino a 1.500 pazienti 
o più. A me questo lavoro pia-
ce molto ed è gratificante, ma 
forse quello che spaventa mol-
ti medici, e li spinge a percorre-
re altre strade, è il rischio di 
esaurire le energie a causa dei 
carichi di lavoro».
Perché ha preferito un paese 
delle Cinque Terre alla città?
«Io sono spezzino, abito alla 
Spezia e ogni giorno raggiun-
go Riomaggiore in treno o in 
macchina. Ho deciso apposta 
di non lavorare in città: c’è 
maggiore  pressione,  mentre  
nei paesi si crea un rapporto di 
fiducia con le persone che spes-
so altrove si perde». — G.C.

Il medico di famiglia Francesco Pardini visita un paziente nel suo studio di San Terenzo

MARIA PIA FERRARA
SEGRETARIA PROVINCIALE FIMMG

«Valuteremo
la possibilità
di aprire un nuovo
ambulatorio
di prossimità
nel centro cittadino»

Nel 2025, tre dottori
hanno finito la carriera
per i limiti d’età
e le uscite anticipate

Nemmeno il bando
pubblicato da Regione
riesce a coprire tutti
gli incarichi vacanti

LUCA INCERTI VECCHI
MEDICO DI FAMIGLIA
DI RIOMAGGIORE

LA SPEZIA
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Cure psichiatriche fuori regione
«Aumenta il budget per il 2026»
Asl ha messo a bilancio due milioni e 625 mila euro per pagare le visite in struttura degli utenti spezzini

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Continua a salire il co-
sto delle prestazioni 
residenziali  e  se-
mi-residenziali soste-

nuto dalla Asl 5 della Spezia 
per i trattamenti di pazienti 
spezzini fuori regione, in cen-
tri accreditati ma non conven-
zionati con Alisa. Si parla di ac-
quisti di servizi specifici per an-
ziani, disabili, persone con di-
pendenze, o problematiche di 
salute mentale, e di minori che 
affrontano la sfera dei disturbi 
neurologici, psichici e psicolo-
gici dell’infanzia e dell’adole-
scenza, nell’ambito della neu-
ropsichiatria. Non è ricovero 
ospedaliero, è residenza tem-
poranea. Ed è una buona noti-
zia, il fatto che la sanità pubbli-
ca abbia aumentato le risorse. 
Preoccupa, al contempo, la cre-
scente  richiesta  di  supporto  
che arriva dalle fasce più fragi-
li della comunità, in particola-
re per i giovani sotto i 18 anni.
ACQUISTI
La sanità pubblica acquista da 
anni molti servizi dai privati, 
sia di carattere sanitario, so-
cio-sanitario e non. Acquista 
prestazioni termali e di traspor-
to, di diagnostica e di medici-
na di base. La voce più pesante 
fra gli acquisti è quella dei rico-
veri  ospedalieri  di  pazienti  
spezzini che vanno a farsi ope-
rare in altre città. È la cosiddet-
ta “mobilità passiva”: il dato 
stimato per l’anno 2025 è stato 
di oltre 69 milioni di euro, da li-

quidare ad altre aziende sanita-
rie. Ed è un problema che deri-
va dalle difficoltà del vecchio 
ospedale Sant’Andrea a fron-
teggiare i limiti dei pochi posti 
letto e di una vetustà struttura-
le sempre più evidente. Detto 
questo, qui si parla solo di que-
gli spezzini che vanno fuori re-
gione per le sole prestazioni in-
dicate,  non ospedaliere,  per  
percorsi che vanno dalle dipen-
denze ai progetti per diversa-
mente abili.
IN AUMENTO
Nel 2023 l’impegno economi-
co annuale di previsione era 

stato di 1 milione 773 mila eu-
ro, nel 2024 era già salito a 2 
milioni 256 mila euro. Non c’è 
stata inversione di tendenza, 
negli anni successivi. Al contra-
rio. Il budget del 2025 è stato 
pari a 2 milioni 376 mila euro. 
E quello di previsione del nuo-
vo anno 2026, è di 2 milioni 
625 mila euro. I numeri sono ri-
feriti alla stima di quanto Asl 5 
pensa che spenderà. Si decide 
all’inizio dell’anno per essere 
nelle condizioni di avere delle 
risorse sempre pronte, in caso 
di necessità. È una previsione, 
ma si basa sulla statistica di 
quanto si è speso l’anno prima, 

e trend delle richieste. È quin-
di una stima attendibile. 
COPERTURA
È un bene, che l’azienda sanita-
ria si organizzi per fronteggia-
re una domanda in costante au-
mento. Per il 2026, la spesa pre-
sunta è stata autorizzata dal di-
rettore generale Asl Cavagna-
ro, per permettere il pagamen-
to delle fatture che verranno 
emesse dai gestori delle strut-
ture scelte. A portare fuori re-
gione molti pazienti spezzini 
sono «esigenze specifiche» o 
«richieste degli assistiti». Con 
alcune di queste strutture esi-

stono legami storici, tanto che 
si può parlare di una continui-
tà dei rapporti con la comunità 
della Spezia. In particolare si 
parla di Emilia e Toscana. 
DISABILI E MINORI
Per le disabilità adulti, nell’ul-
timo  anno,  sono  stati  spesi  
643.264 euro, per inserimenti 
presso la struttura di Fontanel-
lato di Parma, 70.047, la Inte-
ractive di Torino, 94.445, Stra-
dora di Reggio, 45.212, Anffas 
di Massa, 211.871, Monteze-
molo di Cuneo, 58.424, San 
Giacomo  di  Alessandria,  
163.264. Per la neuropsichia-

tria minori, si è speso oltre 413 
mila euro, avvalendosi fra l’al-
tro dell’Anffas di Massa, 30 mi-
la, dell’istituto Madre Cabrini, 
sempre in provincia di Massa, 
per 88.184, e della struttura di 
Pavia Casteggio, per 295.650 
euro. Si tratta sempre di inseri-
menti extra convenzione, mo-
dulati su percorsi individualiz-
zati, che propongono alle fami-
glie delle soluzioni mirate. 
SALUTE MENTALE E ANZIANI
Sempre nel 2025, sono costati 
più di 460 mila euro i servizi ac-
quistati per garantire ai pazien-
ti spezzini una risposta specia-
listica ritenuta valida, sulla ba-
se delle caratteristiche di cia-
scuno. Nel dettaglio, sono stati 
stretti accordi con Il Delfino di 
Alessandria, 60.079 euro, la 
Comunità La Rocca di Lucca, 
per 80.653, la Cabrini di Pon-
tremoli, per 43.800, Il Tiziano 
di Massa, 175.659 . Le residen-
ze per anziani alle quali ci si è 
affidati  fuori  regione,  per  
133.484 euro, sono dislocate 
fra Firenze, la Montedomini, 
Trento, la Valle del Vanni, a 
Prato, ma anche la San France-
sco, la Fontana d’Oro, e due 
della vicina provincia di Mas-
sa. 
DIPENDENZE
Altro settore delicato è quello 
delle  dipendenze,  che  nel  
2025  hanno  assorbito  oltre  
521 mila euro. In questo cam-
po, la Asl 5 si è avvalsa del Resi-
dence degli Ulivi di Podenza-
na, per 179.675 euro, di Villa 
Soranzo di Mestre, per 71.284, 
della Fondazione Ceis di Luc-
ca, per 49.575 euro, de La Vi-
gna di Pavia, per altri 121.143 
euro, più altri inserimenti di-
sposti in corso d’anno. La ri-
chiesta riferita alle dipenden-
ze è mediamente alta: il bud-
get 2026 ammonta a 600 mila 
euro, in linea con i 598 mila 
del 2025, ma in netta crescita 
rispetto ai 376.382 euro del 
budget. —
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«Servono medici giovani
per superare l’emergenza»
L’appello di Ferrara: «Invogliamoli a svolgere la professione»

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Una fase di passag-
gio e di profondo 
cambiamento  per  
la sanità ligure, che 

richiede stabilità e continui-
tà. È in questo contesto che 
l’Asl 5 ha deciso di conferma-
re fino al 30 giugno gli incari-
chi di direzione dei diparti-
menti aziendali e di assegna-
re,  per  lo  stesso  periodo,  
quelli rimasti scoperti dall’i-
nizio del nuovo anno. Una 
scelta  legata  direttamente  
all’avvio della riforma della 
sanità ligure e alle indicazio-
ni arrivate dalla Regione per 
accompagnarne la prima fa-
se di applicazione, evitando 
interruzioni nella guida del-
le strutture e nelle attività sa-
nitarie.

L’obiettivo è garantire il re-
golare  funzionamento  
dell’assetto organizzativo in 
una fase considerata delica-
ta, evitando vuoti di gover-
nance. Vanno in questa dire-
zione le indicazioni arrivate 
anche all’Asl 5 dalla direzio-
ne generale dell’Area Salute 
della Regione, che ha chie-
sto di assicurare la continui-
tà organizzativa in questo pe-
riodo di transizione, dopo 
l’approvazione  della  rifor-
ma a dicembre in consiglio 
regionale. 

Sul fronte delle proroghe, 
restano alla guida dei dipar-
timenti già operativi i dotto-
ri Mino Orlandi per la pre-
venzione,  Giorgio  Ferrari  
per il dipartimento chirurgi-
co, Tindaro Scolaro per l’on-

cologico, Andrea Ciarmiello 
per i servizi, Elisa Simonini 
per salute mentale e dipen-
denze e Fabio Cargiolli per il 
tecnico-amministrativo.

Accanto alle conferme, l’A-
sl 5 è intervenuta anche su al-
cuni dipartimenti che, dall’i-
nizio dell’anno, si sono trova-
ti senza una direzione. Un 
quadro legato a cessazioni 
avvenute a fine 2025 e che 
avrebbe potuto avere riper-
cussioni in alcuni settori stra-
tegici: da qui la decisione di 

assegnare incarichi tempora-
nei anche per le direzioni va-
canti, per mantenere inalte-
rato  il  funzionamento  
dell’attuale assetto. 

Alla direzione del diparti-
mento delle cure territoriali 
è stato chiamato Alessandro 
Sarteschi, mentre il diparti-
mento medico sarà guidato 
da Daniele Bertoli. Per il di-
partimento di emergenza-ur-
genza, invece,  l’incarico è 
stato affidato al dottor Fabio 
Ferrari. 

Anche queste nomine sa-
ranno valide fino al 30 giu-
gno e accompagneranno l’a-
zienda sanitaria nella fase di 
transizione legata alla rifor-
ma regionale.

La proroga e le nuove asse-
gnazioni si collocano infatti 
nel quadro del profondo rior-
dino del sistema sanitario li-
gure, che prevede il supera-
mento dell’attuale divisione 
nelle cinque Asl. 

La riforma introduce una 
governance unitaria, con la 
nascita di un’unica azienda 
regionale  che  accentra  le  
funzioni  amministrative,  
tecniche e di supporto, la-
sciando invece sul territorio 
l’organizzazione dei servizi 
sanitari rivolti ai cittadini. 
Le Asl diventeranno quindi 
articolazioni  dell’azienda  
unica, con autonomia gestio-
nale secondo obiettivi e ri-
sorse assegnate, mentre ver-
ranno centralizzate attività 
come acquisti, reclutamen-
to del personale, logistica e 
diagnostica. —
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Neuropsichiatria infantile, Bernazzani in pensione

LA SPEZIA

A18 anni dall’ultimo 
accordo integrativo 
regionale, il rinnovo 
siglato a fine anno 

tra la Regione e i sindacati dei 
medici di medicina generale 
tenta di disegnare una nuova 
prospettiva per il settore. Con 
l’introduzione di criteri preci-
si che stabiliscono il ruolo dei 

medici nelle future case di co-
munità, insieme a maggiori 
compensi per i professionisti 
che accetteranno di lavorare 
nelle aree interne, dove spes-
so si registrano le difficoltà 
maggiori nell’assistenza ai cit-
tadini. 

Alla base del nuovo accor-
do c’è il modello "Ruap", il 
ruolo unico di assistenza pri-
maria, che unisce le funzioni 

del  medico  di  famiglia  e  
dell’ex  guardia  medica  in  
un’unica figura professiona-
le, chiamata a svolgere le atti-
vità ambulatoriali, domicilia-
ri e di continuità assistenzia-
le. Un tentativo di definire 
con maggiore chiarezza qua-
le sarà il compito dei medici 
di famiglia con l’attivazione 
delle case di comunità, ren-
dendo più appetibile una pro-

fessione che nel tempo ha per-
so gran parte della sua forza 
attrattiva verso i giovani.
In città sono previste due ca-
se di comunità: una nella se-
de Asl di via XXIV Maggio, de-
stinata a diventare l’hub terri-
toriale dell’Asl 5 e operativa 
24 ore su 24, e l’altra nell’edi-
ficio di via Sardegna, a Braga-
rina, che resterà aperta dalle 
8 alle 20. 

Secondo le ultime indica-
zioni della Regione, tutte le 
36 case di comunità previste 
in Liguria dovrebbero essere 
pronte entro marzo 2026. «Il 
nuovo accordo regionale sta-
bilisce in modo preciso quali 
attività andranno a svolgere i 
nuovi medici, dove le dovran-
no svolgere e come saranno 
retribuiti – spiega Maria Pia 
Ferrara, segretaria provincia-

le della Federazione dei medi-
ci  di  medicina generale  –.  
Contiamo che l’accordo fir-
mato con la Regione possa fa-
re chiarezza e  invogliare  i  
nuovi medici ad accettare di 
svolgere questa professione».
Per invertire la tendenza, che 
vede sempre più medici di fa-
miglia avvicinarsi alla pensio-
ne e  pochi  giovani  medici  
pronti a iniziare la professio-
ne, Ferrara fa notare che «au-
mentando il numero dei posti 
dei corsi di formazione stia-
mo riuscendo a formare qual-
che medico in più. Ma ora il 
problema – precisa – è che 
non abbiamo giovani medici 
disponibili, a causa della for-
mazione universitaria che è 
sempre stata a numero chiu-
so». —

G.C.

LA SPEZIA

Via libera della Asl 5 
al primo lotto di rior-
dino del servizio tra-
sfusionale. Saranno 

investiti 160 mila euro per la 
parte del laboratorio, attin-
gendo al fondo strategico re-
gionale. Una verifica dell’e-
state del 2020 aveva rilevato 
«alcune non conformità» in 
ordine ai requisiti strutturali 
dei locali. 

Nell’ottobre  del  2023 lo  
studio Proncotec di Vezzano 

Ligure aveva ricevuto l’inca-
rico di progettare gli inter-
venti di ripristino. Ora è stata 
approvata l’esecuzione di un 
primo lotto dei lavori. L’a-
zienda sanitaria si trova ad 
operare con margini di mano-
vra molto stretti. L’inaugura-
zione del nuovo ospedale del 
Felettino,  prevista  per  il  
2028,  svuoterà  il  Sant’An-
drea. Gli investimenti vengo-
no quindi ponderati in modo 
da non spendere soldi pubbli-
ci per opere che non serviran-
no più. D’altro canto ci sono 

criticità non tollerabili.
Il rifacimento del servizio 

trasfusionale è diviso in due 
lotti, A e B. Il primo riguarda 
l’attuale sede, collocata al se-
condo piano del padiglione 
3, e prevede la realizzazione 
di uffici, ambulatori e di una 
sala di attesa. Il secondo defi-
nisce la realizzazione della 
nuova sede del laboratorio, 
al piano terra del padiglione 
4, ove già era stata ipotizzata 
una  sede  temporanea.  Per  
ora si partirà con questo se-
condo lotto. 

Una volta trasferito il labo-
ratorio si potrà procedere al-
la ristrutturazione della sede 
oggi in uso. Si dovrà però rive-
dere la parte dello spazio di 
attesa, già previsto nel pro-
getto di riqualificazione del 
Pronto Soccorso, per il quale 
sarà investito oltre un milio-
ne di euro. I lavori al trasfu-
sionale dovranno coordinar-
si con quelli del vicino dipar-
timento di emergenza e accet-
tazione. —

S.C.
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Servizio trasfusionale, via al restyling
Investimento da 160 mila euro per rinnovare il laboratorio ora al Sant’Andrea

Mino Orlandi

Asl, incarichi e proroghe
fino al 30 giugno
«In attesa della riforma
della sanità ligure»
Si apre una fase di passaggio su indicazione della Regione
Sarteschi alle Cure territoriali, all’Emergenza c’è Ferrari

L’ingresso dell’ospedale Sant’Andrea

LA SPEZIA 

Sono stati 3203 gli ac-
cessi nelle Case della 
comunità, negli am-
bulatori e negli studi 

medici aperti a tutti nei gior-
ni festivi per visite a pazien-
ti con patologie a bassa com-
plessità  e,  in  particolare,  
con le forme di influenza 
che  hanno  caratterizzato  
questo periodo di festività 
in Regione Liguria. 

Le aperture straordinarie 
sono proseguite anche ieri 
martedì, nel giorno dell’Epi-
fania. «Si tratta di numeri si-
gnificativi – commenta Mas-
simo Nicolò, assessore alla 

Sanità della Regione Ligu-
ria – che ci hanno consenti-
to di prendere in carico e da-
re risposte a migliaia di per-
sone con l’influenza. Que-
ste strutture destinate alla 
bassa complessità hanno an-
che permesso di limitare gli 
accessi nei Pronto Soccor-
so, come sempre numerosi 
in questo periodo».

Prosegue: «Sono queste le 
ragioni che ci hanno indot-
to,  in  collaborazione  con 
tutte le aree della Regione, 
a garantire la disponibilità 
di medici di medicina gene-
rale per far fronte alla diffu-
sione dell’influenza che sta 
raggiungendo  proprio  in  

questi giorni il picco stagio-
nale molto intenso».

Il dettaglio degli accessi 
nelle diverse aree della Ligu-
ria, nei giorni festivi, nelle 
strutture destinate alla bas-
sa complessità, nei giorni fe-
stivi dal weekend dell’Im-
macolata a ieri censito dalla 
Regione Liguria è stato per 
l’Asl 5 dello Spezzino di 380 
unità. Nell’ Asl1 343, per l’A-
sl 2 401 mentre nella Tre 
1564 e nella Quattro 515 ac-
cessi. 

Nello Spezzino ieri è stata 
operativa la dottoressa Ma-
ria  Serena  Pietra  in  via  
Buonviaggio. —
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Oltre 300 pazienti assistiti
dai dottori attivi nelle feste
Il report della Regione dall’Immacolata all’Epifania 

La dottoressa Isabella Bernazzani (foto), responsabile della Neuropsichiatria infantile, è anda-
ta in pensione ed è stata salutata dalla Società della Salute della Lunigiana. Dal 2013 è stata pro-
prio lei, laureata in Medicina e chirurgia e specializzata in Neuropsichiatria infantile all’Universi-
tà di Pisa, la responsabile dell’Unità Funzionale Salute Mentale Infanzia e Adolescenza della 
SdS Lunigiana. Si tratta di un servizio pubblico che svolge attività ambulatoriale di prevenzio-

ne, diagnosi e cura nell’ambito dei disturbi neuro psichiatrici in età evolutiva (dai 0 ai 18 anni), 
occupandosi della salute mentale in senso lato: disturbi psichiatrici, psicologici e neuro psico-
logici; disturbi del linguaggio; disturbi dell’apprendimento e neurologici; handicap e disabilità. 
«Esprimo il più sentito ringraziamento alla dottoressa Bernazzani - ha detto il direttore Sds Mar-
co Formato -. La sua professionalità, competenza e dedizione hanno lasciato un’impronta in-
delebile nel lavoro quotidiano a servizio dei giovanissimi e nelle loro famiglie. L’impegno co-
stante con cui ha guidato l’Unità funzionale rimane un riferimento prezioso per tutti noi».

Andrea Ciarmiello

La dottoressa Maria Pia Ferrara
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Matteo Dell’Antico 

L’avviso  esplorati-
vo è stato pubbli-
cato proprio alla 
fine del 2025, per 

l’esattezza alla vigilia di Capo-
danno. E, in buona sostanza, 
invita i soggetti interessati a 
farsi avanti per avere in con-
cessione spazi «da destinarsi 
allo svolgimento di attività 
scuola  volo»  all’interno  
dell’aeroporto di Genova, a 
Sestri Ponente. Peccato, pe-
rò, che le aree messe a gara 
siano esattamente quelle do-
ve da anni opera l’Aero Club 
di Genova che ora rischia di 
perdere la propria casa. «La 
società che gestisce lo scalo 
genovese - spiega la presiden-
te dell’Aero Club di Genova, 
France-Line Costi - ha deciso 
di pubblicare un avviso esplo-
rativo rivolto esclusivamente 
a società di capitali mentre 
noi siamo una associazione 
sportiva. Ci auguriamo che 
questa cosa venga rivista dai 
vertici del Colombo quanto 
prima, lo abbiamo già chie-

sto, altrimenti saremo fuori e 
non  potremo  partecipare  
all’avviso». 

Lo storico Aero Club di Ge-
nova, che al momento conta 
una sessantina di soci, è stato 
fondato nel lontano 1928 co-
me Club  aeronautico  della  
Reale Aero Club d’Italia (RAe-
CI) da Giorgio Profumo e i fra-
telli Enrico e Giorgio Parodi. 
Dopo la Seconda Guerra Mon-
diale, Armando Piaggio, fi-
glio del fondatore dell’indu-
stria aeronautica creata a Ge-
nova, ha riorganizzato l’Aero 
Club nel 1947. Nel 1954 ini-
ziarono i lavori per l’aeropor-
to a Sestri Ponente e nel 1959 
l’Aero Club si trasferì proprio 
all’interno dello scalo genove-
se.
I DETTAGLI DELL’AVVISO
Nel  documento  pubblicato  
sul sito dell’aeroporto si leg-
ge che le aree che verranno 
date in affidamento sino alla 
fine del 2029 sono un «han-
gar ubicato all’interno del se-
dime aeroportuale in area re-
golamentata, piazzale Nord, 

di superficie complessiva pa-
ri a metri quadri 247, destina-
to a ricovero aeromobili di 
proprietà della Scuola di Vo-
lo, nonché antistante porzio-
ne di piazzale aeroportuale 
da intendersi come area di 
pertinenza dell’hangar stesso 
per metri quadri 370, destina-
ta esclusivamente ad uso mo-
vimentazione  aeromobili  
non sosta aeromobili e depo-
sito materiali; un’officina ma-
nutentiva di superficie pari a 
metri quadri 113, destinata 
allo svolgimento di attività di 
manutenzione a supporto de-
gli aeromobili destinati ad at-
tività di voli scuola; una pa-
lazzina ad uso formazione di 
superficie coperta pari a me-
tri quadri 187, e di superficie 
scoperta paria metri quadri 
70, destinata a sede di attivi-
tà didattiche e formative del-
la Scuola di Volo». 

La domanda di partecipa-
zione alla procedura e la do-
cumentazione  indicata  do-
vranno  «pervenire  entro  e  
non  oltre  le  ore  12  del  
23.01.2026, a pena di esclu-

sione dalla procedura stessa, 
in plico perfettamente chiuso 
e  controfirmato  dal  legale  
rappresentante  del  concor-
rente o da un procuratore spe-

ciale, muniti dei necessari po-
teri». L’intero lotto che viene 
dato in affidamento è ubicato 
all’interno del sedime aero-
portuale ed è soggetto quindi 

ai vincoli specifici e prescri-
zioni previste «dalla normati-
va vigente e delle Autorità 
competenti in merito a possi-
bili pericoli per la navigazio-
ne e al fine di assicurare l'ordi-
nato svolgimento delle attivi-
tà aeroportuali».
CORSI PRATICI E TEORICI
Per potersi mettere ai coman-
di in un aereo dando spazio al-
la propria passione occorre 
superare il corso di almeno 
45 ore di volo, di cui 25 a dop-
pio comando (istruttore); 10 
di Pilot-in-command e 5 con 
un volo di almeno 150 miglia 
nautiche e full stop in 2 aero-
porti diversi da quello di par-
tenza. La durata del corso di-
pende da capacità, frequenza 
delle lezioni e attitudini del 
singolo allievo ed è valutabi-
le tra sei mesi ed un anno. Ol-
tre ai corsi pratici, all’interno 
della scuola, vengono effet-
tuate anche lezioni teoriche 
su  regolamentazione  aero-
nautica, nozioni generali su-
gli aeromobili, prestazioni e 
pianificazioni, prestazioni e 
limitazioni umane, meteoro-
logia, navigazione, procedu-
re operative, principi del vo-
lo e comunicazioni. Il corso 
teorico della durata prevista 
di circa sei mesi e almeno 106 
ore di addestramento teorico 
viene approvato da Enac, l’en-
te per l’aviazione civile e con-
forme a quanto previsto dalle 
linee guida della normativa 
europea Easa (Agenzia euro-
pea per la sicurezza aerea). —

matteo.dellantico@ilsecoloxix.it
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Emanuele Rossi

Oltre tremila acces-
si, più della metà 
nel  genovesato,  
nel  periodo  dei  

ponti e delle festività natali-
zie. È la quota di pazienti 
che sono stati visitati negli 
ambulatori e negli studi me-
dici aperti nei giorni festivi 
in tutta la Regione, con lo 
scopo di sgravare di un po’ 
di pressione i pronto soccor-
so. Un’operazione ripetuta 
dopo le sperimentazioni de-
gli anni scorsi, e che dovreb-
be  diventare  la  “normale  
amministrazione” per tutto 
l’anno, con l’entrata in servi-
zio delle 32 Case di comuni-
tà della Liguria, che dovran-
no andare a regime entro la 
prossima estate. 
IL BILANCIO
Il bilancio del periodo dall’8 
dicembre a ieri è stato diffu-
so dalla Regione (mancano 
ancora i dati dell’Epifania): 
sono stati 3.203 gli accessi 
nelle Case della comunità, 
negli ambulatori e negli stu-
di medici aperti a tutti nei 
giorni festivi per visite a pa-
zienti con patologie a bassa 
complessità e, in particola-
re, con le forme di influenza 
che  hanno  caratterizzato  
questo periodo di festività.

«Si tratta di numeri signifi-
cativi - commenta Massimo 
Nicolò, assessore alla Sanità 

- che ci hanno consentito di 
prendere in carico e dare ri-
sposte a migliaia di persone 
con  l’influenza.  Queste  
strutture destinate alla bas-
sa complessità hanno anche 
permesso di limitare gli ac-
cessi nei pronto soccorso, co-
me sempre numerosi in que-
sto periodo. Sono queste le 
ragioni che ci hanno indot-
to, in collaborazione con tut-
te le aree della Regione, a ga-
rantire  la  disponibilità  di  
medici di medicina genera-
le per far fronte alla diffusio-
ne dell’influenza che sta rag-
giungendo proprio in questi 
giorni il picco stagionale. Ri-
cordo ancora una volta che 
nell’area metropolitana ge-
novese, è attivo l’Ambulato-
rio di prima accoglienza per 
codici a bassa complessità 
all’ospedale Gallino di Ge-
nova  Pontedecimo,  attivo  
tutti i giorni dalle 8 alle 20, 
ad accesso diretto e il Punto 
di Primo intervento all’ospe-
dale Micone di Genova Se-
stri  Ponente,  dalle  8  alle  
20».

Il dettaglio degli accessi 
nelle diverse aree della Ligu-
ria, nei giorni festivi, nelle 
strutture destinate alla bas-
sa complessità, nei giorni fe-
stivi dal weekend dell’Im-
macolata a ieri è il seguente: 
Asl 1, 343 accessi; Asl 2: 401 
accessi; Asl 3: 1.564 accessi; 
Asl 4: 515 accessi; Asl 5: 380 
accessi. 

Un  servizio  apprezzato  
dai  cittadini,  quindi,  ma  
questo non ha impedito che 
nella prima settimana del 
2026 i pronto soccorso an-
dassero comunque in affan-
no, soprattutto nelle giorna-
te del 2 e 3 gennaio. Una si-
tuazione che secondo l’as-
sessore Nicolò però è stata 
motivata dall’alto numero 
di emergenze con codici ros-
si (pericolo di vita) che si so-
no concentrate in quei gior-
ni. 
L’ANDAMENTO INFLUENZALE
Per quanto riguarda l’epide-
mia  influenzale,  secondo  
l’ultimo rapporto RespiVir-

Net dell’Istituto Superiore 
di Sanità, relativo al perio-
do dal 22 al 28 dicembre, in 
Liguria i casi di infezioni re-
spiratorie acute restano con-
tenuti: 559 i casi totali, con 
un’incidenza di 8,82 ogni 
mille assistiti, al di sotto del-
la media nazionale. L’inci-
denza più alta si registra tra 
i bambini dagli 0 ai 4 anni, 
con un valore di 24,55. A li-
vello nazionale, invece, l’in-
cidenza complessiva è pari 
a 14,5 casi per mille assisti-
ti, in calo rispetto alla setti-
mana precedente. Secondo 
gli esperti ci si avvicina al co-
siddetto “picco”, ma partico-
larmente  critiche  saranno 

le prossime due settimane 
con la ripresa (da questa 
mattina) delle scuole, che 
può fare da acceleratore per 
la circolazione del virus tra i 
più piccoli. 

Rispetto allo scorso anno 
però la Liguria ha puntato 
forte sulla campagna vacci-
nale: i dati (sono aggiornati 
a fine dicembre) indicano 
un più 30% di somministra-
zioni rispetto allo stesso pe-
riodo della campagna del 
2024. E secondo il coordina-
tore della task force regiona-
le contro l’influenza Matteo 
Bassetti, questo ha avuto un 
effetto tangibile sui casi più 
gravi, quelli che finiscono 
in ricoveri: «Abbiamo avuto 
300 ricoveri per influenza, 
di cui il settanta per cento 
erano soggetti non vaccina-
ti - dice Bassetti - e abbiamo 
avuto 23 casi gravi e nel 95 
per cento delle forme gravi, 
i soggetti non erano vaccina-
ti». Quello ligure, secondo il 
professore  dell’ospedale  
San Martino, è un esempio 
che dovrebbe essere seguito 
in tutta l’Italia: «È un esem-
pio che bisogna esportare 
anche nelle altre regioni - 
continua - Questo modello 
che controlla costantemen-
te i posti letto ospedalieri 
per influenza e ha messo a 
disposizione i protocolli di 
ricovero e di cura già a no-
vembre, ha portato ad avere 
un’idea chiara dell’evoluzio-

ne della malattia».
L’AVVIO DELLA RIFORMA
L’inizio dell’anno è sempre 
un passaggio critico per il si-
stema sanitario  genovese.  
Ma  quest’anno  ancora  di  
più perché il 2 gennaio è en-
trata in vigore la riforma del-
la sanità voluta da Bucci, 
che a Genova ha comporta-
to la separazione della Asl 3: 
il Villa Scassi infatti è entra-
to a far parte dell’Azienda 
ospedaliera  metropolitana  
insieme al San Martino e al 
Galliera, mentre il resto dei 
presidi ospedalieri genove-
si (Gallino,  Micone, Cele-
sia) è rimasto nella “vec-
chia” Asl ora Area sanitaria 
3,  sotto il  controllo  della 
Ats, l’Azienda tutela salute. 

Va detto che il cambia-
mento sinora ha riguardato 
soprattutto i vertici, con le 
nuove nomine ufficializza-
te proprio prima di Natale, 
mentre  per  l’operatività  
quotidiana di chi lavora in 
corsia  o  negli  ambulatori  
non è cambiato nulla per ef-
fetto delle disposizioni del 
direttore  generale  Paolo  
Bordon che ha previsto un 
periodo transitorio di alme-
no sei mesi. Restano comun-
que le perplessità dei sinda-
cati e manca ancora la con-
venzione che disciplini quei 
casi di lavoratori che presta-
no servizio sia al Villa Scassi 
che nelle altre strutture del-
la Asl: solo ad alcuni medici 
e infermieri è stato comuni-
cato ufficialmente il passag-
gio alla nuova azienda ospe-
daliera. Così come deve es-
sere ancora definita la con-
venzione tra Aom e Gallie-
ra, che ha mantenuto la dire-
zione generale di Francesco 
Quaglia come commissario 
per i prossimi 12 mesi, che 
si annunciano cruciali. —
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

la novità del 2026

Aeroitalia, nuova linea per Roma
Il 2 febbraio previsto il primo volo 

Ambulatori aperti, oltre tremila visite
Influenza, in Liguria incidenza più bassa
Regge il sistema di studi medici e Case di comunità. Ma nei pronto soccorso non sono mancati i disagi

A gara le aree dell’Aero Club
L’allarme della presidente:
«Così siamo tagliati fuori»
L’avviso non prevede che partecipino associazioni sportive

L’Aero Club di Genova, fondato nel 1928

Una base con due aerei sta-
bilmente presenti in aero-
porto e un nuovo collega-
mento bigiornaliero con 
Roma dal lunedì al vener-
dì e un volo per la Capitale 
il sabato e la domenica. 

Sono queste le novità 
che riguardano l’aeropor-
to di Genova da parte del-

la  compagnia  Aeroitalia  
che ha deciso di investire 
sullo scalo genovese indi-
viduandolo come sede per 
una nuova base che vedrà 
circa venti membri dell’e-
quipaggio  della  compa-
gnia risiedere nel capoluo-
go ligure. —
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La Casa della Salute attiva all’interno dell’ex ospedale psichiatrico
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Cure psichiatriche fuori regione
«Aumenta il budget per il 2026»
Asl ha messo a bilancio due milioni e 625 mila euro per pagare le visite in struttura degli utenti spezzini

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Continua a salire il co-
sto delle prestazioni 
residenziali  e  se-
mi-residenziali soste-

nuto dalla Asl 5 della Spezia 
per i trattamenti di pazienti 
spezzini fuori regione, in cen-
tri accreditati ma non conven-
zionati con Alisa. Si parla di ac-
quisti di servizi specifici per an-
ziani, disabili, persone con di-
pendenze, o problematiche di 
salute mentale, e di minori che 
affrontano la sfera dei disturbi 
neurologici, psichici e psicolo-
gici dell’infanzia e dell’adole-
scenza, nell’ambito della neu-
ropsichiatria. Non è ricovero 
ospedaliero, è residenza tem-
poranea. Ed è una buona noti-
zia, il fatto che la sanità pubbli-
ca abbia aumentato le risorse. 
Preoccupa, al contempo, la cre-
scente  richiesta  di  supporto  
che arriva dalle fasce più fragi-
li della comunità, in particola-
re per i giovani sotto i 18 anni.
ACQUISTI
La sanità pubblica acquista da 
anni molti servizi dai privati, 
sia di carattere sanitario, so-
cio-sanitario e non. Acquista 
prestazioni termali e di traspor-
to, di diagnostica e di medici-
na di base. La voce più pesante 
fra gli acquisti è quella dei rico-
veri  ospedalieri  di  pazienti  
spezzini che vanno a farsi ope-
rare in altre città. È la cosiddet-
ta “mobilità passiva”: il dato 
stimato per l’anno 2025 è stato 
di oltre 69 milioni di euro, da li-

quidare ad altre aziende sanita-
rie. Ed è un problema che deri-
va dalle difficoltà del vecchio 
ospedale Sant’Andrea a fron-
teggiare i limiti dei pochi posti 
letto e di una vetustà struttura-
le sempre più evidente. Detto 
questo, qui si parla solo di que-
gli spezzini che vanno fuori re-
gione per le sole prestazioni in-
dicate,  non ospedaliere,  per  
percorsi che vanno dalle dipen-
denze ai progetti per diversa-
mente abili.
IN AUMENTO
Nel 2023 l’impegno economi-
co annuale di previsione era 

stato di 1 milione 773 mila eu-
ro, nel 2024 era già salito a 2 
milioni 256 mila euro. Non c’è 
stata inversione di tendenza, 
negli anni successivi. Al contra-
rio. Il budget del 2025 è stato 
pari a 2 milioni 376 mila euro. 
E quello di previsione del nuo-
vo anno 2026, è di 2 milioni 
625 mila euro. I numeri sono ri-
feriti alla stima di quanto Asl 5 
pensa che spenderà. Si decide 
all’inizio dell’anno per essere 
nelle condizioni di avere delle 
risorse sempre pronte, in caso 
di necessità. È una previsione, 
ma si basa sulla statistica di 
quanto si è speso l’anno prima, 

e trend delle richieste. È quin-
di una stima attendibile. 
COPERTURA
È un bene, che l’azienda sanita-
ria si organizzi per fronteggia-
re una domanda in costante au-
mento. Per il 2026, la spesa pre-
sunta è stata autorizzata dal di-
rettore generale Asl Cavagna-
ro, per permettere il pagamen-
to delle fatture che verranno 
emesse dai gestori delle strut-
ture scelte. A portare fuori re-
gione molti pazienti spezzini 
sono «esigenze specifiche» o 
«richieste degli assistiti». Con 
alcune di queste strutture esi-

stono legami storici, tanto che 
si può parlare di una continui-
tà dei rapporti con la comunità 
della Spezia. In particolare si 
parla di Emilia e Toscana. 
DISABILI E MINORI
Per le disabilità adulti, nell’ul-
timo  anno,  sono  stati  spesi  
643.264 euro, per inserimenti 
presso la struttura di Fontanel-
lato di Parma, 70.047, la Inte-
ractive di Torino, 94.445, Stra-
dora di Reggio, 45.212, Anffas 
di Massa, 211.871, Monteze-
molo di Cuneo, 58.424, San 
Giacomo  di  Alessandria,  
163.264. Per la neuropsichia-

tria minori, si è speso oltre 413 
mila euro, avvalendosi fra l’al-
tro dell’Anffas di Massa, 30 mi-
la, dell’istituto Madre Cabrini, 
sempre in provincia di Massa, 
per 88.184, e della struttura di 
Pavia Casteggio, per 295.650 
euro. Si tratta sempre di inseri-
menti extra convenzione, mo-
dulati su percorsi individualiz-
zati, che propongono alle fami-
glie delle soluzioni mirate. 
SALUTE MENTALE E ANZIANI
Sempre nel 2025, sono costati 
più di 460 mila euro i servizi ac-
quistati per garantire ai pazien-
ti spezzini una risposta specia-
listica ritenuta valida, sulla ba-
se delle caratteristiche di cia-
scuno. Nel dettaglio, sono stati 
stretti accordi con Il Delfino di 
Alessandria, 60.079 euro, la 
Comunità La Rocca di Lucca, 
per 80.653, la Cabrini di Pon-
tremoli, per 43.800, Il Tiziano 
di Massa, 175.659 . Le residen-
ze per anziani alle quali ci si è 
affidati  fuori  regione,  per  
133.484 euro, sono dislocate 
fra Firenze, la Montedomini, 
Trento, la Valle del Vanni, a 
Prato, ma anche la San France-
sco, la Fontana d’Oro, e due 
della vicina provincia di Mas-
sa. 
DIPENDENZE
Altro settore delicato è quello 
delle  dipendenze,  che  nel  
2025  hanno  assorbito  oltre  
521 mila euro. In questo cam-
po, la Asl 5 si è avvalsa del Resi-
dence degli Ulivi di Podenza-
na, per 179.675 euro, di Villa 
Soranzo di Mestre, per 71.284, 
della Fondazione Ceis di Luc-
ca, per 49.575 euro, de La Vi-
gna di Pavia, per altri 121.143 
euro, più altri inserimenti di-
sposti in corso d’anno. La ri-
chiesta riferita alle dipenden-
ze è mediamente alta: il bud-
get 2026 ammonta a 600 mila 
euro, in linea con i 598 mila 
del 2025, ma in netta crescita 
rispetto ai 376.382 euro del 
budget. —
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«Servono medici giovani
per superare l’emergenza»
L’appello di Ferrara: «Invogliamoli a svolgere la professione»

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Una fase di passag-
gio e di profondo 
cambiamento  per  
la sanità ligure, che 

richiede stabilità e continui-
tà. È in questo contesto che 
l’Asl 5 ha deciso di conferma-
re fino al 30 giugno gli incari-
chi di direzione dei diparti-
menti aziendali e di assegna-
re,  per  lo  stesso  periodo,  
quelli rimasti scoperti dall’i-
nizio del nuovo anno. Una 
scelta  legata  direttamente  
all’avvio della riforma della 
sanità ligure e alle indicazio-
ni arrivate dalla Regione per 
accompagnarne la prima fa-
se di applicazione, evitando 
interruzioni nella guida del-
le strutture e nelle attività sa-
nitarie.

L’obiettivo è garantire il re-
golare  funzionamento  
dell’assetto organizzativo in 
una fase considerata delica-
ta, evitando vuoti di gover-
nance. Vanno in questa dire-
zione le indicazioni arrivate 
anche all’Asl 5 dalla direzio-
ne generale dell’Area Salute 
della Regione, che ha chie-
sto di assicurare la continui-
tà organizzativa in questo pe-
riodo di transizione, dopo 
l’approvazione  della  rifor-
ma a dicembre in consiglio 
regionale. 

Sul fronte delle proroghe, 
restano alla guida dei dipar-
timenti già operativi i dotto-
ri Mino Orlandi per la pre-
venzione,  Giorgio  Ferrari  
per il dipartimento chirurgi-
co, Tindaro Scolaro per l’on-

cologico, Andrea Ciarmiello 
per i servizi, Elisa Simonini 
per salute mentale e dipen-
denze e Fabio Cargiolli per il 
tecnico-amministrativo.

Accanto alle conferme, l’A-
sl 5 è intervenuta anche su al-
cuni dipartimenti che, dall’i-
nizio dell’anno, si sono trova-
ti senza una direzione. Un 
quadro legato a cessazioni 
avvenute a fine 2025 e che 
avrebbe potuto avere riper-
cussioni in alcuni settori stra-
tegici: da qui la decisione di 

assegnare incarichi tempora-
nei anche per le direzioni va-
canti, per mantenere inalte-
rato  il  funzionamento  
dell’attuale assetto. 

Alla direzione del diparti-
mento delle cure territoriali 
è stato chiamato Alessandro 
Sarteschi, mentre il diparti-
mento medico sarà guidato 
da Daniele Bertoli. Per il di-
partimento di emergenza-ur-
genza, invece,  l’incarico è 
stato affidato al dottor Fabio 
Ferrari. 

Anche queste nomine sa-
ranno valide fino al 30 giu-
gno e accompagneranno l’a-
zienda sanitaria nella fase di 
transizione legata alla rifor-
ma regionale.

La proroga e le nuove asse-
gnazioni si collocano infatti 
nel quadro del profondo rior-
dino del sistema sanitario li-
gure, che prevede il supera-
mento dell’attuale divisione 
nelle cinque Asl. 

La riforma introduce una 
governance unitaria, con la 
nascita di un’unica azienda 
regionale  che  accentra  le  
funzioni  amministrative,  
tecniche e di supporto, la-
sciando invece sul territorio 
l’organizzazione dei servizi 
sanitari rivolti ai cittadini. 
Le Asl diventeranno quindi 
articolazioni  dell’azienda  
unica, con autonomia gestio-
nale secondo obiettivi e ri-
sorse assegnate, mentre ver-
ranno centralizzate attività 
come acquisti, reclutamen-
to del personale, logistica e 
diagnostica. —
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Neuropsichiatria infantile, Bernazzani in pensione

LA SPEZIA

A18 anni dall’ultimo 
accordo integrativo 
regionale, il rinnovo 
siglato a fine anno 

tra la Regione e i sindacati dei 
medici di medicina generale 
tenta di disegnare una nuova 
prospettiva per il settore. Con 
l’introduzione di criteri preci-
si che stabiliscono il ruolo dei 

medici nelle future case di co-
munità, insieme a maggiori 
compensi per i professionisti 
che accetteranno di lavorare 
nelle aree interne, dove spes-
so si registrano le difficoltà 
maggiori nell’assistenza ai cit-
tadini. 

Alla base del nuovo accor-
do c’è il modello "Ruap", il 
ruolo unico di assistenza pri-
maria, che unisce le funzioni 

del  medico  di  famiglia  e  
dell’ex  guardia  medica  in  
un’unica figura professiona-
le, chiamata a svolgere le atti-
vità ambulatoriali, domicilia-
ri e di continuità assistenzia-
le. Un tentativo di definire 
con maggiore chiarezza qua-
le sarà il compito dei medici 
di famiglia con l’attivazione 
delle case di comunità, ren-
dendo più appetibile una pro-

fessione che nel tempo ha per-
so gran parte della sua forza 
attrattiva verso i giovani.
In città sono previste due ca-
se di comunità: una nella se-
de Asl di via XXIV Maggio, de-
stinata a diventare l’hub terri-
toriale dell’Asl 5 e operativa 
24 ore su 24, e l’altra nell’edi-
ficio di via Sardegna, a Braga-
rina, che resterà aperta dalle 
8 alle 20. 

Secondo le ultime indica-
zioni della Regione, tutte le 
36 case di comunità previste 
in Liguria dovrebbero essere 
pronte entro marzo 2026. «Il 
nuovo accordo regionale sta-
bilisce in modo preciso quali 
attività andranno a svolgere i 
nuovi medici, dove le dovran-
no svolgere e come saranno 
retribuiti – spiega Maria Pia 
Ferrara, segretaria provincia-

le della Federazione dei medi-
ci  di  medicina generale  –.  
Contiamo che l’accordo fir-
mato con la Regione possa fa-
re chiarezza e  invogliare  i  
nuovi medici ad accettare di 
svolgere questa professione».
Per invertire la tendenza, che 
vede sempre più medici di fa-
miglia avvicinarsi alla pensio-
ne e  pochi  giovani  medici  
pronti a iniziare la professio-
ne, Ferrara fa notare che «au-
mentando il numero dei posti 
dei corsi di formazione stia-
mo riuscendo a formare qual-
che medico in più. Ma ora il 
problema – precisa – è che 
non abbiamo giovani medici 
disponibili, a causa della for-
mazione universitaria che è 
sempre stata a numero chiu-
so». —

G.C.

LA SPEZIA

Via libera della Asl 5 
al primo lotto di rior-
dino del servizio tra-
sfusionale. Saranno 

investiti 160 mila euro per la 
parte del laboratorio, attin-
gendo al fondo strategico re-
gionale. Una verifica dell’e-
state del 2020 aveva rilevato 
«alcune non conformità» in 
ordine ai requisiti strutturali 
dei locali. 

Nell’ottobre  del  2023 lo  
studio Proncotec di Vezzano 

Ligure aveva ricevuto l’inca-
rico di progettare gli inter-
venti di ripristino. Ora è stata 
approvata l’esecuzione di un 
primo lotto dei lavori. L’a-
zienda sanitaria si trova ad 
operare con margini di mano-
vra molto stretti. L’inaugura-
zione del nuovo ospedale del 
Felettino,  prevista  per  il  
2028,  svuoterà  il  Sant’An-
drea. Gli investimenti vengo-
no quindi ponderati in modo 
da non spendere soldi pubbli-
ci per opere che non serviran-
no più. D’altro canto ci sono 

criticità non tollerabili.
Il rifacimento del servizio 

trasfusionale è diviso in due 
lotti, A e B. Il primo riguarda 
l’attuale sede, collocata al se-
condo piano del padiglione 
3, e prevede la realizzazione 
di uffici, ambulatori e di una 
sala di attesa. Il secondo defi-
nisce la realizzazione della 
nuova sede del laboratorio, 
al piano terra del padiglione 
4, ove già era stata ipotizzata 
una  sede  temporanea.  Per  
ora si partirà con questo se-
condo lotto. 

Una volta trasferito il labo-
ratorio si potrà procedere al-
la ristrutturazione della sede 
oggi in uso. Si dovrà però rive-
dere la parte dello spazio di 
attesa, già previsto nel pro-
getto di riqualificazione del 
Pronto Soccorso, per il quale 
sarà investito oltre un milio-
ne di euro. I lavori al trasfu-
sionale dovranno coordinar-
si con quelli del vicino dipar-
timento di emergenza e accet-
tazione. —

S.C.
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Servizio trasfusionale, via al restyling
Investimento da 160 mila euro per rinnovare il laboratorio ora al Sant’Andrea

Mino Orlandi

Asl, incarichi e proroghe
fino al 30 giugno
«In attesa della riforma
della sanità ligure»
Si apre una fase di passaggio su indicazione della Regione
Sarteschi alle Cure territoriali, all’Emergenza c’è Ferrari

L’ingresso dell’ospedale Sant’Andrea

LA SPEZIA 

Sono stati 3203 gli ac-
cessi nelle Case della 
comunità, negli am-
bulatori e negli studi 

medici aperti a tutti nei gior-
ni festivi per visite a pazien-
ti con patologie a bassa com-
plessità  e,  in  particolare,  
con le forme di influenza 
che  hanno  caratterizzato  
questo periodo di festività 
in Regione Liguria. 

Le aperture straordinarie 
sono proseguite anche ieri 
martedì, nel giorno dell’Epi-
fania. «Si tratta di numeri si-
gnificativi – commenta Mas-
simo Nicolò, assessore alla 

Sanità della Regione Ligu-
ria – che ci hanno consenti-
to di prendere in carico e da-
re risposte a migliaia di per-
sone con l’influenza. Que-
ste strutture destinate alla 
bassa complessità hanno an-
che permesso di limitare gli 
accessi nei Pronto Soccor-
so, come sempre numerosi 
in questo periodo».

Prosegue: «Sono queste le 
ragioni che ci hanno indot-
to,  in  collaborazione  con 
tutte le aree della Regione, 
a garantire la disponibilità 
di medici di medicina gene-
rale per far fronte alla diffu-
sione dell’influenza che sta 
raggiungendo  proprio  in  

questi giorni il picco stagio-
nale molto intenso».

Il dettaglio degli accessi 
nelle diverse aree della Ligu-
ria, nei giorni festivi, nelle 
strutture destinate alla bas-
sa complessità, nei giorni fe-
stivi dal weekend dell’Im-
macolata a ieri censito dalla 
Regione Liguria è stato per 
l’Asl 5 dello Spezzino di 380 
unità. Nell’ Asl1 343, per l’A-
sl 2 401 mentre nella Tre 
1564 e nella Quattro 515 ac-
cessi. 

Nello Spezzino ieri è stata 
operativa la dottoressa Ma-
ria  Serena  Pietra  in  via  
Buonviaggio. —
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Oltre 300 pazienti assistiti
dai dottori attivi nelle feste
Il report della Regione dall’Immacolata all’Epifania 

La dottoressa Isabella Bernazzani (foto), responsabile della Neuropsichiatria infantile, è anda-
ta in pensione ed è stata salutata dalla Società della Salute della Lunigiana. Dal 2013 è stata pro-
prio lei, laureata in Medicina e chirurgia e specializzata in Neuropsichiatria infantile all’Universi-
tà di Pisa, la responsabile dell’Unità Funzionale Salute Mentale Infanzia e Adolescenza della 
SdS Lunigiana. Si tratta di un servizio pubblico che svolge attività ambulatoriale di prevenzio-

ne, diagnosi e cura nell’ambito dei disturbi neuro psichiatrici in età evolutiva (dai 0 ai 18 anni), 
occupandosi della salute mentale in senso lato: disturbi psichiatrici, psicologici e neuro psico-
logici; disturbi del linguaggio; disturbi dell’apprendimento e neurologici; handicap e disabilità. 
«Esprimo il più sentito ringraziamento alla dottoressa Bernazzani - ha detto il direttore Sds Mar-
co Formato -. La sua professionalità, competenza e dedizione hanno lasciato un’impronta in-
delebile nel lavoro quotidiano a servizio dei giovanissimi e nelle loro famiglie. L’impegno co-
stante con cui ha guidato l’Unità funzionale rimane un riferimento prezioso per tutti noi».

Andrea Ciarmiello

La dottoressa Maria Pia Ferrara
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Cure psichiatriche fuori regione
«Aumenta il budget per il 2026»
Asl ha messo a bilancio due milioni e 625 mila euro per pagare le visite in struttura degli utenti spezzini

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Continua a salire il co-
sto delle prestazioni 
residenziali  e  se-
mi-residenziali soste-

nuto dalla Asl 5 della Spezia 
per i trattamenti di pazienti 
spezzini fuori regione, in cen-
tri accreditati ma non conven-
zionati con Alisa. Si parla di ac-
quisti di servizi specifici per an-
ziani, disabili, persone con di-
pendenze, o problematiche di 
salute mentale, e di minori che 
affrontano la sfera dei disturbi 
neurologici, psichici e psicolo-
gici dell’infanzia e dell’adole-
scenza, nell’ambito della neu-
ropsichiatria. Non è ricovero 
ospedaliero, è residenza tem-
poranea. Ed è una buona noti-
zia, il fatto che la sanità pubbli-
ca abbia aumentato le risorse. 
Preoccupa, al contempo, la cre-
scente  richiesta  di  supporto  
che arriva dalle fasce più fragi-
li della comunità, in particola-
re per i giovani sotto i 18 anni.
ACQUISTI
La sanità pubblica acquista da 
anni molti servizi dai privati, 
sia di carattere sanitario, so-
cio-sanitario e non. Acquista 
prestazioni termali e di traspor-
to, di diagnostica e di medici-
na di base. La voce più pesante 
fra gli acquisti è quella dei rico-
veri  ospedalieri  di  pazienti  
spezzini che vanno a farsi ope-
rare in altre città. È la cosiddet-
ta “mobilità passiva”: il dato 
stimato per l’anno 2025 è stato 
di oltre 69 milioni di euro, da li-

quidare ad altre aziende sanita-
rie. Ed è un problema che deri-
va dalle difficoltà del vecchio 
ospedale Sant’Andrea a fron-
teggiare i limiti dei pochi posti 
letto e di una vetustà struttura-
le sempre più evidente. Detto 
questo, qui si parla solo di que-
gli spezzini che vanno fuori re-
gione per le sole prestazioni in-
dicate,  non ospedaliere,  per  
percorsi che vanno dalle dipen-
denze ai progetti per diversa-
mente abili.
IN AUMENTO
Nel 2023 l’impegno economi-
co annuale di previsione era 

stato di 1 milione 773 mila eu-
ro, nel 2024 era già salito a 2 
milioni 256 mila euro. Non c’è 
stata inversione di tendenza, 
negli anni successivi. Al contra-
rio. Il budget del 2025 è stato 
pari a 2 milioni 376 mila euro. 
E quello di previsione del nuo-
vo anno 2026, è di 2 milioni 
625 mila euro. I numeri sono ri-
feriti alla stima di quanto Asl 5 
pensa che spenderà. Si decide 
all’inizio dell’anno per essere 
nelle condizioni di avere delle 
risorse sempre pronte, in caso 
di necessità. È una previsione, 
ma si basa sulla statistica di 
quanto si è speso l’anno prima, 

e trend delle richieste. È quin-
di una stima attendibile. 
COPERTURA
È un bene, che l’azienda sanita-
ria si organizzi per fronteggia-
re una domanda in costante au-
mento. Per il 2026, la spesa pre-
sunta è stata autorizzata dal di-
rettore generale Asl Cavagna-
ro, per permettere il pagamen-
to delle fatture che verranno 
emesse dai gestori delle strut-
ture scelte. A portare fuori re-
gione molti pazienti spezzini 
sono «esigenze specifiche» o 
«richieste degli assistiti». Con 
alcune di queste strutture esi-

stono legami storici, tanto che 
si può parlare di una continui-
tà dei rapporti con la comunità 
della Spezia. In particolare si 
parla di Emilia e Toscana. 
DISABILI E MINORI
Per le disabilità adulti, nell’ul-
timo  anno,  sono  stati  spesi  
643.264 euro, per inserimenti 
presso la struttura di Fontanel-
lato di Parma, 70.047, la Inte-
ractive di Torino, 94.445, Stra-
dora di Reggio, 45.212, Anffas 
di Massa, 211.871, Monteze-
molo di Cuneo, 58.424, San 
Giacomo  di  Alessandria,  
163.264. Per la neuropsichia-

tria minori, si è speso oltre 413 
mila euro, avvalendosi fra l’al-
tro dell’Anffas di Massa, 30 mi-
la, dell’istituto Madre Cabrini, 
sempre in provincia di Massa, 
per 88.184, e della struttura di 
Pavia Casteggio, per 295.650 
euro. Si tratta sempre di inseri-
menti extra convenzione, mo-
dulati su percorsi individualiz-
zati, che propongono alle fami-
glie delle soluzioni mirate. 
SALUTE MENTALE E ANZIANI
Sempre nel 2025, sono costati 
più di 460 mila euro i servizi ac-
quistati per garantire ai pazien-
ti spezzini una risposta specia-
listica ritenuta valida, sulla ba-
se delle caratteristiche di cia-
scuno. Nel dettaglio, sono stati 
stretti accordi con Il Delfino di 
Alessandria, 60.079 euro, la 
Comunità La Rocca di Lucca, 
per 80.653, la Cabrini di Pon-
tremoli, per 43.800, Il Tiziano 
di Massa, 175.659 . Le residen-
ze per anziani alle quali ci si è 
affidati  fuori  regione,  per  
133.484 euro, sono dislocate 
fra Firenze, la Montedomini, 
Trento, la Valle del Vanni, a 
Prato, ma anche la San France-
sco, la Fontana d’Oro, e due 
della vicina provincia di Mas-
sa. 
DIPENDENZE
Altro settore delicato è quello 
delle  dipendenze,  che  nel  
2025  hanno  assorbito  oltre  
521 mila euro. In questo cam-
po, la Asl 5 si è avvalsa del Resi-
dence degli Ulivi di Podenza-
na, per 179.675 euro, di Villa 
Soranzo di Mestre, per 71.284, 
della Fondazione Ceis di Luc-
ca, per 49.575 euro, de La Vi-
gna di Pavia, per altri 121.143 
euro, più altri inserimenti di-
sposti in corso d’anno. La ri-
chiesta riferita alle dipenden-
ze è mediamente alta: il bud-
get 2026 ammonta a 600 mila 
euro, in linea con i 598 mila 
del 2025, ma in netta crescita 
rispetto ai 376.382 euro del 
budget. —
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«Servono medici giovani
per superare l’emergenza»
L’appello di Ferrara: «Invogliamoli a svolgere la professione»

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Una fase di passag-
gio e di profondo 
cambiamento  per  
la sanità ligure, che 

richiede stabilità e continui-
tà. È in questo contesto che 
l’Asl 5 ha deciso di conferma-
re fino al 30 giugno gli incari-
chi di direzione dei diparti-
menti aziendali e di assegna-
re,  per  lo  stesso  periodo,  
quelli rimasti scoperti dall’i-
nizio del nuovo anno. Una 
scelta  legata  direttamente  
all’avvio della riforma della 
sanità ligure e alle indicazio-
ni arrivate dalla Regione per 
accompagnarne la prima fa-
se di applicazione, evitando 
interruzioni nella guida del-
le strutture e nelle attività sa-
nitarie.

L’obiettivo è garantire il re-
golare  funzionamento  
dell’assetto organizzativo in 
una fase considerata delica-
ta, evitando vuoti di gover-
nance. Vanno in questa dire-
zione le indicazioni arrivate 
anche all’Asl 5 dalla direzio-
ne generale dell’Area Salute 
della Regione, che ha chie-
sto di assicurare la continui-
tà organizzativa in questo pe-
riodo di transizione, dopo 
l’approvazione  della  rifor-
ma a dicembre in consiglio 
regionale. 

Sul fronte delle proroghe, 
restano alla guida dei dipar-
timenti già operativi i dotto-
ri Mino Orlandi per la pre-
venzione,  Giorgio  Ferrari  
per il dipartimento chirurgi-
co, Tindaro Scolaro per l’on-

cologico, Andrea Ciarmiello 
per i servizi, Elisa Simonini 
per salute mentale e dipen-
denze e Fabio Cargiolli per il 
tecnico-amministrativo.

Accanto alle conferme, l’A-
sl 5 è intervenuta anche su al-
cuni dipartimenti che, dall’i-
nizio dell’anno, si sono trova-
ti senza una direzione. Un 
quadro legato a cessazioni 
avvenute a fine 2025 e che 
avrebbe potuto avere riper-
cussioni in alcuni settori stra-
tegici: da qui la decisione di 

assegnare incarichi tempora-
nei anche per le direzioni va-
canti, per mantenere inalte-
rato  il  funzionamento  
dell’attuale assetto. 

Alla direzione del diparti-
mento delle cure territoriali 
è stato chiamato Alessandro 
Sarteschi, mentre il diparti-
mento medico sarà guidato 
da Daniele Bertoli. Per il di-
partimento di emergenza-ur-
genza, invece,  l’incarico è 
stato affidato al dottor Fabio 
Ferrari. 

Anche queste nomine sa-
ranno valide fino al 30 giu-
gno e accompagneranno l’a-
zienda sanitaria nella fase di 
transizione legata alla rifor-
ma regionale.

La proroga e le nuove asse-
gnazioni si collocano infatti 
nel quadro del profondo rior-
dino del sistema sanitario li-
gure, che prevede il supera-
mento dell’attuale divisione 
nelle cinque Asl. 

La riforma introduce una 
governance unitaria, con la 
nascita di un’unica azienda 
regionale  che  accentra  le  
funzioni  amministrative,  
tecniche e di supporto, la-
sciando invece sul territorio 
l’organizzazione dei servizi 
sanitari rivolti ai cittadini. 
Le Asl diventeranno quindi 
articolazioni  dell’azienda  
unica, con autonomia gestio-
nale secondo obiettivi e ri-
sorse assegnate, mentre ver-
ranno centralizzate attività 
come acquisti, reclutamen-
to del personale, logistica e 
diagnostica. —
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Neuropsichiatria infantile, Bernazzani in pensione
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A18 anni dall’ultimo 
accordo integrativo 
regionale, il rinnovo 
siglato a fine anno 

tra la Regione e i sindacati dei 
medici di medicina generale 
tenta di disegnare una nuova 
prospettiva per il settore. Con 
l’introduzione di criteri preci-
si che stabiliscono il ruolo dei 

medici nelle future case di co-
munità, insieme a maggiori 
compensi per i professionisti 
che accetteranno di lavorare 
nelle aree interne, dove spes-
so si registrano le difficoltà 
maggiori nell’assistenza ai cit-
tadini. 

Alla base del nuovo accor-
do c’è il modello "Ruap", il 
ruolo unico di assistenza pri-
maria, che unisce le funzioni 

del  medico  di  famiglia  e  
dell’ex  guardia  medica  in  
un’unica figura professiona-
le, chiamata a svolgere le atti-
vità ambulatoriali, domicilia-
ri e di continuità assistenzia-
le. Un tentativo di definire 
con maggiore chiarezza qua-
le sarà il compito dei medici 
di famiglia con l’attivazione 
delle case di comunità, ren-
dendo più appetibile una pro-

fessione che nel tempo ha per-
so gran parte della sua forza 
attrattiva verso i giovani.
In città sono previste due ca-
se di comunità: una nella se-
de Asl di via XXIV Maggio, de-
stinata a diventare l’hub terri-
toriale dell’Asl 5 e operativa 
24 ore su 24, e l’altra nell’edi-
ficio di via Sardegna, a Braga-
rina, che resterà aperta dalle 
8 alle 20. 

Secondo le ultime indica-
zioni della Regione, tutte le 
36 case di comunità previste 
in Liguria dovrebbero essere 
pronte entro marzo 2026. «Il 
nuovo accordo regionale sta-
bilisce in modo preciso quali 
attività andranno a svolgere i 
nuovi medici, dove le dovran-
no svolgere e come saranno 
retribuiti – spiega Maria Pia 
Ferrara, segretaria provincia-

le della Federazione dei medi-
ci  di  medicina generale  –.  
Contiamo che l’accordo fir-
mato con la Regione possa fa-
re chiarezza e  invogliare  i  
nuovi medici ad accettare di 
svolgere questa professione».
Per invertire la tendenza, che 
vede sempre più medici di fa-
miglia avvicinarsi alla pensio-
ne e  pochi  giovani  medici  
pronti a iniziare la professio-
ne, Ferrara fa notare che «au-
mentando il numero dei posti 
dei corsi di formazione stia-
mo riuscendo a formare qual-
che medico in più. Ma ora il 
problema – precisa – è che 
non abbiamo giovani medici 
disponibili, a causa della for-
mazione universitaria che è 
sempre stata a numero chiu-
so». —

G.C.

Mino Orlandi

Le prestazioni extra regione

Area

Anziani

Disabili

Dipendenze

Salute mentale

Npia

Totale

Area

Disabili adulti

Npia

Salute mentale

Dipendenze

Anziani

Acquisti

Beni sanitari e non

Servizi sanitari totale

di cui per ricoveri ospedalieri

di cui per medici di base

di cui per farmaceutica

di cui per specialistica ambulatoriale

di cui per riabilitazione

di cui per assistenza protesica

di cui per psichiatria residenziale e semi

di cui per prestazioni sociosanitarie

servizi non sanitari totale

di cui per manutenzioni

di cui costi del personale

Preventivo 2025

72.392.101

201.038.897

69.200.980

21.655.482

26.789.521

18.487.507

7.900.000

2.250.000

9.980.400

16.948.942

38.514.234

4.052.091

137.402.866

Preventivo 2024

69.952.471

190.466.380

60.664.716

22.489.513

26.055.359

18.306.393

8.337.635

3.539.530

8.083.339

15.268.708

38.036.924

4.256.079

135.199.823

Var. importo

2.439.630

10.572.517

8.536.264

-834.031

734.162

181.114

-437.635

-1.289.530

1.887.061

1.680.234

477.310

-203.988

2.203.043

Var. %

3,5%

5,6%

14,1%

-3,7%

2,8%

1%

-5,2%

-36,4%

23,3%

11%

1,3%

-4,8%

1,6%

Gestore

Kos Care

Comunità Interactive

Coop Stradello

Anffas

Css

Igea

Anffas

Madre Cabrini

Recovery for life

Il Delfino

Coop Pellicano

Residence Cabrini

La Villa

Coop Il Sentiero

Coopselios

Don Milani onlus

Comunità Nocchi

Sereni Orizzonti

Ceis

Sereni Orizzonti

Azienda Montedomini

Valle del Vanoi

Sarah Coop

Casa Ascoli

Kairos

Struttura

Fontanellato Parma
Torino
Stradora Reggio
Massa
Montezemolo Cuneo
San Giacomo (Al)
Massa
Pontremoli
Casteggio (Pv)
Alessandria
Lucca
Pontremoli
Massa
Varese
Podenzana
Mestre (Ve)
Lucca
La Vigna (Pv)
Livorno
Massa
Firenze
Trento
San Francesco Prato
Massa
Massa

Budget 2025

70.047

94.445

45.212

211.871

58.424

163.264

30.000

88.184

295.650

60.079

80.653

43.800

175.659

179.675

71.284

49.275

121.143

16.054

20.226

20.266

21.212

22.000

33.763

Budget 2026

70.047

94.445

48.124

204.597

47.474

156.749

40.000

184.778

248.200

62.000

40.000

45.000

305.000

70.000

160.000

180.000

50.000

60.000

50.000

18.664

21.069

21.069

22.098

21.069

105.229

2023

44.967

535.138

376.382

324.422

492.294

1.773.204

2024

44.967

593.917

437.249

692.655

487.877

2.256.666

2025

133.848

573.217

597.707

567.885

503.837

2.376.132

2026

209.201

621.438

600.000

622.000

572.978

2.625.618

Budget acquisti Asl per prestazioni residenziali e semiresidenziali in strutture accreditate
fuori regione e non convenzionate da Alisa, nelle aree anziani, disabili, dipendenze, salute mentale
e Npia, neuropsichiatria infanzia e adolescenza

Dettaglio delle previsioni di impegno economico attivate nel  2025,
che continueranno nel 2026. Le altre somme a budget serviranno a fronteggiare le nuove richieste

I principali acquisti annuali, sanitari e non, della Asl 5, da bilancio di previsione 2025, ultimo disponibile

Asl, incarichi e proroghe
fino al 30 giugno
«In attesa della riforma
della sanità ligure»
Si apre una fase di passaggio su indicazione della Regione
Sarteschi alle Cure territoriali, all’Emergenza c’è Ferrari

L’ingresso dell’ospedale Sant’Andrea

LA SPEZIA 

Sono stati 3203 gli ac-
cessi nelle Case della 
comunità, negli am-
bulatori e negli studi 

medici aperti a tutti nei gior-
ni festivi per visite a pazien-
ti con patologie a bassa com-
plessità  e,  in  particolare,  
con le forme di influenza 
che  hanno  caratterizzato  
questo periodo di festività 
in Regione Liguria. 

Le aperture straordinarie 
sono proseguite anche ieri 
martedì, nel giorno dell’Epi-
fania. «Si tratta di numeri si-
gnificativi – commenta Mas-
simo Nicolò, assessore alla 

Sanità della Regione Ligu-
ria – che ci hanno consenti-
to di prendere in carico e da-
re risposte a migliaia di per-
sone con l’influenza. Que-
ste strutture destinate alla 
bassa complessità hanno an-
che permesso di limitare gli 
accessi nei Pronto Soccor-
so, come sempre numerosi 
in questo periodo».

Prosegue: «Sono queste le 
ragioni che ci hanno indot-
to,  in  collaborazione  con 
tutte le aree della Regione, 
a garantire la disponibilità 
di medici di medicina gene-
rale per far fronte alla diffu-
sione dell’influenza che sta 
raggiungendo  proprio  in  

questi giorni il picco stagio-
nale molto intenso».

Il dettaglio degli accessi 
nelle diverse aree della Ligu-
ria, nei giorni festivi, nelle 
strutture destinate alla bas-
sa complessità, nei giorni fe-
stivi dal weekend dell’Im-
macolata a ieri censito dalla 
Regione Liguria è stato per 
l’Asl 5 dello Spezzino di 380 
unità. Nell’ Asl1 343, per l’A-
sl 2 401 mentre nella Tre 
1564 e nella Quattro 515 ac-
cessi. 

Nello Spezzino ieri è stata 
operativa la dottoressa Ma-
ria  Serena  Pietra  in  via  
Buonviaggio. —
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Oltre 300 pazienti assistiti
dai dottori attivi nelle feste
Il report della Regione dall’Immacolata all’Epifania 

La dottoressa Isabella Bernazzani (foto), responsabile della Neuropsichiatria infantile, è anda-
ta in pensione ed è stata salutata dalla Società della Salute della Lunigiana. Dal 2013 è stata pro-
prio lei, laureata in Medicina e chirurgia e specializzata in Neuropsichiatria infantile all’Universi-
tà di Pisa, la responsabile dell’Unità Funzionale Salute Mentale Infanzia e Adolescenza della 
SdS Lunigiana. Si tratta di un servizio pubblico che svolge attività ambulatoriale di prevenzio-

ne, diagnosi e cura nell’ambito dei disturbi neuro psichiatrici in età evolutiva (dai 0 ai 18 anni), 
occupandosi della salute mentale in senso lato: disturbi psichiatrici, psicologici e neuro psico-
logici; disturbi del linguaggio; disturbi dell’apprendimento e neurologici; handicap e disabilità. 
«Esprimo il più sentito ringraziamento alla dottoressa Bernazzani - ha detto il direttore Sds Mar-
co Formato -. La sua professionalità, competenza e dedizione hanno lasciato un’impronta in-
delebile nel lavoro quotidiano a servizio dei giovanissimi e nelle loro famiglie. L’impegno co-
stante con cui ha guidato l’Unità funzionale rimane un riferimento prezioso per tutti noi».

Andrea Ciarmiello

La dottoressa Maria Pia Ferrara
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La Befana plana in provincia
con le calze piene di doni
Dal mare, in volo o scalando i campanili: la “vecchina” ha fatto sognare i bambini 

I Supereroi irrompono in Pediatria
«Regaliamo un sorriso ai piccoli malati»
Una mamma: «In questi giorni che dovrebbero essere di festa un grazie a loro e ai medici»

Doris Fresco / LA SPEZIA

Un’Epifania ricchis-
sima di eventi ha 
animato ieri l’inte-
ra provincia della 

Spezia, tra Golfo, Riviera e 
Val di Vara, con la Befana as-
soluta protagonista di una 
giornata di festa pensata so-
prattutto per i bambini, ma 
capace di coinvolgere fami-
glie, associazioni e intere co-
munità. Dalle piazze ai cam-
panili, dal mare alle spiag-
ge, la “vecchietta” più ama-
ta ha preso mille forme, rin-
novando riti antichi e tradi-
zioni popolari. Epifania dif-
fusa, partecipata e spettaco-
lare, che ha salutato le festi-
vità natalizie celebrando l’i-
dentità dei borghi spezzini 
tra folklore, allegria e condi-
visione. 

Alla Spezia è tornata la Be-
fana che vien dal mare, giun-
ta alla decima edizione gra-
zie all’associazione Life on 
the Sea. A fare da sfondo au-
to d’epoca, moto, Vespe e 
mezzi  storici,  che  hanno  
contribuito a rendere spe-
ciale l'evento. 

All’Umbertino  l’associa-
zione Pro Spezia Ciassa Brin 

ha distribuito gratuitamen-
te le calzette ai bambini, af-
fiancata da laboratori creati-
vi e didattici molto apprez-
zati. Sempre in città, la mat-
tina la Biblioteca Beghi ha 
ospitato un laboratorio gra-
tuito con letture animate, 
mentre nel pomeriggio il Ca-
stello San Giorgio ha propo-
sto un’attività dedicata alla 
Befana nell’antica Roma, le-
gata alla dea Strenia.

Suggestiva anche l’inizia-
tiva della Canottieri Velo-
cior, con la Befana arrivata 
ieri mattina via mare lungo 
la passeggiata Morin, accol-
ta dai volontari Telethon: 
una festa che ha unito sport, 
solidarietà e tradizione. Du-
rante l’iniziativa è stato an-
che allestito un banchetto 
Telethon,  permettendo  a  
tutti di fare un’offerta o ac-
quistare i prodotti per con-
tribuire concretamente a so-
stenere la ricerca sulle ma-
lattie genetiche rare.

In piazza Europa, sotto i 
portici, per tutta la giornata 
i più piccoli hanno potuto in-
contrare la Befana, riceven-
do  dolciumi.  Durante  la  
giornata è stato possibile rin-
novare la quota associativa 

2026 e acquistare i libri pub-
blicati dalla Pro Loco del 
Golfo, il cui ricavato andrà a 
sostegno  delle  attività  
dell’associazione.

In Riviera, a Levanto, la 
Befana è scesa dal campani-
le della chiesa di San Rocco 
atterrando  in  piazza  Ca-
vour, scortata dai vigili del 
fuoco volontari. Ad atten-
derla gli Elfi e una folla di 
bambini, tra dolci, frittelle, 
cioccolata calda e il mercati-
no  dell’artigianato  attivo  
per tutta la giornata.

In Val di Vara, l’Epifania è 
stata particolarmente senti-
ta. A Valdipino di Riccò del 
Golfo, dopo il successo del 
Presepe Vivente di Bovec-
chio, la Befana è arrivata in 
piazza Sant’Antonio insie-
me ai Re Magi, accompagna-
ti dalle zampogne. In pro-
gramma mercatini, presepi 
artistici, la calza più grande 
della Val di Vara, vin brulé, 
frittelle e il suggestivo volo 
finale della Befana sopra la 
piazza. 

L’evento,  curato  dalla  
Confraternita di San Miche-
le con il supporto del Grup-
po Feste di Bovecchio, ha 
chiuso il calendario natali-

zio con grande partecipazio-
ne.

A Brugnato, nel pomerig-
gio, la Befana si è calata dal 
campanile  della  concatte-
drale atterrando nel cortile 
del Museo diocesano, gra-
zie alla collaborazione tra 
Comune, Protezione civile e 
Vigili del Fuoco. Spettacola-
re anche la Befana volante 
di Pignone, apparsa in piaz-
za Marconi accanto alla cal-
za  gigante  realizzata  dal  
gruppo delle Uncinettine.

Non sono mancati i mo-
menti più originali: a San Te-
renzo il tradizionale cimen-
to in mare ha richiamato 
centinaia di temerari, chiu-
dendo il tour dei tuffi inver-
nali, mentre a Baccano di Ar-
cola si è svolta la 45  ̂edizio-
ne della storica festa con fa-
lò, musica, balli attorno al 
fuoco e il simbolico “lancio 
della Befana”.

Spazio anche per l'aspetto 
religioso, con l'arrivo dei Re 
Magi, come avvenuto nella 
Parrocchia di Santa Maria 
Ausiliatrice al Canaletto, do-
ve è stata riproposta la tradi-
zionale cerimonia al termi-
ne della Messa. —
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«Solo aiutando gli 
altri  aiutiamo  
noi stessi». An-
cora una volta è 

questo lo spirito che ha porta-
to i Supereroi amici di Carlo 
Calcagni, guidati da Gerry Na-
varra, all'interno del reparto di 
Pediatria  dell'Ospedale  
Sant'Andrea, ieri mattina, in 
occasione della festa della Be-
fana. Pochi minuti in corsia so-
no bastati per far sorridere i 
piccoli  pazienti,  che,  anche  
grazie alla presenza delle due 
Befane, hanno ricevuto i dolci 
regalati dal Consiglio Comuna-
le della Spezia, rappresentato 
dal presidente Salvatore Pisco-
po e dalla vicepresidente Gina 
Gabriella Crovara.

«Ci ha fatto piacere soprat-
tutto il fatto che oggi ci fossero 
solo  tre  bambini  presenti  –  
commenta Gerry uscendo dal 
reparto -. Quando andiamo al 
Gaslini di Genova siamo abi-
tuati a vederne molti di più. E 
meno  bambini  stanno  male  
più siamo contenti».

Il gruppo messo insieme da 
Gerry Navarra è formato so-
prattutto da ex incursori e mili-
tari, ma non solo, come dimo-
stra la presenza ormai fissa an-
che di  Simi  Bianchi,  artista  
spezzino: «Quasi tutti sono en-
trati in contatto con me perchè 
li ho aiutati in periodi di diffi-
coltà in seguito ad infortuni e 
malattie.  Purtroppo  quando  
un incursore si ferisce, si fa ma-

le seriamente e deve cambiare 
vita. Cerco di trasmettere an-
che questo messaggio: la bel-
lezza di mettersi al servizio de-
gli altri, portando un sorriso 
dove c'è bisogno, e negli anni il 
gruppo è diventato sempre più 
nutrito».

Ci sono pochi bambini rico-
verati in questi giorni in Pedia-
tria, ma le giornate, soprattut-
to di festa, in ospedale possono 
essere lunghissime: la visita di 
Spiderman, Superman, la Bel-
la e la Bestia, Stitch e gli altri, 
insieme alle Befane è stata bre-
ve, ma significativa: «Noi sia-
mo qui dalla notte del 31 – rac-
conta la mamma di una picco-
la paziente -. Sto trovando la 
migliore assistenza possibile, 
ma è dura stare qui tutto il gior-
no, soprattutto in questo perio-
do di festa. Aver trascorso que-
sto tempo con i volontari è sta-
to importante».

Durante la mattinata ha fat-
to visita in reparto anche la Se-
natrice  Stefania  Pucciarelli,  
che, come fa da qualche anno, 
ha portato le calze della Befa-
na preparate da Luna Blu. Pre-
sente anche la Befana del Maro-
lacquasanta Prima Categoria e 
dell'Associazione  Tandem,  
che  ha  consegnato  dolci  ai  
bambini. «Sono momenti im-
portanti anche per noi – com-
menta la dottoressa Laura De 
Hoffer -. Ora abbiamo pochi 
bimbi ricoverati, ma i giorni 
sotto Natale sono stati compli-
cati, soprattutto in Pronto soc-
corso». — D.F.L’assessore Guerri (quarto da destra in piedi) sempre in Pediatria

Dall’alto in basso la befana alla Morin, l’arrivo in barca e i doni 

Al centro la senatrice Steania Pucciarelli nel reparto pediatrico
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Èstato consegnato ieri 
mattina il Premio dio-
cesano della Solidarie-
tà “Monsignor Siro Sil-

vestri”, assegnato per l’anno 
2025 alla parrocchia Preziosis-
simo Sangue di Luni e Isola. 
Un’edizione storica del ricono-
scimento, conosciuto anche co-
me Premio della Bontà, perché 
per la prima volta in quasi cin-
quant’anni il premio è stato at-
tribuito non a una singola per-
sona, ma a una comunità par-
rocchiale.

La cerimonia si è svolta al ter-
mine  della  messa  solenne  
dell’Epifania nella cattedrale 
di Cristo Re, dove il vescovo 
Luigi Ernesto Palletti ha conse-
gnato il premio alla parroc-
chia guidata da don Carlo Ci-
pollini. Alla celebrazione era-
no presenti anche rappresen-
tanti del Lions Club “Host” del-

la Spezia, che da decenni so-
stiene l’iniziativa.

Le motivazioni dell’assegna-
zione, lette al termine della ce-
lebrazione, sottolineano l’im-
pegno costante della comuni-
tà di Luni-Isola nel progetto 
Gemma, un servizio di adozio-
ne prenatale a sostegno di ma-
dri in difficoltà. Avviato nel 
1994 dalla  Fondazione Vita  
Nova di Roma, il progetto con-
sente alle donne di portare a 
termine la gravidanza grazie a 
un aiuto concreto e continuati-
vo. In tutta Italia ha sostenuto 
oltre 24 mila donne, anche gra-
zie all’impegno di realtà locali 
come quella della Val di Ma-
gra, dove il progetto era stato 
fortemente voluto da don An-
drea Santini, scomparso pre-
maturamente lo scorso otto-
bre, e viene portato avanti con 
la stessa dedizione dalla comu-
nità parrocchiale sotto la gui-
da di don Cipollini. — D.F.

Il vescovo Palletti con alcuni rappresentanti della parrocchia di Luni

Premio della bontà
alla chiesa di Luni
«Per il sostegno alle madri in difficoltà»
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Cure psichiatriche fuori regione
«Aumenta il budget per il 2026»
Asl ha messo a bilancio due milioni e 625 mila euro per pagare le visite in struttura degli utenti spezzini

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Continua a salire il co-
sto delle prestazioni 
residenziali  e  se-
mi-residenziali soste-

nuto dalla Asl 5 della Spezia 
per i trattamenti di pazienti 
spezzini fuori regione, in cen-
tri accreditati ma non conven-
zionati con Alisa. Si parla di ac-
quisti di servizi specifici per an-
ziani, disabili, persone con di-
pendenze, o problematiche di 
salute mentale, e di minori che 
affrontano la sfera dei disturbi 
neurologici, psichici e psicolo-
gici dell’infanzia e dell’adole-
scenza, nell’ambito della neu-
ropsichiatria. Non è ricovero 
ospedaliero, è residenza tem-
poranea. Ed è una buona noti-
zia, il fatto che la sanità pubbli-
ca abbia aumentato le risorse. 
Preoccupa, al contempo, la cre-
scente  richiesta  di  supporto  
che arriva dalle fasce più fragi-
li della comunità, in particola-
re per i giovani sotto i 18 anni.
ACQUISTI
La sanità pubblica acquista da 
anni molti servizi dai privati, 
sia di carattere sanitario, so-
cio-sanitario e non. Acquista 
prestazioni termali e di traspor-
to, di diagnostica e di medici-
na di base. La voce più pesante 
fra gli acquisti è quella dei rico-
veri  ospedalieri  di  pazienti  
spezzini che vanno a farsi ope-
rare in altre città. È la cosiddet-
ta “mobilità passiva”: il dato 
stimato per l’anno 2025 è stato 
di oltre 69 milioni di euro, da li-

quidare ad altre aziende sanita-
rie. Ed è un problema che deri-
va dalle difficoltà del vecchio 
ospedale Sant’Andrea a fron-
teggiare i limiti dei pochi posti 
letto e di una vetustà struttura-
le sempre più evidente. Detto 
questo, qui si parla solo di que-
gli spezzini che vanno fuori re-
gione per le sole prestazioni in-
dicate,  non ospedaliere,  per  
percorsi che vanno dalle dipen-
denze ai progetti per diversa-
mente abili.
IN AUMENTO
Nel 2023 l’impegno economi-
co annuale di previsione era 

stato di 1 milione 773 mila eu-
ro, nel 2024 era già salito a 2 
milioni 256 mila euro. Non c’è 
stata inversione di tendenza, 
negli anni successivi. Al contra-
rio. Il budget del 2025 è stato 
pari a 2 milioni 376 mila euro. 
E quello di previsione del nuo-
vo anno 2026, è di 2 milioni 
625 mila euro. I numeri sono ri-
feriti alla stima di quanto Asl 5 
pensa che spenderà. Si decide 
all’inizio dell’anno per essere 
nelle condizioni di avere delle 
risorse sempre pronte, in caso 
di necessità. È una previsione, 
ma si basa sulla statistica di 
quanto si è speso l’anno prima, 

e trend delle richieste. È quin-
di una stima attendibile. 
COPERTURA
È un bene, che l’azienda sanita-
ria si organizzi per fronteggia-
re una domanda in costante au-
mento. Per il 2026, la spesa pre-
sunta è stata autorizzata dal di-
rettore generale Asl Cavagna-
ro, per permettere il pagamen-
to delle fatture che verranno 
emesse dai gestori delle strut-
ture scelte. A portare fuori re-
gione molti pazienti spezzini 
sono «esigenze specifiche» o 
«richieste degli assistiti». Con 
alcune di queste strutture esi-

stono legami storici, tanto che 
si può parlare di una continui-
tà dei rapporti con la comunità 
della Spezia. In particolare si 
parla di Emilia e Toscana. 
DISABILI E MINORI
Per le disabilità adulti, nell’ul-
timo  anno,  sono  stati  spesi  
643.264 euro, per inserimenti 
presso la struttura di Fontanel-
lato di Parma, 70.047, la Inte-
ractive di Torino, 94.445, Stra-
dora di Reggio, 45.212, Anffas 
di Massa, 211.871, Monteze-
molo di Cuneo, 58.424, San 
Giacomo  di  Alessandria,  
163.264. Per la neuropsichia-

tria minori, si è speso oltre 413 
mila euro, avvalendosi fra l’al-
tro dell’Anffas di Massa, 30 mi-
la, dell’istituto Madre Cabrini, 
sempre in provincia di Massa, 
per 88.184, e della struttura di 
Pavia Casteggio, per 295.650 
euro. Si tratta sempre di inseri-
menti extra convenzione, mo-
dulati su percorsi individualiz-
zati, che propongono alle fami-
glie delle soluzioni mirate. 
SALUTE MENTALE E ANZIANI
Sempre nel 2025, sono costati 
più di 460 mila euro i servizi ac-
quistati per garantire ai pazien-
ti spezzini una risposta specia-
listica ritenuta valida, sulla ba-
se delle caratteristiche di cia-
scuno. Nel dettaglio, sono stati 
stretti accordi con Il Delfino di 
Alessandria, 60.079 euro, la 
Comunità La Rocca di Lucca, 
per 80.653, la Cabrini di Pon-
tremoli, per 43.800, Il Tiziano 
di Massa, 175.659 . Le residen-
ze per anziani alle quali ci si è 
affidati  fuori  regione,  per  
133.484 euro, sono dislocate 
fra Firenze, la Montedomini, 
Trento, la Valle del Vanni, a 
Prato, ma anche la San France-
sco, la Fontana d’Oro, e due 
della vicina provincia di Mas-
sa. 
DIPENDENZE
Altro settore delicato è quello 
delle  dipendenze,  che  nel  
2025  hanno  assorbito  oltre  
521 mila euro. In questo cam-
po, la Asl 5 si è avvalsa del Resi-
dence degli Ulivi di Podenza-
na, per 179.675 euro, di Villa 
Soranzo di Mestre, per 71.284, 
della Fondazione Ceis di Luc-
ca, per 49.575 euro, de La Vi-
gna di Pavia, per altri 121.143 
euro, più altri inserimenti di-
sposti in corso d’anno. La ri-
chiesta riferita alle dipenden-
ze è mediamente alta: il bud-
get 2026 ammonta a 600 mila 
euro, in linea con i 598 mila 
del 2025, ma in netta crescita 
rispetto ai 376.382 euro del 
budget. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Servono medici giovani
per superare l’emergenza»
L’appello di Ferrara: «Invogliamoli a svolgere la professione»

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Una fase di passag-
gio e di profondo 
cambiamento  per  
la sanità ligure, che 

richiede stabilità e continui-
tà. È in questo contesto che 
l’Asl 5 ha deciso di conferma-
re fino al 30 giugno gli incari-
chi di direzione dei diparti-
menti aziendali e di assegna-
re,  per  lo  stesso  periodo,  
quelli rimasti scoperti dall’i-
nizio del nuovo anno. Una 
scelta  legata  direttamente  
all’avvio della riforma della 
sanità ligure e alle indicazio-
ni arrivate dalla Regione per 
accompagnarne la prima fa-
se di applicazione, evitando 
interruzioni nella guida del-
le strutture e nelle attività sa-
nitarie.

L’obiettivo è garantire il re-
golare  funzionamento  
dell’assetto organizzativo in 
una fase considerata delica-
ta, evitando vuoti di gover-
nance. Vanno in questa dire-
zione le indicazioni arrivate 
anche all’Asl 5 dalla direzio-
ne generale dell’Area Salute 
della Regione, che ha chie-
sto di assicurare la continui-
tà organizzativa in questo pe-
riodo di transizione, dopo 
l’approvazione  della  rifor-
ma a dicembre in consiglio 
regionale. 

Sul fronte delle proroghe, 
restano alla guida dei dipar-
timenti già operativi i dotto-
ri Mino Orlandi per la pre-
venzione,  Giorgio  Ferrari  
per il dipartimento chirurgi-
co, Tindaro Scolaro per l’on-

cologico, Andrea Ciarmiello 
per i servizi, Elisa Simonini 
per salute mentale e dipen-
denze e Fabio Cargiolli per il 
tecnico-amministrativo.

Accanto alle conferme, l’A-
sl 5 è intervenuta anche su al-
cuni dipartimenti che, dall’i-
nizio dell’anno, si sono trova-
ti senza una direzione. Un 
quadro legato a cessazioni 
avvenute a fine 2025 e che 
avrebbe potuto avere riper-
cussioni in alcuni settori stra-
tegici: da qui la decisione di 

assegnare incarichi tempora-
nei anche per le direzioni va-
canti, per mantenere inalte-
rato  il  funzionamento  
dell’attuale assetto. 

Alla direzione del diparti-
mento delle cure territoriali 
è stato chiamato Alessandro 
Sarteschi, mentre il diparti-
mento medico sarà guidato 
da Daniele Bertoli. Per il di-
partimento di emergenza-ur-
genza, invece,  l’incarico è 
stato affidato al dottor Fabio 
Ferrari. 

Anche queste nomine sa-
ranno valide fino al 30 giu-
gno e accompagneranno l’a-
zienda sanitaria nella fase di 
transizione legata alla rifor-
ma regionale.

La proroga e le nuove asse-
gnazioni si collocano infatti 
nel quadro del profondo rior-
dino del sistema sanitario li-
gure, che prevede il supera-
mento dell’attuale divisione 
nelle cinque Asl. 

La riforma introduce una 
governance unitaria, con la 
nascita di un’unica azienda 
regionale  che  accentra  le  
funzioni  amministrative,  
tecniche e di supporto, la-
sciando invece sul territorio 
l’organizzazione dei servizi 
sanitari rivolti ai cittadini. 
Le Asl diventeranno quindi 
articolazioni  dell’azienda  
unica, con autonomia gestio-
nale secondo obiettivi e ri-
sorse assegnate, mentre ver-
ranno centralizzate attività 
come acquisti, reclutamen-
to del personale, logistica e 
diagnostica. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Neuropsichiatria infantile, Bernazzani in pensione

LA SPEZIA

A18 anni dall’ultimo 
accordo integrativo 
regionale, il rinnovo 
siglato a fine anno 

tra la Regione e i sindacati dei 
medici di medicina generale 
tenta di disegnare una nuova 
prospettiva per il settore. Con 
l’introduzione di criteri preci-
si che stabiliscono il ruolo dei 

medici nelle future case di co-
munità, insieme a maggiori 
compensi per i professionisti 
che accetteranno di lavorare 
nelle aree interne, dove spes-
so si registrano le difficoltà 
maggiori nell’assistenza ai cit-
tadini. 

Alla base del nuovo accor-
do c’è il modello "Ruap", il 
ruolo unico di assistenza pri-
maria, che unisce le funzioni 

del  medico  di  famiglia  e  
dell’ex  guardia  medica  in  
un’unica figura professiona-
le, chiamata a svolgere le atti-
vità ambulatoriali, domicilia-
ri e di continuità assistenzia-
le. Un tentativo di definire 
con maggiore chiarezza qua-
le sarà il compito dei medici 
di famiglia con l’attivazione 
delle case di comunità, ren-
dendo più appetibile una pro-

fessione che nel tempo ha per-
so gran parte della sua forza 
attrattiva verso i giovani.
In città sono previste due ca-
se di comunità: una nella se-
de Asl di via XXIV Maggio, de-
stinata a diventare l’hub terri-
toriale dell’Asl 5 e operativa 
24 ore su 24, e l’altra nell’edi-
ficio di via Sardegna, a Braga-
rina, che resterà aperta dalle 
8 alle 20. 

Secondo le ultime indica-
zioni della Regione, tutte le 
36 case di comunità previste 
in Liguria dovrebbero essere 
pronte entro marzo 2026. «Il 
nuovo accordo regionale sta-
bilisce in modo preciso quali 
attività andranno a svolgere i 
nuovi medici, dove le dovran-
no svolgere e come saranno 
retribuiti – spiega Maria Pia 
Ferrara, segretaria provincia-

le della Federazione dei medi-
ci  di  medicina generale  –.  
Contiamo che l’accordo fir-
mato con la Regione possa fa-
re chiarezza e  invogliare  i  
nuovi medici ad accettare di 
svolgere questa professione».
Per invertire la tendenza, che 
vede sempre più medici di fa-
miglia avvicinarsi alla pensio-
ne e  pochi  giovani  medici  
pronti a iniziare la professio-
ne, Ferrara fa notare che «au-
mentando il numero dei posti 
dei corsi di formazione stia-
mo riuscendo a formare qual-
che medico in più. Ma ora il 
problema – precisa – è che 
non abbiamo giovani medici 
disponibili, a causa della for-
mazione universitaria che è 
sempre stata a numero chiu-
so». —

G.C.

LA SPEZIA

Via libera della Asl 5 
al primo lotto di rior-
dino del servizio tra-
sfusionale. Saranno 

investiti 160 mila euro per la 
parte del laboratorio, attin-
gendo al fondo strategico re-
gionale. Una verifica dell’e-
state del 2020 aveva rilevato 
«alcune non conformità» in 
ordine ai requisiti strutturali 
dei locali. 

Nell’ottobre  del  2023 lo  
studio Proncotec di Vezzano 

Ligure aveva ricevuto l’inca-
rico di progettare gli inter-
venti di ripristino. Ora è stata 
approvata l’esecuzione di un 
primo lotto dei lavori. L’a-
zienda sanitaria si trova ad 
operare con margini di mano-
vra molto stretti. L’inaugura-
zione del nuovo ospedale del 
Felettino,  prevista  per  il  
2028,  svuoterà  il  Sant’An-
drea. Gli investimenti vengo-
no quindi ponderati in modo 
da non spendere soldi pubbli-
ci per opere che non serviran-
no più. D’altro canto ci sono 

criticità non tollerabili.
Il rifacimento del servizio 

trasfusionale è diviso in due 
lotti, A e B. Il primo riguarda 
l’attuale sede, collocata al se-
condo piano del padiglione 
3, e prevede la realizzazione 
di uffici, ambulatori e di una 
sala di attesa. Il secondo defi-
nisce la realizzazione della 
nuova sede del laboratorio, 
al piano terra del padiglione 
4, ove già era stata ipotizzata 
una  sede  temporanea.  Per  
ora si partirà con questo se-
condo lotto. 

Una volta trasferito il labo-
ratorio si potrà procedere al-
la ristrutturazione della sede 
oggi in uso. Si dovrà però rive-
dere la parte dello spazio di 
attesa, già previsto nel pro-
getto di riqualificazione del 
Pronto Soccorso, per il quale 
sarà investito oltre un milio-
ne di euro. I lavori al trasfu-
sionale dovranno coordinar-
si con quelli del vicino dipar-
timento di emergenza e accet-
tazione. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Servizio trasfusionale, via al restyling
Investimento da 160 mila euro per rinnovare il laboratorio ora al Sant’Andrea

Mino Orlandi

Asl, incarichi e proroghe
fino al 30 giugno
«In attesa della riforma
della sanità ligure»
Si apre una fase di passaggio su indicazione della Regione
Sarteschi alle Cure territoriali, all’Emergenza c’è Ferrari

L’ingresso dell’ospedale Sant’Andrea

LA SPEZIA 

Sono stati 3203 gli ac-
cessi nelle Case della 
comunità, negli am-
bulatori e negli studi 

medici aperti a tutti nei gior-
ni festivi per visite a pazien-
ti con patologie a bassa com-
plessità  e,  in  particolare,  
con le forme di influenza 
che  hanno  caratterizzato  
questo periodo di festività 
in Regione Liguria. 

Le aperture straordinarie 
sono proseguite anche ieri 
martedì, nel giorno dell’Epi-
fania. «Si tratta di numeri si-
gnificativi – commenta Mas-
simo Nicolò, assessore alla 

Sanità della Regione Ligu-
ria – che ci hanno consenti-
to di prendere in carico e da-
re risposte a migliaia di per-
sone con l’influenza. Que-
ste strutture destinate alla 
bassa complessità hanno an-
che permesso di limitare gli 
accessi nei Pronto Soccor-
so, come sempre numerosi 
in questo periodo».

Prosegue: «Sono queste le 
ragioni che ci hanno indot-
to,  in  collaborazione  con 
tutte le aree della Regione, 
a garantire la disponibilità 
di medici di medicina gene-
rale per far fronte alla diffu-
sione dell’influenza che sta 
raggiungendo  proprio  in  

questi giorni il picco stagio-
nale molto intenso».

Il dettaglio degli accessi 
nelle diverse aree della Ligu-
ria, nei giorni festivi, nelle 
strutture destinate alla bas-
sa complessità, nei giorni fe-
stivi dal weekend dell’Im-
macolata a ieri censito dalla 
Regione Liguria è stato per 
l’Asl 5 dello Spezzino di 380 
unità. Nell’ Asl1 343, per l’A-
sl 2 401 mentre nella Tre 
1564 e nella Quattro 515 ac-
cessi. 

Nello Spezzino ieri è stata 
operativa la dottoressa Ma-
ria  Serena  Pietra  in  via  
Buonviaggio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Oltre 300 pazienti assistiti
dai dottori attivi nelle feste
Il report della Regione dall’Immacolata all’Epifania 

La dottoressa Isabella Bernazzani (foto), responsabile della Neuropsichiatria infantile, è anda-
ta in pensione ed è stata salutata dalla Società della Salute della Lunigiana. Dal 2013 è stata pro-
prio lei, laureata in Medicina e chirurgia e specializzata in Neuropsichiatria infantile all’Universi-
tà di Pisa, la responsabile dell’Unità Funzionale Salute Mentale Infanzia e Adolescenza della 
SdS Lunigiana. Si tratta di un servizio pubblico che svolge attività ambulatoriale di prevenzio-

ne, diagnosi e cura nell’ambito dei disturbi neuro psichiatrici in età evolutiva (dai 0 ai 18 anni), 
occupandosi della salute mentale in senso lato: disturbi psichiatrici, psicologici e neuro psico-
logici; disturbi del linguaggio; disturbi dell’apprendimento e neurologici; handicap e disabilità. 
«Esprimo il più sentito ringraziamento alla dottoressa Bernazzani - ha detto il direttore Sds Mar-
co Formato -. La sua professionalità, competenza e dedizione hanno lasciato un’impronta in-
delebile nel lavoro quotidiano a servizio dei giovanissimi e nelle loro famiglie. L’impegno co-
stante con cui ha guidato l’Unità funzionale rimane un riferimento prezioso per tutti noi».

Andrea Ciarmiello

La dottoressa Maria Pia Ferrara
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Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Continua a salire il co-
sto delle prestazioni 
residenziali  e  se-
mi-residenziali soste-

nuto dalla Asl 5 della Spezia 
per i trattamenti di pazienti 
spezzini fuori regione, in cen-
tri accreditati ma non conven-
zionati con Alisa. Si parla di ac-
quisti di servizi specifici per an-
ziani, disabili, persone con di-
pendenze, o problematiche di 
salute mentale, e di minori che 
affrontano la sfera dei disturbi 
neurologici, psichici e psicolo-
gici dell’infanzia e dell’adole-
scenza, nell’ambito della neu-
ropsichiatria. Non è ricovero 
ospedaliero, è residenza tem-
poranea. Ed è una buona noti-
zia, il fatto che la sanità pubbli-
ca abbia aumentato le risorse. 
Preoccupa, al contempo, la cre-
scente  richiesta  di  supporto  
che arriva dalle fasce più fragi-
li della comunità, in particola-
re per i giovani sotto i 18 anni.
ACQUISTI
La sanità pubblica acquista da 
anni molti servizi dai privati, 
sia di carattere sanitario, so-
cio-sanitario e non. Acquista 
prestazioni termali e di traspor-
to, di diagnostica e di medici-
na di base. La voce più pesante 
fra gli acquisti è quella dei rico-
veri  ospedalieri  di  pazienti  
spezzini che vanno a farsi ope-
rare in altre città. È la cosiddet-
ta “mobilità passiva”: il dato 
stimato per l’anno 2025 è stato 
di oltre 69 milioni di euro, da li-

quidare ad altre aziende sanita-
rie. Ed è un problema che deri-
va dalle difficoltà del vecchio 
ospedale Sant’Andrea a fron-
teggiare i limiti dei pochi posti 
letto e di una vetustà struttura-
le sempre più evidente. Detto 
questo, qui si parla solo di que-
gli spezzini che vanno fuori re-
gione per le sole prestazioni in-
dicate,  non ospedaliere,  per  
percorsi che vanno dalle dipen-
denze ai progetti per diversa-
mente abili.
IN AUMENTO
Nel 2023 l’impegno economi-
co annuale di previsione era 

stato di 1 milione 773 mila eu-
ro, nel 2024 era già salito a 2 
milioni 256 mila euro. Non c’è 
stata inversione di tendenza, 
negli anni successivi. Al contra-
rio. Il budget del 2025 è stato 
pari a 2 milioni 376 mila euro. 
E quello di previsione del nuo-
vo anno 2026, è di 2 milioni 
625 mila euro. I numeri sono ri-
feriti alla stima di quanto Asl 5 
pensa che spenderà. Si decide 
all’inizio dell’anno per essere 
nelle condizioni di avere delle 
risorse sempre pronte, in caso 
di necessità. È una previsione, 
ma si basa sulla statistica di 
quanto si è speso l’anno prima, 

e trend delle richieste. È quin-
di una stima attendibile. 
COPERTURA
È un bene, che l’azienda sanita-
ria si organizzi per fronteggia-
re una domanda in costante au-
mento. Per il 2026, la spesa pre-
sunta è stata autorizzata dal di-
rettore generale Asl Cavagna-
ro, per permettere il pagamen-
to delle fatture che verranno 
emesse dai gestori delle strut-
ture scelte. A portare fuori re-
gione molti pazienti spezzini 
sono «esigenze specifiche» o 
«richieste degli assistiti». Con 
alcune di queste strutture esi-

stono legami storici, tanto che 
si può parlare di una continui-
tà dei rapporti con la comunità 
della Spezia. In particolare si 
parla di Emilia e Toscana. 
DISABILI E MINORI
Per le disabilità adulti, nell’ul-
timo  anno,  sono  stati  spesi  
643.264 euro, per inserimenti 
presso la struttura di Fontanel-
lato di Parma, 70.047, la Inte-
ractive di Torino, 94.445, Stra-
dora di Reggio, 45.212, Anffas 
di Massa, 211.871, Monteze-
molo di Cuneo, 58.424, San 
Giacomo  di  Alessandria,  
163.264. Per la neuropsichia-

tria minori, si è speso oltre 413 
mila euro, avvalendosi fra l’al-
tro dell’Anffas di Massa, 30 mi-
la, dell’istituto Madre Cabrini, 
sempre in provincia di Massa, 
per 88.184, e della struttura di 
Pavia Casteggio, per 295.650 
euro. Si tratta sempre di inseri-
menti extra convenzione, mo-
dulati su percorsi individualiz-
zati, che propongono alle fami-
glie delle soluzioni mirate. 
SALUTE MENTALE E ANZIANI
Sempre nel 2025, sono costati 
più di 460 mila euro i servizi ac-
quistati per garantire ai pazien-
ti spezzini una risposta specia-
listica ritenuta valida, sulla ba-
se delle caratteristiche di cia-
scuno. Nel dettaglio, sono stati 
stretti accordi con Il Delfino di 
Alessandria, 60.079 euro, la 
Comunità La Rocca di Lucca, 
per 80.653, la Cabrini di Pon-
tremoli, per 43.800, Il Tiziano 
di Massa, 175.659 . Le residen-
ze per anziani alle quali ci si è 
affidati  fuori  regione,  per  
133.484 euro, sono dislocate 
fra Firenze, la Montedomini, 
Trento, la Valle del Vanni, a 
Prato, ma anche la San France-
sco, la Fontana d’Oro, e due 
della vicina provincia di Mas-
sa. 
DIPENDENZE
Altro settore delicato è quello 
delle  dipendenze,  che  nel  
2025  hanno  assorbito  oltre  
521 mila euro. In questo cam-
po, la Asl 5 si è avvalsa del Resi-
dence degli Ulivi di Podenza-
na, per 179.675 euro, di Villa 
Soranzo di Mestre, per 71.284, 
della Fondazione Ceis di Luc-
ca, per 49.575 euro, de La Vi-
gna di Pavia, per altri 121.143 
euro, più altri inserimenti di-
sposti in corso d’anno. La ri-
chiesta riferita alle dipenden-
ze è mediamente alta: il bud-
get 2026 ammonta a 600 mila 
euro, in linea con i 598 mila 
del 2025, ma in netta crescita 
rispetto ai 376.382 euro del 
budget. —
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«Servono medici giovani
per superare l’emergenza»
L’appello di Ferrara: «Invogliamoli a svolgere la professione»

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Una fase di passag-
gio e di profondo 
cambiamento  per  
la sanità ligure, che 

richiede stabilità e continui-
tà. È in questo contesto che 
l’Asl 5 ha deciso di conferma-
re fino al 30 giugno gli incari-
chi di direzione dei diparti-
menti aziendali e di assegna-
re,  per  lo  stesso  periodo,  
quelli rimasti scoperti dall’i-
nizio del nuovo anno. Una 
scelta  legata  direttamente  
all’avvio della riforma della 
sanità ligure e alle indicazio-
ni arrivate dalla Regione per 
accompagnarne la prima fa-
se di applicazione, evitando 
interruzioni nella guida del-
le strutture e nelle attività sa-
nitarie.

L’obiettivo è garantire il re-
golare  funzionamento  
dell’assetto organizzativo in 
una fase considerata delica-
ta, evitando vuoti di gover-
nance. Vanno in questa dire-
zione le indicazioni arrivate 
anche all’Asl 5 dalla direzio-
ne generale dell’Area Salute 
della Regione, che ha chie-
sto di assicurare la continui-
tà organizzativa in questo pe-
riodo di transizione, dopo 
l’approvazione  della  rifor-
ma a dicembre in consiglio 
regionale. 

Sul fronte delle proroghe, 
restano alla guida dei dipar-
timenti già operativi i dotto-
ri Mino Orlandi per la pre-
venzione,  Giorgio  Ferrari  
per il dipartimento chirurgi-
co, Tindaro Scolaro per l’on-

cologico, Andrea Ciarmiello 
per i servizi, Elisa Simonini 
per salute mentale e dipen-
denze e Fabio Cargiolli per il 
tecnico-amministrativo.

Accanto alle conferme, l’A-
sl 5 è intervenuta anche su al-
cuni dipartimenti che, dall’i-
nizio dell’anno, si sono trova-
ti senza una direzione. Un 
quadro legato a cessazioni 
avvenute a fine 2025 e che 
avrebbe potuto avere riper-
cussioni in alcuni settori stra-
tegici: da qui la decisione di 

assegnare incarichi tempora-
nei anche per le direzioni va-
canti, per mantenere inalte-
rato  il  funzionamento  
dell’attuale assetto. 

Alla direzione del diparti-
mento delle cure territoriali 
è stato chiamato Alessandro 
Sarteschi, mentre il diparti-
mento medico sarà guidato 
da Daniele Bertoli. Per il di-
partimento di emergenza-ur-
genza, invece,  l’incarico è 
stato affidato al dottor Fabio 
Ferrari. 

Anche queste nomine sa-
ranno valide fino al 30 giu-
gno e accompagneranno l’a-
zienda sanitaria nella fase di 
transizione legata alla rifor-
ma regionale.

La proroga e le nuove asse-
gnazioni si collocano infatti 
nel quadro del profondo rior-
dino del sistema sanitario li-
gure, che prevede il supera-
mento dell’attuale divisione 
nelle cinque Asl. 

La riforma introduce una 
governance unitaria, con la 
nascita di un’unica azienda 
regionale  che  accentra  le  
funzioni  amministrative,  
tecniche e di supporto, la-
sciando invece sul territorio 
l’organizzazione dei servizi 
sanitari rivolti ai cittadini. 
Le Asl diventeranno quindi 
articolazioni  dell’azienda  
unica, con autonomia gestio-
nale secondo obiettivi e ri-
sorse assegnate, mentre ver-
ranno centralizzate attività 
come acquisti, reclutamen-
to del personale, logistica e 
diagnostica. —
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Neuropsichiatria infantile, Bernazzani in pensione

LA SPEZIA

A18 anni dall’ultimo 
accordo integrativo 
regionale, il rinnovo 
siglato a fine anno 

tra la Regione e i sindacati dei 
medici di medicina generale 
tenta di disegnare una nuova 
prospettiva per il settore. Con 
l’introduzione di criteri preci-
si che stabiliscono il ruolo dei 

medici nelle future case di co-
munità, insieme a maggiori 
compensi per i professionisti 
che accetteranno di lavorare 
nelle aree interne, dove spes-
so si registrano le difficoltà 
maggiori nell’assistenza ai cit-
tadini. 

Alla base del nuovo accor-
do c’è il modello "Ruap", il 
ruolo unico di assistenza pri-
maria, che unisce le funzioni 

del  medico  di  famiglia  e  
dell’ex  guardia  medica  in  
un’unica figura professiona-
le, chiamata a svolgere le atti-
vità ambulatoriali, domicilia-
ri e di continuità assistenzia-
le. Un tentativo di definire 
con maggiore chiarezza qua-
le sarà il compito dei medici 
di famiglia con l’attivazione 
delle case di comunità, ren-
dendo più appetibile una pro-

fessione che nel tempo ha per-
so gran parte della sua forza 
attrattiva verso i giovani.
In città sono previste due ca-
se di comunità: una nella se-
de Asl di via XXIV Maggio, de-
stinata a diventare l’hub terri-
toriale dell’Asl 5 e operativa 
24 ore su 24, e l’altra nell’edi-
ficio di via Sardegna, a Braga-
rina, che resterà aperta dalle 
8 alle 20. 

Secondo le ultime indica-
zioni della Regione, tutte le 
36 case di comunità previste 
in Liguria dovrebbero essere 
pronte entro marzo 2026. «Il 
nuovo accordo regionale sta-
bilisce in modo preciso quali 
attività andranno a svolgere i 
nuovi medici, dove le dovran-
no svolgere e come saranno 
retribuiti – spiega Maria Pia 
Ferrara, segretaria provincia-

le della Federazione dei medi-
ci  di  medicina generale  –.  
Contiamo che l’accordo fir-
mato con la Regione possa fa-
re chiarezza e  invogliare  i  
nuovi medici ad accettare di 
svolgere questa professione».
Per invertire la tendenza, che 
vede sempre più medici di fa-
miglia avvicinarsi alla pensio-
ne e  pochi  giovani  medici  
pronti a iniziare la professio-
ne, Ferrara fa notare che «au-
mentando il numero dei posti 
dei corsi di formazione stia-
mo riuscendo a formare qual-
che medico in più. Ma ora il 
problema – precisa – è che 
non abbiamo giovani medici 
disponibili, a causa della for-
mazione universitaria che è 
sempre stata a numero chiu-
so». —

G.C.
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Via libera della Asl 5 
al primo lotto di rior-
dino del servizio tra-
sfusionale. Saranno 

investiti 160 mila euro per la 
parte del laboratorio, attin-
gendo al fondo strategico re-
gionale. Una verifica dell’e-
state del 2020 aveva rilevato 
«alcune non conformità» in 
ordine ai requisiti strutturali 
dei locali. 

Nell’ottobre  del  2023 lo  
studio Proncotec di Vezzano 

Ligure aveva ricevuto l’inca-
rico di progettare gli inter-
venti di ripristino. Ora è stata 
approvata l’esecuzione di un 
primo lotto dei lavori. L’a-
zienda sanitaria si trova ad 
operare con margini di mano-
vra molto stretti. L’inaugura-
zione del nuovo ospedale del 
Felettino,  prevista  per  il  
2028,  svuoterà  il  Sant’An-
drea. Gli investimenti vengo-
no quindi ponderati in modo 
da non spendere soldi pubbli-
ci per opere che non serviran-
no più. D’altro canto ci sono 

criticità non tollerabili.
Il rifacimento del servizio 

trasfusionale è diviso in due 
lotti, A e B. Il primo riguarda 
l’attuale sede, collocata al se-
condo piano del padiglione 
3, e prevede la realizzazione 
di uffici, ambulatori e di una 
sala di attesa. Il secondo defi-
nisce la realizzazione della 
nuova sede del laboratorio, 
al piano terra del padiglione 
4, ove già era stata ipotizzata 
una  sede  temporanea.  Per  
ora si partirà con questo se-
condo lotto. 

Una volta trasferito il labo-
ratorio si potrà procedere al-
la ristrutturazione della sede 
oggi in uso. Si dovrà però rive-
dere la parte dello spazio di 
attesa, già previsto nel pro-
getto di riqualificazione del 
Pronto Soccorso, per il quale 
sarà investito oltre un milio-
ne di euro. I lavori al trasfu-
sionale dovranno coordinar-
si con quelli del vicino dipar-
timento di emergenza e accet-
tazione. —

S.C.
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Servizio trasfusionale, via al restyling
Investimento da 160 mila euro per rinnovare il laboratorio ora al Sant’Andrea

Mino Orlandi

Le prestazioni extra regione

Area

Anziani

Disabili

Dipendenze

Salute mentale

Npia

Totale

Area

Disabili adulti

Npia

Salute mentale

Dipendenze

Anziani

Acquisti

Beni sanitari e non

Servizi sanitari totale

di cui per ricoveri ospedalieri

di cui per medici di base

di cui per farmaceutica

di cui per specialistica ambulatoriale

di cui per riabilitazione

di cui per assistenza protesica

di cui per psichiatria residenziale e semi

di cui per prestazioni sociosanitarie

servizi non sanitari totale

di cui per manutenzioni

di cui costi del personale

Preventivo 2025

72.392.101

201.038.897

69.200.980

21.655.482

26.789.521

18.487.507

7.900.000

2.250.000

9.980.400

16.948.942

38.514.234

4.052.091

137.402.866

Preventivo 2024

69.952.471

190.466.380

60.664.716

22.489.513

26.055.359

18.306.393

8.337.635

3.539.530

8.083.339

15.268.708

38.036.924

4.256.079

135.199.823

Var. importo

2.439.630

10.572.517

8.536.264

-834.031

734.162

181.114

-437.635

-1.289.530

1.887.061

1.680.234

477.310

-203.988

2.203.043

Var. %

3,5%

5,6%

14,1%

-3,7%

2,8%

1%

-5,2%

-36,4%

23,3%

11%

1,3%

-4,8%

1,6%

Gestore

Kos Care

Comunità Interactive

Coop Stradello

Anffas

Css

Igea

Anffas

Madre Cabrini

Recovery for life

Il Delfino

Coop Pellicano

Residence Cabrini

La Villa

Coop Il Sentiero

Coopselios

Don Milani onlus

Comunità Nocchi

Sereni Orizzonti

Ceis

Sereni Orizzonti

Azienda Montedomini

Valle del Vanoi

Sarah Coop

Casa Ascoli

Kairos

Struttura

Fontanellato Parma
Torino
Stradora Reggio
Massa
Montezemolo Cuneo
San Giacomo (Al)
Massa
Pontremoli
Casteggio (Pv)
Alessandria
Lucca
Pontremoli
Massa
Varese
Podenzana
Mestre (Ve)
Lucca
La Vigna (Pv)
Livorno
Massa
Firenze
Trento
San Francesco Prato
Massa
Massa

Budget 2025

70.047

94.445

45.212

211.871

58.424

163.264

30.000

88.184

295.650

60.079

80.653

43.800

175.659

179.675

71.284

49.275

121.143

16.054

20.226

20.266

21.212

22.000

33.763

Budget 2026

70.047

94.445

48.124

204.597

47.474

156.749

40.000

184.778

248.200

62.000

40.000

45.000

305.000

70.000

160.000

180.000

50.000

60.000

50.000

18.664

21.069

21.069

22.098

21.069

105.229

2023

44.967

535.138

376.382

324.422

492.294

1.773.204

2024

44.967

593.917

437.249

692.655

487.877

2.256.666

2025

133.848

573.217

597.707

567.885

503.837

2.376.132

2026

209.201

621.438

600.000

622.000

572.978

2.625.618

Budget acquisti Asl per prestazioni residenziali e semiresidenziali in strutture accreditate
fuori regione e non convenzionate da Alisa, nelle aree anziani, disabili, dipendenze, salute mentale
e Npia, neuropsichiatria infanzia e adolescenza

Dettaglio delle previsioni di impegno economico attivate nel  2025,
che continueranno nel 2026. Le altre somme a budget serviranno a fronteggiare le nuove richieste

I principali acquisti annuali, sanitari e non, della Asl 5, da bilancio di previsione 2025, ultimo disponibile

Asl, incarichi e proroghe
fino al 30 giugno
«In attesa della riforma
della sanità ligure»
Si apre una fase di passaggio su indicazione della Regione
Sarteschi alle Cure territoriali, all’Emergenza c’è Ferrari

L’ingresso dell’ospedale Sant’Andrea

LA SPEZIA 

Sono stati 3203 gli ac-
cessi nelle Case della 
comunità, negli am-
bulatori e negli studi 

medici aperti a tutti nei gior-
ni festivi per visite a pazien-
ti con patologie a bassa com-
plessità  e,  in  particolare,  
con le forme di influenza 
che  hanno  caratterizzato  
questo periodo di festività 
in Regione Liguria. 

Le aperture straordinarie 
sono proseguite anche ieri 
martedì, nel giorno dell’Epi-
fania. «Si tratta di numeri si-
gnificativi – commenta Mas-
simo Nicolò, assessore alla 

Sanità della Regione Ligu-
ria – che ci hanno consenti-
to di prendere in carico e da-
re risposte a migliaia di per-
sone con l’influenza. Que-
ste strutture destinate alla 
bassa complessità hanno an-
che permesso di limitare gli 
accessi nei Pronto Soccor-
so, come sempre numerosi 
in questo periodo».

Prosegue: «Sono queste le 
ragioni che ci hanno indot-
to,  in  collaborazione  con 
tutte le aree della Regione, 
a garantire la disponibilità 
di medici di medicina gene-
rale per far fronte alla diffu-
sione dell’influenza che sta 
raggiungendo  proprio  in  

questi giorni il picco stagio-
nale molto intenso».

Il dettaglio degli accessi 
nelle diverse aree della Ligu-
ria, nei giorni festivi, nelle 
strutture destinate alla bas-
sa complessità, nei giorni fe-
stivi dal weekend dell’Im-
macolata a ieri censito dalla 
Regione Liguria è stato per 
l’Asl 5 dello Spezzino di 380 
unità. Nell’ Asl1 343, per l’A-
sl 2 401 mentre nella Tre 
1564 e nella Quattro 515 ac-
cessi. 

Nello Spezzino ieri è stata 
operativa la dottoressa Ma-
ria  Serena  Pietra  in  via  
Buonviaggio. —
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Oltre 300 pazienti assistiti
dai dottori attivi nelle feste
Il report della Regione dall’Immacolata all’Epifania 

La dottoressa Isabella Bernazzani (foto), responsabile della Neuropsichiatria infantile, è anda-
ta in pensione ed è stata salutata dalla Società della Salute della Lunigiana. Dal 2013 è stata pro-
prio lei, laureata in Medicina e chirurgia e specializzata in Neuropsichiatria infantile all’Universi-
tà di Pisa, la responsabile dell’Unità Funzionale Salute Mentale Infanzia e Adolescenza della 
SdS Lunigiana. Si tratta di un servizio pubblico che svolge attività ambulatoriale di prevenzio-

ne, diagnosi e cura nell’ambito dei disturbi neuro psichiatrici in età evolutiva (dai 0 ai 18 anni), 
occupandosi della salute mentale in senso lato: disturbi psichiatrici, psicologici e neuro psico-
logici; disturbi del linguaggio; disturbi dell’apprendimento e neurologici; handicap e disabilità. 
«Esprimo il più sentito ringraziamento alla dottoressa Bernazzani - ha detto il direttore Sds Mar-
co Formato -. La sua professionalità, competenza e dedizione hanno lasciato un’impronta in-
delebile nel lavoro quotidiano a servizio dei giovanissimi e nelle loro famiglie. L’impegno co-
stante con cui ha guidato l’Unità funzionale rimane un riferimento prezioso per tutti noi».

Andrea Ciarmiello

La dottoressa Maria Pia Ferrara

LA SPEZIA
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Il ritratto della popolazione spezzina

(1) per mille abitanti - (2) valori percentuali - al 1° gennaio

Indice

Tasso di natalità (1)

Tasso di mortalità (1)

Crescita naturale (1)

Tasso di nuzialità (1)

Saldo migratorio interno (1)

Saldo migratorio con l'estero (1)

Saldo migratorio totale (1)

Tasso di crescita totale (1)

Numero medio di figli per donna

Età media della madre al parto

Speranza di vita alla nascita - maschi

Speranza di vita a 65 anni - maschi

Speranza di vita alla nascita - femmine

Speranza di vita a 65 anni - femmine

Speranza di vita alla nascita - totale

Speranza di vita a 65 anni - totale

Popolazione 0-14 anni (2)

Popolazione 15-64 anni (2)

Popolazione 65 anni e più (2)

Indice di dipendenza strutturale (2)

Indice di dipendenza degli anziani (2)

Indice di vecchiaia (2)

Età media della popolazione - al 1° gennaio

Italia

Asl al 2024

6,3

11,1

-4,8

2,9

/

4,5

4,5

-0,5

1,2

32,6

81,5

19,9

85,6

22,7

83,5

21,3

12,2

63,5

24,3

57,6

38,4

199,8

46,6

6,4

11,4

-4,9

3,1

/

4,8

4,8

-0,4

1,2

32,5

81

19,4

85,1

22,3

83

20,9

12,4

63,5

24

57,4

37,8

193,1

46,4

La Spezia

Asl al 2024

5,7

13,5

-7,8

3,4

1,7

5,7

7,4

-0,8

1,2�

32,3

81,4

19,8

86,1

23,1

83-7

21,4

10,8

61,4�

27,8

62,8

45,3

258,5

49

5,7

13,6

-7,9

3,4

1,8

7,1

8,9

1

1,2

32,2

81,3

19,6

85,6

22,7

83,4

21,1

10,9

61,4

27,7

62,9

45,1

252,9

48,9

«Utili per le persone anziane
e per chi vive nell’entroterra»
Equipe mediche multidisciplinari al fianco dei pazienti

Sondra Coggio / LA SPEZIA

La  piena  operatività  
delle nuove Case del-
la Comunità previste 
sul  territorio  della  

Spezia si realizzerà con tutte 
le inaugurazioni entro la fine 
di marzo 2026. E per quella 
data ci sarà anche la presen-
za dei medici di medicina ge-
nerale entro le nuove struttu-
re. 

L’impegno della  Asl  5 è  
contenuto nell’atto di aggior-
namento annuale del piano 
degli obiettivi del nuovo an-
no. Si citano le strutture di 
Ceparana, di via Sardegna e 
di via XXIV Maggio alla Spe-
zia e le due in Val di Magra, 
via Cisa a Sarzana e Luni, cui 
va aggiunta Levanto. «La Ca-
sa della Comunità - scrive il 
direttore di area Paolo Cava-
gnaro - rappresenta il nuovo 
punto di riferimento per i bi-
sogni sanitari e sociosanitari 
del cittadino. Implementa la 
rete che garantisce l’assisten-
za primaria, e prende in cari-
co in modo continuativo e 
coordinato i malati cronici». 
E, ancora, «si concentra sulla 
dimensione “salute”, con l’o-
biettivo di migliorare l’effi-
cienza, la qualità e l’equità 
del sistema sanitario». Punta 
poi a «colmare le disugua-
glianze territoriali, potenzia-
re  l’assistenza  sanitaria  di  
prossimità e promuovere l’in-
novazione digitale, renden-
do il servizio sanitario nazio-
nale più resiliente e sostenibi-
le». 
TERRA COMPLESSA
È di interesse il “ritratto” 
della  popolazione  spezzi-
na, elaborato dalla Asl 5 sul-
la base dei dati Istat ed alle-
gato nel piano degli obietti-
vi. Emergono tante difficol-
tà. «Fra le peculiarità demo-

grafiche significative - scri-
ve l’azienda - spicca la popo-
lazione anziana, con un in-
dice di vecchiaia tra i più al-
ti d’Italia e con una forte 
concentrazione di persone 
over 65, molte delle quali 
affette o potenzialmente af-
fette da patologie croniche. 
Al contempo si registrano 
un calo delle nascite ed un 
fenomeno  di  emigrazione  
giovanile alla ricerca di for-
mazione e lavoro in altre cit-
tà italiane o all’estero, con 
un ulteriore squilibrio de-
mografico, che accentua il 

peso della popolazione an-
ziana».  Il  territorio  è  poi  
multiculturale, «per la for-
te attrattività per i migranti 
da Marocco e Tunisia, Alba-
nia, Romania, Repubblica 
Domenicana e oggi dal sub 
continente asiatico». La pro-
vincia,  prosegue  la  Asl,  
comprende aree interne e 
periferiche, «con comunità 
isolate in zone montane o 
rurali, fatto che aumenta la 
necessità di servizi di prossi-
mità e genera il rischio co-
stante di spopolamento, in-
debolimento delle comuni-

tà locali e abbandono». 
DISUGUAGLIANZE
La Asl cita poi le «disugua-
glianze economiche davve-
ro significative, con sacche 
di marginalità che richiedo-
no interventi mirati per ga-
rantire equità nell’accesso ai 
servizi ed allo stesso tempo 
Comuni molto ricchi, grazie 
soprattutto al turismo». È un 
contesto demografico e so-
ciale che «genera sfide che ri-
chiedono nuove soluzioni». 
È  un territorio  «profonda-
mente eterogeneo, che com-

prende al proprio interno un 
capoluogo come La Spezia, 
con 94 mila abitanti, ma an-
che piccoli Comuni dell’en-
troterra come Zignago, 392 
abitanti, o Carrodano, 498 re-
sidenti. E ha Comuni che «vi-
vono esclusivamente di turi-
smo, alle 5 Terre, con Rio-
maggiore, Vernazza e Monte-
rosso, per un totale di 3409 
abitanti, ma anche a Lerici e 
Porto Venere, che insieme 
hanno 14 mila abitanti, ed il 
secondo Comune più gran-
de, Sarzana con 21mila abi-
tanti».
GIA’ PARTITI
Si sta già lavorando alla co-
struzione della nuova rete 
di prossimità. In città già so-
no stati trasferiti alcuni ser-
vizi nei due centri indivi-
duati. La stessa piastra am-
bulatoriale  che  operava  
presso l’ex ospedale milita-
re Falcomatà è stata già spo-
stata nelle due sedi di via 
XXIV Maggio e di via Sarde-
gna, con alternanza dei me-
dici specialisti in base alla 
turnazione. Le aperture fe-
stive dei primi studi medici 
già  presenti  in  alcune  di  
queste nuove strutture so-
no finalizzate ad alleggeri-
re la pressione sui Pronto 
Soccorso. L’assessore regio-
nale alla sanità Massimo Ni-
colò ha riferito dei «380 ac-
cessi spezzini nelle festività 
natalizie, fra ponte dell’Im-
macolata ed Epifania, pres-
so gli studi medici già attivi 
in queste strutture destina-
te alla bassa complessità». 
Nel dettaglio ha citato per il 
distretto 18 il servizio della 
dottoressa Pietra Maria Se-
rena e per il 19 quello dei 
medici  Mario Quadrelli  e  
Maurizio  Lutman  in  area  
Magra. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La Asl 5 copre quasi 
interamente il terri-
torio  provinciale,  
29 Comuni  su  32,  

con eccezione di Varese Li-
gure, Maissana e Carro. È 
una popolazione totale di 
circa 220 mila persone, assi-
stite da tre distretti sociosa-
nitari: il 17 Val di Vara e Ri-
viera, il 18 Golfo e il 19 Val 
di Magra. 

All’interno delle Case del-
la Comunità, i pazienti tro-
veranno «il punto unico di 
accesso per accoglienza e in-
formazioni e le visite con ac-
cesso diretto da parte di me-
dici di medicina generale, 
in applicazione dell’accor-

do regionale integrativo in 
fase di approvazione». An-
cora, ci saranno «i servizi di 
cure primarie erogati attra-
verso equipe multidiscipli-
nari, i servizi di specialistica 
ambulatoriale e quelli infer-
mieristici, l’accesso ai servi-
zi sociali e di assistenza do-
miciliare, le attività di scree-
ning e vaccinazione, il pun-
to prelievi». 

In  ambito  regionale  ne  
stanno nascendo 32, in Ligu-
ria. La Asl 5 ritiene che costi-
tuiscano una buona rispo-
sta al problema dell’età me-
dia  avanzata.  «L’aumento  
della domanda di assistenza 
per patologie croniche - scri-
ve - e la richiesta di suppor-
to alla non autosufficienza, 

compresa  la  prevenzione  
della solitudine, saranno af-
frontate  attraverso servizi  
domiciliari innovativi e di-
gnitosi, l’utilizzo delle nuo-
ve tecnologie e il consolida-
mento della dimensione di 
comunità e prossimità». 

Saranno utilissime - ritie-
ne la sanità spezzina - anche 
per mitigare le difficoltà di 
accesso ai servizi «per i citta-
dini che vivono in aree rura-
li o montane, aggravate dal-
la scarsità di mezzi di tra-
sporto e dalla mancanza di 
personale  sanitario,  come 
Bolano e Sesta Godano, a ri-
schio di rimanere senza un 
medico di medicina genera-
le».

Il piano degli obiettivi ci-

ta poi il problema dell’au-
mento  della  vulnerabilità  
sociale.  «Aggravati  dalla  
pandemia - osserva - sono 
sempre più evidenti nuove 
povertà, marginalità e isola-
mento sociale, che necessi-
tano di interventi integrati 
sanitari e sociali e della pro-
mozione di un ecosistema 
collaborativo e non compe-
titivo, che prevenga la fuga 

dei cittadini che se lo posso-
no permettere verso il siste-
ma sanitario privato». Le Ca-
se della Comunità rappre-
sentano  «un’opportunità»  
per contrastare le problema-
tiche del territorio. 

«I servizi di prossimità - si 
legge -  permetteranno un 
ampliamento dell’assisten-
za domiciliare integrata e 
una  implementazione  di  

unità mobili per raggiunge-
re le aree periferiche, anche 
grazie alla presenza degli in-
fermieri di comunità. L’uti-
lizzo di telemedicina, piatta-
forme digitali e strumenti di 
monitoraggio remoto,  po-
trà aiutare a garantire conti-
nuità assistenziale».

Si insiste poi sul coinvolgi-
mento delle numerose real-
tà del no profit, per offrire 
«un supporto personalizza-
to e coordinato».

In sintesi, l’idea è di crea-
re a livello socio sanitario 
delle «equipe multidiscipli-
nari che mettano in comune 
conoscenze ed analisi e col-
laborino con il terzo setto-
re».

In questo contesto, si pun-
ta sulla partecipazione atti-
va dei cittadini, da coinvol-
gere «nella co-programma-
zione,  co-progettazione  e  
co-produzione dei  servizi,  
incentivando  modelli  di  
welfare di comunità e soli-
darietà, valorizzando il con-
tributo di tutti gli attori coin-
volti». —

S.C.
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Venti operatori per la 
gestione delle emergen-
ze,  due  ambulanze  e  
quattro strutture mobi-
li. È il bilancio dell’im-
pegno della Croce Ros-
sa della Spezia per lo 
sbarco  della  nave  
dell’ong Solidaire, arri-
vata martedì gio con 33 
migranti a bordo. Come 
sempre  per  queste  
emergenze, la macchi-
na  della  Croce  Rossa  
spezzina si è mobilita-
ta: sul campo sono stati 
operativi venti volonta-
ri della Cri di Spezia e 
Levanto, che hanno ga-
rantito lo svolgimento 
delle operazioni di ac-
coglienza e assistenza 
sanitaria.  I  volontari  
hanno  allestito  l’area  
di sbarco predisponen-
do quattro strutture mo-
bili e due ambulanze, 
pronte  per  eventuali  
trasferimenti  verso  le  
strutture  ospedaliere.  
Oltre alla gestione logi-
stica del campo, gli ope-
ratori della Croce Ros-
sa  si  sono  occupati  
dell’accoglienza dei mi-
granti e del supporto sa-
nitario,  collaborando  
con Asl, questura e sani-
tà marittima durante le 
fasi dello sbarco. Le ope-
razioni si sono conclu-
se verso sera senza diffi-
coltà: il bilancio finale 
ha registrato due giova-
ni migranti trasportati 
al  San  Bartolomeo di  
Sarzana  per  accerta-
menti sanitari. «I nostri 
volontari hanno garan-
tito l’assistenza sanita-
ria e il coordinamento 
logistico durante le ope-
razioni in banchina – 
ha scritto la Croce Ros-
sa –. Un lavoro silenzio-
so e costante, al servi-
zio di ogni persona che 
ha bisogno di aiuto».

Case di Comunità spezzine
«Operative entro fine marzo»
Il direttore Cavagnaro: «Sono il nuovo punto di riferimento per i bisogni sanitari del cittadino» 

Infermiere in corsia

VOLONTARI DELLA CRI

Due migranti
della Solidaire
portati 
in ospedale
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Patrizia Spora / BORGHETTO 

Una panda rossa, una 
lavanderia per l’ho-
spice del Gaslini e 
un  ecografo.  Sono  

solo alcune delle donazioni ef-
fettuate  dall’associazione  
spezzina “Cesare e i suoi ami-
ci”, che ha sede a Borghetto 
Vara. Nata in memoria di Ce-
sare Delvigo, mancato a 22 an-
ni per malattia, questa associa-
zione di giovani affiatati e ap-
passionati in cinque anni ha 
raggiunto  grandi  traguardi.  
Dal ricordo di Cesare un aiuto 
per tanti giovani e bambini, 
così gli amici del ragazzo di 
Borghetto Vara ogni anno si 
danno da fare per rendere mi-

gliore la vita degli altri. Gra-
zie ad alcune iniziative quali 
cene di beneficenza e raccolte 
solidali, i ragazzi si sono impe-
gnati in diverse donazioni, tra 
le più importanti l’associazio-
ne cita «l' acquisto di 17 frigo-
riferi e un carrello per i medici-
nali donati al reparto di onco-
logia dell'ospedale Gaslini di 
Genova, diverse donazioni di 
beni di prima necessità per 
l'associazione Abeo di Geno-
va, l’acquisto un area Pc, l’alle-
stimento di  una  lavanderia  
per l' Hospice del Gaslini " Il gu-
scio dei bimbi" , un ecografo 
con sonde di ultima generazio-
ne per il reparto di pediatria 
dell'ospedale Sant’ Andrea e 
per il progetto "Cure palliati-

ve domiciliari" e una panda 
rossa, consegnata al direttore 
dell’Hospice del Gaslini, Luca 
Manfredini, per fare in modo 
che i medici possano andare a 
casa dei piccoli pazienti».

L' associazione è impegnata 
anche in altre attività molto 
più dinamiche e  divertenti,  
quali le gite in fuoristrada, le 
visite all'acquario di Genova o 
le semplici passeggiate con i 
ragazzi disabili del Gisal di Le-
vanto. 

«Punta di diamante dell'as-
sociazione è l'evento "Sport e 
adrenalina per tutti", una gior-
nata aperta a chiunque ma 
con una particolare attenzio-
ne per le persone disabili o af-
fette da gravi patologie – fan-

no sapere dall’associazione - 
In questa giornata si possono 
effettuare voli in elicottero, as-
sistere a uno spettacolo di mo-
tocross freestyle e ape moto 
freestyle, salire a bordo di au-
to da rally e fuoristrada in pi-
ste  dedicate,  guidare  mega  
escavatori e partecipare alla 
"Mototerapia" di Vanni Odde-
ra, attività riconosciuta come 
benefica per le persone specia-
li». Il motto dell' associazione 
è " che cos’è la vita se non un 
viaggio tra amici" e proprio co-
me un viaggio tra amici questi 
ragazzi stanno affrontando il 
futuro e progettando tante al-
tre iniziative, per rendere mi-
gliore la vita di chi purtroppo 
non è molto fortunato. Dal do-

lore della perdita di Cesare è 
nato un progetto che vuole da-
re sostegno ai giovani. «Le dif-
ficoltà in questo percorso so-
no molte ma il ricordo di Cesa-
re e l'insegnamento che ha tra-
smesso durante la sua malat-
tia danno la forza al gruppo di 

superare ogni ostacolo e com-
piere  gesti  unici  –  dicono  
dall’associazione- Cesare e i 
suoi amici li potete trovare su 
Instagram e Facebook, dove si 
può restare aggiornati sulle di-
verse iniziative e sostenere le 
attività con le donazioni». —

I frati francescani lasciano
il convento dell’Annunziata
A Levanto erano rimasti in tre. Addio ufficiale il 18 gennaio

CINQUE TERRE 

«La giunta regio-
nale tenta di 
fare  passare  
come un pia-

no finanziato dalla Regione 
una manovra che in realtà è 
sostenuta con risorse sottrat-
te alle Cinque Terre. Non c’è 
limite alla decenza».

Il consigliere regionale del 
Pd, Davide Natale, commen-
ta la disposizione approvata 
dalla Regione, che per il se-
condo anno concede gli ab-
bonamenti del treno mensili 
e annuali gratis agli studenti 
under 19 e uno sconto del 
50% per gli under 26. 

«Da Regione una gran cas-
sa comunicativa che arriva 
dopo i rincari degli abbona-
menti fino a 500 euro l’anno, 
subiti dai pendolari – conti-
nua Natale – Il tutto mentre 
vengono annunciati tagli ai 
treni e ritardi di circa 15 mi-
nuti su tutte le tratte. È evi-
dente che in Liguria Trenita-
lia può fare ciò che vuole. Di-
venta insostenibile la narra-
zione per cui si starebbero fa-
cendo grandi  investimenti  
regionali,  quando in  altre  
realtà gli interventi vengono 
realizzati da anni con risorse 
di bilancio regionale». 

Immediata la replica del 
consigliere regionale di Or-
goglio Liguria, Marco Frasca-
tore: «Le dichiarazioni di Na-
tale aiutano a capire quanto 
il Pd non perda mai occasio-
ne per fare sterile polemica. 
Si parla di gran cassa comu-
nicativa senza capire che gra-
zie  alla  Regione  vengono  
confermate misure concrete 
e strutturali a favore di giova-
ni, studenti e territorio. Ab-
bonamenti  gratis  e  sconti  
per gli studenti anche fuori 
regione, gratuità per i resi-
denti delle Cinque Terre. Al-
tro che annunci, misure vere 
verificabili e che incidono 
sulle tasche delle famiglie».

E sui disservizi Frascatore 
conclude: «Non è stato taglia-
to  alcun  servizio,  i  disagi  
temporanei sono legati ai la-
vori  infrastrutturali  indi-
spensabili, mentre i collega-
menti sono stati confermati 
e in diversi casi potenziati. 
Parlare di  smantellamento 
mentre si investe per miglio-
rare la rete è semplicdemen-
te falso. Regione Liguria ha 
portato risultati tangili men-
tre il Pd si limita al disco rot-
to del "è tutto sbagliato, tut-
to da rifare"» —

P.S.
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Gli sconti sui treni
fanno litigare
i consiglieri regionali
Riguardano i pendolari delle 5 Terre

LEVANTO

IFrati francescani lasce-
ranno l’antico convento 
dell’Annunziata dopo se-
coli di vita e preghiera a 

Levanto. La chiusura delle at-
tività  legate alla  comunità 
dei Frati sarà annunciata do-
menica 18 gennaio, da fra Lu-
ca Simoncini, provinciale di 
Genova.  Da  qualche  anno  
all’Annunziata erano rimasti 
solo tre frati. Due di loro sono 
oggi destinati ad altre locali-
tà, Giacomo Ivaldi andrà a 
Torino e Riccardo Bettinotti 
alla Spezia, nel convento di 
Gaggiola, mentre Enrico Fer-
rari resterà a Levanto, dove 
già è parroco in alcune frazio-
ni collinari. 

Padre Ferrari celebrerà la 
messa anche all’Annunziata 
la mattina dei giorni festivi e 
nel pomeriggio dei feriali, vi-
sto  che  l’edificio  rimarrà  
aperto dalle 15 alle 18. La 
chiusura del convento, una 
decisione molto triste moti-
vata dalla mancanza di voca-
zioni, rappresenta una perdi-

ta per la comunità levantese.
La chiesa della Santissima 

Annunziata,  accompagnata  
dall’antico convento che risa-
le al XV secolo, è un tesoro di 
storia religiosa e arte. Gli edi-
fici furono edificati quando 
arrivarono i Frati minori fran-
cescani, grazie all’attività del 
levantese  fra  Giambattista  
Tagliacarne, che fu poi nomi-

nato vicario della provincia 
di Oriente nel 1449. 

L’edificio fu realizzato dai 
cittadini del borgo e della val-
le, dopo la predicazione a Le-
vanto di San Bernardino da 
Siena. La bolla “Pia fidelium 
quorum libet” del papa sarza-
nese Niccolò V, datata 5 giu-
gno 1453, autorizzava la fon-
dazione. La chiesa venne con-

sacrata nel 1463 dal levante-
se Oberto Pennello, vescovo 
di Nebbio in Corsica. Il con-
vento fu poi completato nel 
Seicento,  mentre nel  1613 
un crollo distrusse parte del-
la chiesa. Alcuni anni fa una 
convenzione  tra  la  società  
“Hgm” e l’ordine dei frati mi-
nori aveva puntato a una di-
versa  utilizzazione  della  
struttura,  riconvertendola  
parzialmente in struttura ri-
cettiva, ma il progetto è stato 
poi abbandonato.

La notizia della chiusura 
del  convento  ha  suscitato  
molte reazioni in paese, tra i 
levantesi che si dicono rattri-
stati e dispiaciuti per la perdi-
ta «di un pezzo di storia, di vi-
ta,  di  comunità del  paese.  
Una grande dispiacere, una 
mancanza che ognuno vivrà 
a modo suo, per la fede, per 
l’accoglienza, per la spiritua-
lità».

Resterà  aperta  la  chiesa  
che ospita dipinti di grande 
pregio, quali San Giorgio e il 
drago di Francesco Sacchi e il 
Miracolo di san Diego di Ber-
nardo Strozzi,  due maestri  
dell’arte del loro tempo. Il 
convento conserva ancora il 
grande dipinto della Cena in 
Emmaus e altri affreschi che 
testimoniano la ricchezza re-
ligiosa e culturale di Levan-
to. —

P.S.
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Calice punta sulla sicurezza
sfruttando i fondi regionali
Ecco il bando per il consolidamento sisimico della sede Coc

Viaggiatori in attesa del treno alla stazione di Monterosso

I doni di “Cesare e i suoi amici”
per Gaslini e Sant’Andrea
L’associazione di Borghetto. «Un aiuto alle persone meno fortunate di noi» 

Alcuni rappresentanti dell’associazione “Cesare e i suoi amici”

Il convento dell’Annunziata a Levanto

CALICE AL CORNOVIGLIO 

Il Comune di Calice al 
Cornoviglio punta mol-
to  sulla  sicurezza.  In  
questio giorni, infatti, 

si è aggiudicato il bando di 
Protezione Civile per il con-
solidamento sismico della 
sede Centro operativo co-
munale, presente nell’edifi-
cio di Piano di Madrignano, 
opera fondamentale per il 
recupero di una struttura 

che torna a essere operativa 
nei momenti in cui si verifi-
ca un’allerta meteorologi-
ca. 

L’amministrazione comu-
nale si è anche mossa per af-
fidare l’incarico a una squa-
dra di professionisti per l’ag-
giornamento del Piano di 
Protezione civile che con la 
collaborazione dell’associa-
zione “Alpicella” costitui-
rà, una volta ripristinata la 
sede, garantirà la possibili-

tà di avere sul territorio una 
presenza organizzata a tute-
la dei cittadini. 

Il Comune di Calice al Cor-
noviglio, tra i progetti in fa-
se di attuazione, sta lavoran-
do pure per presentare il 
bando per la stesura del pro-
getto esecutivo di messa in 
sicurezza  definitiva  della  
sponda del canal Grosso in 
località Terrugia, sempre fi-
nanziato dai fondi di Prote-
zione civile regionale. 

Inoltre è stato presentato 
un bando per la messa in si-
curezza definitiva della fra-
na in località Chiosella di 
Madrignano e utilizzato i fi-
nanziamenti regionali desti-
nati alla pulizia dei canali. 
Definito anche il progetto 
del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza per quanto ri-
guarda l’illuminazione pub-
blica, che deve essere am-
modernata, potenziata e re-
sa quindi più efficiente a be-
neficio della comunità. 

Per finire è stato avviato 
uno studio per la ricognizio-
ne del nuovo Piano urbani-
stico comunale, che vedrà 
coinvolti insieme i cittadini 
con le associazioni di cate-
goria. — 

P.S.
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Tiziano Ivani / LA SPEZIA

La tesi d’accusa è net-
ta: la coppia - lei ope-
ratrice socio sanita-
ria di 55 anni e il 

compagno di 58 - avrebbe 
raggirato un medico al qua-
le sarebbero stati sottratti 
un appartamento e più di 
200 mila euro depositati sul 
suo conto corrente. L’inchie-
sta, in cui s’ipotizza il reato 
di circonvenzione d’incapa-
ce, è in una fase cruciale. Di 
recente, la Guardia di finan-
za ha eseguito un provvedi-
mento che vieta ai due inda-
gati di avvicinare l’anziano 
specialista: sono stati appli-
cati anche i braccialetti elet-
tronici, i sospettati devono 
restare ad almeno 500 me-
tri di distanza. 

La giudice per le indagini 
preliminari Diana Brusacà 
ha pure disposto il seque-
stro dell’appartamento e or-
dinato il recupero delle som-
me sparite dal conto della 
vittima, tuttavia è stata ri-
trovata soltanto una picco-
la parte del denaro (circa 5 
mila euro). 

Secondo quanto ricostrui-
to  nell’indagine  condotta  
dalla pm Alessandra Confor-
ti, l’operatrice socio sanita-
ria si è avvicinata in un mo-
mento molto delicato della 
vita del medico: «L’uomo 
ha avuto seri problemi di sa-
lute e lei - osservano gli in-
quirenti - si è offerta di aiu-
tarlo  in  alcune  faccende  
quotidiane.  Il  consulente  
nominato dalla Procura ha 
stabilito che è un soggetto 
fragile, che può essere cir-
cuito». 
I CONTEGGI
I finanzieri del nucleo di po-
lizia  economico-finanzia-

ria, diretti dal comandante 
provinciale  Massimiliano  
Re e dal tenente colonnello 
Lorenzo Vanella, sostengo-
no che la donna sia entrata 
in possesso delle credenzia-
li bancarie del medico e gli 
abbia sottratto più di 200 
mila euro attraverso bonifi-
ci, assegni e prelevamenti 
al bancomat. Alcuni bonifi-
ci sono finiti su un conto in-
testato al compagno dell’in-
dagata che per questo moti-
vo è finito pure lui sul regi-
stro dei sospettati. 

I finanzieri ora stanno cer-
cando di ricostruire come 
sia stato usato il denaro del 
medico e così, dai primi ri-
scontri, sono emersi una va-
canza alle Maldive e l’acqui-
sto di uno scooter. 
L’APPARTAMENTO SEQUESTRATO
L’affaire abitazione invece, 
stando sempre alla tesi d’ac-
cusa, è molto più articolato. 
L’operatrice socio sanitaria 
ha acquistato sulla carta dal 
medico un appartamento si-
tuato in città per 150 mila 
euro, ma nel contratto stipu-
lato davanti al notaio la don-
na si impegnava a saldare la 
somma (ritenuta dagli in-
quirenti comunque più bas-
sa del reale valore di merca-
to dell’abitazione) entro il 
2028. Successivamente, pe-
rò, il medesimo medico ha 
firmato un documento in 
cui rinunciava al pagamen-
to del corrispettivo. L’auto-
rità giudiziaria allora è in-
tervenuta per bloccare tut-
to: la pm Conforti ha chie-
sto e ottenuto il sequestro 
dell’immobile, facendo pre-
sente che le somme pagate 
ogni  mese  dall’affittuario  
non dovessero più andare 
all’indagata. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alcol test, raffica di controlli
Sequestrati coltelli e droga
Gli interventi dei carabinieri durante il ponte dell’Epifania

Medico anziano raggirato
indagata coppia spezzina
Sottratti oltre 200 mila euro e un’abitazione: «I due truffatori in vacanza alle Maldive»

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Raffica di controlli da parte 
dei carabinieri del coman-
do  provinciale  durante  il  
ponte dell’Epifania, con l’o-
biettivo  di  garantire  una  
maggiore  sicurezza  sulle  
strade. Ben quattro automo-
bilisti sono stati denunciati 
per guida in stato di ebbrez-
za, mentre sette sono stati se-
gnalati alla Perfettura quali 
assuntori di sostanze stupe-
facenti.

L’attività delle gazzelle è 
stata particolarmente incre-
mentata nel lungo ponte: gli 
automobilisti sono stati de-
nunciati in stato di libertà 
perché trovati in stato di al-
terazione psicofisica da gui-

da in stato di ebbrezza: si 
tratta di un ventisettenne re-
sidente in città: fermato in 
corso Nazionale, è stato tro-
vato con un tasso alcolemi-
co superiore a 1, 5 grammi 
al  litro;  un  ventinovenne  
spezzino è stato fermato in 
viale Garibaldi e il tasso al-
colemico è stato anche in 
questo caso superiore a 1, 5 
grammi al litro. Stessa sorte 
è toccata a un quarantunen-
ne di Arcola controllato in 
via Camposanto e a un ven-
tunenne, residente alla Spe-
zia che si trovava alla guida 
dell’auto del padre. 

Una pattuglia del Nucleo 
operativo e radiomobile, du-
rante l’attività di controllo, 
ha fermato un trentottenne 

genovese che custodiva ad-
dosso e nell’abitacolo della 
sua auto un cutter della di-
mensione di tredici centime-
tri e di un coltello a serrama-
nico di diciannove centime-
tri, di cui non ha saputo giu-
stificare la detenzione. L’uo-
mo, al termine degli accerta-
menti, è stato denunciato in 
stato di libertà con l’accusa 
di porto di armi e oggetti at-
ti ad offendere.

È finita  nei  guai  anche 
una cinquantenne di Levan-
to che, durante un controllo 
alla circolazione stradale da 
parte dei militari, non ha ub-
bidito all’obbligo di fermar-
si, tentando la fuga in sella 
al suo ciclomotore ma è sta-
ta bloccata dopo un breve in-

seguimento da parte della 
gazzella.  Un  cinquanta-
seienne di Sarzana è stato in-
dagato, in stato di libertà, 
per guida in stato di altera-
zione psicofisica da assun-
zione di sostanze stupefa-
centi, oltre al possesso di 
una modica quantità di co-
caina. Nel mirino dei carabi-
nieri sono pure finiti, sem-
pre per l’assunzione di stu-

pefacenti, un uomo di cin-
quantadue anni, di Levan-
to, un ventiduenne e un tren-
tasenne, entrambi domici-
liati  alla Spezia.  Nei loro 
confronti è scattata una san-
zione amministrativa. 

Segnalati alla Prefettura, 
quali assuntori di sostanze 
stupefacenti, un ventiquast-
trenne spezzino inn via Na-
zario Sauro, trovato in pos-

sesso di circa 1, 5 grammi di 
hashish; un trentaduenne, 
pure spezzino, fermato inn 
via Sapri: questi aveva ad-
dosso 0, 3 grammi di hashi-
sh; un trentenne della pro-
vincia di Lucca è stato con-
trollato  in  via  Milano  
all’Umbertino:  durante  la  
perquisizione  sono  saltati  
fuori circa 3, 8 grammi di ha-
shish. Infine una ventino-
venne, domiciliata ad Arco-
la, è stata controllata in via 
Sarzana e sono spuntati cir-
ca quattro grammi di mari-
juana. 

Le persone denunciate so-
no state segnalate alla Pro-
cura della Repubblica pres-
so il tribunale della Spezia, 
mentre  quelle  sanzionate  
amministrativamente sono 
state segnalate alla Prefettu-
ra. Per quanto riguarda le 
violazioni  al  codice  della  
strada in materia di guida in 
stato d’ebbrezza, agli auto-
mobilisti fermati sono state 
ritirate le patenti e seque-
strati i veicoli anche per l’e-
ventuale confisca ove previ-
sto. —
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Franco Veroni con la moglie in un momento felice

Una pattuglia della Guardia di finanza in città

Carabinieri in alta uniforme davanti al Teatro Civico

CARRO 

Non si è ancora fermato il cor-
doglio per l’ex bancario Fran-
co Veroni, morto a seguito di 
un incidente stradale nel po-
meriggio della vigilia dell'Epi-
fania in località Pera nel terri-
torio del comune di Carro. Ie-
ri  mattina la Procura della 
Spezia non ha disposto l'au-
topsia e ha restituito la salma 
alla famiglia, che si trova com-
posta all'obitorio dell'ospeda-
le di Lavagna. A quanto si è ap-
preso, non ci sarà alcuna fun-
zione religiosa, ma il feretro, 
dopo la benedizione alla ca-
mera mortuaria, sarà traspor-
tato al Policlinico San Marti-
no di Genova per la cremazio-
ne. 

Il piccolo paese di Carro è ri-
masto scosso per la improvvi-
sa perdita di Veroni che dopo 
una vita trascorsa a Genova, 
sua città natale e aver lavora-
to  presso  Banca  Carige,  
trent'anni fa era rimasto colpi-
to dalle bellezze del paesag-
gio e qui aveva deciso di stabi-
lirsi per sempre con la moglie 
Alma e le tre figlie Laura, Mi-
chela e Ilaria. Aveva infatti co-
struito ex novo una casa in lo-
calità Pera. Franco Veroni vie-
ne ricordato da tutti i paesani 
come una persona molto affa-
bile, solare, un vero signore. 
Era ancora un uomo molto at-
tivo. Gli piaceva camminare, 

era un ottimo fungaiolo. Si 
era integrato alla perfezione 
con gli abitanti del paese. E 
spesso andava a raccogliere 
la legna come in occasione 
del tragico incidente al volan-
te della sua Suzuki. A pochi 
passi da casa, l'auto è sbanda-
ta, l'ottantaseienne ha perso il 
controllo, percorrendo dritto 
per un centinaio di metri la 
stradina di campagna schian-
tandosi contro alcuni alberi 
che hanno frenato l'impatto. 
E' stata la moglie a dare l'allar-
me non vedendo tornare Fran-
co per l'ora di pranzo. Alcuni 
amici hanno intravvisto l'au-
to e Veroni intrappolato al po-
sto di guida. Quando sono ar-
rivati i vigili del fuoco con i 
soccorritori del 118, per l'an-
ziano conducente non c'è sta-
to nulla da fare, nonostante 
sia stato trattato sul posto dal 
personale sanitario di Tango 
1 e si fosse anche alzato in vo-
lo l'elisoccorso Drago dei Vigi-
li del fuoco di Genova con il 
medico e l'infermiere verricel-
lati sul luogo della tragedia. 

La perdita di Veroni ha col-
pito profondamente la picco-
la comunità di Carro. Lo stes-
so sindaco Ezio Firenze e l'ex 
primo cittadino Antonio Sola-
ri ricordano come Franco era 
un uomo molto attivo e che si 
metteva sempre a disposizio-
ne, con entusiasmo e calore, 
alla vita del paese. —  G. P. B.

Incidente mortale
a Carro, niente 
autopsia per Veroni
Il pensionato era finito fuori strada
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Il ritratto della popolazione spezzina

(1) per mille abitanti - (2) valori percentuali - al 1° gennaio
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La Spezia

Asl al 2024

5,7

13,5

-7,8

3,4

1,7

5,7

7,4

-0,8

1,2�

32,3

81,4

19,8

86,1

23,1

83-7

21,4

10,8

61,4�

27,8

62,8

45,3

258,5

49

5,7

13,6

-7,9

3,4

1,8

7,1

8,9

1

1,2

32,2

81,3

19,6

85,6

22,7

83,4

21,1

10,9

61,4

27,7

62,9

45,1

252,9

48,9

«Utili per le persone anziane
e per chi vive nell’entroterra»
Equipe mediche multidisciplinari al fianco dei pazienti

Sondra Coggio / LA SPEZIA

La  piena  operatività  
delle nuove Case del-
la Comunità previste 
sul  territorio  della  

Spezia si realizzerà con tutte 
le inaugurazioni entro la fine 
di marzo 2026. E per quella 
data ci sarà anche la presen-
za dei medici di medicina ge-
nerale entro le nuove struttu-
re. 

L’impegno della  Asl  5 è  
contenuto nell’atto di aggior-
namento annuale del piano 
degli obiettivi del nuovo an-
no. Si citano le strutture di 
Ceparana, di via Sardegna e 
di via XXIV Maggio alla Spe-
zia e le due in Val di Magra, 
via Cisa a Sarzana e Luni, cui 
va aggiunta Levanto. «La Ca-
sa della Comunità - scrive il 
direttore di area Paolo Cava-
gnaro - rappresenta il nuovo 
punto di riferimento per i bi-
sogni sanitari e sociosanitari 
del cittadino. Implementa la 
rete che garantisce l’assisten-
za primaria, e prende in cari-
co in modo continuativo e 
coordinato i malati cronici». 
E, ancora, «si concentra sulla 
dimensione “salute”, con l’o-
biettivo di migliorare l’effi-
cienza, la qualità e l’equità 
del sistema sanitario». Punta 
poi a «colmare le disugua-
glianze territoriali, potenzia-
re  l’assistenza  sanitaria  di  
prossimità e promuovere l’in-
novazione digitale, renden-
do il servizio sanitario nazio-
nale più resiliente e sostenibi-
le». 
TERRA COMPLESSA
È di interesse il “ritratto” 
della  popolazione  spezzi-
na, elaborato dalla Asl 5 sul-
la base dei dati Istat ed alle-
gato nel piano degli obietti-
vi. Emergono tante difficol-
tà. «Fra le peculiarità demo-

grafiche significative - scri-
ve l’azienda - spicca la popo-
lazione anziana, con un in-
dice di vecchiaia tra i più al-
ti d’Italia e con una forte 
concentrazione di persone 
over 65, molte delle quali 
affette o potenzialmente af-
fette da patologie croniche. 
Al contempo si registrano 
un calo delle nascite ed un 
fenomeno  di  emigrazione  
giovanile alla ricerca di for-
mazione e lavoro in altre cit-
tà italiane o all’estero, con 
un ulteriore squilibrio de-
mografico, che accentua il 

peso della popolazione an-
ziana».  Il  territorio  è  poi  
multiculturale, «per la for-
te attrattività per i migranti 
da Marocco e Tunisia, Alba-
nia, Romania, Repubblica 
Domenicana e oggi dal sub 
continente asiatico». La pro-
vincia,  prosegue  la  Asl,  
comprende aree interne e 
periferiche, «con comunità 
isolate in zone montane o 
rurali, fatto che aumenta la 
necessità di servizi di prossi-
mità e genera il rischio co-
stante di spopolamento, in-
debolimento delle comuni-

tà locali e abbandono». 
DISUGUAGLIANZE
La Asl cita poi le «disugua-
glianze economiche davve-
ro significative, con sacche 
di marginalità che richiedo-
no interventi mirati per ga-
rantire equità nell’accesso ai 
servizi ed allo stesso tempo 
Comuni molto ricchi, grazie 
soprattutto al turismo». È un 
contesto demografico e so-
ciale che «genera sfide che ri-
chiedono nuove soluzioni». 
È  un territorio  «profonda-
mente eterogeneo, che com-

prende al proprio interno un 
capoluogo come La Spezia, 
con 94 mila abitanti, ma an-
che piccoli Comuni dell’en-
troterra come Zignago, 392 
abitanti, o Carrodano, 498 re-
sidenti. E ha Comuni che «vi-
vono esclusivamente di turi-
smo, alle 5 Terre, con Rio-
maggiore, Vernazza e Monte-
rosso, per un totale di 3409 
abitanti, ma anche a Lerici e 
Porto Venere, che insieme 
hanno 14 mila abitanti, ed il 
secondo Comune più gran-
de, Sarzana con 21mila abi-
tanti».
GIA’ PARTITI
Si sta già lavorando alla co-
struzione della nuova rete 
di prossimità. In città già so-
no stati trasferiti alcuni ser-
vizi nei due centri indivi-
duati. La stessa piastra am-
bulatoriale  che  operava  
presso l’ex ospedale milita-
re Falcomatà è stata già spo-
stata nelle due sedi di via 
XXIV Maggio e di via Sarde-
gna, con alternanza dei me-
dici specialisti in base alla 
turnazione. Le aperture fe-
stive dei primi studi medici 
già  presenti  in  alcune  di  
queste nuove strutture so-
no finalizzate ad alleggeri-
re la pressione sui Pronto 
Soccorso. L’assessore regio-
nale alla sanità Massimo Ni-
colò ha riferito dei «380 ac-
cessi spezzini nelle festività 
natalizie, fra ponte dell’Im-
macolata ed Epifania, pres-
so gli studi medici già attivi 
in queste strutture destina-
te alla bassa complessità». 
Nel dettaglio ha citato per il 
distretto 18 il servizio della 
dottoressa Pietra Maria Se-
rena e per il 19 quello dei 
medici  Mario Quadrelli  e  
Maurizio  Lutman  in  area  
Magra. —
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La Asl 5 copre quasi 
interamente il terri-
torio  provinciale,  
29 Comuni  su  32,  

con eccezione di Varese Li-
gure, Maissana e Carro. È 
una popolazione totale di 
circa 220 mila persone, assi-
stite da tre distretti sociosa-
nitari: il 17 Val di Vara e Ri-
viera, il 18 Golfo e il 19 Val 
di Magra. 

All’interno delle Case del-
la Comunità, i pazienti tro-
veranno «il punto unico di 
accesso per accoglienza e in-
formazioni e le visite con ac-
cesso diretto da parte di me-
dici di medicina generale, 
in applicazione dell’accor-

do regionale integrativo in 
fase di approvazione». An-
cora, ci saranno «i servizi di 
cure primarie erogati attra-
verso equipe multidiscipli-
nari, i servizi di specialistica 
ambulatoriale e quelli infer-
mieristici, l’accesso ai servi-
zi sociali e di assistenza do-
miciliare, le attività di scree-
ning e vaccinazione, il pun-
to prelievi». 

In  ambito  regionale  ne  
stanno nascendo 32, in Ligu-
ria. La Asl 5 ritiene che costi-
tuiscano una buona rispo-
sta al problema dell’età me-
dia  avanzata.  «L’aumento  
della domanda di assistenza 
per patologie croniche - scri-
ve - e la richiesta di suppor-
to alla non autosufficienza, 

compresa  la  prevenzione  
della solitudine, saranno af-
frontate  attraverso servizi  
domiciliari innovativi e di-
gnitosi, l’utilizzo delle nuo-
ve tecnologie e il consolida-
mento della dimensione di 
comunità e prossimità». 

Saranno utilissime - ritie-
ne la sanità spezzina - anche 
per mitigare le difficoltà di 
accesso ai servizi «per i citta-
dini che vivono in aree rura-
li o montane, aggravate dal-
la scarsità di mezzi di tra-
sporto e dalla mancanza di 
personale  sanitario,  come 
Bolano e Sesta Godano, a ri-
schio di rimanere senza un 
medico di medicina genera-
le».

Il piano degli obiettivi ci-

ta poi il problema dell’au-
mento  della  vulnerabilità  
sociale.  «Aggravati  dalla  
pandemia - osserva - sono 
sempre più evidenti nuove 
povertà, marginalità e isola-
mento sociale, che necessi-
tano di interventi integrati 
sanitari e sociali e della pro-
mozione di un ecosistema 
collaborativo e non compe-
titivo, che prevenga la fuga 

dei cittadini che se lo posso-
no permettere verso il siste-
ma sanitario privato». Le Ca-
se della Comunità rappre-
sentano  «un’opportunità»  
per contrastare le problema-
tiche del territorio. 

«I servizi di prossimità - si 
legge -  permetteranno un 
ampliamento dell’assisten-
za domiciliare integrata e 
una  implementazione  di  

unità mobili per raggiunge-
re le aree periferiche, anche 
grazie alla presenza degli in-
fermieri di comunità. L’uti-
lizzo di telemedicina, piatta-
forme digitali e strumenti di 
monitoraggio remoto,  po-
trà aiutare a garantire conti-
nuità assistenziale».

Si insiste poi sul coinvolgi-
mento delle numerose real-
tà del no profit, per offrire 
«un supporto personalizza-
to e coordinato».

In sintesi, l’idea è di crea-
re a livello socio sanitario 
delle «equipe multidiscipli-
nari che mettano in comune 
conoscenze ed analisi e col-
laborino con il terzo setto-
re».

In questo contesto, si pun-
ta sulla partecipazione atti-
va dei cittadini, da coinvol-
gere «nella co-programma-
zione,  co-progettazione  e  
co-produzione dei  servizi,  
incentivando  modelli  di  
welfare di comunità e soli-
darietà, valorizzando il con-
tributo di tutti gli attori coin-
volti». —

S.C.
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Venti operatori per la 
gestione delle emergen-
ze,  due  ambulanze  e  
quattro strutture mobi-
li. È il bilancio dell’im-
pegno della Croce Ros-
sa della Spezia per lo 
sbarco  della  nave  
dell’ong Solidaire, arri-
vata martedì gio con 33 
migranti a bordo. Come 
sempre  per  queste  
emergenze, la macchi-
na  della  Croce  Rossa  
spezzina si è mobilita-
ta: sul campo sono stati 
operativi venti volonta-
ri della Cri di Spezia e 
Levanto, che hanno ga-
rantito lo svolgimento 
delle operazioni di ac-
coglienza e assistenza 
sanitaria.  I  volontari  
hanno  allestito  l’area  
di sbarco predisponen-
do quattro strutture mo-
bili e due ambulanze, 
pronte  per  eventuali  
trasferimenti  verso  le  
strutture  ospedaliere.  
Oltre alla gestione logi-
stica del campo, gli ope-
ratori della Croce Ros-
sa  si  sono  occupati  
dell’accoglienza dei mi-
granti e del supporto sa-
nitario,  collaborando  
con Asl, questura e sani-
tà marittima durante le 
fasi dello sbarco. Le ope-
razioni si sono conclu-
se verso sera senza diffi-
coltà: il bilancio finale 
ha registrato due giova-
ni migranti trasportati 
al  San  Bartolomeo di  
Sarzana  per  accerta-
menti sanitari. «I nostri 
volontari hanno garan-
tito l’assistenza sanita-
ria e il coordinamento 
logistico durante le ope-
razioni in banchina – 
ha scritto la Croce Ros-
sa –. Un lavoro silenzio-
so e costante, al servi-
zio di ogni persona che 
ha bisogno di aiuto».

Case di Comunità spezzine
«Operative entro fine marzo»
Il direttore Cavagnaro: «Sono il nuovo punto di riferimento per i bisogni sanitari del cittadino» 

Infermiere in corsia

VOLONTARI DELLA CRI

Due migranti
della Solidaire
portati 
in ospedale
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Chiusa Chirurgia a Sarzana
Il reparto del San Bartolomeo trasformato in Medicina multispecialistica. I sindacati denunciano: «Personale non informato»
La replica Asl: «La riorganizzazione era stata illustrata». Pazienti disorientati: non avevano indicazioni chiare dove andare

Caldaia guasta, spogliatoi al gelo
L’inconveniente alla Casa della Salute: «È un mese che è così, inaccettabile»

Gabriele Cocchi / SARZANA

Pazienti disorientati, ar-
rivati in ospedale per 
interventi  chirurgici  
programmati ma sen-

za indicazioni chiare su dove 
presentarsi. Perché il reparto 
di Chirurgia multispecialistica 
dell'ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana, secondo la denun-
cia del sindacato degli infer-
mieri Nursind, «da quanto ap-
preso risulta soppresso e tra-
sformato in una medicina mul-
tispecialistica, senza alcuna in-
formativa  sindacale  e  senza  
una comunicazione formale al 
personale coinvolto». 

Ribatte a stretto giro l’Asl 5, 
facendo notare che la riorganiz-
zazione fa parte di un piano pre-
sentato ai sindacati nei mesi 
scorsi, a cui è seguita una deli-
bera: «L’attuale riorganizzazio-
ne degli spazi è illustrata nel 
piano di gestione sovraffolla-
mento che prevede, appunto, 
che il reparto di Chirurgia mul-
tispecialistica del San Bartolo-
meo di Sarzana possa essere uti-
lizzato, se necessario, per acco-
gliere  i  pazienti  provenienti  
dal pronto soccorso».
PAZIENTI SENZA INDICAZIONI
È stata una giornata frenetica 
quella di mercoledì scorso al 
San Bartolomeo: era il primo 
giorno di ripresa degli inter-
venti programmati nelle sale 
operatorie dopo la pausa delle 
festività, ma è stata una parten-
za in salita. Tanto che i pazien-
ti in attesa di essere operati, 
racconta il Nursind, si sono tro-
vati privi di indicazioni, senza 
sapere con esattezza dove re-
carsi: prima si sono rivolti al re-
parto di Chirurgia multispecia-
listica (ex Urochirurgia) e solo 
dopo sono stati indirizzati ver-
so l'unità di crisi dell'ospedale. 
Per questo motivo il sindacato 
parla di «totale mancanza di 
confronto su decisioni organiz-

zative di grande impatto».
«RICONVERSIONE IMPROVVISA»
La presa di posizione del Nur-
sind è netta: «Di fatto, l’ex or-
mai reparto di Urochirurgia è 
diventato un’area di appog-
gio per pazienti affetti dalle 
più  svariate  patologie,  con  
una riconversione improvvi-
sa che ha modificato radical-
mente assetti, funzioni e cari-
chi di lavoro, in assenza di 

una pianificazione condivisa 
e trasparente – spiega la segre-
taria  territoriale  Assunta  
Chiocca –. Parallelamente, i 
pazienti  urologici  operandi  
sono stati trasferiti presso l’u-
nità di crisi, struttura già de-
stinata alla gestione delle in-
fluenze stagionali. Una scelta 
che ha generato criticità evi-
denti, poiché l’unità di crisi 
non è strutturalmente né orga-
nizzativamente pensata  per  
accogliere pazienti chirurgi-
ci, con tutto ciò che ne conse-
gue in termini di sicurezza, 
appropriatezza e continuità 
assistenziale». Il Nursind pun-
ta il dito anche contro il trasfe-
rimento degli infermieri dal 
reparto di Chirurgia multispe-

cialistica all'unità di crisi del 
San Bartolomeo, dove saran-
no chiamati a svolgere a rota-
zione attività  di  tutoraggio  
per i nuovi colleghi dell'area. 
Un compito delicato, denun-
cia il sindacato, «svolto senza 
una programmazione struttu-
rata,  senza  riconoscimento  
formale e in un contesto già 
fortemente sotto pressione». 
La segretaria Assunta Chioc-
ca traccia un bilancio senza 
sconti: «Il risultato è un incre-
mento significativo del cari-
co di lavoro, un aumento dei 
livelli di stress fisico ed emoti-
vo, una frammentazione del-
le competenze e una crescen-
te difficoltà nel garantire qua-
lità e continuità assistenzia-

le».
NESSUNA COMUNICAZIONE
Lo stesso personale sanitario, 
fa notare la sigla sindacale, 
non sarebbe stato a conoscen-
za della riorganizzazione in-
terna: «Tutto questo è avvenu-
to senza alcuna informativa 
sindacale, come purtroppo ac-
cade troppo spesso – ribadisce 
la segretaria Chiocca –. Nessu-
na condivisione preventiva de-

gli impatti su turni, carichi di 
lavoro, sicurezza degli opera-
tori e qualità delle cure. Un me-
todo che mina il clima di fidu-
cia e svilisce il ruolo delle rap-
presentanze sindacali e dei la-
voratori».
IL CONTRORDINE
Una parziale marcia indietro 
sarebbe maturata nella serata 
di ieri, con l’allestimento di 
una  stanza  all’interno  della  
Chirurgia  multispecialistica:  
una soluzione adottata per ri-
cavare quattro posti letto desti-
nati ai pazienti in attesa di esse-
re operati. Gli spazi dell’unità 
di crisi, infatti, si sarebbero ri-
velati insufficienti per acco-
gliere tutte le persone in attesa 
di intervento, rendendo neces-
sario un ritorno, seppur parzia-
le, al reparto di Chirurgia.
LA RISPOSTA DELL’ASL 5
L’azienda sanitaria ha precisa-
to che «per quanto attiene l’u-
nità di crisi, questa è stata alle-
stita e opportunamente sup-
portata da personale, ma di fat-
to, rimasta fortunatamente fi-
no ad oggi inutilizzata. Una cir-
costanza che ci ha permesso di 
rimodulare le sedute operato-
rie poiché abbiamo potuto uti-
lizzare quei posti letto per i pa-
zienti chirurgici. Per quanto 
attiene al personale, invece, 
va sottolineato che a dicem-
bre sono stati assunti (oltre al-
le assunzioni già programma-
te) 8 infermieri a tempo deter-
minato. In attesa dell’apertura 
dell’unità di crisi, questi pro-
fessionisti sono stati assegnati 
in sovrannumero nei vari re-
parti in affiancamento ai turni-
sti così da consentire loro un 
adeguato periodo di formazio-
ne  sul  campo.  Attualmente  
questo personale che era desti-
nato all’unità di crisi è stato as-
segnato all’assistenza dei pa-
zienti chirurgici insieme ad 8 
operatori socio sanitari». —

Doris Fresco / LA SPEZIA

Spogliatoi del persona-
le da oltre un mese 
senza  riscaldamento  
a causa di una caldaia 

guasta. Succede alla Casa del-
la Salute di Bragarina: «Una 
situazione grave e inaccetta-
bile che costringe le lavoratri-
ci e i lavoratori a cambiarsi al 
freddo, con temperature che 
in questi giorni sono scese fi-
no a 12 gradi». Lo denuncia 
la Funzione Pubblica Cgil del-
la Spezia, che già un mese e 

mezzo fa ha formalmente se-
gnalato il problema all’Asl 5 
tramite Pec, «senza ricevere 
alcuna risposta né vedere al-
cun  intervento  risolutivo».  
Adesso il  sindacato chiede 
un intervento immediato per 
il ripristino di condizioni di 
lavoro dignitose e sicure.
«Siamo di fronte a una situa-
zione intollerabile – dichiara 
Giorgia Carozzo, responsabi-
le sanità della segreteria Fp 
Cgil della Spezia –. Le opera-
trici e gli operatori sono co-
stretti a cambiarsi al gelo, in 

pieno inverno. È una condi-
zione che lede i diritti dei la-
voratori e la dignità stessa 
del lavoro. Valuteremo se at-
tivare lo stato di agitazione».
Sulla vicenda interviene an-
che Luca Comiti, segretario 
generale della Cgil della Spe-
zia: «Questa situazione dimo-
stra come la cosiddetta rifor-
ma Bucci, che punta ad accen-
trare tutta la governance in 
un’unica Asl, stia già produ-
cendo effetti negativi. Sul ter-
ritorio regna una grande con-
fusione: non è chiaro con chi 

interloquire per risolvere pro-
blemi concreti e urgenti co-
me questo. Così facendo, a pa-
garne il prezzo sono ancora 
una volta le lavoratrici e i la-
voratori e, di conseguenza, la 
qualità dei servizi sanitari».

Il  problema,  spiegano  
dall'Azienda sanitaria, è noto 
alla gestione tecnica che «ha 
disposto le attività necessa-
rie alla risoluzione del gua-
sto fin dal mese di giugno 
scorso proprio al fine di risol-
verlo prima dell’inverno».

Il problema è la difficoltà 
di individuare una ditta per 
eseguire il lavoro, nonostan-
te in questi mesi si siano sus-
seguite le procedure di affida-
mento: «Dopo il servizio di 
progettazione indispensabi-
le per la sostituzione della cal-
daia che garantisce, tra l’al-

tro, il riscaldamento nei loca-
li destinati a spogliatoio, e 
una serie di sopralluoghi, i 
primi di ottobre è stato forma-
lizzato l’affidamento ad una 
ditta che dopo circa due setti-
mane ha dichiarato l’impossi-
bilità ad eseguire il lavoro se-
condo il progetto ed ha rinun-
ciato all’incarico. Nelle setti-
mane seguenti, dopo un'inda-
gine di mercato è stata inter-
pellata  una  seconda  ditta  
che, presa visione del proget-
to e dei luoghi, non ha poi for-
malizzato la propria offerta. 
Infine, nel mese di dicembre, 
dopo ulteriore  indagine di  
mercato, è stata avviata la ter-
za procedura per l'affidamen-
to dei lavori, che si chiuderà 
il prossimo 16 gennaio», con-
clude Asl5. —
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il trasferimento 
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All’ospedale San Bartolomeo di Sarzana non c’è più il reparto di Chirurgia multispecialistica

Nel giorno di ripresa 
degli interventi 
programmati, 
partenza in salita

La Casa della salute a Bragarina

LA SPEZIA

VENERDÌ 9 GENNAIO 2026
IL SECOLO XIX

15

LA SPEZIA



.

Chiusa Chirurgia a Sarzana
Il reparto del San Bartolomeo trasformato in Medicina multispecialistica. I sindacati denunciano: «Personale non informato»
La replica Asl: «La riorganizzazione era stata illustrata». Pazienti disorientati: non avevano indicazioni chiare dove andare

Caldaia guasta, spogliatoi al gelo
L’inconveniente alla Casa della Salute: «È un mese che è così, inaccettabile»

Gabriele Cocchi / SARZANA

Pazienti disorientati, ar-
rivati in ospedale per 
interventi  chirurgici  
programmati ma sen-

za indicazioni chiare su dove 
presentarsi. Perché il reparto 
di Chirurgia multispecialistica 
dell'ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana, secondo la denun-
cia del sindacato degli infer-
mieri Nursind, «da quanto ap-
preso risulta soppresso e tra-
sformato in una medicina mul-
tispecialistica, senza alcuna in-
formativa  sindacale  e  senza  
una comunicazione formale al 
personale coinvolto». 

Ribatte a stretto giro l’Asl 5, 
facendo notare che la riorganiz-
zazione fa parte di un piano pre-
sentato ai sindacati nei mesi 
scorsi, a cui è seguita una deli-
bera: «L’attuale riorganizzazio-
ne degli spazi è illustrata nel 
piano di gestione sovraffolla-
mento che prevede, appunto, 
che il reparto di Chirurgia mul-
tispecialistica del San Bartolo-
meo di Sarzana possa essere uti-
lizzato, se necessario, per acco-
gliere  i  pazienti  provenienti  
dal pronto soccorso».
PAZIENTI SENZA INDICAZIONI
È stata una giornata frenetica 
quella di mercoledì scorso al 
San Bartolomeo: era il primo 
giorno di ripresa degli inter-
venti programmati nelle sale 
operatorie dopo la pausa delle 
festività, ma è stata una parten-
za in salita. Tanto che i pazien-
ti in attesa di essere operati, 
racconta il Nursind, si sono tro-
vati privi di indicazioni, senza 
sapere con esattezza dove re-
carsi: prima si sono rivolti al re-
parto di Chirurgia multispecia-
listica (ex Urochirurgia) e solo 
dopo sono stati indirizzati ver-
so l'unità di crisi dell'ospedale. 
Per questo motivo il sindacato 
parla di «totale mancanza di 
confronto su decisioni organiz-

zative di grande impatto».
«RICONVERSIONE IMPROVVISA»
La presa di posizione del Nur-
sind è netta: «Di fatto, l’ex or-
mai reparto di Urochirurgia è 
diventato un’area di appog-
gio per pazienti affetti dalle 
più  svariate  patologie,  con  
una riconversione improvvi-
sa che ha modificato radical-
mente assetti, funzioni e cari-
chi di lavoro, in assenza di 

una pianificazione condivisa 
e trasparente – spiega la segre-
taria  territoriale  Assunta  
Chiocca –. Parallelamente, i 
pazienti  urologici  operandi  
sono stati trasferiti presso l’u-
nità di crisi, struttura già de-
stinata alla gestione delle in-
fluenze stagionali. Una scelta 
che ha generato criticità evi-
denti, poiché l’unità di crisi 
non è strutturalmente né orga-
nizzativamente pensata  per  
accogliere pazienti chirurgi-
ci, con tutto ciò che ne conse-
gue in termini di sicurezza, 
appropriatezza e continuità 
assistenziale». Il Nursind pun-
ta il dito anche contro il trasfe-
rimento degli infermieri dal 
reparto di Chirurgia multispe-

cialistica all'unità di crisi del 
San Bartolomeo, dove saran-
no chiamati a svolgere a rota-
zione attività  di  tutoraggio  
per i nuovi colleghi dell'area. 
Un compito delicato, denun-
cia il sindacato, «svolto senza 
una programmazione struttu-
rata,  senza  riconoscimento  
formale e in un contesto già 
fortemente sotto pressione». 
La segretaria Assunta Chioc-
ca traccia un bilancio senza 
sconti: «Il risultato è un incre-
mento significativo del cari-
co di lavoro, un aumento dei 
livelli di stress fisico ed emoti-
vo, una frammentazione del-
le competenze e una crescen-
te difficoltà nel garantire qua-
lità e continuità assistenzia-

le».
NESSUNA COMUNICAZIONE
Lo stesso personale sanitario, 
fa notare la sigla sindacale, 
non sarebbe stato a conoscen-
za della riorganizzazione in-
terna: «Tutto questo è avvenu-
to senza alcuna informativa 
sindacale, come purtroppo ac-
cade troppo spesso – ribadisce 
la segretaria Chiocca –. Nessu-
na condivisione preventiva de-

gli impatti su turni, carichi di 
lavoro, sicurezza degli opera-
tori e qualità delle cure. Un me-
todo che mina il clima di fidu-
cia e svilisce il ruolo delle rap-
presentanze sindacali e dei la-
voratori».
IL CONTRORDINE
Una parziale marcia indietro 
sarebbe maturata nella serata 
di ieri, con l’allestimento di 
una  stanza  all’interno  della  
Chirurgia  multispecialistica:  
una soluzione adottata per ri-
cavare quattro posti letto desti-
nati ai pazienti in attesa di esse-
re operati. Gli spazi dell’unità 
di crisi, infatti, si sarebbero ri-
velati insufficienti per acco-
gliere tutte le persone in attesa 
di intervento, rendendo neces-
sario un ritorno, seppur parzia-
le, al reparto di Chirurgia.
LA RISPOSTA DELL’ASL 5
L’azienda sanitaria ha precisa-
to che «per quanto attiene l’u-
nità di crisi, questa è stata alle-
stita e opportunamente sup-
portata da personale, ma di fat-
to, rimasta fortunatamente fi-
no ad oggi inutilizzata. Una cir-
costanza che ci ha permesso di 
rimodulare le sedute operato-
rie poiché abbiamo potuto uti-
lizzare quei posti letto per i pa-
zienti chirurgici. Per quanto 
attiene al personale, invece, 
va sottolineato che a dicem-
bre sono stati assunti (oltre al-
le assunzioni già programma-
te) 8 infermieri a tempo deter-
minato. In attesa dell’apertura 
dell’unità di crisi, questi pro-
fessionisti sono stati assegnati 
in sovrannumero nei vari re-
parti in affiancamento ai turni-
sti così da consentire loro un 
adeguato periodo di formazio-
ne  sul  campo.  Attualmente  
questo personale che era desti-
nato all’unità di crisi è stato as-
segnato all’assistenza dei pa-
zienti chirurgici insieme ad 8 
operatori socio sanitari». —

Doris Fresco / LA SPEZIA

Spogliatoi del persona-
le da oltre un mese 
senza  riscaldamento  
a causa di una caldaia 

guasta. Succede alla Casa del-
la Salute di Bragarina: «Una 
situazione grave e inaccetta-
bile che costringe le lavoratri-
ci e i lavoratori a cambiarsi al 
freddo, con temperature che 
in questi giorni sono scese fi-
no a 12 gradi». Lo denuncia 
la Funzione Pubblica Cgil del-
la Spezia, che già un mese e 

mezzo fa ha formalmente se-
gnalato il problema all’Asl 5 
tramite Pec, «senza ricevere 
alcuna risposta né vedere al-
cun  intervento  risolutivo».  
Adesso il  sindacato chiede 
un intervento immediato per 
il ripristino di condizioni di 
lavoro dignitose e sicure.
«Siamo di fronte a una situa-
zione intollerabile – dichiara 
Giorgia Carozzo, responsabi-
le sanità della segreteria Fp 
Cgil della Spezia –. Le opera-
trici e gli operatori sono co-
stretti a cambiarsi al gelo, in 

pieno inverno. È una condi-
zione che lede i diritti dei la-
voratori e la dignità stessa 
del lavoro. Valuteremo se at-
tivare lo stato di agitazione».
Sulla vicenda interviene an-
che Luca Comiti, segretario 
generale della Cgil della Spe-
zia: «Questa situazione dimo-
stra come la cosiddetta rifor-
ma Bucci, che punta ad accen-
trare tutta la governance in 
un’unica Asl, stia già produ-
cendo effetti negativi. Sul ter-
ritorio regna una grande con-
fusione: non è chiaro con chi 

interloquire per risolvere pro-
blemi concreti e urgenti co-
me questo. Così facendo, a pa-
garne il prezzo sono ancora 
una volta le lavoratrici e i la-
voratori e, di conseguenza, la 
qualità dei servizi sanitari».

Il  problema,  spiegano  
dall'Azienda sanitaria, è noto 
alla gestione tecnica che «ha 
disposto le attività necessa-
rie alla risoluzione del gua-
sto fin dal mese di giugno 
scorso proprio al fine di risol-
verlo prima dell’inverno».

Il problema è la difficoltà 
di individuare una ditta per 
eseguire il lavoro, nonostan-
te in questi mesi si siano sus-
seguite le procedure di affida-
mento: «Dopo il servizio di 
progettazione indispensabi-
le per la sostituzione della cal-
daia che garantisce, tra l’al-

tro, il riscaldamento nei loca-
li destinati a spogliatoio, e 
una serie di sopralluoghi, i 
primi di ottobre è stato forma-
lizzato l’affidamento ad una 
ditta che dopo circa due setti-
mane ha dichiarato l’impossi-
bilità ad eseguire il lavoro se-
condo il progetto ed ha rinun-
ciato all’incarico. Nelle setti-
mane seguenti, dopo un'inda-
gine di mercato è stata inter-
pellata  una  seconda  ditta  
che, presa visione del proget-
to e dei luoghi, non ha poi for-
malizzato la propria offerta. 
Infine, nel mese di dicembre, 
dopo ulteriore  indagine di  
mercato, è stata avviata la ter-
za procedura per l'affidamen-
to dei lavori, che si chiuderà 
il prossimo 16 gennaio», con-
clude Asl5. —
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Il ritratto della popolazione spezzina

(1) per mille abitanti - (2) valori percentuali - al 1° gennaio
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«Utili per le persone anziane
e per chi vive nell’entroterra»
Equipe mediche multidisciplinari al fianco dei pazienti

Sondra Coggio / LA SPEZIA

La  piena  operatività  
delle nuove Case del-
la Comunità previste 
sul  territorio  della  

Spezia si realizzerà con tutte 
le inaugurazioni entro la fine 
di marzo 2026. E per quella 
data ci sarà anche la presen-
za dei medici di medicina ge-
nerale entro le nuove struttu-
re. 

L’impegno della  Asl  5 è  
contenuto nell’atto di aggior-
namento annuale del piano 
degli obiettivi del nuovo an-
no. Si citano le strutture di 
Ceparana, di via Sardegna e 
di via XXIV Maggio alla Spe-
zia e le due in Val di Magra, 
via Cisa a Sarzana e Luni, cui 
va aggiunta Levanto. «La Ca-
sa della Comunità - scrive il 
direttore di area Paolo Cava-
gnaro - rappresenta il nuovo 
punto di riferimento per i bi-
sogni sanitari e sociosanitari 
del cittadino. Implementa la 
rete che garantisce l’assisten-
za primaria, e prende in cari-
co in modo continuativo e 
coordinato i malati cronici». 
E, ancora, «si concentra sulla 
dimensione “salute”, con l’o-
biettivo di migliorare l’effi-
cienza, la qualità e l’equità 
del sistema sanitario». Punta 
poi a «colmare le disugua-
glianze territoriali, potenzia-
re  l’assistenza  sanitaria  di  
prossimità e promuovere l’in-
novazione digitale, renden-
do il servizio sanitario nazio-
nale più resiliente e sostenibi-
le». 
TERRA COMPLESSA
È di interesse il “ritratto” 
della  popolazione  spezzi-
na, elaborato dalla Asl 5 sul-
la base dei dati Istat ed alle-
gato nel piano degli obietti-
vi. Emergono tante difficol-
tà. «Fra le peculiarità demo-

grafiche significative - scri-
ve l’azienda - spicca la popo-
lazione anziana, con un in-
dice di vecchiaia tra i più al-
ti d’Italia e con una forte 
concentrazione di persone 
over 65, molte delle quali 
affette o potenzialmente af-
fette da patologie croniche. 
Al contempo si registrano 
un calo delle nascite ed un 
fenomeno  di  emigrazione  
giovanile alla ricerca di for-
mazione e lavoro in altre cit-
tà italiane o all’estero, con 
un ulteriore squilibrio de-
mografico, che accentua il 

peso della popolazione an-
ziana».  Il  territorio  è  poi  
multiculturale, «per la for-
te attrattività per i migranti 
da Marocco e Tunisia, Alba-
nia, Romania, Repubblica 
Domenicana e oggi dal sub 
continente asiatico». La pro-
vincia,  prosegue  la  Asl,  
comprende aree interne e 
periferiche, «con comunità 
isolate in zone montane o 
rurali, fatto che aumenta la 
necessità di servizi di prossi-
mità e genera il rischio co-
stante di spopolamento, in-
debolimento delle comuni-

tà locali e abbandono». 
DISUGUAGLIANZE
La Asl cita poi le «disugua-
glianze economiche davve-
ro significative, con sacche 
di marginalità che richiedo-
no interventi mirati per ga-
rantire equità nell’accesso ai 
servizi ed allo stesso tempo 
Comuni molto ricchi, grazie 
soprattutto al turismo». È un 
contesto demografico e so-
ciale che «genera sfide che ri-
chiedono nuove soluzioni». 
È  un territorio  «profonda-
mente eterogeneo, che com-

prende al proprio interno un 
capoluogo come La Spezia, 
con 94 mila abitanti, ma an-
che piccoli Comuni dell’en-
troterra come Zignago, 392 
abitanti, o Carrodano, 498 re-
sidenti. E ha Comuni che «vi-
vono esclusivamente di turi-
smo, alle 5 Terre, con Rio-
maggiore, Vernazza e Monte-
rosso, per un totale di 3409 
abitanti, ma anche a Lerici e 
Porto Venere, che insieme 
hanno 14 mila abitanti, ed il 
secondo Comune più gran-
de, Sarzana con 21mila abi-
tanti».
GIA’ PARTITI
Si sta già lavorando alla co-
struzione della nuova rete 
di prossimità. In città già so-
no stati trasferiti alcuni ser-
vizi nei due centri indivi-
duati. La stessa piastra am-
bulatoriale  che  operava  
presso l’ex ospedale milita-
re Falcomatà è stata già spo-
stata nelle due sedi di via 
XXIV Maggio e di via Sarde-
gna, con alternanza dei me-
dici specialisti in base alla 
turnazione. Le aperture fe-
stive dei primi studi medici 
già  presenti  in  alcune  di  
queste nuove strutture so-
no finalizzate ad alleggeri-
re la pressione sui Pronto 
Soccorso. L’assessore regio-
nale alla sanità Massimo Ni-
colò ha riferito dei «380 ac-
cessi spezzini nelle festività 
natalizie, fra ponte dell’Im-
macolata ed Epifania, pres-
so gli studi medici già attivi 
in queste strutture destina-
te alla bassa complessità». 
Nel dettaglio ha citato per il 
distretto 18 il servizio della 
dottoressa Pietra Maria Se-
rena e per il 19 quello dei 
medici  Mario Quadrelli  e  
Maurizio  Lutman  in  area  
Magra. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

La Asl 5 copre quasi 
interamente il terri-
torio  provinciale,  
29 Comuni  su  32,  

con eccezione di Varese Li-
gure, Maissana e Carro. È 
una popolazione totale di 
circa 220 mila persone, assi-
stite da tre distretti sociosa-
nitari: il 17 Val di Vara e Ri-
viera, il 18 Golfo e il 19 Val 
di Magra. 

All’interno delle Case del-
la Comunità, i pazienti tro-
veranno «il punto unico di 
accesso per accoglienza e in-
formazioni e le visite con ac-
cesso diretto da parte di me-
dici di medicina generale, 
in applicazione dell’accor-

do regionale integrativo in 
fase di approvazione». An-
cora, ci saranno «i servizi di 
cure primarie erogati attra-
verso equipe multidiscipli-
nari, i servizi di specialistica 
ambulatoriale e quelli infer-
mieristici, l’accesso ai servi-
zi sociali e di assistenza do-
miciliare, le attività di scree-
ning e vaccinazione, il pun-
to prelievi». 

In  ambito  regionale  ne  
stanno nascendo 32, in Ligu-
ria. La Asl 5 ritiene che costi-
tuiscano una buona rispo-
sta al problema dell’età me-
dia  avanzata.  «L’aumento  
della domanda di assistenza 
per patologie croniche - scri-
ve - e la richiesta di suppor-
to alla non autosufficienza, 

compresa  la  prevenzione  
della solitudine, saranno af-
frontate  attraverso servizi  
domiciliari innovativi e di-
gnitosi, l’utilizzo delle nuo-
ve tecnologie e il consolida-
mento della dimensione di 
comunità e prossimità». 

Saranno utilissime - ritie-
ne la sanità spezzina - anche 
per mitigare le difficoltà di 
accesso ai servizi «per i citta-
dini che vivono in aree rura-
li o montane, aggravate dal-
la scarsità di mezzi di tra-
sporto e dalla mancanza di 
personale  sanitario,  come 
Bolano e Sesta Godano, a ri-
schio di rimanere senza un 
medico di medicina genera-
le».

Il piano degli obiettivi ci-

ta poi il problema dell’au-
mento  della  vulnerabilità  
sociale.  «Aggravati  dalla  
pandemia - osserva - sono 
sempre più evidenti nuove 
povertà, marginalità e isola-
mento sociale, che necessi-
tano di interventi integrati 
sanitari e sociali e della pro-
mozione di un ecosistema 
collaborativo e non compe-
titivo, che prevenga la fuga 

dei cittadini che se lo posso-
no permettere verso il siste-
ma sanitario privato». Le Ca-
se della Comunità rappre-
sentano  «un’opportunità»  
per contrastare le problema-
tiche del territorio. 

«I servizi di prossimità - si 
legge -  permetteranno un 
ampliamento dell’assisten-
za domiciliare integrata e 
una  implementazione  di  

unità mobili per raggiunge-
re le aree periferiche, anche 
grazie alla presenza degli in-
fermieri di comunità. L’uti-
lizzo di telemedicina, piatta-
forme digitali e strumenti di 
monitoraggio remoto,  po-
trà aiutare a garantire conti-
nuità assistenziale».

Si insiste poi sul coinvolgi-
mento delle numerose real-
tà del no profit, per offrire 
«un supporto personalizza-
to e coordinato».

In sintesi, l’idea è di crea-
re a livello socio sanitario 
delle «equipe multidiscipli-
nari che mettano in comune 
conoscenze ed analisi e col-
laborino con il terzo setto-
re».

In questo contesto, si pun-
ta sulla partecipazione atti-
va dei cittadini, da coinvol-
gere «nella co-programma-
zione,  co-progettazione  e  
co-produzione dei  servizi,  
incentivando  modelli  di  
welfare di comunità e soli-
darietà, valorizzando il con-
tributo di tutti gli attori coin-
volti». —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Venti operatori per la 
gestione delle emergen-
ze,  due  ambulanze  e  
quattro strutture mobi-
li. È il bilancio dell’im-
pegno della Croce Ros-
sa della Spezia per lo 
sbarco  della  nave  
dell’ong Solidaire, arri-
vata martedì gio con 33 
migranti a bordo. Come 
sempre  per  queste  
emergenze, la macchi-
na  della  Croce  Rossa  
spezzina si è mobilita-
ta: sul campo sono stati 
operativi venti volonta-
ri della Cri di Spezia e 
Levanto, che hanno ga-
rantito lo svolgimento 
delle operazioni di ac-
coglienza e assistenza 
sanitaria.  I  volontari  
hanno  allestito  l’area  
di sbarco predisponen-
do quattro strutture mo-
bili e due ambulanze, 
pronte  per  eventuali  
trasferimenti  verso  le  
strutture  ospedaliere.  
Oltre alla gestione logi-
stica del campo, gli ope-
ratori della Croce Ros-
sa  si  sono  occupati  
dell’accoglienza dei mi-
granti e del supporto sa-
nitario,  collaborando  
con Asl, questura e sani-
tà marittima durante le 
fasi dello sbarco. Le ope-
razioni si sono conclu-
se verso sera senza diffi-
coltà: il bilancio finale 
ha registrato due giova-
ni migranti trasportati 
al  San  Bartolomeo di  
Sarzana  per  accerta-
menti sanitari. «I nostri 
volontari hanno garan-
tito l’assistenza sanita-
ria e il coordinamento 
logistico durante le ope-
razioni in banchina – 
ha scritto la Croce Ros-
sa –. Un lavoro silenzio-
so e costante, al servi-
zio di ogni persona che 
ha bisogno di aiuto».

Case di Comunità spezzine
«Operative entro fine marzo»
Il direttore Cavagnaro: «Sono il nuovo punto di riferimento per i bisogni sanitari del cittadino» 

Infermiere in corsia

VOLONTARI DELLA CRI

Due migranti
della Solidaire
portati 
in ospedale
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Case della Comuni-
tà, la Regione ha ap-
provato il progetto 
di variante contrat-

tuale a favore del Consorzio 
Cmci, affidatario dei lavori 
di costruzione del nuovo pre-
sidio di Ceparana, in piazza 
Novellini. Il costo dell’opera 
cresce di 203.990 euro, al 
netto, pari a 339 mila euro, 
considerando tutte le voci ac-
cessorie.  Il  nuovo termine 
dei lavori slitta al 15 febbra-
io 2026, sempre comunque 
entro i termini del piano na-
zionale di ripresa e resilien-
za, fissati per il 31 marzo. 

Il decreto regionale aggior-
na anche in termini comples-
sivi il nuovo valore dell’ope-
ra. Ammonta ora a 3 milioni 
700 mila euro, fra opere pro-
pedeutiche, urbanizzazione, 
spese  tecniche,  impianti,  
opere edili e opere struttura-
li. I finanziamenti arrivano 
dalle risorse complessive ot-
tenute dalla Regione per il 
comparto sanitario regiona-
le, dal piano nazionale di ri-
presa. È stato abbattuto nel 
settembre del 2024 l’edificio 
comunale  esistente,  ormai  
inutilizzabile perché ad alta 
vulnerabilità sismica. Si sta 
edificando  quello  nuovo,  
con soluzioni  tecnologiche 
in legno lamellare, più effi-
ciente contro lo spreco di  
energia.

Il progetto è stato affidato 
nell’ottobre  del  2022  allo  
Studio Ferrari Brocajoli, per 
il servizio di ingegneria e di 
architettura, per la redazio-
ne dello studio di fattibilità 
ma anche del  definitivo e  
dell’esecutivo.  Importo  
dell’incarico 130.941 euro. 
Gli elaborati progettuali so-
no stati validati il 22 maggio 
del 2023, i lavori sono stati 

appaltati l’8 agosto dello stes-
so anno al consorzio genove-
se, che ha individuato come 
consorziata Cmci la ditta Co-
geit di Massa. Importo com-
plessivo dei lavori a gara, 2 
milioni 619 mila euro, dei 
quali 67.284 di oneri della si-
curezza, non ribassabili.  Il  
contratto è stato stipulato il 
22 gennaio 2024, la conse-
gna dei lavori è avvenuta il 2 
luglio dello stesso anno. 

Nella prima fase è stato af-
frontato il problema delle ve-
rifiche dei sotto servizi, nel 
sottosuolo. Poi è iniziata la fa-
se di elevazione. Nel marzo 
del 2025 è stato autorizzato 
l’affiancamento di una secon-
da impresa consorziata, la 
Geometra Andrea Pasquali  
della Spezia. Il supporto per 
la verifica della progettazio-
ne esecutiva e per la valida-
zione del progetto, per la par-
te strutturale, è stato affidato 
all’ingegner Giovanni Bene-
detti, per 7.915 euro più Iva 
e oneri. È pervenuta a dicem-
bre la documentazione relati-
va ad una variante, autoriz-
zata dalla Asl 5 con un ulte-
riore  finanziamento  di  
339.212 euro, a valere su fon-
di propri di bilancio, fatta sal-
va la possibilità di recupera-
re le economie di altri inter-
venti dell’azienda stessa, sul-
la medesima linea di finan-
ziamento.

La variante è ammissibile 
in  quanto  rappresenta  il  
7.79% dell’importo approva-
to, ed è quindi inferiore alla 
soglia del 15% dell’importo 
dei lavori. La copertura eco-
nomica è garantita dalle som-
me stanziate a suo tempo al-
la voce degli imprevisti. La 
variante,  come  anticipato,  
comporta  una  variazione  
contrattuale delle tempisti-
che di esecuzione delle ope-
re. —

Nuovo Dea al Sant’Andrea
Approvati due progetti
Previsti restyling e ascensori: costo un milione e mezzo

Casa della Salute a Ceparana
Ancora un mese di lavori
Ok a una variante che fa slittare al 15 febbraio la consegna. Opera da 4 milioni

LA SPEZIA

Passi avanti per il pro-
getto di riordino radi-
cale del dipartimen-
to di emergenza e ac-

cettazione,  il  cosiddetto  
“Dea”, che vede al centro il di-
sastrato  Pronto  Soccorso  
dell’ospedale  Sant’Andrea  
della Spezia, e tutti i servizi 
strettamente connessi. 

Sono stati approvati in que-
sti giorni due importanti pro-
gettazioni.  La  principale  è  
quella che prevede un milio-
ne e 74 mila euro di lavori, 
per la realizzazione di quello 
che sarà il nuovo “Dea”, che 
andrà al padiglione 2, vicino 
alle diagnostiche. Il progetto 
del  nuovo  “Dea”,  affidato  

qualche mese fa alla società 
di ingegneria Tecnocreo, è 
stato ora formalmente appro-
vato. Il piano comprende an-
che i lavori necessari a trasfe-
rire il reparto di senologia al 
padiglione I del Sant’Andrea. 
Una volta finiti gli interventi, 
la situazione del Pronto Soc-
corso ritornerà dignitosa e ef-
ficiente. Altrettanto impor-
tante, ai fini della gestione 
dei servizi, è l’altra approva-
zione, quella del “documen-
to di indirizzo” a supporto 
della spesa di altri 550 mila 
euro, per procedere con l’in-
stallazione  di  un  nuovo  
ascensore per pazienti in ba-
rella, al padiglione 2 del pre-
sidio ospedaliero. Sarà tutto 
concentrato lì, in quel padi-

glione 2, che diventerà il cuo-
re nevralgico della gestione 
delle emergenze. Seppure a 
quote  diverse  del  palazzo,  
scrive la Asl 5, ci sono la Tac, 
la shock room, la cardiologia 
e la medicina di urgenza. Ec-
co perché si è deciso di punta-
re sull’accentramento delle 
varie esigenze del sistema di 
emergenza.

In quanto allo spazio oggi 
occupato dal “Dea”, «divente-
rà,  una volta  manutenuto,  
uno spazio reversibile secon-
do  le  necessità  sanitarie».  
Scrive la Asl che i lavori sa-
ranno  «organizzati  a  lotti,  
per garantire che non vi sia-
no interruzioni nelle funzio-
ni sanitarie erogate ai pazien-
ti». Sulle condizioni del Pron-

to Soccorso c’è poco da dire. 
Lo stesso direttore generale 
Paolo Cavagnaro ha dato at-
to più volte delle condizioni 
di fatiscenza della parte del 
vecchio prefabbricato, che si 
allaga quando piove. I rattop-
pi, ha ammesso, non bastano 
più. E ora, grazie ai fondi sta-
tali impegnati all’epoca della 
pandemia, si potranno fare 
questi lavori cruciali. Detto 

del progetto principale, da 
un milione e 74 mila euro, 
l’altro intervento da 550 mi-
la euro andrà a superare una 
delle criticità correlate, vale 
a dire l’attuale assenza di un 
nuovo monta lettighe con ca-
ratteristiche  antincendio,  
che possa migliorare i servizi 
nella gestione delle urgenze. 
Si parla di un sistema elevato-
re che sarà a disposizione per 

agevolare  il  trasferimento  
dei “barellati”, non in condi-
zione di poter camminare. 
Esistono degli elevatori, ma 
sono emerse gravi problema-
tiche, sia in occasione delle 
manutenzioni  programma-
te, sia a causa di guasti. C’è 
pertanto l’oggettiva necessi-
tà di un impianto che possa 
superare queste situazioni di 
stallo e di paralisi tempora-
nea, che rendono ben diffici-
le l’operatività del personale 
e che complicano la gestione 
del lavoro. Per questa parte, 
la Asl 5 ha affidato a settem-
bre un incarico per la redazio-
ne del progetto di fattibilità 
tecnico economica del nuo-
vo ascensore, per 20 mila eu-
ro più oneri ed Iva all’inge-
gnere Michele Briselli di Bola-
no. Visto il rilievo dell’inter-
vento, nel quadro delle attivi-
tà di potenziamento del siste-
ma di emergenza del Pronto 
Soccorso, l’azienda ha dispo-
sto anche la redazione di un 
documento di indirizzo alla 
progettazione, sempre in col-
laborazione con il progetti-
sta incaricato.—

S. COGG. 

L’ingresso dell’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

I lavori di demolizione a Ceparana

Oltre alla struttura in co-
struzione a Ceparana, la 
rete delle nuove Case del-
la Comunità punta alla 
Spezia sui due presidi di 
via  Sardegna  e  di  via  
XXIV Maggio, in parte già 
attrezzati, sul polo di Le-
vanto per la riviera, e sui 
due di Sarzana e di Luni 
per la Val di Magra. La pie-
na operatività della rete è 
prevista entro la fine di 
marzo 2026. Per quella 
data è annunciata anche 
la presenza dei medici di 
medicina generale all’in-

terno delle nuove struttu-
re. Attraverso questo nuo-
vo sistema, il direttore ge-
nerale della Asl 5 Paolo 
Cavagnaro ritiene «si po-
tranno migliorare l’effi-
cienza, la qualità e l’equi-
tà del sistema sanitario, 
colmare le disuguaglian-
ze territoriali, potenziare 
l’assistenza sanitaria  di  
prossimità e promuovere 
l’innovazione  digitale,  
rendendo il servizio sani-
tario nazionale più resi-
liente e sostenibile». 

S. COGG.

il direttore generale di asl5, cavagnaro

«Miglioreranno efficienza e qualità
dell’intero sistema sanitario» 

Ambulanze in coda al pronto soccorso del Sant’Andrea

Gabriele Cocchi / SARZANA

Continua a far discu-
tere,  anche  tra  lo  
stesso personale sa-
nitario, la denuncia 

del sindacato degli infermieri 
Nursind, raccontata ieri dal 
Secolo XIX, sulla trasforma-
zione del reparto di Chirurgia 
dell’ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana in una medici-
na multispecialistica, destina-
ta ad accogliere anche i pa-
zienti in arrivo dal pronto soc-
corso.

«Il reparto risulta da quan-
to appreso soppresso, senza al-
cuna informativa sindacale e 
senza una comunicazione al 
personale coinvolto», aveva 
segnalato la segretaria del sin-
dacato Assunta Chiocca. Una 
denuncia a cui è seguita la re-
plica dell’Asl 5, che ha rispo-
sto precisando che «l’attuale 
riorganizzazione degli spazi è 
illustrata nel piano di gestio-
ne sovraffollamento che pre-
vede, appunto, che il reparto 
di Chirurgia multispecialisti-
ca del San Bartolomeo di Sar-
zana possa essere utilizzato, 
se necessario, per accogliere i 
pazienti provenienti dal pron-
to soccorso». Un piano, ha fat-
to notare l’Asl, che era già sta-
to presentato ai sindacati, pri-
ma di essere formalizzato in 
un’apposita  delibera  dell’a-
zienda sanitaria. 

A innescare la dura presa di 
posizione del Nursind è stato 
quanto accaduto al San Barto-
lomeo mercoledì scorso, per 
il primo giorno di ripresa de-
gli interventi chirurgici pro-
grammati dopo le festività. Se-
condo la ricostruzione del sin-
dacato, i pazienti arrivati in 
ospedale per essere operati si 
sarebbero trovati privi di indi-
cazioni, senza sapere con esat-
tezza dove recarsi. Prima si so-
no rivolti proprio al reparto di 
Chirurgia multispecialistica, 
poi sono stati indirizzati all’u-
nità di crisi dell’ospedale, la 
nuova destinazione dei  pa-
zienti in attesa di intervento. 
«Una scelta che ha generato 
criticità evidenti, poiché l’uni-
tà di crisi non è strutturalmen-
te né organizzativamente pen-
sata per accogliere pazienti 
chirurgici, con tutto ciò che 
ne consegue in termini di sicu-
rezza, appropriatezza e conti-
nuità assistenziale», ha sotto-
lineato il Nursind.

Di rimando l’Asl 5 ha spie-
gato che l’unità di crisi «è sta-
ta allestita e opportunamente 
supportata da personale, ma 
di  fatto,  rimasta  fortunata-
mente fino ad oggi inutilizza-
ta. Una circostanza che ci ha 
permesso di rimodulare le se-
dute operatorie poiché abbia-
mo potuto utilizzare quei po-
sti letto per i pazienti chirurgi-
ci». —

Chirurgia chiusa
al San Bartolomeo
Scambio di accuse
Continua la polemica fra Asl e Nursind
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Case della Comuni-
tà, la Regione ha ap-
provato il progetto 
di variante contrat-

tuale a favore del Consorzio 
Cmci, affidatario dei lavori 
di costruzione del nuovo pre-
sidio di Ceparana, in piazza 
Novellini. Il costo dell’opera 
cresce di 203.990 euro, al 
netto, pari a 339 mila euro, 
considerando tutte le voci ac-
cessorie.  Il  nuovo termine 
dei lavori slitta al 15 febbra-
io 2026, sempre comunque 
entro i termini del piano na-
zionale di ripresa e resilien-
za, fissati per il 31 marzo. 

Il decreto regionale aggior-
na anche in termini comples-
sivi il nuovo valore dell’ope-
ra. Ammonta ora a 3 milioni 
700 mila euro, fra opere pro-
pedeutiche, urbanizzazione, 
spese  tecniche,  impianti,  
opere edili e opere struttura-
li. I finanziamenti arrivano 
dalle risorse complessive ot-
tenute dalla Regione per il 
comparto sanitario regiona-
le, dal piano nazionale di ri-
presa. È stato abbattuto nel 
settembre del 2024 l’edificio 
comunale  esistente,  ormai  
inutilizzabile perché ad alta 
vulnerabilità sismica. Si sta 
edificando  quello  nuovo,  
con soluzioni  tecnologiche 
in legno lamellare, più effi-
ciente contro lo spreco di  
energia.

Il progetto è stato affidato 
nell’ottobre  del  2022  allo  
Studio Ferrari Brocajoli, per 
il servizio di ingegneria e di 
architettura, per la redazio-
ne dello studio di fattibilità 
ma anche del  definitivo e  
dell’esecutivo.  Importo  
dell’incarico 130.941 euro. 
Gli elaborati progettuali so-
no stati validati il 22 maggio 
del 2023, i lavori sono stati 

appaltati l’8 agosto dello stes-
so anno al consorzio genove-
se, che ha individuato come 
consorziata Cmci la ditta Co-
geit di Massa. Importo com-
plessivo dei lavori a gara, 2 
milioni 619 mila euro, dei 
quali 67.284 di oneri della si-
curezza, non ribassabili.  Il  
contratto è stato stipulato il 
22 gennaio 2024, la conse-
gna dei lavori è avvenuta il 2 
luglio dello stesso anno. 

Nella prima fase è stato af-
frontato il problema delle ve-
rifiche dei sotto servizi, nel 
sottosuolo. Poi è iniziata la fa-
se di elevazione. Nel marzo 
del 2025 è stato autorizzato 
l’affiancamento di una secon-
da impresa consorziata, la 
Geometra Andrea Pasquali  
della Spezia. Il supporto per 
la verifica della progettazio-
ne esecutiva e per la valida-
zione del progetto, per la par-
te strutturale, è stato affidato 
all’ingegner Giovanni Bene-
detti, per 7.915 euro più Iva 
e oneri. È pervenuta a dicem-
bre la documentazione relati-
va ad una variante, autoriz-
zata dalla Asl 5 con un ulte-
riore  finanziamento  di  
339.212 euro, a valere su fon-
di propri di bilancio, fatta sal-
va la possibilità di recupera-
re le economie di altri inter-
venti dell’azienda stessa, sul-
la medesima linea di finan-
ziamento.

La variante è ammissibile 
in  quanto  rappresenta  il  
7.79% dell’importo approva-
to, ed è quindi inferiore alla 
soglia del 15% dell’importo 
dei lavori. La copertura eco-
nomica è garantita dalle som-
me stanziate a suo tempo al-
la voce degli imprevisti. La 
variante,  come  anticipato,  
comporta  una  variazione  
contrattuale delle tempisti-
che di esecuzione delle ope-
re. —

Nuovo Dea al Sant’Andrea
Approvati due progetti
Previsti restyling e ascensori: costo un milione e mezzo

Casa della Salute a Ceparana
Ancora un mese di lavori
Ok a una variante che fa slittare al 15 febbraio la consegna. Opera da 4 milioni

LA SPEZIA

Passi avanti per il pro-
getto di riordino radi-
cale del dipartimen-
to di emergenza e ac-

cettazione,  il  cosiddetto  
“Dea”, che vede al centro il di-
sastrato  Pronto  Soccorso  
dell’ospedale  Sant’Andrea  
della Spezia, e tutti i servizi 
strettamente connessi. 

Sono stati approvati in que-
sti giorni due importanti pro-
gettazioni.  La  principale  è  
quella che prevede un milio-
ne e 74 mila euro di lavori, 
per la realizzazione di quello 
che sarà il nuovo “Dea”, che 
andrà al padiglione 2, vicino 
alle diagnostiche. Il progetto 
del  nuovo  “Dea”,  affidato  

qualche mese fa alla società 
di ingegneria Tecnocreo, è 
stato ora formalmente appro-
vato. Il piano comprende an-
che i lavori necessari a trasfe-
rire il reparto di senologia al 
padiglione I del Sant’Andrea. 
Una volta finiti gli interventi, 
la situazione del Pronto Soc-
corso ritornerà dignitosa e ef-
ficiente. Altrettanto impor-
tante, ai fini della gestione 
dei servizi, è l’altra approva-
zione, quella del “documen-
to di indirizzo” a supporto 
della spesa di altri 550 mila 
euro, per procedere con l’in-
stallazione  di  un  nuovo  
ascensore per pazienti in ba-
rella, al padiglione 2 del pre-
sidio ospedaliero. Sarà tutto 
concentrato lì, in quel padi-

glione 2, che diventerà il cuo-
re nevralgico della gestione 
delle emergenze. Seppure a 
quote  diverse  del  palazzo,  
scrive la Asl 5, ci sono la Tac, 
la shock room, la cardiologia 
e la medicina di urgenza. Ec-
co perché si è deciso di punta-
re sull’accentramento delle 
varie esigenze del sistema di 
emergenza.

In quanto allo spazio oggi 
occupato dal “Dea”, «divente-
rà,  una volta  manutenuto,  
uno spazio reversibile secon-
do  le  necessità  sanitarie».  
Scrive la Asl che i lavori sa-
ranno  «organizzati  a  lotti,  
per garantire che non vi sia-
no interruzioni nelle funzio-
ni sanitarie erogate ai pazien-
ti». Sulle condizioni del Pron-

to Soccorso c’è poco da dire. 
Lo stesso direttore generale 
Paolo Cavagnaro ha dato at-
to più volte delle condizioni 
di fatiscenza della parte del 
vecchio prefabbricato, che si 
allaga quando piove. I rattop-
pi, ha ammesso, non bastano 
più. E ora, grazie ai fondi sta-
tali impegnati all’epoca della 
pandemia, si potranno fare 
questi lavori cruciali. Detto 

del progetto principale, da 
un milione e 74 mila euro, 
l’altro intervento da 550 mi-
la euro andrà a superare una 
delle criticità correlate, vale 
a dire l’attuale assenza di un 
nuovo monta lettighe con ca-
ratteristiche  antincendio,  
che possa migliorare i servizi 
nella gestione delle urgenze. 
Si parla di un sistema elevato-
re che sarà a disposizione per 

agevolare  il  trasferimento  
dei “barellati”, non in condi-
zione di poter camminare. 
Esistono degli elevatori, ma 
sono emerse gravi problema-
tiche, sia in occasione delle 
manutenzioni  programma-
te, sia a causa di guasti. C’è 
pertanto l’oggettiva necessi-
tà di un impianto che possa 
superare queste situazioni di 
stallo e di paralisi tempora-
nea, che rendono ben diffici-
le l’operatività del personale 
e che complicano la gestione 
del lavoro. Per questa parte, 
la Asl 5 ha affidato a settem-
bre un incarico per la redazio-
ne del progetto di fattibilità 
tecnico economica del nuo-
vo ascensore, per 20 mila eu-
ro più oneri ed Iva all’inge-
gnere Michele Briselli di Bola-
no. Visto il rilievo dell’inter-
vento, nel quadro delle attivi-
tà di potenziamento del siste-
ma di emergenza del Pronto 
Soccorso, l’azienda ha dispo-
sto anche la redazione di un 
documento di indirizzo alla 
progettazione, sempre in col-
laborazione con il progetti-
sta incaricato.—

S. COGG. 

L’ingresso dell’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

I lavori di demolizione a Ceparana

Oltre alla struttura in co-
struzione a Ceparana, la 
rete delle nuove Case del-
la Comunità punta alla 
Spezia sui due presidi di 
via  Sardegna  e  di  via  
XXIV Maggio, in parte già 
attrezzati, sul polo di Le-
vanto per la riviera, e sui 
due di Sarzana e di Luni 
per la Val di Magra. La pie-
na operatività della rete è 
prevista entro la fine di 
marzo 2026. Per quella 
data è annunciata anche 
la presenza dei medici di 
medicina generale all’in-

terno delle nuove struttu-
re. Attraverso questo nuo-
vo sistema, il direttore ge-
nerale della Asl 5 Paolo 
Cavagnaro ritiene «si po-
tranno migliorare l’effi-
cienza, la qualità e l’equi-
tà del sistema sanitario, 
colmare le disuguaglian-
ze territoriali, potenziare 
l’assistenza sanitaria  di  
prossimità e promuovere 
l’innovazione  digitale,  
rendendo il servizio sani-
tario nazionale più resi-
liente e sostenibile». 

S. COGG.

il direttore generale di asl5, cavagnaro

«Miglioreranno efficienza e qualità
dell’intero sistema sanitario» 

Ambulanze in coda al pronto soccorso del Sant’Andrea

Gabriele Cocchi / SARZANA

Continua a far discu-
tere,  anche  tra  lo  
stesso personale sa-
nitario, la denuncia 

del sindacato degli infermieri 
Nursind, raccontata ieri dal 
Secolo XIX, sulla trasforma-
zione del reparto di Chirurgia 
dell’ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana in una medici-
na multispecialistica, destina-
ta ad accogliere anche i pa-
zienti in arrivo dal pronto soc-
corso.

«Il reparto risulta da quan-
to appreso soppresso, senza al-
cuna informativa sindacale e 
senza una comunicazione al 
personale coinvolto», aveva 
segnalato la segretaria del sin-
dacato Assunta Chiocca. Una 
denuncia a cui è seguita la re-
plica dell’Asl 5, che ha rispo-
sto precisando che «l’attuale 
riorganizzazione degli spazi è 
illustrata nel piano di gestio-
ne sovraffollamento che pre-
vede, appunto, che il reparto 
di Chirurgia multispecialisti-
ca del San Bartolomeo di Sar-
zana possa essere utilizzato, 
se necessario, per accogliere i 
pazienti provenienti dal pron-
to soccorso». Un piano, ha fat-
to notare l’Asl, che era già sta-
to presentato ai sindacati, pri-
ma di essere formalizzato in 
un’apposita  delibera  dell’a-
zienda sanitaria. 

A innescare la dura presa di 
posizione del Nursind è stato 
quanto accaduto al San Barto-
lomeo mercoledì scorso, per 
il primo giorno di ripresa de-
gli interventi chirurgici pro-
grammati dopo le festività. Se-
condo la ricostruzione del sin-
dacato, i pazienti arrivati in 
ospedale per essere operati si 
sarebbero trovati privi di indi-
cazioni, senza sapere con esat-
tezza dove recarsi. Prima si so-
no rivolti proprio al reparto di 
Chirurgia multispecialistica, 
poi sono stati indirizzati all’u-
nità di crisi dell’ospedale, la 
nuova destinazione dei  pa-
zienti in attesa di intervento. 
«Una scelta che ha generato 
criticità evidenti, poiché l’uni-
tà di crisi non è strutturalmen-
te né organizzativamente pen-
sata per accogliere pazienti 
chirurgici, con tutto ciò che 
ne consegue in termini di sicu-
rezza, appropriatezza e conti-
nuità assistenziale», ha sotto-
lineato il Nursind.

Di rimando l’Asl 5 ha spie-
gato che l’unità di crisi «è sta-
ta allestita e opportunamente 
supportata da personale, ma 
di  fatto,  rimasta  fortunata-
mente fino ad oggi inutilizza-
ta. Una circostanza che ci ha 
permesso di rimodulare le se-
dute operatorie poiché abbia-
mo potuto utilizzare quei po-
sti letto per i pazienti chirurgi-
ci». —

Chirurgia chiusa
al San Bartolomeo
Scambio di accuse
Continua la polemica fra Asl e Nursind

18 LASPEZIA SABATO 10 GENNAIO 2026
IL SECOLO XIX



.

La cartella clinica fu truccata nel 1971
Due milioni alla paziente dopo 50 anni
San Martino descrisse un intervento al cuore mai svolto: la scoperta con una nuova operazione nel 2019

Matteo Indice

La cartella clinica fu 
truccata  nel  1971,  
quando L. P. aveva di-
ciassette anni, e si fe-

ce risultare un intervento al 
cuore in realtà mai effettuato 
in quei termini, neppure lon-
tanamente. E però per quasi 
mezzo secolo la paziente ha 
vissuto pensando che l’aves-
sero curata davvero e fino in 
fondo, tanto che le terapie so-
no state tarate comse l’opera-
zione si fosse svolta. Dopo l’a-
cuirsi delle difficoltà cardia-
che che l’hanno di fatto ac-
compagnato L. P. per tutta la 
vita, è stata necessaria una 
nuova operazione, che ha pa-
lesato il falso compiuto in pre-
cedenza  all’ospedale  San  
Martino.  Perciò  nei  giorni  
scorsa il tribunale civile di Ge-
nova ha disposto un maxi-ri-
sarcimento nei confronti del-
la stessa L.P., oggi settanda-
duenne: 859.892 euro per i 
danni fisici e morali (a parere 
dei periti e del giudice Pa-
squale Grasso ha subito un’in-
validità permanente maggio-
re di quella che ha sempre cre-
duto di dover affrontare) da 

aumentare con una robusta 
rivalutazione  per  interessi,  
che dovrebbe far lievitare la 
somma intorno ai due milio-
ni.

A pagare con fondi regiona-
li sarà la «Gestione liquidato-
ria Usl XIII Genova 4», una 
sorta di struttura parallela al 
San Martino che s’è fatta cari-
co delle vecchie pendenze, 
avendo oggi il Policlinico mu-
tato la sua natura pure sul pia-
no amministrativo. L. P., nel 
corso dell’intera vicenda, è 
stata assistita dal legale Ric-
cardo Bernardini: «Uno dei 
temi cruciali del processo - 
spiega l’avvocato - è stata la 
contestazione d’una presun-
ta prescrizione. È vero che i 
fatti  risalgono a  oltre  cin-
quant’anni fa, ma sono stati 
svelati nel 2019 e i loro rifles-
si si  protraggono tutt’oggi, 
elemento che è stato infine ri-
conosciuto  con  chiarezza.  
Avremmo voluto procedere 
anche sul piano penale, ma i 
sanitari protagonisti del fal-
so nel frattempo sono tutti de-
funti». L’operazione fasulla 
avvenne, lo abbiamo premes-
so, al San Martino, precisa-
mente il 15 novembre 1971. 

La scoperta di quanto (non) 
accadde in sala operatoria ri-
sale  invece  al  31  maggio  
2019, all’istituto cardiologi-
co d Rapallo cui L. P. s’era ri-
volta poiché i malesseri s’era-
no fatti nuovamente insop-
portabili e pericolosi. La con-

sulenza medico-legale (rea-
lizzata dagli specialisti Clau-
dio Zauli e Gianfranco Maz-
zotta)  ha  rappresentato  lo  
spartiacque della causa e rias-
sume con chiarezza i dati no-
dali. «L’intervento di corre-
zione del difetto atriale e indi-

rizzamento della vena polmo-
nare, asseritamente eseguito 
nel 1971, non è stato effetti-
vamente realizzato... un esi-
to positivo era assolutamen-
te alla portata degli operatori 
sanitari». Soprattutto: «Non 
vi è alcuna plausibile spiega-
zione delle condizioni attuali 
dell’attrice (la paziente, ndr) 
diversa da quella della man-
cata effettuazione dell’opera-
zione in questione... e tutte le 
deteriori  vicende  mediche  
che hanno coinvolto la don-
na negli anni successivi sono 
da  ricondurre  al  mancato  
svolgimento – e alla non veri-
tiera attestazione nella docu-
mentazione clinica – del più 
volte menzionato intervento 
chirurgico… nel 1971 la Car-
diochirurgia era infatti per-
fettamente in grado di risol-
vere la problematica congeni-
ta presentata dalla signora». 
Ancora: «Può essere definito 
altamente  probabile,  quasi  
ragionevolmente certo, che 
L. P., se avesse realmente rice-
vuto l’intervento “dato per 
eseguito”… non avrebbe sof-
ferto dei successivi eventi av-
versi e delle terapie alle quali 
è stata sottoposta». Il prosie-

guo è lapidario: «Tutti i dan-
ni seri già accusati sono da 
ascrivere  con  ragionevole  
certezza sia alla mancata ese-
cuzione dell’intervento ripa-
rativo,  sia  all’attestazione  
mendace che era stato invece 
eseguito e che la malata era 
da considerare guarita. Que-
sta dichiarazione ha purtrop-
po contribuito, insieme alla 
mancanza dei doverosi dub-
bi che lo stato clinico doveva 
far sorgere, all’assenza di dia-
gnosi  di  persistenza  dello  
shunt  (specifica  patologia,  
ndr)... fino alla piena eviden-
za di danni conseguenti dopo 
decenni e alla diagnosi inatte-
sa.. durante l’intervento del 
2019». Non solo. Sempre i pe-
riti evidenziano come «in ca-
so di effettiva e corretta ope-
razione sarebbe stata attesa e 
prevedibile la guarigione cli-
nica… senza alcun esito di 
malattia». E sulla questione 
dell’invalidità  permanente,  
si specifica che «il collegio si 
è posto il problema ed è giun-
to alla conclusione che un in-
tervento correttamente ese-
guito avrebbe emendato to-
talmente il difetto, con assen-
za di qualsivoglia ripercussio-
ne funzionali». Il Secolo XIX, 
ancorché sia trascorso moltis-
simo tempo, ha contattato il 
San Martino per una replica: 
«L’attuale direzione ospeda-
liera è estranea al fatto in que-
stione e sottolinea che tutte 
le posizioni giuridiche passi-
ve relative a episodi antece-
denti il 1° gennaio 1995 ri-
spondono oggi a un soggetto 
giuridico completamente dif-
ferente». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Guido Filippi

Ci sono poche cose 
su cui non si può di-
scutere:  nessuno  
conosce il San Mar-

tino come lui, dal personale 
ai padiglioni dalle sale ope-
ratorie al pronto soccorso. 
Il direttore sanitario Gianni 
Orengo ha seguito e a volte 
scritto la storia dell’ospeda-
le, prima di appendere il ca-
mice al chiodo: per almeno 
35 anni se non si tiene conto 
di una parentesi alla Asl 3. 
Non è un caso che il respon-

sabile della comunicazione 
Pietro Pisano gli abbia rega-
lato la maglia ufficiale del 
Genoa “Orengo” e ovvia-
mente il numero 35. Ha ac-
cettato di fare alcune foto 
con la casacca rossoblù in 
mano, ma non ha voluto in-
dossarla,  nemmeno  nelle  
partitelle a sette del marte-
dì sera in Valpolcevera, do-
ve ogni tanto si  presenta 
con una vecchia e sbiadita 
maglia  numero  4  della  
Sampdoria. E in molti, per 
affetto, fanno finta di cre-
dergli, quando racconta di 

aver segnato gol da cinete-
ca.  C’è  un’altra  leggenda  
sanmartinese  su  “Stani-
slao” Orengo, nato sotto il 
segno del Pci, famoso per es-
sere molto attento quando 
c’è da mettere mano al por-
tafogli che lascia spesso a ca-
sa. Una mattina di qualche 
anno fa, per smentire le vo-
ci di alcuni colleghi, si è pre-
sentato nella palazzina del-
la direzione con un cabaret 
di focaccia: è stato accolto 
da un applauso ma qualche 
ora dopo, la neve ha imbian-
cato i viali dell’ospedale. Il 

31 dicembre, ultimo giorno 
prima della nascita dell’a-
zienda ospedaliera metro-
politana, ha concluso la sua 
esperienza in ospedale, con 
sessanta giorni di anticipo 
rispetto al contratto, ma ha 
rinunciato a una vacanza in 

Egitto con la moglie Rober-
ta  Pinotti,  per  seguire  il  
pronto soccorso e dare una 
mano alla direttrice Ema-
nuela Barisione. Dal primo 
gennaio è in pensione, ma 
segue a distanza la situazio-
ne, risponde al telefono e dà 

consigli. «È il mio ospedale, 
ho passato più tempo qui 
che con la famiglia».

E l’altra sera ha salutato il 
San Martino con una festa 
nella sala dei cappuccini.  
C’era il presidente della Re-
gione Marco Bucci con cui 
un mese fa aveva avuto uno 
scontro telefonico («Presi-
dente, lei non si può permet-
tere di dire che qui si lavora 
poco»), c’era la sindaca Sil-
via Salis, oltre ad un centina-
io di dipendenti ed ex dipen-
denti dell’ospedale. Oren-
go, sempre pronto alla bat-
tuta, ha fatto fatica a tratte-
nere la commozione. Una 
curiosità: sulla bozza di un 
progetto di una nuova ala 
dell’ospedale, qualcuno ha 
scritto “Orengo”. Ha fatto 
gli scongiuri. Oggi andrà in 
canoa e presto scriverà un li-
bro sulla sanità ligure.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un nuovo intervento chirurgico ha svelato la falsa cartella clinica

San Martino, Orengo in pensione
Festa in ospedale con Bucci e Salis
Il saluto al direttore sanitario: «Qui ho trascorso 35 anni» 

Il direttore sanitario Gianni Orengo alla festa per la pensione
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Sondra Coggio / BOLANO

Case della Comuni-
tà, la Regione ha ap-
provato il progetto 
di variante contrat-

tuale a favore del Consorzio 
Cmci, affidatario dei lavori 
di costruzione del nuovo pre-
sidio di Ceparana, in piazza 
Novellini. Il costo dell’opera 
cresce di 203.990 euro, al 
netto, pari a 339 mila euro, 
considerando tutte le voci ac-
cessorie.  Il  nuovo termine 
dei lavori slitta al 15 febbra-
io 2026, sempre comunque 
entro i termini del piano na-
zionale di ripresa e resilien-
za, fissati per il 31 marzo. 

Il decreto regionale aggior-
na anche in termini comples-
sivi il nuovo valore dell’ope-
ra. Ammonta ora a 3 milioni 
700 mila euro, fra opere pro-
pedeutiche, urbanizzazione, 
spese  tecniche,  impianti,  
opere edili e opere struttura-
li. I finanziamenti arrivano 
dalle risorse complessive ot-
tenute dalla Regione per il 
comparto sanitario regiona-
le, dal piano nazionale di ri-
presa. È stato abbattuto nel 
settembre del 2024 l’edificio 
comunale  esistente,  ormai  
inutilizzabile perché ad alta 
vulnerabilità sismica. Si sta 
edificando  quello  nuovo,  
con soluzioni  tecnologiche 
in legno lamellare, più effi-
ciente contro lo spreco di  
energia.

Il progetto è stato affidato 
nell’ottobre  del  2022  allo  
Studio Ferrari Brocajoli, per 
il servizio di ingegneria e di 
architettura, per la redazio-
ne dello studio di fattibilità 
ma anche del  definitivo e  
dell’esecutivo.  Importo  
dell’incarico 130.941 euro. 
Gli elaborati progettuali so-
no stati validati il 22 maggio 
del 2023, i lavori sono stati 

appaltati l’8 agosto dello stes-
so anno al consorzio genove-
se, che ha individuato come 
consorziata Cmci la ditta Co-
geit di Massa. Importo com-
plessivo dei lavori a gara, 2 
milioni 619 mila euro, dei 
quali 67.284 di oneri della si-
curezza, non ribassabili.  Il  
contratto è stato stipulato il 
22 gennaio 2024, la conse-
gna dei lavori è avvenuta il 2 
luglio dello stesso anno. 

Nella prima fase è stato af-
frontato il problema delle ve-
rifiche dei sotto servizi, nel 
sottosuolo. Poi è iniziata la fa-
se di elevazione. Nel marzo 
del 2025 è stato autorizzato 
l’affiancamento di una secon-
da impresa consorziata, la 
Geometra Andrea Pasquali  
della Spezia. Il supporto per 
la verifica della progettazio-
ne esecutiva e per la valida-
zione del progetto, per la par-
te strutturale, è stato affidato 
all’ingegner Giovanni Bene-
detti, per 7.915 euro più Iva 
e oneri. È pervenuta a dicem-
bre la documentazione relati-
va ad una variante, autoriz-
zata dalla Asl 5 con un ulte-
riore  finanziamento  di  
339.212 euro, a valere su fon-
di propri di bilancio, fatta sal-
va la possibilità di recupera-
re le economie di altri inter-
venti dell’azienda stessa, sul-
la medesima linea di finan-
ziamento.

La variante è ammissibile 
in  quanto  rappresenta  il  
7.79% dell’importo approva-
to, ed è quindi inferiore alla 
soglia del 15% dell’importo 
dei lavori. La copertura eco-
nomica è garantita dalle som-
me stanziate a suo tempo al-
la voce degli imprevisti. La 
variante,  come  anticipato,  
comporta  una  variazione  
contrattuale delle tempisti-
che di esecuzione delle ope-
re. —

Nuovo Dea al Sant’Andrea
Approvati due progetti
Previsti restyling e ascensori: costo un milione e mezzo

Casa della Salute a Ceparana
Ancora un mese di lavori
Ok a una variante che fa slittare al 15 febbraio la consegna. Opera da 4 milioni

LA SPEZIA

Passi avanti per il pro-
getto di riordino radi-
cale del dipartimen-
to di emergenza e ac-

cettazione,  il  cosiddetto  
“Dea”, che vede al centro il di-
sastrato  Pronto  Soccorso  
dell’ospedale  Sant’Andrea  
della Spezia, e tutti i servizi 
strettamente connessi. 

Sono stati approvati in que-
sti giorni due importanti pro-
gettazioni.  La  principale  è  
quella che prevede un milio-
ne e 74 mila euro di lavori, 
per la realizzazione di quello 
che sarà il nuovo “Dea”, che 
andrà al padiglione 2, vicino 
alle diagnostiche. Il progetto 
del  nuovo  “Dea”,  affidato  

qualche mese fa alla società 
di ingegneria Tecnocreo, è 
stato ora formalmente appro-
vato. Il piano comprende an-
che i lavori necessari a trasfe-
rire il reparto di senologia al 
padiglione I del Sant’Andrea. 
Una volta finiti gli interventi, 
la situazione del Pronto Soc-
corso ritornerà dignitosa e ef-
ficiente. Altrettanto impor-
tante, ai fini della gestione 
dei servizi, è l’altra approva-
zione, quella del “documen-
to di indirizzo” a supporto 
della spesa di altri 550 mila 
euro, per procedere con l’in-
stallazione  di  un  nuovo  
ascensore per pazienti in ba-
rella, al padiglione 2 del pre-
sidio ospedaliero. Sarà tutto 
concentrato lì, in quel padi-

glione 2, che diventerà il cuo-
re nevralgico della gestione 
delle emergenze. Seppure a 
quote  diverse  del  palazzo,  
scrive la Asl 5, ci sono la Tac, 
la shock room, la cardiologia 
e la medicina di urgenza. Ec-
co perché si è deciso di punta-
re sull’accentramento delle 
varie esigenze del sistema di 
emergenza.

In quanto allo spazio oggi 
occupato dal “Dea”, «divente-
rà,  una volta  manutenuto,  
uno spazio reversibile secon-
do  le  necessità  sanitarie».  
Scrive la Asl che i lavori sa-
ranno  «organizzati  a  lotti,  
per garantire che non vi sia-
no interruzioni nelle funzio-
ni sanitarie erogate ai pazien-
ti». Sulle condizioni del Pron-

to Soccorso c’è poco da dire. 
Lo stesso direttore generale 
Paolo Cavagnaro ha dato at-
to più volte delle condizioni 
di fatiscenza della parte del 
vecchio prefabbricato, che si 
allaga quando piove. I rattop-
pi, ha ammesso, non bastano 
più. E ora, grazie ai fondi sta-
tali impegnati all’epoca della 
pandemia, si potranno fare 
questi lavori cruciali. Detto 

del progetto principale, da 
un milione e 74 mila euro, 
l’altro intervento da 550 mi-
la euro andrà a superare una 
delle criticità correlate, vale 
a dire l’attuale assenza di un 
nuovo monta lettighe con ca-
ratteristiche  antincendio,  
che possa migliorare i servizi 
nella gestione delle urgenze. 
Si parla di un sistema elevato-
re che sarà a disposizione per 

agevolare  il  trasferimento  
dei “barellati”, non in condi-
zione di poter camminare. 
Esistono degli elevatori, ma 
sono emerse gravi problema-
tiche, sia in occasione delle 
manutenzioni  programma-
te, sia a causa di guasti. C’è 
pertanto l’oggettiva necessi-
tà di un impianto che possa 
superare queste situazioni di 
stallo e di paralisi tempora-
nea, che rendono ben diffici-
le l’operatività del personale 
e che complicano la gestione 
del lavoro. Per questa parte, 
la Asl 5 ha affidato a settem-
bre un incarico per la redazio-
ne del progetto di fattibilità 
tecnico economica del nuo-
vo ascensore, per 20 mila eu-
ro più oneri ed Iva all’inge-
gnere Michele Briselli di Bola-
no. Visto il rilievo dell’inter-
vento, nel quadro delle attivi-
tà di potenziamento del siste-
ma di emergenza del Pronto 
Soccorso, l’azienda ha dispo-
sto anche la redazione di un 
documento di indirizzo alla 
progettazione, sempre in col-
laborazione con il progetti-
sta incaricato.—

S. COGG. 

L’ingresso dell’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

I lavori di demolizione a Ceparana

Oltre alla struttura in co-
struzione a Ceparana, la 
rete delle nuove Case del-
la Comunità punta alla 
Spezia sui due presidi di 
via  Sardegna  e  di  via  
XXIV Maggio, in parte già 
attrezzati, sul polo di Le-
vanto per la riviera, e sui 
due di Sarzana e di Luni 
per la Val di Magra. La pie-
na operatività della rete è 
prevista entro la fine di 
marzo 2026. Per quella 
data è annunciata anche 
la presenza dei medici di 
medicina generale all’in-

terno delle nuove struttu-
re. Attraverso questo nuo-
vo sistema, il direttore ge-
nerale della Asl 5 Paolo 
Cavagnaro ritiene «si po-
tranno migliorare l’effi-
cienza, la qualità e l’equi-
tà del sistema sanitario, 
colmare le disuguaglian-
ze territoriali, potenziare 
l’assistenza sanitaria  di  
prossimità e promuovere 
l’innovazione  digitale,  
rendendo il servizio sani-
tario nazionale più resi-
liente e sostenibile». 

S. COGG.

il direttore generale di asl5, cavagnaro

«Miglioreranno efficienza e qualità
dell’intero sistema sanitario» 

Ambulanze in coda al pronto soccorso del Sant’Andrea

Gabriele Cocchi / SARZANA

Continua a far discu-
tere,  anche  tra  lo  
stesso personale sa-
nitario, la denuncia 

del sindacato degli infermieri 
Nursind, raccontata ieri dal 
Secolo XIX, sulla trasforma-
zione del reparto di Chirurgia 
dell’ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana in una medici-
na multispecialistica, destina-
ta ad accogliere anche i pa-
zienti in arrivo dal pronto soc-
corso.

«Il reparto risulta da quan-
to appreso soppresso, senza al-
cuna informativa sindacale e 
senza una comunicazione al 
personale coinvolto», aveva 
segnalato la segretaria del sin-
dacato Assunta Chiocca. Una 
denuncia a cui è seguita la re-
plica dell’Asl 5, che ha rispo-
sto precisando che «l’attuale 
riorganizzazione degli spazi è 
illustrata nel piano di gestio-
ne sovraffollamento che pre-
vede, appunto, che il reparto 
di Chirurgia multispecialisti-
ca del San Bartolomeo di Sar-
zana possa essere utilizzato, 
se necessario, per accogliere i 
pazienti provenienti dal pron-
to soccorso». Un piano, ha fat-
to notare l’Asl, che era già sta-
to presentato ai sindacati, pri-
ma di essere formalizzato in 
un’apposita  delibera  dell’a-
zienda sanitaria. 

A innescare la dura presa di 
posizione del Nursind è stato 
quanto accaduto al San Barto-
lomeo mercoledì scorso, per 
il primo giorno di ripresa de-
gli interventi chirurgici pro-
grammati dopo le festività. Se-
condo la ricostruzione del sin-
dacato, i pazienti arrivati in 
ospedale per essere operati si 
sarebbero trovati privi di indi-
cazioni, senza sapere con esat-
tezza dove recarsi. Prima si so-
no rivolti proprio al reparto di 
Chirurgia multispecialistica, 
poi sono stati indirizzati all’u-
nità di crisi dell’ospedale, la 
nuova destinazione dei  pa-
zienti in attesa di intervento. 
«Una scelta che ha generato 
criticità evidenti, poiché l’uni-
tà di crisi non è strutturalmen-
te né organizzativamente pen-
sata per accogliere pazienti 
chirurgici, con tutto ciò che 
ne consegue in termini di sicu-
rezza, appropriatezza e conti-
nuità assistenziale», ha sotto-
lineato il Nursind.

Di rimando l’Asl 5 ha spie-
gato che l’unità di crisi «è sta-
ta allestita e opportunamente 
supportata da personale, ma 
di  fatto,  rimasta  fortunata-
mente fino ad oggi inutilizza-
ta. Una circostanza che ci ha 
permesso di rimodulare le se-
dute operatorie poiché abbia-
mo potuto utilizzare quei po-
sti letto per i pazienti chirurgi-
ci». —

Chirurgia chiusa
al San Bartolomeo
Scambio di accuse
Continua la polemica fra Asl e Nursind
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La cartella clinica fu truccata nel 1971
Due milioni alla paziente dopo 50 anni
San Martino descrisse un intervento al cuore mai svolto: la scoperta con una nuova operazione nel 2019

Matteo Indice

La cartella clinica fu 
truccata  nel  1971,  
quando L. P. aveva di-
ciassette anni, e si fe-

ce risultare un intervento al 
cuore in realtà mai effettuato 
in quei termini, neppure lon-
tanamente. E però per quasi 
mezzo secolo la paziente ha 
vissuto pensando che l’aves-
sero curata davvero e fino in 
fondo, tanto che le terapie so-
no state tarate comse l’opera-
zione si fosse svolta. Dopo l’a-
cuirsi delle difficoltà cardia-
che che l’hanno di fatto ac-
compagnato L. P. per tutta la 
vita, è stata necessaria una 
nuova operazione, che ha pa-
lesato il falso compiuto in pre-
cedenza  all’ospedale  San  
Martino.  Perciò  nei  giorni  
scorsa il tribunale civile di Ge-
nova ha disposto un maxi-ri-
sarcimento nei confronti del-
la stessa L.P., oggi settanda-
duenne: 859.892 euro per i 
danni fisici e morali (a parere 
dei periti e del giudice Pa-
squale Grasso ha subito un’in-
validità permanente maggio-
re di quella che ha sempre cre-
duto di dover affrontare) da 

aumentare con una robusta 
rivalutazione  per  interessi,  
che dovrebbe far lievitare la 
somma intorno ai due milio-
ni.

A pagare con fondi regiona-
li sarà la «Gestione liquidato-
ria Usl XIII Genova 4», una 
sorta di struttura parallela al 
San Martino che s’è fatta cari-
co delle vecchie pendenze, 
avendo oggi il Policlinico mu-
tato la sua natura pure sul pia-
no amministrativo. L. P., nel 
corso dell’intera vicenda, è 
stata assistita dal legale Ric-
cardo Bernardini: «Uno dei 
temi cruciali del processo - 
spiega l’avvocato - è stata la 
contestazione d’una presun-
ta prescrizione. È vero che i 
fatti  risalgono a  oltre  cin-
quant’anni fa, ma sono stati 
svelati nel 2019 e i loro rifles-
si si  protraggono tutt’oggi, 
elemento che è stato infine ri-
conosciuto  con  chiarezza.  
Avremmo voluto procedere 
anche sul piano penale, ma i 
sanitari protagonisti del fal-
so nel frattempo sono tutti de-
funti». L’operazione fasulla 
avvenne, lo abbiamo premes-
so, al San Martino, precisa-
mente il 15 novembre 1971. 

La scoperta di quanto (non) 
accadde in sala operatoria ri-
sale  invece  al  31  maggio  
2019, all’istituto cardiologi-
co d Rapallo cui L. P. s’era ri-
volta poiché i malesseri s’era-
no fatti nuovamente insop-
portabili e pericolosi. La con-

sulenza medico-legale (rea-
lizzata dagli specialisti Clau-
dio Zauli e Gianfranco Maz-
zotta)  ha  rappresentato  lo  
spartiacque della causa e rias-
sume con chiarezza i dati no-
dali. «L’intervento di corre-
zione del difetto atriale e indi-

rizzamento della vena polmo-
nare, asseritamente eseguito 
nel 1971, non è stato effetti-
vamente realizzato... un esi-
to positivo era assolutamen-
te alla portata degli operatori 
sanitari». Soprattutto: «Non 
vi è alcuna plausibile spiega-
zione delle condizioni attuali 
dell’attrice (la paziente, ndr) 
diversa da quella della man-
cata effettuazione dell’opera-
zione in questione... e tutte le 
deteriori  vicende  mediche  
che hanno coinvolto la don-
na negli anni successivi sono 
da  ricondurre  al  mancato  
svolgimento – e alla non veri-
tiera attestazione nella docu-
mentazione clinica – del più 
volte menzionato intervento 
chirurgico… nel 1971 la Car-
diochirurgia era infatti per-
fettamente in grado di risol-
vere la problematica congeni-
ta presentata dalla signora». 
Ancora: «Può essere definito 
altamente  probabile,  quasi  
ragionevolmente certo, che 
L. P., se avesse realmente rice-
vuto l’intervento “dato per 
eseguito”… non avrebbe sof-
ferto dei successivi eventi av-
versi e delle terapie alle quali 
è stata sottoposta». Il prosie-

guo è lapidario: «Tutti i dan-
ni seri già accusati sono da 
ascrivere  con  ragionevole  
certezza sia alla mancata ese-
cuzione dell’intervento ripa-
rativo,  sia  all’attestazione  
mendace che era stato invece 
eseguito e che la malata era 
da considerare guarita. Que-
sta dichiarazione ha purtrop-
po contribuito, insieme alla 
mancanza dei doverosi dub-
bi che lo stato clinico doveva 
far sorgere, all’assenza di dia-
gnosi  di  persistenza  dello  
shunt  (specifica  patologia,  
ndr)... fino alla piena eviden-
za di danni conseguenti dopo 
decenni e alla diagnosi inatte-
sa.. durante l’intervento del 
2019». Non solo. Sempre i pe-
riti evidenziano come «in ca-
so di effettiva e corretta ope-
razione sarebbe stata attesa e 
prevedibile la guarigione cli-
nica… senza alcun esito di 
malattia». E sulla questione 
dell’invalidità  permanente,  
si specifica che «il collegio si 
è posto il problema ed è giun-
to alla conclusione che un in-
tervento correttamente ese-
guito avrebbe emendato to-
talmente il difetto, con assen-
za di qualsivoglia ripercussio-
ne funzionali». Il Secolo XIX, 
ancorché sia trascorso moltis-
simo tempo, ha contattato il 
San Martino per una replica: 
«L’attuale direzione ospeda-
liera è estranea al fatto in que-
stione e sottolinea che tutte 
le posizioni giuridiche passi-
ve relative a episodi antece-
denti il 1° gennaio 1995 ri-
spondono oggi a un soggetto 
giuridico completamente dif-
ferente». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Guido Filippi

Ci sono poche cose 
su cui non si può di-
scutere:  nessuno  
conosce il San Mar-

tino come lui, dal personale 
ai padiglioni dalle sale ope-
ratorie al pronto soccorso. 
Il direttore sanitario Gianni 
Orengo ha seguito e a volte 
scritto la storia dell’ospeda-
le, prima di appendere il ca-
mice al chiodo: per almeno 
35 anni se non si tiene conto 
di una parentesi alla Asl 3. 
Non è un caso che il respon-

sabile della comunicazione 
Pietro Pisano gli abbia rega-
lato la maglia ufficiale del 
Genoa “Orengo” e ovvia-
mente il numero 35. Ha ac-
cettato di fare alcune foto 
con la casacca rossoblù in 
mano, ma non ha voluto in-
dossarla,  nemmeno  nelle  
partitelle a sette del marte-
dì sera in Valpolcevera, do-
ve ogni tanto si  presenta 
con una vecchia e sbiadita 
maglia  numero  4  della  
Sampdoria. E in molti, per 
affetto, fanno finta di cre-
dergli, quando racconta di 

aver segnato gol da cinete-
ca.  C’è  un’altra  leggenda  
sanmartinese  su  “Stani-
slao” Orengo, nato sotto il 
segno del Pci, famoso per es-
sere molto attento quando 
c’è da mettere mano al por-
tafogli che lascia spesso a ca-
sa. Una mattina di qualche 
anno fa, per smentire le vo-
ci di alcuni colleghi, si è pre-
sentato nella palazzina del-
la direzione con un cabaret 
di focaccia: è stato accolto 
da un applauso ma qualche 
ora dopo, la neve ha imbian-
cato i viali dell’ospedale. Il 

31 dicembre, ultimo giorno 
prima della nascita dell’a-
zienda ospedaliera metro-
politana, ha concluso la sua 
esperienza in ospedale, con 
sessanta giorni di anticipo 
rispetto al contratto, ma ha 
rinunciato a una vacanza in 

Egitto con la moglie Rober-
ta  Pinotti,  per  seguire  il  
pronto soccorso e dare una 
mano alla direttrice Ema-
nuela Barisione. Dal primo 
gennaio è in pensione, ma 
segue a distanza la situazio-
ne, risponde al telefono e dà 

consigli. «È il mio ospedale, 
ho passato più tempo qui 
che con la famiglia».

E l’altra sera ha salutato il 
San Martino con una festa 
nella sala dei cappuccini.  
C’era il presidente della Re-
gione Marco Bucci con cui 
un mese fa aveva avuto uno 
scontro telefonico («Presi-
dente, lei non si può permet-
tere di dire che qui si lavora 
poco»), c’era la sindaca Sil-
via Salis, oltre ad un centina-
io di dipendenti ed ex dipen-
denti dell’ospedale. Oren-
go, sempre pronto alla bat-
tuta, ha fatto fatica a tratte-
nere la commozione. Una 
curiosità: sulla bozza di un 
progetto di una nuova ala 
dell’ospedale, qualcuno ha 
scritto “Orengo”. Ha fatto 
gli scongiuri. Oggi andrà in 
canoa e presto scriverà un li-
bro sulla sanità ligure.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un nuovo intervento chirurgico ha svelato la falsa cartella clinica

San Martino, Orengo in pensione
Festa in ospedale con Bucci e Salis
Il saluto al direttore sanitario: «Qui ho trascorso 35 anni» 

Il direttore sanitario Gianni Orengo alla festa per la pensione
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La showgirl e il profes-
sore, uno contro l’al-
tro, con il presidente 
Donald  Trump sullo  

sfondo, in un balletto di accuse 
che ha fatto il giro del mondo 
web e ha un finale già scritto: fi-
nirà in tribunale con il medico 
genovese che chiederà alla Si-
gnora di “Cicale, cicale”, Hea-
ther Parisi, un risarcimento mi-
lionario.Anche  perché  se  le  
stanno ancora dicendo senza 
freni.  Parisi  scrive,  su  X,  a  
Trump e gli chiede di prendere 
provvedimenti contro «questo 
professor che ha aizzato folle 
di webeti contro il nostro segre-
tario alla Salute Robert Kenne-
dy jr. Presidente metta sul ra-
dar questo professore con la 
lingua troppo lunga e il curri-
culum troppo breve. Valuti le 
opzioni, anche le più dure. Lo 
metta al confino come ha fatto 

con il suo collega di merende». 
Probabilmente si riferisce al vi-
rologo Roberto Burioni.

Bassetti che è direttore di 
Malattie infettive all’ospedale 
San Martino e dai tempi del Co-
vid è diventato una virostar in 
rete, si esalta quando c’è da 
scontrarsi e non si trattiene, an-
che se ammette che avrebbe 
potuto dire molto di più, ma 
non lo ha fatto perché i suoi av-
vocati glielo hanno sconsiglia-
to. «Siamo a un punto di non ri-
torno. Un’ex showgirl, balleri-
na e cantante, pur bravissima, 
si mette a parlare del piano vac-
cini degli Usa e contesta le mie 
critiche a Kennedy Jr. Ma cosa 
ne sa? Lo sa che i vaccini obbli-
gatori sono scesi da 17 a 11 e 
che alcuni con una comprova-
ta efficacia sono stati tagliati? 
Lo sa che Kennedy ha detto che 
i bambini potevano andare al-
le feste anche se avevano il 
morbillo? Ho detto più volte 

che Kennedy è un ex tossicodi-
pendente e un terrapiattista: è 
vero, ma lo ha detto e scritto 
lui». Quasi impossibile inter-
romperlo. 

«Come si permette una balle-
rina in pensione a criticare il 
curriculum di  un professore 
universitario? La querelo per 
diffamazione: le chiederò di-
verse centinaia di migliaia di 
euro che darò in beneficenza 
all’Unicef per le campagne di 
vaccinazione nei Paesi in via 
di sviluppo. Certo, dopo que-
sta vicenda non so se andrò ne-
gli Usa per un congresso fino a 
quando c’è Trump. Non credo 
che mi farebbero entrare». Pau-
sa e conclusione soft: «Ho avu-
to grande sostegno sui social, 
non solo dalla comunità scien-
tifica. Forse qualcosa è cambia-
to: la gente ha capito che il 
mondo no vax è violento e non 
ama il confronto». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bassetti-Heather Parisi,
scintille sui social
E lo scontro su Kennedy
finirà alle carte bollate
L’ex showgirl scrive a Trump: «Metta sul radar questo prof»
Il medico: «Come si permette di criticare il mio curriculum»

Heather Parisi, ballerina, 65 anniMatteo Bassetti, infettivologo, 55 anni
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Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Saranno ascoltati  Fa-
bio Coppola e Filippo 
Todaro, gli imprendi-
tori feriti a colpi d’ar-

ma da fuoco dall’ex socio Da-
miano Libri. Il processo sulla 
sparatoria avvenuta a Bagno-
la di Lerici nel 2024 riparte il 
21 gennaio davanti al colle-
gio del tribunale della Spezia 
presieduto da Marta Perazzo 
(giudici a latere Veronica Ca-
siraghi e Carolina Gagliano). 
La pm Elisa Loris ha chiesto 
l’ammissione di una ventina 
di testimoni, mentre il difen-
sore dell’imputato, l’avvoca-
to Riccardo Balatri, di circa 
quindici. Il Collegio ha am-
messo tutte le istanze istrutto-
rie rinviando alla prossima 
udienza per l’esame delle so-
le persone offese dal reato, 
Todaro e Coppola, che non si 
sono costituite parti civili. La 
vicenda, all’epoca dei fatti, 
ha suscitato grande scalpore 
per la notorietà dei personag-
gi.

Secondo la  ricostruzione  
dei carabinieri del nucleo in-
vestigativo,  Libri,  accusato  
non solo di tentato omicidio 
ma anche di ricettazione del-
la pistola, detenzione illega-
le della stessa arma e di un 
coltello a serramanico, «vole-
va uccidere i due soci» . Agì 
con un intento preciso, ancor-
ché stesse vivendo un perio-
do caratterizzato «da tensio-
ni, soprusi e minacce» . Libri 
ha sparato «almeno tre vol-
te» in direzione di Coppola e 
Todaro, usando un revolver 
calibro 32 che deteneva ille-
galmente. I due soci furono 
trasportati in ospedale con fe-
rite d’arma da fuoco a un 
braccio e alla schiena, ma 
non presentarono mai denun-
cia. Le posizioni delle due 
parti offese sono state archi-

viate dalla Procura, inizial-
mente indagate per false di-
chiarazioni,  poi  corrette  e  
meglio circostanziate davan-
ti alla pm Loris. Coppola era 
stato iscritto sul registro dei 
sospettati pure per rivelazio-
ne «di notizie segrete» in me-
rito a una sua intervista rila-
sciata al Secolo XIX ma anche 
quell’accusa era caduta poi-
ché, dopo alcuni chiarimen-
ti, la pm aveva ritenuto che 
non si trattasse di «un’azione 
dolosa», nel senso che Coppo-
la non aveva contezza di com-
piere un illecito rilasciando 
dichiarazioni sul suo interro-
gatorio alla stampa. Libri ave-
va dichiarato ai magistrati di 
aver agito perché terrorizza-
to dalle continue mninacce 
dei due soci. E aveva spiega-
to di aver manifestato la vo-
lontà di uscire dalla ditta – la 
Dynamic srl che si occupa di 
allestimenti di yacht – per-
ché non pagato regolarmen-
te ma, sempre a suo dire, Cop-
pola e Todaro volevano impe-
dirglielo.

Durante un interrogatorio 
davanti alla giudice Marinel-
la Acerbi, Libri aveva detto: 
«Avevo deciso di non andare 
a lavorare perché non mi pa-
gavano, allora mi chiamano 
in ufficio e Coppola mi dice 
che ero in ritardo, mi viene 
dato uno schiaffo e vengo mi-
nacciato con un bastone. Vi-
vevo nel terrore e non ho mai 
denunciato per paura». Se-
condo gli inquirenti, i tre si 
erano dati appuntamento a 
Bagnola di Lerici. La discus-
sione  si  infiammò  perché  
Coppola accusò Libri di «alcu-
ne rivelazioni negative fatte 
a un cliente per la reputazio-
ne commerciale della Dyna-
mic Srl» . A quel punto Libri 
estrasse la pistola puntando-
la contro Todaro e Coppola, 
ferendoli. —

Ex carabiniere fa causa
per riavere la pistola
L’uomo ha impugnato il provvedimento della prefettura

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Èstato per anni nei ca-
rabinieri. È andato 
in congedo, ha as-
sunto un incarico di 

vigilanza per una realtà in-
dustriale spezzina e ha chie-
sto il rinnovo del porto d’ar-
mi “per difesa personale”, 
ma gli è stato negato. Si è ri-
volto pertanto alla giustizia 
amministrativa, impugnan-
do il diniego della Prefettu-
ra. 

E mentre il Tar in primo 
grado gli ha dato torto, ora 
il Consiglio di Stato ha ria-
perto il caso, accogliendo il 
ricorso: anche se la senten-
ze chiarisce che il problema 
risiede nel difetto di motiva-

zione, non altro. Per cui è 
possibile che la Prefettura si 
limiti a rafforzare i motivi, 
senza mutare però opinio-
ne. 

La vicenda riguarda un ex 
luogotenente spezzino. Di-
smessa la divisa, è stato as-
sunto da una azienda di pa-
nificazione, quale “respon-
sabile del patrimonio”, con 
funzione  operativa  anche  
in orari notturni. Essendo 
abituato ad avere un’arma, 
con prima licenza del 2005 
poi ripetutamente rinnova-
ta, ha ritenuto di poterla ria-
vere anche dopo il passag-
gio da militare a civile. Se 
non che, non essendo più 
nelle forze dell’ordine e non 
avendo un «dimostrato biso-

gno» di detenerla, gli è stato 
risposto  dalla  Prefettura  
che «non sussistono ragioni 
attuali giustificative per ri-
confermare la licenza». L’ex 
carabiniere non ha condivi-
so il rigetto ed ha espresso 
nel ricorso più motivi. In-
nanzitutto ha detto di teme-
re di essere in potenziale pe-
ricolo, in quanto «aveva par-
tecipato, in servizio, all’ar-
resto di plurime personalità 
mafiose, alcune delle quali 
ritornate in libertà». 

E in questo senso, ha spie-
gato di avere necessità di po-
ter proteggere «la sua inco-
lumità personale, nel caso 
di ipotetiche vendette». In 
secondo luogo, ha detto che 
il nuovo incarico di lavoro 

«richiede il possesso dell’ar-
ma come elemento necessa-
rio». Ed ha aggiunto di rite-
nere «ragionevole l’accogli-
mento della sua domanda, 
a fronte del costante rinno-
vo della licenza negli anni 
passati». Il Tar ha replicato 
che il porto d’armi è regola-
re in modo diverso dalle or-
dinarie autorizzazioni am-
ministrative, e che ha una 

natura di  concessione,  in 
quanto è una deroga al di-
vieto di portare armi.

La pretesa di avere un’ar-
ma per difesa personale, in 
sintesi, non è un diritto. In 
questo senso, il prefetto ha 
facoltà di concedere la licen-
za, «in caso di dimostrato bi-
sogno». E questo bisogno, 
secondo il Tar, nel caso spe-
cifico non c’è. Dalla stessa 

istruttoria del comando pro-
vinciale dei carabinieri, scri-
ve la Corte, non sono emersi 
pericoli, o minacce, o noti-
zie di azioni di pregiudicati 
nei  suoi  confronti,  anche 
perché il servizio nell’Arma 
è cessato da anni. Né tale esi-
genza «si ravvisa in relazio-
ne al ruolo di addetto alla tu-
tela di una azienda che pro-
duce pane».

Infine, per il Tar non de-
termina  alcuna  legittima  
aspettativa in un ulteriore 
rinnovo, il fatto di aver avu-
to  la  licenza  per  quasi  
vent’anni.  Il  Consiglio  di  
Stato ha valutato in modo 
diverso. Innanzitutto ha ri-
levato la mancanza di una 
giustificazione per il manca-
to rinnovo, al di là della an-
notazione sul fatto che l’ex 
luogotenente  «non  abbia  
mai denunziato di aver subi-
to nuove aggressioni». Trop-
po poco, secondo la Corte, 
che ha invitato l’ammini-
strazione pubblica a fornire 
ragguagli ulteriori, se do-
vesse riformulare il suo giu-
dizio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ambulanze in coda davanti al pronto soccorso del Sant’Andrea

Carabinieri durante alcuni controlli notturni

Sei feriti non in pericolo 
di vita e tre auto coinvol-
te.  Questo  il  bilancio  
dell’incidente  stradale  
che si è verificato nel po-
meriggio di venerdì, at-
torno alle 14.30, sulla 
A12 nel tratto tra Deiva 
Marina e Sestri Levante 
in  direzione  Genova.  
Sul posto sono stati mo-
bilitati uomini e mezzi: 
due  ambulanze  dalla  
Croce Verde di Borghet-
to e dalla Croce Azzurra 
di Brugnato, l’automedi-
ca Delta 3 e l’autoinfer-

mieristica India 50. 
Presenti anche i vigili 

del fuoco per la messa 
in sicurezza dei mezzi, 
la Salt e la Polizia strada-
le per la viabilità e la di-
namica. I feriti, due dei 
quali in codice giallo, so-
no stati accompagnati a 
Lavagna per tutti gli ac-
certamenti del caso. 

La viabilità ha subito 
ripercussioni per tutta 
la durata degli interven-
ti di soccorso e messa in 
sicurezza. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

all’altezza di deiva marina

Schianto sull’autostrada A12
Tre feriti trasportati in ospedale

Il palazzo della prefettura

LA SPEZIA

Alba movimentata ie-
ri mattina per le for-
ze  dell’ordine.  Una  
spezzina cinquanten-

ne, già nota per problemi lega-
ti alla tossicodipendenza, ha 
dato  in  escandescenze  una  
volta accompagnata al pron-
to  soccorso  dall’equipaggio  
di una Volante della Polizia di 
stato. La donna, in grave stato 
di alterazione, era inconteni-
bile e all’interno della struttu-
ra di emergenza ha iniziato a 
urlare frasi incomprensibili e 
a un certo punto ha danneg-
giato diverse suppellettili dei 
locali del pronto soccorso ag-
gredendo anche alcuni opera-
tori.

I poliziotti hanno fatto fati-
ca a contenere la donna che è 
stata, seppur con fatica, im-
mobilizzata e sedata. Una vol-
ta calmata, è stata ricoverata 
nel reparto di Psichiatria. Il 
movimentato episodio è co-
minciato alle cinque del matti-
no in un palazzo dell’Umberti-
no quando numerose sono sta-
te le chiamate al 112, in quan-
to alcuni cittadini, svegliati di 
soprassalto perché non riusci-
vano a prendere sonno, han-
no  richiamato  l’attenzione  
delle forze dell’ordine sul fat-
to  che  una donna dava in  
escandescenze. L’arrivo delle 
pattuglie di polizia e carabi-

nieri ha permesso di bloccare 
la donna che non ne voleva sa-
pere di essere accompagnata 
al pronto soccorso. Era molto 
agitata. Con non poca fatica, 
le forze dell’ordine sono riu-
scite a farla salire a bordo di 
un’ambulanza che  l’ha  tra-
sportata al Sant’Andrea. La 
cinquantenne ha anche tenta-
to  gesti  di  autolesionismo.  
L’immediato intervento degli 
inquirenti e del personale sa-
nitario  ha  impedito  che  la  
donna potesse farsi del male. 
Ormai il personale medico e 
infermieristico del pronto soc-
corso è allo stremo delle forze 
e situazioni del genere sono 
molto frequenti.

Nella primavera scorsa il ca-
so più eclatante quando una 
donna era stata arrestata dal-
la polizia perché aveva aggre-
dito una infermiera al pronto 
soccorso. Il violento episodio 
è avvenuto sotto gli occhi di al-
tre due infermiere. L’operatri-
ce sanitaria aveva avuto la 
peggio, riportando una contu-
sione a una spalla con sospet-
ta frattura della clavicola. A 
intervenire per prima una po-
liziotta in servizio al presidio 
all’interno dell’ospedale che 
aveva chiamato i rinforzi. La 
protagonista del violento epi-
sodio era stata arrestata e pro-
cessata  con  rito  direttissi-
mo.—

G. P. B. 

Donna aggredisce
il personale
del pronto soccorso
È stata fermata dai poliziotti delle Volanti

Sparatoria a Lerici, in aula
i due imprenditori feriti
Ripercorreranno l’agguato. L’imputato è l’ex socio Libri: risponde di tentato omicidio
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LA SPEZIA

Ha lavorato nell’Arsenale milita-
re della Spezia per trentadue an-
ni, la gran parte dei quali spesi
come elettricista circuitista e in-
stallatore, a stretto contatto
con materiali contenenti amian-
to. Un killer silenzioso che ha
presentato il conto diversi de-
cenni dopo, con il decesso
dell’uomo – avvenuto a causa di
mesotelioma pleurico – risalen-
te all’estate di tre anni fa. Una
morte per la quale il Tribunale ci-
vile della Spezia ha condannato
lo stato a risarcire la vedova e le
figlie dell’uomo, con oltre
650mila euro, ravvisando re-
sponsabilità del datore di lavoro
in ordine alla mancanza di ido-
nei strumenti di prevenzione
del rischio, a fronte della ricono-
sciuta nocività dell’ambiente
per la diffusione di fibre di
amianto liberate a causa
dell’uso del materiale killer nelle
officine dell’arsenale militare
spezzino. «La nocività dell’am-
biente di lavoro si deve quindi ri-
tenere certa» si legge nella sen-
tenza del giudice Marco Viani,
arrivata al termine di un’istrutto-
ria in cui è stata svolta anche
una consulenza tecnica medico
legale che ha accertato la corre-
lazione tra il decesso e l’esposi-
zione all’amianto dell’elettrici-
sta, addetto alla riparazione e in-
stallazione di impianti ed appa-
recchiature elettroniche a bor-
do delle navi della Marina milita-
re. «È stato esposto a rischio am-
bientale per inalazioni di polveri
di amianto, durante i lavori di
coibentazione eseguiti da altre
maestranze. Pertanto il rischio
lavorativo è certo ed ampiamen-
te documentato. La diagnosi di
mesotelioma pleurico era certa,
ed è possibile affermare che la
neoplasia era correlata all’espo-
sizione all’amianto in forma di-
retta ed ambientale presso l’Ar-
senale della Spezia, e che la cau-
sa dell’exitus è sicuramente cor-
relata al mesotelioma pleurico».

Non solo. Nella sentenza il giudi-
ce Viani ha evideziato che il da-
tore di lavoro nel corso della
causa «si è limitato a svolgere ar-
gomentazioni astratte sull’as-
senza, all’epoca dei fatti, di nor-
mative specifiche sulla preven-
zione dei rischi da inalazione di
fibre di amianto e sull’inesisten-
za di dispositivi idonei a preveni-
re la malattia, che però, alla lu-
ce dell’insegnamento giurispru-
denziale, si devono ritenere pri-
ve di pregio». Per questo moti-
vo il ministero è stato condanna-
to a risarcire con 225.824,67 la
vedova e con 210.180,67 e
218.002,67 euro le due figlie
dell’uomo.

Matteo Marcello

LA SPEZIA

Sottoscritto il nuovo accordo
territoriale per i contratti di loca-
zione a canone agevolato relati-
vo al Comune della Spezia, frut-
to di un confronto approfondito
tra le organizzazioni della pro-
prietà edilizia e le organizzazio-
ni sindacali degli inquilini mag-
giormente rappresentative, tra
cui il Sunia. I contratti con de-
correnza dal 1 gennaio 2026 e
che saranno registrati all’Agen-
zia delle entrate a decorrere
sempre dal 1 gennaio dovranno
essere redatti secondo il nuovo
accordo che annulla e sostitui-
sce il precedente. «L’intesa –
spiega il leader del Sunia, Fran-
co Bravo – aggiorna e rafforza il
quadro regolatorio locale previ-
sto dalla normativa nazionale,
introducendo criteri più chiari,
trasparenti e rispondenti alle
esigenze abitative della città.
L’obiettivo è favorire canoni so-
stenibili, maggiore stabilità con-
trattuale e un utilizzo più ampio
degli strumenti fiscali e ammini-
strativi che incentivano la loca-

zione a canone concordato. È
stato anche previsto un partico-
lare trattamento a favore di
quei proprietari che rinunciano
all’attività di locazione breve-tu-
ristica per dare in locazione il
proprio alloggio secondo il nuo-
vo accordo territoriale».
I punti qualificanti dell’accordo
riguardano la revisione dei con-
fini e delle zone omogenee ur-
bane che passano da 5 a 6, l’ag-
giornamento dei valori minimi e
massimi dei canoni per zone
omogenee del territorio comu-

nale; la definizione di parametri
oggettivi per la valutazione del-
le caratteristiche dell’alloggio;
la promozione dei contratti age-
volati come strumento per am-
pliare l’offerta abitativa accessi-
bile, e il rafforzamento del ruolo
delle organizzazioni firmatarie
nel supporto a proprietari e in-
quilini. «Il Sunia esprime soddi-
sfazione per il risultato raggiun-
to, ottenuto dopo un lavoro in-
tenso e costruttivo – prosegue
Bravo –. Questo accordo rappre-
senta un passo avanti importan-
te per la città. In un contesto se-
gnato da crescente difficoltà
abitativa. Definire canoni equi e
procedure trasparenti significa
dare risposte concrete alle fami-
glie e favorire un mercato della
locazione più stabile e inclusi-
vo. Continueremo a vigilare af-
finché l’applicazione dell’accor-
do garantisca piena tutela degli
inquilini e un reale equilibrio tra
le parti Un impegno condiviso
per la città La sottoscrizione
dell’accordo territoriale confer-
ma la volontà comune delle par-
ti sociali di lavorare insieme per
migliorare l’accesso alla casa e
promuovere un utilizzo respon-
sabile del patrimonio abitativo.

La sentenza del Tribunale
Elettricistamorto per amianto
Maxi risarcimento dalministero
L’uomo, deceduto nel 2023, aveva lavorato per decenni nelle officine dell’Arsenale spezzino
Riconosciuto dal giudice Viani un ristoro di oltre 650mila euro alla vedova e alle due figlie

I FATTI DELLA CITTÀ
Dentro la notizia

LA CORRELAZIONE

Accertato il nesso
tra la nocività
del luogo di lavoro
e la malattia
che causò il decesso

Valido dal 1° gennaio

Locazioni a canone agevolato
Sottoscritto il nuovo accordo

Franco Bravo, segretario Sunia

LA SPEZIA

Restano ancora pochi giorni
per iscriversi al nuovo corso
per diventare volontari della
Croce Rossa della Spezia (nella
foto il presidente Luigi De
Angelis). La serata di
presentazione con i docenti
della Croce Rossa si terrà
lunedì 12 gennaio alle 21
nell’area a mare di Ruffino,
mentre la prima lezione è in
programma per lunedì 19
gennaio. Il corso di formazione
è rivolto a tutti coloro che
vogliono entrare a far parte
della Croce Rossa e contribuire
alle attività di sostegno e
assistenza ai più fragili, sia
nella sede centrale della Spezia
che in quelle di Muggiano,
Fezzano, Santo Stefano e
Calice al Cornoviglio.
Le lezioni, organizzate in orario
serale per agevolare la
partecipazione anche di chi
lavora, si concluderanno con
un esame finale sugli
argomenti trattati.
Per iscriversi basta registrarsi
sulla piattaforma della Croce
Rossa https://gaia.cri.it/ e
successivamente inviare la
richiesta di partecipazione al
corso organizzato dal Comitato
Croce Rossa della Spezia. Per
ulteriori informazioni è
possibile contattare l’Ufficio
Formazione Cri al numero
338.6987667. Chi supererà il
corso diventerà un volontario
della Croce Rossa e potrà
decidere in quali attività
specializzarsi, seguendo i
relativi percorsi di formazione: i
trasporti sanitari e i soccorsi di
emergenza in ambulanza, il
sostegno alle famiglie in
difficoltà economica, la
preparazione e risposta alle
emergenze, la diffusione del
Diritto Internazionale
Umanitario e le attività di
prevenzione del gruppo
Giovani.

Iscrizioni entro lunedì

Croce Rossa
Nuovo corso
per volontari
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ARCOLA

«Maggioranza sempre più in-
certa, la prova è un bilancio ap-
provato con soli otto voti». Il
consigliere Paolo Magliani di Ri-
fondazione comunista ad Arco-
la, prende posizione sulla situa-
zione dell’amministrazione do-
po le dimissioni di Chiara
Dell’Amico: «Il gruppo Uniti per
Arcola perde un altro esponen-
te per dimissioni ad un anno
esatto dall’ingresso per surroga
del consigliere Essaadi». In con-
siglio sono state presentate le
maggiori entrate finanziarie do-
vute ai fondi del Pnrr e al recupe-
ro dei crediti da parte di Spezia
Risorse, ma anche le nuove voci
in entrata come la tassa di sco-
po e quella di soggiorno, per ga-
rantire gettiti per viabilità e turi-
smo. «Pochissimo si è detto sul
fronte culturale e sportivo – pro-
segue Magliani – poco si è ag-
giunto sull’aumento dell’abban-
dono dei rifiuti ingombranti nel-
le frazioni, del futuro della roton-
da di San Genesio approvata in
tutta fretta dal consiglio per
non perdere un’opera di Anas
che a mio avviso sarà dannosa
per l’assetto idrogeologico del
territorio (per questo non l’ho
votata). E soprattutto la manca-
ta adozione del Puc, data per
certa entro la fine del 2025 e in-
vece ancora lontana, dato che
l’iter pare ancora lungo».
Magliani è critico anche nei
confronti dell’acquisto di un fon-
do da adibire ad ambulatorio
«ma senza alcuna garanzia da
parte di Asl per il suo utilizzo
concreto per la popolazione».
Dito puntato anche sulle 11 inter-
pellenze presentate dallo stes-
so Magliani «in questo anno pas-
sato, con temi su Pianazze, Batti-
follo, Ressora, Romito e Piano di

Arcola e cinque mozioni, alcune
delle quali approvate, come per
esempio su ’Riconvertiamo Sea-
future’ lo scorso novembre. Ar-
cola non deve dimenticare la pa-
ce e lo sforzo che ogni comuni-
tà e istituzione deve fare per ri-
chiederla e ottenerla. In quest’
ottica l’aver ottenuto l’approva-
zione di una intitolazione di una
via o di una piazza per il giornali-
sta Vittorio Arrigoni, grande uo-
mo di pace trucidato a Gaza nel
lontano oramai 2011, rappresen-
ta la nostra maggiore conquista
su un territorio che Rifondazio-
ne continuerà a vigilare sempre
e solo per conto dei cittadini ar-
colani».

Cristina Guala

Dimissioni nella maggioranza
«È un altro segnale di incertezza
Serve più chiarezza su rifiuti e Puc»
Magliani (Rc) lancia accuse alla giunta di Arcola: «La rotatoria di San Genesio creerà solo problemi»

Sarzana

«Grazie al personale
del San Bartolomeo
per la professionalità»

SARZANA

Veronica Bertini, in un messag-
gio, porge parole di «sincera
gratitudine a tutto il personale
medico e infermieristico
dell’Ospedale San Bartolomeo
di Sarzana che domenica 4 gen-
naio si è preso cura di me con
professionalità, attenzione e
umanità. Un ringraziamento par-
ticolare va al dottor Luca Paren-
ti per la disponibilità, competen-
za e gentilezza dimostrate. Gra-
zie di cuore per il lavoro prezio-
so che svolgete ogni giorno».

SANTO STEFANO MAGRA

Divertimento, socializzazione e
solidarietà. Un’occasione per
aiutare i bambini in difficoltà,
oggi alle 15 nel salone parroc-
chiale di Santo Stefano si terrà
la BefanTombola. L’evento rien-
tra nell’ambito di ’Gocce di Spe-
ranza’ a favore delle adozioni a
distanza tramite Afn (Azione fa-
miglie nuove onlus) operativa in
35 paesi nel mondo con 70 pro-
getti dedicati ai bambini. Con i
ricavati delle iniziative prece-
denti è stato rinnovato il soste-
gno a undici bambini e sono sta-
te attivate altre due adozioni.

ANNIVERSARIO
06-01-2017 06-01-2026

Alessio Canalini
Un abbraccio forte che arrivi fin lassù.

Ci manchi.

Ciao Ale.

I figli, la moglie, e i tuoi genitori.

Luni, 6 gennaio 2026.

Paolo Magliani,
consigliere
comunale di
Rifondazione
comunista ad
Arcola
(foto d’archivio)

VAL DI MAGRA
Dal territorio

V
Importante intitolare
una via o una piazza
al giornalista
Vittorio Arrigoni
grande uomo di pace

Santo Stefano Magra

Divertimento e solidarietà
con la BefanTombola
di Gocce di Speranza

ARCOLA

Lavori al parcheggio in
via XXIX Novembre ad
Arcola, previste alcune
modifiche alla
circolazione in zona.
Da domani e fino al 16
gennaio dalle 8 alle 17
sarà interrotta la
circolazione nella strada
per consentire la
sistemazione dell’area
posteggi, inoltre fino al 31
gennaio in orario dalle 7
alle 17 sarà interdetta la
circolazione veicolare nel
tratto iniziale di via
Pietralba per i primi 20
metri a partire
dall’incrocio con viale
Fosella: nel tratto iniziale
di via Pitelli per i primi 30
metri, sarà ristretta la
carreggiata con
l’istituzione di senso
unico alternato regolato
da impianto semaforico
nello stesso viale Fosella
per la posa dei pozzetti e
la fibra ottica.

ARCOLA

Lavori al parcheggio
Cambia la viabilità

11 MATRIMONIALI
 

Stefano, 57 anni – Laureato, col-
to, romantico. Sogna una donna gentile 
e profonda con cui ballare ogni giorno 
della vita. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908

Enrica, 53 anni – Radiosa, allegra, 
sempre sorridente. Cerca un compagno per 
condividere amore e leggerezza. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Elena, 42 anni – Vuole costruire una 
famiglia con chi crede ancora nei senti-
menti veri. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Maurizio, 61 anni – Forte, sensibi-
le, con tanta voglia di un amore stabile e 
sincero. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Chiara, 65 anni – Vedova, tenera e 
gentile. Sogna un uomo per vivere il presen-
te con dolcezza. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Francesco, 49 anni – Uomo attivo, 
ama la natura. Vuole una donna vera con 
cui costruire un progetto di vita. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Patrizia, 37 anni – Determinata, bril-
lante. Cerca un uomo con valori e voglia 
di amare senza riserve. Amarsi per 
Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Marcello, 65 anni – Uomo romantico 
e serio. Sogna una donna sensibile per vi-
vere una grande storia d’amore. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Silvia, 60 anni – Positiva, solare, ama la 
vita. Vuole un uomo con cui condividere so-
gni, affetto e futuro. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Lorenzo, 55 anni – Imprenditore, gen-
tile, curioso. È pronto a dare tutto sé stes-
so a una donna speciale. Amarsi per 
Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Michela, 70 anni – Vedova con grande 
dolcezza. Vorrebbe vivere una nuova emo-
zione accanto a un uomo profondo. Amar-
si per Sempre 055-2399079 - 
392-2160908
Silvio, 43 anni – Selettivo, ma capace di 
grande amore. Cerca una donna raffinata e 
sincera per una relazione autentica. Amar-
si per Sempre 055-2399079 - 
392-2160908
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di Matteo Marcello
LA SPEZIA

Il cantiere per il nuovo ospedale
della Spezia è ormai lanciato.
Nell’attesa che sia finalmente
consegnato agli spezzini, tutta-
via, c’è da garantire una sanità a
misura di paziente attraverso il
vetusto Sant’Andrea, chiamato
agli ultimi anni di “sforzo“ prima
di essere congedato. Nasce con
questo preambolo l’investimen-
to che Asl5 opererà a stretto gi-
ro di posta per ammodernare,
potenziare e rendere maggior-
mente funzionali gli spazi del Di-
partimento di emergenza e ur-
genza. Il pronto soccorso e gli
spazi deputati all’immediata assi-
stenza delle persone sono infatti
oggetto di un progetto che è sta-
to appena approvato dalla dire-
zione aziendale guidata da Paolo
Cavagnaro. Oltre un milione l’in-
vestimento previsto da Asl5, con
i lavori che dovrebbero essere af-
fidati e realizzati a stretto giro di
posta così da potenziare la strut-
tura del Sant’Andrea nell’attesa
del nuovo nosocomio. L’inter-
vento, pari a 1.074.400 euro, sa-
rà finanziato con fondi residuali
del ’Decreto Rilancio’ del 2020,
che aveva introdotto misure ur-
genti in materia di salute, soste-
gno al lavoro e all’economia con-

nesse all’emergenza epidemiolo-
gica di Covid-19, veicolati allo
scopo da Regione Liguria
nell’ambito di un pacchetto di ri-
sorse più ampio, pari a 3,6 milio-
ni con i quali Asl5 interverrà nei
prossimi mesi anche nelle strut-
ture di terapia intensiva e tera-
pia semintensiva. Il nuovo Dea
sorgerà in un padiglione 2 che
sarà rivisitato, tanto che la dire-
zione aziendale di Asl5, nell’ap-
provare il piano, ha contestual-
mente dato mandato agli uffici
di «di disporre, con urgenza, l’af-
fidamento dei lavori necessari al-
lo spostamento del Reparto di
Senologia» dal padiglione 2 al
primo piano del padiglione 1.
«La progettazione del nuovo
Dea – si legge nella delibera di
Asl5 – si inserisce nel quadro di
una serie di interventi che que-
sta azienda ha tracciato per mi-
gliorare i percorsi e aumentare
gli spazi per la gestione delle
emergenze, tra queste rientrano
anche le attività di manutenzio-
ne straordinaria che saranno ese-
guite nell’attuale Dea, una volta
trasferito nella nuova sede. Lo
spazio oggi occupato del Dea, di-
venterà, una volta manutenuto,
uno spazio reversibile secondo
le necessità sanitarie. La scelta
delle aree che ospiteranno il nuo-
vo Dea è legata alla prossimità
con le diagnostiche dell’attuale

Dea (Tac; ndr), la shock room, la
cardiologia di urgenza e la medi-
cina di urgenza, servizi che, sep-
pur a quote diverse, sono collo-
cati nel medesimo padiglione
2».
Il progetto esecutivo è stato re-
datto, su indirizzo della direzio-
ne strategica e della struttura
complessa Gestione tecnica di
Asl5, dalla Società di Ingegneria
Tecnocreo di Marina di Carrara.
Il progetto di ampliamento e po-
tenziamento del pronto soccor-
so del Sant’Andrea era stato an-
nunciato alla fine dello scorso
mese di novembre dall’assesso-
re regionale alla sanità, Massimo
Nicolò, nel corso di un consiglio

regionale in cui era stato trattato
anche il tema delle continue infil-
trazioni d’acqua nel pronto soc-
corso dell’ospedale Sant’Andrea
e degli interventi strutturali desti-
nati a porre rimedio alla situazio-
ne. I lavori ovviamente non do-
vrebbero comportare il ridimen-
sionamento delle funzioni sanita-
rie rappresentate dal Dipartimen-
to di emergenza-urgenza: nella
delibera si evidenzia infatti che
«i lavori sono stati organizzati in
lotti al fine di garantire il prose-
guo delle funzioni sanitarie ero-
gate nel padiglione oggetto di in-
tervento, e di minimizzare le in-
terferenze con gli spazi confinan-
ti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pitelli, Asl5 sigla l’accordo per l’utilizzo gratuito degli spazi. «Così rafforziamo l’assistenza e i servizi territoriali»

Uncentro prelievi nei locali della parrocchia

Un’area del pronto soccorso dell’ospedale Sant’Andrea (foto d’archivio)

Paolo Cavagnaro
Direttore generale Asl5

Unmilione per fare spazio
Via libera al progetto
per il pronto soccorso
L’azienda sanitaria approva il piano per potenziare il Dea del Sant’Andrea
Il fabbricato sarà rivisitato e pensato per fronteggiare le nuove esigenze
Il reparto di Senologia sarà trasferito al primo piano del padiglione 1

FOCUS SULLA SANITÀ
Il diritto alla salute

LA SPEZIA

Un nuovo centro prelievi del
Distretto sociosanitario 18 nei
locali della parrocchia di San
Bartolomeo a Pitelli. Un ulterio-
re tassello del piano di sanità
territoriale di prossimità e sta-
to posato in questi giorni da
Asl5, che approvato lo sche-
ma di contratto di comodato
d’uso gratuito con la parroc-
chia pitellese per l’utilizzo dei

locali di via Biancamano 150.
L’obiettivo, messo nero su
bianco nella delibera approva-
ta pochi giorni fa, è quello di
«garantire un’adeguata distri-
buzione dei servizi sanitari sul
territorio e migliorare la fruibili-
tà delle prestazioni», nella con-
vinzione che « l’assistenza ter-
ritoriale e l’integrazione socio-
sanitaria costituiscono ele-
menti fondamentali dell’orga-
nizzazione dei servizi sanitari e
che, nell’ambito dell’assisten-

za territoriale, l’organizzazio-
ne di centri prelievi rappresen-
ta un servizio essenziale per as-
sicurare alla cittadinanza l’ac-
cesso alle prestazioni diagno-
stiche di base». Da qui la deci-
sione di mettere a disposizio-
ne del borgo di Pitelli e delle
frazioni limitrofe un centro de-
dicato ai prelievi. Formalizzato
il contratto, partiranno i lavori
di adeguamento dei locali ri-
spetto ai parametri di edilizia
sanitaria, col servizio che do-

vrebbe partire entro i prossimi
mesi. Sempre per ciò che con-
cerne i servizi territoriali, Asl5
ha confermato anche per il
2026 l’accordo con il Comune
di Ameglia per la suddivisione
dei canoni di locazione relativi
ai locali di via Ratti a Fiumaret-
ta, nel quale da mesi è stato av-
viato un ambulatorio di prossi-
mità per sopperire alla caren-
za territoriale di medici di me-
dicina generale.

Matteo Marcello

«La progettazione del nuovo
Dea – si legge nella delibera di
Asl5 – si inserisce nel quadro di
interventi che questa azienda
ha tracciato per migliorare i
percorsi e aumentare gli spazi
per le emergenze, tra queste
anche la manutenzione
straordinaria che sarà eseguita
nell’attuale Dea, una volta
trasferito nella nuova sede»

INVESTIMENTO

In prima
linea
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Luca Comiti
SegretariogeneraleCgil

Giorgia Carozzo
Segreteria Fp-Cgil

«Questa situazione dimostra
come la cosiddetta riforma
Bucci, che punta ad accentrare
tutta la governance su un’unica
Asl, stia già producendo effetti
negativi. Sul territorio regna
una grande confusione: non è
chiaro con chi interloquire per
risolvere problemi concreti e
urgenti come questo. Così
facendo a pagarne il prezzo
sono ancora una volta le
lavoratrici e i lavoratori e, di
conseguenza, la qualità dei
servizi sanitari»

PREOCCUPATO

Punti
di vista

SEGNALAZIONI

La porta d’ingresso
è guasta da tempo
E i bagni sono al buio
Per fortuna abbiamo
la carta igienica
a portata di mano»

A sinistra,
l’ingresso della
Casa della
salute in via
Bragarina. A
destra,
infiltrazioni
d’acqua nella
parete che
delimita
l’accesso alla
zona degli
spogliatoi

LAMENTELE

«Scriviamo mail
all’azienda sanitaria
ma non succede
mai niente
Trent’anni fa le cose
andavano meglio»

«Nonostante la segnalazione
ufficiale partita dai nostri uffici
un mese e mezzo fa, l’azienda
sanitaria locale non è
intervenuta e non ha nemmeno
risposto alle nostre
sollecitazioni. Le operatrici e
gli operatori sono costretti a
cambiarsi al gelo, in pieno
inverno. È una condizione che
lede i diritti dei lavoratori e la
dignità stessa del lavoro.
Valuteremo se attivare lo stato
di agitazione»

BATTAGLIERA

Punti
di vista

I NODI DELLA SANITÀ
Sos dalle strutture territoriali

Gelo negli spogliatoi
Caldaia rotta da unmese
alla Casa della Salute
Sindacato sulle barricate
Cgil pronta a proclamare lo stato di agitazione per tutelare i dipendenti
Ma in via Bragarina quello del riscaldamento ko non è l’unico problema
Infiltrazioni d’acqua alle pareti, illuminazione carente e infissi da riparare

di Alma Martina Poggi
LA SPEZIA

Nella Casa della Salute di via
Sardegna 45, a Bragarina, tira
aria decisamente gelida. Lette-
ralmente. Sì, perché a causa di
una caldaia rotta, gli spogliatoi
del personale sanitario sono –
da oltre un mese – completa-
mente senza riscaldamento. A
denunciare la situazione – «gra-
ve e inaccettabile» – è la Cgil
della Spezia e la sua Funzione
pubblica che, oltre a chiedere
l’intervento immediato da parte
di Asl 5, stanno valutando di atti-
vare lo stato di agitazione. Ma
se questo non bastasse, è suffi-
ciente fare un rapido giro all’in-
terno della palazzina ‘A’ del di-
stretto sociosanitario 18, per ca-
pire che quella che lì si respira,
oltre a essere fredda, è pure
un’aria insalubre. E in questo ca-
so, la salute del personale e
quella della sua utenza non c’en-
tra nulla, perché a essere nel mi-
rino è il cattivo stato generale in
cui versa la struttura.
Ma andiamo con ordine. «Que-
sta situazione è allucinante: in
cinque anni che lavoro qui non
si era mai verificato un disservi-
zio del genere». A parlare così,
sfregandosi le mani intirizzite
per il freddo, è un operatore sa-
nitario che incontriamo all’usci-
ta del suo turno di lavoro. «Il ri-
scaldamento, nella zona dei no-
stri spogliatoi e anche in quella
dei box, in cui riponiamo gli ef-
fetti personali, non funziona da
un po’ di tempo – continua –,
non so dire esattamente se ci
sia bisogno di cambiare un pez-
zo dell’impianto, fatto sta che
siamo al freddo. Cos’altro si
può commentare, almeno l’ac-
qua calda per ora c’è! – gli fa

eco un collega avvilito che sorri-
de amaro». «Siamo di fronte a
una situazione intollerabile – di-
chiara Giorgia Carozzo, respon-
sabile sanità della segreteria Fp
Cgil della Spezia –. Nonostante
la segnalazione ufficiale (che il
sindacato di categoria un mese
e mezzo fa ha fatto all’azienda
sanitaria locale spezzina, trami-
te posta elettronica certificata,
ndr.), l’Asl 5 non è intervenuta e
non ha nemmeno risposto. Le
operatrici e gli operatori sono
costretti a cambiarsi al gelo, in
pieno inverno. È una condizione
che lede i diritti dei lavoratori e
la dignità stessa del lavoro. Valu-
teremo se attivare lo stato di agi-
tazione».
A interviene sulla vicenda è an-
che Luca Comiti, segretario ge-
nerale della Cgil spezzina: «Que-
sta situazione dimostra come la
cosiddetta riforma Bucci, che
punta ad accentrare tutta la go-
vernance su un’unica Asl, stia
già producendo effetti negativi.
Sul territorio regna una grande
confusione: non è chiaro con
chi interloquire per risolvere
problemi concreti e urgenti co-
me questo. Così facendo – con-
clude – a pagarne il prezzo sono
ancora una volta le lavoratrici e
i lavoratori e, di conseguenza, la
qualità dei servizi sanitari». Ma
le cose che non vanno nella pa-
lazzina rosa di Bragarina sono
davvero tante, e cominciano al
suo ingresso. «La porta d’ingres-
so è guasta – spiega un operato-
re della struttura –: dovrebbe es-

sere automatica ma, almeno da
un anno a questa parte, siamo
costretti ad aprirla, al mattino, e
poi a chiuderla, a sera, diretta-
mente a mano. Anche questo è
un disguido che abbiamo segna-
lato, ma finora non è servito a
nulla. Per non parlare, poi, delle
infiltrazioni presenti nei muri».
«Anche la luce del nostro ba-
gno, quello riservato al persona-
le – continua un altro operatore
– è rotta da tempo: all’ingresso
si accende, il problema è che
poi, una volta chiusa la porta
per fare i propri bisogni, si rima-
ne completamente al buio;
quanto meno la carta igienica è
vicina – ride sardonico –. Noi, di
volta in volta, attraverso mail,
provvediamo a fare le debite se-
gnalazioni all’azienda, però poi
non succede niente. Era quasi
meglio quaranta, trent’anni fa,
quando c’era l’addetto prepo-
sto per ogni cosa: lo chiamavi e
veniva personalmente a cambia-
re la lampadina. A non funziona-
re qui sono tante piccole cose:
otto mesi fa, per esempio, noi
operatori abbiamo ordinato un
tavolino e non è mai arrivato».
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SARZANA

Grande affluenza lunedì pome-
riggio alla sala maggiore del Mu-
seo Diocesano per l’incontro di
studio che aveva lo scopo di ap-
profondire due capolavori di
Pinturicchio legati in diverso
modo al nostro territorio.
Il Bambin Gesù delle mani, an-
cora in mostra nel museo sarza-
nese fino al prossimo fine setti-
mana, e la Madonna con Bambi-
no e angeli della cattedrale di
Massa. A narrare la vicenda del-
la prima opera è stata la direttri-
ce del museo e storica dell’arte
Barbara Sisti che ha spiegato co-
me il celebre frammento stacca-
to dell’affresco che il pittore um-
bro aveva realizzato nell’appar-
tamento di Papa Borgia presso
la residenza vaticana ampliata
qualche anno prima dal pontefi-
ce sarzanese Niccolò V Parentu-
celli sia in realtà parte integran-
te di una più ampia e complessa
pittura muraria, di cui però so-
pravvivono soltanto quel fram-
mento staccato centrale, che
oggi appartiene alla Fondazio-
ne Giordano ed il volto ed il bu-
sto di Maria.
È stata invece la curatrice del
Museo Diocesano di Massa, Ele-
na Scaravella, ad analizzare la
storia della Madonna con Bambi-
no e angeli eseguita anni prima
da Pinturicchio in Santa Maria
del Popolo a Roma e sopravvis-
suta alla rimozione dell’anterio-
re decorazione pittorica com-
piuta in età barocca. In quell’oc-
casione il cardinale Alderano fe-
ce preservare, staccare e trasfe-
rire con cura al fratello Alberico
- signore di Massa - quella Ma-
donna con Bambino di Pinturic-
chio che ancora oggi si ammira
nel duomo del capoluogo apua-
no a testimonianza della dedizio-
ne risalente alla Vergine Maria
ma anche della potenza e della
gloria del marchesato lunigiane-
se.
A prendere parte all’incontro
anche Don Emanuele Borserino,
responsabile dei beni culturali
della Diocesi di Massa, che ha ri-
flettuto sulla severità dei tradi-
zionali criteri di conservazione
delle opere antiche partendo
proprio dal riconoscimento e
dall’elogio di ogni risalente ope-
razione di distacco di pittura

muraria che, come nei due casi
in questione, ne ha invece con-
sentito il salvataggio.
Durante l’appuntamento di lu-
nedì pomeriggio è stato anche
evidenziato come Sarzana e
Massa, entrambe candidate a
Capitale italiana della cultura
per l’anno 2028, condividano in
realtà valori culturali comuni e
complementari. Cosa conferma-
ta dal coinvolgimento, nei pro-
getti presentati da entrambe le
città, di diversi comuni di un me-
desimo territorio: quello della
bassa Lunigiana e delle conti-
gue riviere spezzina ed apuana,
con il comune di Luni, che ha
preso a entrambi i progetti fra
loro rivali, di cui presto si cono-
scerà la sorte.

Opere di Pinturicchio a confronto
Quei frammenti giunti fino a noi
sono oggi una finestra sul passato
Il ’Bambin Gesù delle mani’ ancora in mostra nel Museo diocesano sarzanese fino al prossimo fine settimana

Ameglia

Quasi ultimata
la briglia selettiva

Ortonovo

Michelle Giovanelli
laureata in medicina

SARZANA

Concerto solidale
all’Arci Nave

Un evento che farà la
differenza all’Arci Nave di
Sarzana: una serata
speciale di musica,
solidarietà e impegno. Il
concerto, a partire dalle 18
vedrà protagonisti i
talentuosi allievi dei
laboratori di musica
d’insieme del Sarzana
music center diretti da
Gianni Grondacci. La
manifestazione sarà
arricchita anche da un
apericena. L’evento sarà
un occasione per
promuovere il calendario
’12 scatti per l’Africa’, con
la presenza del socio
fondatore Stefano
Calcabrini. Un progetto
che, grazie alla generosità
di molti, ha già finanziato
la realizzazione di 193
pozzi per l’acqua potabile
in Africa: oltre 39mila
persone oggi hanno
accesso all’acqua potabile
cambiando per sempre la
loro vita. Chiunque può
sostenere questo progetto
e godersi una serata di
musica dal vivo dal jazz al
pop a i cantautori italiani.
Info e prenotazioni per
apericena Anna 347 742
9665

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio

IN BREVE

Il pubblico all’incontro nel Museo Diocesano sarzanese

Grande soddisfazione nel bor-
go di Ortonovo paese per il tra-
guardo raggiunto da Michelle
Giovanelli, laureata con il massi-
mo dei voti in medicina e chirur-
gia all’Università di Perugia. ‘De-
terminanti della scelta terapeuti-
ca da parte del paziente nell’in-
continenza urinaria da sforzo:
studio comparativo tra bulking
agent e sling medio uretrali’ è il
titolo della tesi sperimentale del-
la neo-dottoressa, relatrice Elisa-
betta Costantini, che è valsa a
Michelle 110 e lode. Orgogliosi i
genitori Marco e Fiammetta, il
fratello Gianmarco e il fidanzato
Carlo. A Michelle congratulazio-
ni anche dalla redazione.

Verso la conclusione i lavori del-
la briglia selettiva a monte di via
Don Minzoni ad Ameglia che do-
vrà trattenere i materiali solidi
trasportati dagli impluvi duran-
te le piogge intense per miglio-
rare la sicurezza idraulica e pre-
venire criticità lungo la viabilità
comunale. Nella realizzazione
del progetto esecutivo di Ethos
Engineering, il Comune ha inve-
stito 20mila euro.

Vezzano

Benedizione degli animali
per Sant’Antonio abate

Benedizioni degli animali: an-
che quest’anno le parrocchie di
Vezzano con la Pro Loco cele-
brano Sant’Antonio Abate. Le
date e orari, in concomitanza sa-
rà benedetto anche il pane: sa-
bato 17 alle 16 a Bottagna e a
Vezzano alto, alle 17.15 al Moli-
nello, alle 18.30 a Valeriano; do-
menica 18 messe alle 10 al Moli-
nello, alle 10.30 a Bottagna, alle
11.30 a Buonviaggio e a Vezza-
no basso.

11 MATRIMONIALI
 

Enrica, 53 anni – Bionda, occhi ver-
di, solare e romantica. Cerca un uomo 
sincero e allegro con cui dividere le gioie 
della vita. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908

Marcello, 65 anni – Ex docente, ele-
gante e sensibile. Ama la cultura, la vita, 
l’amore. Vuole accanto una donna da ama-
re intensamente. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Chiara, 65 anni – Vedova, pensiona-
ta, gentile, ottima cuoca. Cerca un uomo 
buono e sincero per una relazione serena 
e duratura. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Andrea, 53 anni – Libero professionista 
a Firenze. Intelligente e dinamico, desidera 
una donna dolce ma determinata con cui 
costruire qualcosa di vero. Amarsi per 
Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Gabriella, 48 anni – Separata, ama 
la vita, il dialogo e la tenerezza. Cerca 
un uomo intraprendente con cui iniziare 
una nuova fase d’amore. Amarsi per 
Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Sandro, 69 anni – Dentista divorzia-
to, possiede una villa al mare. Vorrebbe 
condividerla con una donna semplice e 
affettuosa. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Silvio, 43 anni – Selettivo ma sensibile. 
Cerca una donna elegante, dolce e bril-
lante con cui condividere un amore vero e 
duraturo. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Alessia, 55 anni – Estetista divorziata, 
ama passeggiare e dialogare. Cerca un 
compagno dolce e presente per ricomin-
ciare a sorridere. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Marina, 39 anni – Insegnante brillan-
te, romantica e indipendente. Vuole vivere 
la pienezza di un sentimento con un uomo 
sensibile e aperto. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Maurizio, 61 anni – Vedovo, uomo 
solido e generoso. Sente il vuoto dell’a-
more e desidera colmarlo con una donna 
speciale. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
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RISTORO

Il quadro
della vicenda

Andrea Frau
Avvocato

LA SPEZIA

Dimessa dal Sant’Andrea dopo
quattro giorni di ricovero con
una diagnosi di sindrome coro-
narica acuta, muore otto giorni
dopo per una peritonite causata
da un’occlusione intestinale
che non era stata diagnosticata
dai sanitari del nosocomio spez-
zino. L’ennesimo caso di mal-
practice sanitaria è stato accer-
tato in questi giorni dal Tribuna-
le civile della Spezia, con il giu-
dice Adriana Gherardi che,
all’esito di una consulenza tecni-
ca d’ufficio, ha condannato
Asl5 a risarcire il figlio e la nipo-
te della donna deceduta, una
87enne originaria della Spezia. I
fatti erano avvenuti nell’estate
del 2018. Il 14 agosto di quell’an-
no l’anziana, a causa di un forte

dolore al torace e all’addome,
fu trasportata all’ospedale
Sant’Andrea per accertamenti.
Fu ricoverata nel reparto di Me-
dicina d’urgenza per quattro
giorni, prima di essere dimessa,
il 18 agosto, con la diagnosi di
«Sindrome coronarica acuta»,
con la raccomandazione di ese-
guire controlli periodici della
pressione arteriosa e della fun-
zione renale. Già il giorno suc-
cessivo, tuttavia, a causa del ria-
cutizzarsi dei forti dolori addo-
minali la donna fu nuovamente

ricoverata, questa volta all’Istitu-
to di ricovero e cura a carattere
scientifico di Reggio Emilia, que-
sta volta con diagnosi di «verosi-
mile occlusione intestinale».
Qui, fu immediatamente sotto-
posta a intervento chirurgico a
causa di una peritonite.
Nonostante l’intervento, la don-
na morì il 26 agosto, gettando
nello sconforto famigliari e ami-
ci. Con i primi che, convinti che
quanto accaduto fosse la conse-
guenza di un ritardo diagnosti-
co da parte dei sanitari spezzini,
si sono affidati all’avvocato An-
drea Frau per chiedere il risarci-
mento dei danni patiti. Il Tribu-
nale della Spezia ha così incari-
cato un professionista, dalla cui
perizia è emersa la responsabili-
tà dei medici spezzini. «È di tut-
ta evidenza una carente indagi-
ne anamnestica effettuata dai

sanitari dell’azienda sanitaria
spezzina nel momento in cui, di-
stratti dalla sintomatologia dolo-
rosa toracica in paziente cardio-
patica, pur in presenza di dati
anamnestico obiettivi richia-
manti all’apparato digerente,
omisero di rilevare precedenti
chirurgici potenziali cause di
sindrome aderenziale e di occlu-
sione intestinale» si legge nella
relazione, dove si evidenzia che
«è evidente il ritardo diagnosti-
co che ha condotto a un aggra-
vamento» dell’occlusione inte-
stinale, e che «la condotta omis-
siva dei sanitari dell’Ospedale
di La Spezia ha comportato l’ag-
gravamento del quadro addomi-
nale della signora». Da qui, la
sentenza con cui il giudice ha
condannato Asl5 a risarcire il fi-
glio e la nipote della donna de-
ceduta con circa 170mila euro.

Matteo Marcello

Il giudice Adriana Gherardi, a
seguito delle risultanze della
consulenza tecnica d’ufficio,
ha condannato Asl5 a risarcire
il figlio e la nipote con un
ristoro complessivo di circa
170mila euro

SANITÀ E GIUSTIZIA
La sentenza

Dimessa dall’ospedale Sant’Andrea
Muore a causa di una peritonite
La donna, che aveva 87 anni, fu nuovamente ricoverata a causa di una grave occlusione intestinale
Asl5 condannata a risarcire figlio e nipote. Evidenziati il ’ritardo diagnostico’ e la ’condotta omissiva’

LA VICENDA

Nel nosocomio
fu diagnosticata
all’anziana paziente
solo una sindrome
coronarica acuta



di MICHELA BOMPANI

«B arelle e pazienti hanno in-
vaso anche la sala d’attesa 
del  pronto  soccorso  del  

Galliera»:  il  capogruppo regionale  
M5s Stefano Giordano racconta l’en-
nesimo giorno di stress dei pronto 
soccorso genovesi, indicando la si-
tuazione dell’ospedale di Carignano 
ieri (a metà pomeriggio i pazienti in 
cura erano 81, con 13 codici rossi). In 
affanno, per il terzo giorno consecu-
tivo, sono stati anche il pronto soc-
corso del Villa Scassi, con 87 pazien-
ti in cura a metà pomeriggio, di cui 
14 codici rossi, e del Policlinico San 
Martino, con 67 pazienti in cura e ad-
dirittura 20 codici rossi.

Il consigliere Giordano richiama 
innanzitutto al rispetto delle norme 
di sicurezza, per lavoratori e pazien-
ti:  «È  passato un anno,  ma siamo  
esattamente allo stesso punto: dodi-
ci mesi passati invano, in cui abbia-
mo presentato un esposto in procu-
ra, che sta facendo il suo corso, ma 
nel frattempo il presidente della Re-
gione non ha fatto nulla — dice — nei 
pronto soccorso liguri si vede la real-
tà senza filtri: barelle ovunque, corri-
doi saturi, uscite di sicurezza ostrui-
te. Non serve un governo che inve-
ste in armi per alimentare altre guer-
re: la priorità è investire qui, nella sa-
nità pubblica e nella sicurezza dei 
cittadini. Il presidente Bucci dovreb-
be chiedere scusa alle cittadine e ai 
cittadini liguri e agli eroici lavorato-
ri nei pronto soccorso per la condi-
zione in cui versa la nostra sanità e 
mettere risorse e  atti  concreti».  E  
Giordano, che è vigile del fuoco, ag-
giunge: «Ci siamo tutti indignati sul-
la tragedia in Svizzera, ma in mate-
ria di sicurezza dovremmo iniziare 
a guardare in casa nostra, a partire 
dai pronto soccorso». Il capogruppo 
annuncia di chiedere una convoca-
zione urgente della commissione sa-

nità alla ripresa dei lavori del consi-
glio  regionale,  mentre  presenterà  
un’interrogazione all’assessore alla 
Sanità Massimo Nicolò

L’attacco politico è compatto, da 
parte  delle  opposizioni,  contro  la  
giunta: «L’assessore Nicolò davanti 
ai pronto soccorso che esplodono di 
pazienti cosa dice ai liguri? Di anda-
re nelle Case di comunità — dicono il 
segretario regionale Pd, Davide Na-
tale e la responsabile regionale Sani-
tà del Pd, Katia Piccardo — ma se le 
Case di comunità non sono ancora 
operative, cosa devono fare? Il qua-
dro di questi giorni festivi rivela un 
sistema in affanno che si regge sulle 

sole forze del personale sanitario e 
di coloro che operano nel sistema di 
emergenza urgenza, compresi i vo-
lontari delle pubbliche assistenze e 
comitati della Croce Rossa».  E ag-
giungono: «È entrata in vigore la ri-
forma sanitaria: i cittadini a chi de-
vono rivolgersi per chiedere conto 
di tutto questo? Ai muovi vertici del-
l’azienda unica o alla dirigenza del-
le diverse Asl che però non hanno 
più competenze?».

Proprio entro la settimana, però, i 
nuovi  direttori  generali,  dell’Atsl,  
Marco Damonte Prioli, e della Aom, 
l’azienda unica ospedaliera, Monica 
Calamai, nomineranno tutti i  qua-

dri delle nuove aziende: per la Asl 
unica Michele Orlando direttore sa-
nitario,  Elena Galbusera direttrice 
amministrativa e Isabella Cevasco, 
direttrice sociosanitaria. Per l’Aom, 
Bruna Rebagliati, direttrice sanita-
ria e Fabrizio Figallo direttore ammi-
nistrativo. 

E la maggioranza risponde alle po-
lemiche: «Nei pronto soccorso si è 
registrato un significativo aumento 
dei codici rossi, che hanno inevita-
bilmente mandato in coda i casi me-
no urgenti — spiega Marco Frascato-
re, Orgoglio Liguria, presidente del-
la commissione regionale Sanità — fi-
no a due giorni fa la situazione era 
tranquilla e migliorata rispetto agli 
anni scorsi. Fino a domani, tutti i tur-
ni di guardia medica risultano co-
perti. Questo dimostra il lavoro co-
stante della Regione e dell’assesso-
re Nicolò per garantire la continuità 
dell’assistenza. Il Pd dovrebbe dedi-
care meno tempo ai comunicati  e 
più rispetto ai professionisti della sa-
nità che lavorano senza sosta». 

Campana anti-aborto in Liguria
la consigliera scrive al PapaL a consigliera per le Pari oppor-

tunità  della  regione  Liguria,  
Laura Amoretti, scrive a papa 

Leone  XIV  per  «condividere  l’in-
quietudine che ha generato in mol-
ti la recente iniziativa assunta dal 
vescovo  della  Diocesi  di  Ventimi-
glia e Sanremo monsignor Antonio 
Suetta», cioè installare sull’edificio 
della diocesi di Sanremo e suonare 
ogni sera alle 20 una campana, “per 
i bambini mai nati”, a seguito di un 
aborto, «volontario o naturale», co-
me ha specificato Suetta. 

«Tale decisione, per il suo forte 
valore simbolico, ha suscitato pre-
occupazione e dolore in molte don-
ne e famiglie, oltre a generare un cli-
ma di giudizio e stigmatizzazione ri-
spetto a scelte personali spesso ma-
turate in contesti complessi e soffer-
ti — scrive Amoretti nella sua lettera 
aperta al papa — in una società plu-

ralista e in uno Stato laico iniziative 
di questo tipo rischiano di trasfor-
marsi in un giudizio pubblico sulle 
donne, sul loro corpo e sulla loro au-
todeterminazione,  alimentando  
una narrazione che non tiene conto 
della responsabilità, della sofferen-
za e della consapevolezza che ac-
compagnano tali decisioni».

Richiama il suo ruolo istituziona-
le, Amoretti, «volto alla promozio-
ne della parità di genere, della non 
discriminazione e del rispetto reci-
proco» che la costringe a «rilevare 
come simili iniziative rischiano di 
contribuire  a  incrementare,  anzi-
ché ridurre, disuguaglianze di gene-
re,  colpendo  soprattutto,  ancora  

una volta, una parte specifica della 
popolazione: le donne». 

Amoretti  si  rivolge al  Papa per  
chiedere un segnale: «Nel rispetto 
della  libertà  religiosa  e  del  ruolo  
che la Chiesa cattolica riveste per 
molte persone, ritengo tuttavia do-
veroso evidenziare che la funzione 
delle istituzioni religiose e civili do-
vrebbe essere  quella  di  accompa-
gnare, ascoltare e sostenere, non di 
dividere  o  di  esporre  al  giudizio  
pubblico scelte intime e legalmente 
riconosciute — prosegue — auspico 
che, anche su temi eticamente sen-
sibili prevalgano linguaggi e iniziati-
ve capaci di tenere insieme il rispet-
to delle convinzioni religiose e la tu-
tela dei diritti, della dignità e della li-
bertà delle donne, evitando azioni 
che  rischiano  di  riaprire  ferite  e  
acuire conflitti sociali». 

©RIPRODUZIONE RISERVATAT Stefano Giordano
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Barelle in sala d’attesa
Pronto soccorso
di nuovo in emergenza

R Papa Leone
A lui si è 
appellata la 
consigliera di 
parità della 
Regione Liguria
Laura Amoretti 
per contestare
la campana
dei non nati

Una ripresa 
dall’alto della 
sala d’attesa 
del pronto 
soccorso del 
Galliera piena 
di barelle

In affanno per il terzo 
giorno il Galliera, in crisi
San Martino e Villa Scassi 
Giordano: “Chiederò
una commissione urgente”
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di MICHELA BOMPANI

«A lcuni medici hanno rice-
vuto  un  sms,  altri  un  
messaggio whatsapp, al-

tri una mail, altri ancora nulla: ec-
co come la Regione trasferisce,  
senza neppure informarlo, il per-
sonale dalla ex Asl3 alla Asl unica 
o all’Aom, l’azienda ospedaliera 
metropolitana»: la denuncia è di 
Francesca Greco, segretaria regio-
nale Fp Cgil medici.

La  nuova  struttura  regionale  
della sanità, effetto della riforma 
voluta dal presidente della Regio-
ne Marco Bucci, è scattata il pri-
mo gennaio, con la nascita della 
Asl unica (Atsl) e dell’azienda uni-
ca ospedaliera di Genova (Aom) 
che riunisce gli ospedali Galliera, 
Villa Scassi e Policlinico San Mar-
tino, ma i dipendenti del sistema 
sanitario regionale non sono sicu-
ri, spiega Greco, «per chi stiano ef-
fettivamente lavorando». 

A cominciare dai lavoratori del-
l’ospedale Villa Scassi che hanno 
turni di lavoro “a scavalco” tra i re-
parti di Sampierdarena e gli altri 
ospedali della ex Asl3, ora area 3, 
come il Gallino o il Micone di Se-
stri Ponente. Fino al 31 dicembre, 
tutti questi ospedali erano sotto 
la Asl3, dal primo gennaio Villa 
Scassi  è  diventato  parte  del-
l’Aom, mentre gli altri sono passa-
ti sotto la struttura della Asl uni-
ca regionale, nell’area territoriale 
3. 

«Potremmo  dedurre  che  chi  
non ha ricevuto informazioni  è  
passato dalla ex Asl3 all’Asl uni-
ca? E che invece chi è stato infor-
mato è passato all’Aom? Faccia-
mo notare alla Regione che que-
sti  passaggi  aziendali,  peraltro,  
sono avvenuti, quando sono stati 
comunicati, senza interpellare i  
lavoratori», aggiunge. 

Alcuni dirigenti medici hanno 
ricevuto una mail il 31 dicembre 
dalla Asl3: «Li informava - spiega 
la sindacalista - che il nuovo dato-
re di lavoro è l’Aom, ma i colleghi 
che pare dipendano dall’Ats, so-
no stati assegnati d’ufficio e non 
hanno ricevuto alcuna comunica-
zione». 

Greco descrive una situazione 
complessa nelle corsie «di incer-
tezza e scontento dei medici», di-
ce. E poi: «Non abbiamo organiz-
zato alcuna protesta perché non 
vogliamo  interrompere  il  servi-
zio,  ma  riteniamo  inaccettabile  
ciò che il direttore generale del 

Dipartimento Salute,  Paolo Bor-
don, ci ha detto a uno degli incon-
tri in cui ci è stata presentata la ri-
forma già approvata: “Per voi non 
cambierà lo stipendio”, che ci ha 
indignato. A noi interessa lavora-
re in sicurezza ed essere coinvolti 
nelle decisioni che riguardano il 
nostro lavoro: poniamo problemi 
specifici  e  vorremmo  risposte,  
non siamo una massa che va spo-
stata  da  un  ente  all’altro.  E  se  
guardassimo lo stipendio, farem-
mo altro». 

Ieri  però  dall’Ats  e  dell’Aom,  
congiuntamente,  è arrivata una 
delle prime comunicazioni firma-

te dal nuovo coordinatore dell’a-
rea 3, Ivan Mazzoleni e dal nuovo 
coordinatore dell’ospedale di Vil-
la Scassi, Paolo Petralia: «Informa 
i lavoratori che, nelle more della 
convenzione - spiega Greco - per 
chi lavora a scavalco tra ospedali 
che ora afferiscono a aziende di-
verse, sono garantite le copertu-
re  assicurative  perché  le  due  
aziende  si  coprono  reciproca-
mente per le attività in questio-
ne: almeno una delle risposte che 
chiedevamo è arrivata».

Manca però quella che dovreb-
be dare l’architrave alla collabora-
zione tra le due aziende, Atsl e 
Aom,  ovvero  la  convezione:  
«Aspettiamo che venga formaliz-
zata, visto che vorremmo sapere - 
dice ancora la sindacalista - quali 
oneri preveda: senza convenzio-
ne non si possono usare le sale 
operatorie del Gallino o del Mico-
ne, visto che il Villa Scassi è l’uni-
co a garantire l’unità di terapia in-
tensiva a supporto». 

Direttore socio sanitario
Prioli aspetta VinaiSono  attese  per  domani,  al  

più tardi giovedì, le delibere 
che completeranno i nuovi 

vertici della sanità in Liguria: il 
direttore generale dell’Asl  uni-
ca, Atsl, Marco Damonte Prioli, e 
la  direttrice  della  nuova  Aom,  
azienda ospedaliera metropoli-
tana, Monica Calamai, nomine-
ranno dunque le rispettive, e già 
annunciate squadre (e anche già 
composte dalla politica, ben pri-
ma del loro incarico). 

Ha però impresso una novità 
nelle ultime ore Marco Damonte 
Prioli: avrebbe deciso di scrivere 
nella delibera con le nomine che 
terrà quella per sè la delega, ad 
interim. 

Un interim di qualche mese, 
che  si  concluderebbe  quando  
Pierluigi Vinai, ora direttore ge-
nerale di Anci Liguria, avrà i re-

quisiti  necessari  per  assumere  
quell’incarico. 

Quindi il nome di Isabella Ce-
vasco,  uno  dei  motori  cruciali  
dell’appena chiusa Asl3, potreb-
be scomparire dalla rosa degli in-
carichi apicali dell’Atsl. 

Il direttore generale Prioli pro-
cederà invece alla nomina di Mi-
chele Orlando nel ruolo di diret-
tore sanitario dell’Atsl e di Elena 
Galbusera come direttrice am-
ministrativa.

Sarà un trittico di donne, inve-
ce, a guidare l’azienda ospedalie-
ra metropolitana, Aom: la diret-
trice generale, Monica Calamai, 
sta perfezionando le nomine di 

Bruna Rebagliati, che sarà diret-
trice sanitaria e di Maria Alessan-
dra Massei, che avrà invece l’in-
carico di direttrice amministrati-
va. Per Fabrizio Figallo, a lungo 
indicato per quest’ultimo incari-
co, si sarebbe aperta una posizio-
ne nell’Atsl, nella struttura am-
ministrativa, nel gruppo di lavo-
ro di Elena Galbusera. 

E domani, alle 11, farà la sua 
prima uscita pubblica il nuovo 
coordinatore  dell’area  3,  Ivan  
Mazzoleni, quando sarà inaugu-
rata la Casa della Salute di Fiu-
mara,  in  via  Operai  80,  nuovo 
progetto realizzato con i fondi 
Pnrr  e  interamente  realizzato  
dalla direzione generale prece-
dente di Asl3, guidata da Luigi 
Carlo Bottaro. 
— M.BO.

©RIPRODUZIONE RISERVATAT Paolo Petralia
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Villa Scassi e ex Asl
proroga al personale
che lavora in entrambe

T Il direttore 
di Anci Liguria 
Pierluigi Vinai 
scelto dalla 
Regione come 
futuro direttore 
sociosanitario
dell’azienda 
sanitaria unica
della Liguria

L’ospedale 
di Villa Scassi
assorbito 
dall’azienda 
ospedaliera 
unica 
metropolitana
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di MICHELA BOMPANI

«A lcuni medici hanno rice-
vuto  un  sms,  altri  un  
messaggio whatsapp, al-

tri una mail, altri ancora nulla: ec-
co come la Regione trasferisce,  
senza neppure informarlo, il per-
sonale dalla ex Asl3 alla Asl unica 
o all’Aom, l’azienda ospedaliera 
metropolitana»: la denuncia è di 
Francesca Greco, segretaria regio-
nale Fp Cgil medici.

La  nuova  struttura  regionale  
della sanità, effetto della riforma 
voluta dal presidente della Regio-
ne Marco Bucci, è scattata il pri-
mo gennaio, con la nascita della 
Asl unica (Atsl) e dell’azienda uni-
ca ospedaliera di Genova (Aom) 
che riunisce gli ospedali Galliera, 
Villa Scassi e Policlinico San Mar-
tino, ma i dipendenti del sistema 
sanitario regionale non sono sicu-
ri, spiega Greco, «per chi stiano ef-
fettivamente lavorando». 

A cominciare dai lavoratori del-
l’ospedale Villa Scassi che hanno 
turni di lavoro “a scavalco” tra i re-
parti di Sampierdarena e gli altri 
ospedali della ex Asl3, ora area 3, 
come il Gallino o il Micone di Se-
stri Ponente. Fino al 31 dicembre, 
tutti questi ospedali erano sotto 
la Asl3, dal primo gennaio Villa 
Scassi  è  diventato  parte  del-
l’Aom, mentre gli altri sono passa-
ti sotto la struttura della Asl uni-
ca regionale, nell’area territoriale 
3. 

«Potremmo  dedurre  che  chi  
non ha ricevuto informazioni  è  
passato dalla ex Asl3 all’Asl uni-
ca? E che invece chi è stato infor-
mato è passato all’Aom? Faccia-
mo notare alla Regione che que-
sti  passaggi  aziendali,  peraltro,  
sono avvenuti, quando sono stati 
comunicati, senza interpellare i  
lavoratori», aggiunge. 

Alcuni dirigenti medici hanno 
ricevuto una mail il 31 dicembre 
dalla Asl3: «Li informava - spiega 
la sindacalista - che il nuovo dato-
re di lavoro è l’Aom, ma i colleghi 
che pare dipendano dall’Ats, so-
no stati assegnati d’ufficio e non 
hanno ricevuto alcuna comunica-
zione». 

Greco descrive una situazione 
complessa nelle corsie «di incer-
tezza e scontento dei medici», di-
ce. E poi: «Non abbiamo organiz-
zato alcuna protesta perché non 
vogliamo  interrompere  il  servi-
zio,  ma  riteniamo  inaccettabile  
ciò che il direttore generale del 

Dipartimento Salute,  Paolo Bor-
don, ci ha detto a uno degli incon-
tri in cui ci è stata presentata la ri-
forma già approvata: “Per voi non 
cambierà lo stipendio”, che ci ha 
indignato. A noi interessa lavora-
re in sicurezza ed essere coinvolti 
nelle decisioni che riguardano il 
nostro lavoro: poniamo problemi 
specifici  e  vorremmo  risposte,  
non siamo una massa che va spo-
stata  da  un  ente  all’altro.  E  se  
guardassimo lo stipendio, farem-
mo altro». 

Ieri  però  dall’Ats  e  dell’Aom,  
congiuntamente,  è arrivata una 
delle prime comunicazioni firma-

te dal nuovo coordinatore dell’a-
rea 3, Ivan Mazzoleni e dal nuovo 
coordinatore dell’ospedale di Vil-
la Scassi, Paolo Petralia: «Informa 
i lavoratori che, nelle more della 
convenzione - spiega Greco - per 
chi lavora a scavalco tra ospedali 
che ora afferiscono a aziende di-
verse, sono garantite le copertu-
re  assicurative  perché  le  due  
aziende  si  coprono  reciproca-
mente per le attività in questio-
ne: almeno una delle risposte che 
chiedevamo è arrivata».

Manca però quella che dovreb-
be dare l’architrave alla collabora-
zione tra le due aziende, Atsl e 
Aom,  ovvero  la  convezione:  
«Aspettiamo che venga formaliz-
zata, visto che vorremmo sapere - 
dice ancora la sindacalista - quali 
oneri preveda: senza convenzio-
ne non si possono usare le sale 
operatorie del Gallino o del Mico-
ne, visto che il Villa Scassi è l’uni-
co a garantire l’unità di terapia in-
tensiva a supporto». 

Direttore socio sanitario
Prioli aspetta VinaiSono  attese  per  domani,  al  

più tardi giovedì, le delibere 
che completeranno i nuovi 

vertici della sanità in Liguria: il 
direttore generale dell’Asl  uni-
ca, Atsl, Marco Damonte Prioli, e 
la  direttrice  della  nuova  Aom,  
azienda ospedaliera metropoli-
tana, Monica Calamai, nomine-
ranno dunque le rispettive, e già 
annunciate squadre (e anche già 
composte dalla politica, ben pri-
ma del loro incarico). 

Ha però impresso una novità 
nelle ultime ore Marco Damonte 
Prioli: avrebbe deciso di scrivere 
nella delibera con le nomine che 
terrà quella per sè la delega, ad 
interim. 

Un interim di qualche mese, 
che  si  concluderebbe  quando  
Pierluigi Vinai, ora direttore ge-
nerale di Anci Liguria, avrà i re-

quisiti  necessari  per  assumere  
quell’incarico. 

Quindi il nome di Isabella Ce-
vasco,  uno  dei  motori  cruciali  
dell’appena chiusa Asl3, potreb-
be scomparire dalla rosa degli in-
carichi apicali dell’Atsl. 

Il direttore generale Prioli pro-
cederà invece alla nomina di Mi-
chele Orlando nel ruolo di diret-
tore sanitario dell’Atsl e di Elena 
Galbusera come direttrice am-
ministrativa.

Sarà un trittico di donne, inve-
ce, a guidare l’azienda ospedalie-
ra metropolitana, Aom: la diret-
trice generale, Monica Calamai, 
sta perfezionando le nomine di 

Bruna Rebagliati, che sarà diret-
trice sanitaria e di Maria Alessan-
dra Massei, che avrà invece l’in-
carico di direttrice amministrati-
va. Per Fabrizio Figallo, a lungo 
indicato per quest’ultimo incari-
co, si sarebbe aperta una posizio-
ne nell’Atsl, nella struttura am-
ministrativa, nel gruppo di lavo-
ro di Elena Galbusera. 

E domani, alle 11, farà la sua 
prima uscita pubblica il nuovo 
coordinatore  dell’area  3,  Ivan  
Mazzoleni, quando sarà inaugu-
rata la Casa della Salute di Fiu-
mara,  in  via  Operai  80,  nuovo 
progetto realizzato con i fondi 
Pnrr  e  interamente  realizzato  
dalla direzione generale prece-
dente di Asl3, guidata da Luigi 
Carlo Bottaro. 
— M.BO.

©RIPRODUZIONE RISERVATAT Paolo Petralia
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di STEFANO ORIGONE

K iss & Buy addio: le aree di so-
sta  breve,  sperimentate  per  
permettere ai clienti dei nego-

zi di fermarsi per sbrigare una com-
missione,  verranno  cancellate  dal  
Comune e riconvertite in posteggi 
(Isole Azzurre), zone di carico-scari-
co merci, stalli per il car sharing e 
punti di sosta davanti alle farmacie 
per evitare la sosta in doppia fila.  
«Stiamo lavorando a questa ipotesi 
che rientra nel Piano Urbano della 
Sosta – spiega l’assessore alla Mobili-
tà, Emilio Robotti –. Non c’è nessuna 
preclusione  ideologica,  vogliamo  
una razionalizzazione degli stalli al-
la luce dei risultati della sperimenta-
zione,  mai  fatta  dalla  precedente  
amministrazione  di  centrodestra,  
da cui è emerso che vengono poco 
utilizzati o utilizzati come normali 
posteggi tutto il giorno, ma anche 
più giorni come ha riscontrato la po-
lizia locale. Senza pagare, ovviamen-
te. Una scelta, comunque, che non 

verrà calata dall’alto, ma con un con-
fronto con i Municipi, le associazio-
ni di categoria». Ma come funziona-
no i posteggi Kiss & Buy introdotti a 
partire dall’estate 2024 dal governo 
di centrodestra per favorire gli spo-
stamenti dei clienti dei negozi? Per 
poter accedere agli stalli – delimitati 
da strisce bianche e con la scritta 
“Kiss & Buy” – è necessario esporre 
sul cruscotto il disco orario. La sosta 
consentita è di 30 minuti, scaduti i 
quali è necessario spostare il veico-
lo. Gli stalli sono attivi dalle 8 alle 20 
dei giorni feriali e festivi, mentre nel-
le ore serali e notturne restano gra-
tuiti senza vincoli di durata. In città 
sono 146, distribuiti in tutti i Munici-
pi: 44 nel Centro Est, 28 nel Centro 
Ovest, 8 nella Bassa Val Bisagno, 7 
nella Media Val Bisagno, 14 in Valpol-
cevera, 12 nel Medio Ponente, 16 nel 
Ponente, 6 nel Medio Levante e infi-
ne 11  nel  Levante.  «Stiamo comin-
ciando a formulare alcune ipotesi – 
prosegue l’assessore – e poi prende-
remo una  decisione finale  perché 
venga inserita nel Piano Urbano del-
la Sosta. A valle c’è un’analisi di dati 
che, tra l’altro, non erano mai stati 

raccolti  non era  mai  stati  raccolti  
dalla precedente giunta». Diverse le 
possibili opzioni di utilizzo dei po-
steggi  con  l’abolizione  dei  Kiss  &  
Buy. «Abbiamo diverse soluzioni al-
lo studio – continua l’assessore Ro-
botti –. Riconvertirli in aree di scari-
co e carico merci, per il car sharing 
considerate le richieste in costante 
aumento.  Poi  utilizzarli  come  po-
steggi gratuiti per chi deve andare 
in farmacia, oppure come Isole Az-
zurre. Dobbiamo ancora vedere se 
introdurre una sosta breve a basso 
costo, o gratuita, per la prima ora e 
poi a pagamento. Ripeto, queste so-
luzioni le proporremo, affrontando 
un percorso con tutte le realtà coin-
volte. È in corso una ricognizione su 
tutto il territorio con l’intenzione di 
rivedere il provvedimento in senso 
migliorativo,  distribuendo  questi  
posteggi in modo equo su tutto il ter-
ritorio comunale». I posteggi Kiss & 
Buy nell’ottobre scorso erano finiti 
al centro di un caso che è diventato 
anche politico. Il dirigente del setto-
re Regolazione della Mobilità, Var-
no Maccari, ex vicecomandante del-
la polizia locale, nominato capo dei 

vigili a Parma, con un provvedimen-
to aveva confermato i posteggi, nati 
in teoria per favorire gli spostamen-
ti e lo shopping nei negozi in tutti e 
nove i municipi. L’ordinanza era fini-
ta sull’albo pretorio del Comune al-
l’insaputa dell’assessore competen-
te, appunto Robotti, e della sindaca 
Silvia Salis. Ad accorgersi della con-
ferma dei parcheggi, rilanciandola 
attraverso i social, era stata l’ex as-
sessora al  Commercio e ora capo-
gruppo della Lega a Tursi, Paola Bor-
dilli.  Tra  le  promotrici  del  Kiss  &  
Buy, aveva colto l’occasione per ri-
vendicare  la  maternità  dell’opera-
zione (“alla fine le idee e il lavoro del 
centrodestra  sono  le  uniche  cose  
pratiche in questa città”), ma dopo 
poche ore la sindaca l’aveva ritirata: 
«Troviamo questa cosa molto grave, 
ci viene da chiedere per quale lavori 
chi firma un’ordinanza senza condi-
viderla  con  l’assessore».  Nell’ordi-
nanza c’era scritto “positivo riscon-
tro”, ma “come poteva dirlo il diri-
gente se i risultati non sono mai sta-
ti rilevati?», aveva sottolineato Ro-
botti.

Kiss & Buy, è già l’ora dell’addio
il Comune cancella la sosta breve 

Sono stati  3.203 gli  accessi  
nelle Case della comunità, 
negli ambulatori e negli stu-

di medici aperti a tutti nei gior-
ni  festivi  per  visite  a  pazienti  
con patologie a bassa complessi-
tà e, in particolare, con le forme 
di influenza che hanno caratte-
rizzato questo periodo di festivi-
tà. Le aperture straordinarie so-
no  proseguite  anche  ieri  nel  
giorno dell’Epifania con l’aper-
tura di diversi stuci medici e am-
bulatori. «Si tratta di numeri si-
gnificativi — commenta Massi-
mo Nicolò, assessore alla Sanità 
della Regione Liguria — che ci 
hanno consentito di  prendere 
in carico e dare risposte a mi-

gliaia di persone con l’influen-
za.  Queste  strutture destinate  
alla  bassa  complessità  hanno  
anche permesso di limitare gli 
accessi nei pronto soccorso, co-
me sempre numerosi in questo 
periodo. Sono queste le ragioni 
che ci hanno indotto, in collabo-
razione con tutte le aree della 
Regione, a garantire la disponi-
bilità di medici di medicina ge-
nerale per far fronte alla diffu-
sione dell’influenza che sta rag-
giungendo  proprio  in  questi  
giorni il picco stagionale. Ricor-
do ancora una volta che nell’a-
rea metropolitana genovese, è 
attivo  l’Ambulatorio  di  prima  
accoglienza per codici a bassa 

complessità  all’ospedale  Galli-
no di Pontedecimo, attivo tutti i 
giorni dalle 8 alle 20, ad accesso 
diretto e il Punto di Primo inter-
vento all’ospedale Micone di Se-
stri  Ponente,  dalle  8  alle  20».  
Nel dettaglio, nella Asl 1 ci sono 
stati 343 accessi, 401 nella Asl 2 
quasi  il  quadruplo,  ben  1564,  
nella Asl3, 515 nella Asl4 e 380 
nella Asl5.

Infine, oggi, il presidente del-
la Regione Liguria, Marco Buc-
ci, e l’assessore Nicolò prende-
ranno parte alla presentazione 
della Casa di Comunità Fiuma-
ra (via Operai 80, a Sampierda-
rena).

T L’assessore alla Mobilità
del Comune di Genova Emilio 
Robotti spiega i motivi che hanno 
portato a questa decisione che era 
stata varata dalla precedente 
giunta

L’assessore Robotti
“Nessuna preclusione 
ideologica, ma i dati
ci dicono che quei 

parcheggi vengono 
utilizzati poco”

T La sindaca Silvia Salis ©RIPRODUZIONE RISERVATA

T L’ospedale 
Gallino che 
ospita una 
delle case 
di comunità, 
presidio per le 
cure a bassa 
complessità
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Sopra Paolo Bordon, direttore del 
Dipartimento Salute della 
Regione, che ha orchestrato la 
riforma sanitaria le nomine 
conseguenti. I primi passi di questi 
complessi giorni di inizio anno 
sono rappresentati dalle 
convenzioni, da una parte tra 
l’azienda ospedaliera 
metropolitana (Aom) e l’Azienda 
sanitaria regionale unica da una 
parte per consentire al personale 
di lavorare sia a Villa Scassi che 
negli ospedali del ponente Antero 

Micone e Gallino; dall’altra con 
l’ospedale Galliera che come già 
spiegato dal vescovo Marco Tasca 
che per statuto ne è il presidente, 
permetterà una integrazione con il 
San Martino e lo stesso Villa Scassi 
di Sampierdarena.

Ospedali, accordo con la Curia
per il Galliera con San Martino

La convenzione consentirà 
scambi sulla ricerca 
e personale. Schema 
identico per Villa Scassi
con Gallino e Micone 

di FABRIZIO CERIGNALE

Un “Punto Unico di Accesso” do-
ve ricevere informazioni per i 
percorsi di salute, la presenza 

del medico di medicina generale dal 
lunedì al venerdì dalle 8 alle 20 e al 
sabato mattina - nella fascia nottur-
na è previsto il servizio di Guardia 
Medica ma una volta a regime sarà 
disponibile h24 - un ambulatorio in-
fermieristico per piccole prestazio-
ni, dalle medicazioni alla sommini-
strazione di terapie, oltre a una pia-
stra ambulatoriale con le principali 
specialità mediche, una sala opera-
toria per piccoli interventi, l’ambula-
torio per le urgenze odontoiatriche 
nei weekend e nei festivi; ma anche 

un ambulatorio multimediale della 
cronicità che funziona anche per te-
leconsulti o telemedicina. Sono alcu-
ni dei servizi offerti dalla Casa della 
Comunità di Fiumara, a Sampierda-
rena, hub di riferimento per un baci-
no di utenza, quello del distretto so-
ciosanitario 9,  che coinvolge oltre 
124 mila abitanti. «La Casa della Co-
munità Fiumara - spiega Marco Buc-
ci,  Presidente  di  Regione  Liguria  
che ha inaugurato la struttura - rap-
presenta uno dei punti cardine del-
la sanità di prossimità che stiamo co-
struendo. Qui trovano spazio inte-
grazione tra servizi sanitari e socia-
li, innovazione tecnologica e presa 
in carico continua delle persone. È 
questa l’idea di sanità che portiamo 
avanti: vicina, accessibile, organiz-
zata e capace di rispondere ai biso-
gni reali dei territori. Le Case di Co-

munità devono diventare il  primo 
punto di accesso per qualunque esi-
genza di bassa complessità. Se si va 
al pronto soccorso ospedaliero per 
problemi non urgenti, è inevitabile 
dover attendere, perché la priorità 
va ai casi più gravi. Rivolgersi alla 
Casa di Comunità significa, invece, 
trovare un servizio pensato per ri-
spondere in modo rapido a queste 
necessità, grazie anche alla presen-
za dei medici di famiglia». L’inter-
vento,  finanziato  con  i  fondi  del  
Pnrr, ha riguardato spazi per com-
plessivi 500 mq compresa la realiz-
zazione del nuovo montalettighe e 
della nuova piazza coperta. «Abbia-
mo migliorato le infrastrutture, ade-
guato gli spazi - sottolinea Massimo 
Nicolò,  assessore  alla  Sanità  della  
Regione Liguria  -  e  attivato  nuovi  
servizi,  a  partire  dagli  ambulatori  

dei medici di medicina generale. Og-
gi è una Casa della Comunità hub do-
ve si erogano, tra l’altro, prestazioni 
specialistiche, prevenzione, gestio-
ne delle cronicità e piccoli interven-
ti chirurgici, oltre al punto di acces-
so diretto, senza necessità di preno-
tazione,  per  le  urgenze  senologi-
che». Il Distretto, diretto da Daniela 
Calzato, comprende il territorio dei 
Municipi di Sampierdarena, S. Teo-
doro, Cornigliano e Sestri Ponente e 
le attività sono erogate presso la Ca-
sa della Comunità Fiumara, a Sam-
pierdarena, e presso la Casa della 
Comunità di Sestri Ponente. Sul te-
ma, comunque, non mancano le cri-
tiche dell’opposizione che parla di 
«Ennesima passerella». A sostener-
lo sono il capogruppo del Pd in Re-
gione Armando Sanna e la vice Katia 
Piccardo. «Non si possono usare i ta-
gli del nastro – sottolineano - per na-
scondere le criticità che continuano 
a emergere nella sanità, soprattutto 
nei Pronto Soccorso e nell’assisten-
za territoriale. Per questo abbiamo 
presentato  interrogazioni  perché  
dopo quanto accaduto durante le fe-
stività è doveroso capire se la Regio-
ne sia davvero consapevole della si-
tuazione di forte sofferenza del siste-
ma». 

di MICHELA BOMPANI

Nomine e convenzioni: la ri-
forma della sanità della Li-
guria, voluta dal presidente 

della Regione Marco Bucci, sta fa-
cendo scattare tutti i dispositivi 
per entrare in funzione a pieno re-
gime. 

Ieri i nuovi vertici dell’Atsl, Mar-
co Damonte Prioli, e dell’Aom, Mo-
nica  Calamai,  hanno firmato  la  
convenzione, a titolo non onero-
so, cioè a costo zero, per permet-
tere ai medici dell’ospedale Villa 
Scassi di Sampierdarena di poter 
continuare a lavorare “a scaval-
co” anche negli ospedali territo-
riali Micone, di Sestri Ponente, e 
Gallino, di Pontedecimo. La con-
venzione, necessaria, era chiesta 
a gran voce dai sindacati ed è fon-
damentale per garantire il funzio-
namento dei due ospedali che si 
appoggiano al Villa Scassi per il 
reparto di terapia intensiva e dal 
quale dipendono anche per diver-
se unità di personale, soprattutto 
anestesisti. 

E domani il direttore del Dipar-
timento Salute, Paolo Bordon, co-
mincerà a lavorare, con l’assesso-
re Massimo Nicolò, e con il com-
missario  dell’ospedale  Galliera,  
Francesco Quaglia, e la direttrice 
generale dell’Aom, Monica Cala-
mai, alla stesura della nuova con-
venzione che porta l’ospedale di 
Carignano dentro l’Aom, l’azien-
da  ospedaliera  metropolitana,  
che include anche Policlinico San 
Martino e l’ospedale Villa Scassi 
di Sampierdarena. 

La  Regione  ha  già  compiuto  
due  passaggi  fondamentali  per  
poter portare il Galliera, che ha 
un regime giuridico differente ri-
spetto agli altri ospedali cittadi-
ni, dentro l’Aom. Il 30 dicembre il 
direttore  generale  del  Galliera,  
Francesco Quaglia, è stato nomi-

nato commissario, per un anno, 
mentre il 31 dicembre il presiden-
te della Regione, Marco Bucci, ha 
firmato  un  protocollo  d’intesa  
con il vicepresidente dell’ospeda-
le  Galliera,  Giuseppe  Zampini,  
proprio per sigillare l’accordo al-
l’interno del quale sarà disegnata 

nelle prossime settimane la con-
venzione. L’adesione dell’ospeda-
le di Carignano all’Aom è stata co-
struita con un diretto coinvolgi-
mento del presidente del Gallie-
ra, l’arcivescovo Marco Tasca, che 
ha partecipato a un incontro con 
il presidente della Regione Bucci, 

l’assessore Nicolò e il vicerpresi-
dente Zampini, dando il suo via li-
bera. 

Grazie alla convenzione il per-
sonale del Galliera entrerà nella 
rete degli  ospedali  metropolita-
ni, anche per quanto riguarda la 
ricerca, e proprio in fase di esten-
sione pragmatica del documento 
si lavorerà, spiegano i tecnici, an-
che all’equiparazione delle retri-
buzioni tra i diversi nosocomi del-
l’area metropolitana.  Non appe-
na sarà estesa la convenzione tra 
Galliera e Aom, viene spiegato, sa-
ranno coinvolti i sindacati per la 
discussione del documento e la 
gestione  specifica  delle  istanze  
dei lavoratori. 

Intanto, ieri si è ufficialmente 
completata la nomina dei vertici 
della struttura portante della ri-
forma:  l’Atsl,  ovvero  la  nuova  
azienda unica. Il direttore genera-
le dell’Atsl Marco Damonte Prioli 
ha incardinato la direttrice ammi-
nistrativa, Elena Galbusera,  che 
arriva dal vertice della direzione 
generale dell’ex Asl1 imperiese, e 
il direttore sanitario, Michele Or-
lando, già direttore generale del-
la Asl2 savonese. Il direttore Da-
monte Prioli ha, per ora, tenuto 
per sé l’incarico di direttore socio-
sanitario, in attesa che l’attuale 
direttore generale di Anci Ligu-
ria, Pierluigi Vinai, abbia i requisi-
ti necessari per assumere l’incari-
co. Sono attese invece per oggi le 
nomine dei vertici dell’Aom: la di-
rettrice generale Monica Calamai 
avrà al suo fianco Bruna Rebaglia-
ti, come direttrice sanitaria, e Fa-
brizio Figallo, come direttore am-
ministrativo. Il nome di Figallo ha 
nuovamente  sorpassato,  nell’in-
carico, quello dell’attuale direttri-
ce  amministrativa  della  Asl5,  
Alessandra Massei, che gli ultimi 
rumors indicavano come favori-
ta, ma per la dirigente è comun-
que certo il  trasferimento dalla  
Spezia alla task force genovese, in 
forza alla struttura amministrati-
va dell’Atsl. 

“La Casa di comunità c’è
Usatela se non è un caso grave”

T Il presidente Bucci alla Casa 
di Comunità della Fiumara
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Sopra Paolo Bordon, direttore del 
Dipartimento Salute della 
Regione, che ha orchestrato la 
riforma sanitaria le nomine 
conseguenti. I primi passi di questi 
complessi giorni di inizio anno 
sono rappresentati dalle 
convenzioni, da una parte tra 
l’azienda ospedaliera 
metropolitana (Aom) e l’Azienda 
sanitaria regionale unica da una 
parte per consentire al personale 
di lavorare sia a Villa Scassi che 
negli ospedali del ponente Antero 

Micone e Gallino; dall’altra con 
l’ospedale Galliera che come già 
spiegato dal vescovo Marco Tasca 
che per statuto ne è il presidente, 
permetterà una integrazione con il 
San Martino e lo stesso Villa Scassi 
di Sampierdarena.

Ospedali, accordo con la Curia
per il Galliera con San Martino

La convenzione consentirà 
scambi sulla ricerca 
e personale. Schema 
identico per Villa Scassi
con Gallino e Micone 

di FABRIZIO CERIGNALE

Un “Punto Unico di Accesso” do-
ve ricevere informazioni per i 
percorsi di salute, la presenza 

del medico di medicina generale dal 
lunedì al venerdì dalle 8 alle 20 e al 
sabato mattina - nella fascia nottur-
na è previsto il servizio di Guardia 
Medica ma una volta a regime sarà 
disponibile h24 - un ambulatorio in-
fermieristico per piccole prestazio-
ni, dalle medicazioni alla sommini-
strazione di terapie, oltre a una pia-
stra ambulatoriale con le principali 
specialità mediche, una sala opera-
toria per piccoli interventi, l’ambula-
torio per le urgenze odontoiatriche 
nei weekend e nei festivi; ma anche 

un ambulatorio multimediale della 
cronicità che funziona anche per te-
leconsulti o telemedicina. Sono alcu-
ni dei servizi offerti dalla Casa della 
Comunità di Fiumara, a Sampierda-
rena, hub di riferimento per un baci-
no di utenza, quello del distretto so-
ciosanitario 9,  che coinvolge oltre 
124 mila abitanti. «La Casa della Co-
munità Fiumara - spiega Marco Buc-
ci,  Presidente  di  Regione  Liguria  
che ha inaugurato la struttura - rap-
presenta uno dei punti cardine del-
la sanità di prossimità che stiamo co-
struendo. Qui trovano spazio inte-
grazione tra servizi sanitari e socia-
li, innovazione tecnologica e presa 
in carico continua delle persone. È 
questa l’idea di sanità che portiamo 
avanti: vicina, accessibile, organiz-
zata e capace di rispondere ai biso-
gni reali dei territori. Le Case di Co-

munità devono diventare il  primo 
punto di accesso per qualunque esi-
genza di bassa complessità. Se si va 
al pronto soccorso ospedaliero per 
problemi non urgenti, è inevitabile 
dover attendere, perché la priorità 
va ai casi più gravi. Rivolgersi alla 
Casa di Comunità significa, invece, 
trovare un servizio pensato per ri-
spondere in modo rapido a queste 
necessità, grazie anche alla presen-
za dei medici di famiglia». L’inter-
vento,  finanziato  con  i  fondi  del  
Pnrr, ha riguardato spazi per com-
plessivi 500 mq compresa la realiz-
zazione del nuovo montalettighe e 
della nuova piazza coperta. «Abbia-
mo migliorato le infrastrutture, ade-
guato gli spazi - sottolinea Massimo 
Nicolò,  assessore  alla  Sanità  della  
Regione Liguria  -  e  attivato  nuovi  
servizi,  a  partire  dagli  ambulatori  

dei medici di medicina generale. Og-
gi è una Casa della Comunità hub do-
ve si erogano, tra l’altro, prestazioni 
specialistiche, prevenzione, gestio-
ne delle cronicità e piccoli interven-
ti chirurgici, oltre al punto di acces-
so diretto, senza necessità di preno-
tazione,  per  le  urgenze  senologi-
che». Il Distretto, diretto da Daniela 
Calzato, comprende il territorio dei 
Municipi di Sampierdarena, S. Teo-
doro, Cornigliano e Sestri Ponente e 
le attività sono erogate presso la Ca-
sa della Comunità Fiumara, a Sam-
pierdarena, e presso la Casa della 
Comunità di Sestri Ponente. Sul te-
ma, comunque, non mancano le cri-
tiche dell’opposizione che parla di 
«Ennesima passerella». A sostener-
lo sono il capogruppo del Pd in Re-
gione Armando Sanna e la vice Katia 
Piccardo. «Non si possono usare i ta-
gli del nastro – sottolineano - per na-
scondere le criticità che continuano 
a emergere nella sanità, soprattutto 
nei Pronto Soccorso e nell’assisten-
za territoriale. Per questo abbiamo 
presentato  interrogazioni  perché  
dopo quanto accaduto durante le fe-
stività è doveroso capire se la Regio-
ne sia davvero consapevole della si-
tuazione di forte sofferenza del siste-
ma». 

di MICHELA BOMPANI

Nomine e convenzioni: la ri-
forma della sanità della Li-
guria, voluta dal presidente 

della Regione Marco Bucci, sta fa-
cendo scattare tutti i dispositivi 
per entrare in funzione a pieno re-
gime. 

Ieri i nuovi vertici dell’Atsl, Mar-
co Damonte Prioli, e dell’Aom, Mo-
nica  Calamai,  hanno firmato  la  
convenzione, a titolo non onero-
so, cioè a costo zero, per permet-
tere ai medici dell’ospedale Villa 
Scassi di Sampierdarena di poter 
continuare a lavorare “a scaval-
co” anche negli ospedali territo-
riali Micone, di Sestri Ponente, e 
Gallino, di Pontedecimo. La con-
venzione, necessaria, era chiesta 
a gran voce dai sindacati ed è fon-
damentale per garantire il funzio-
namento dei due ospedali che si 
appoggiano al Villa Scassi per il 
reparto di terapia intensiva e dal 
quale dipendono anche per diver-
se unità di personale, soprattutto 
anestesisti. 

E domani il direttore del Dipar-
timento Salute, Paolo Bordon, co-
mincerà a lavorare, con l’assesso-
re Massimo Nicolò, e con il com-
missario  dell’ospedale  Galliera,  
Francesco Quaglia, e la direttrice 
generale dell’Aom, Monica Cala-
mai, alla stesura della nuova con-
venzione che porta l’ospedale di 
Carignano dentro l’Aom, l’azien-
da  ospedaliera  metropolitana,  
che include anche Policlinico San 
Martino e l’ospedale Villa Scassi 
di Sampierdarena. 

La  Regione  ha  già  compiuto  
due  passaggi  fondamentali  per  
poter portare il Galliera, che ha 
un regime giuridico differente ri-
spetto agli altri ospedali cittadi-
ni, dentro l’Aom. Il 30 dicembre il 
direttore  generale  del  Galliera,  
Francesco Quaglia, è stato nomi-

nato commissario, per un anno, 
mentre il 31 dicembre il presiden-
te della Regione, Marco Bucci, ha 
firmato  un  protocollo  d’intesa  
con il vicepresidente dell’ospeda-
le  Galliera,  Giuseppe  Zampini,  
proprio per sigillare l’accordo al-
l’interno del quale sarà disegnata 

nelle prossime settimane la con-
venzione. L’adesione dell’ospeda-
le di Carignano all’Aom è stata co-
struita con un diretto coinvolgi-
mento del presidente del Gallie-
ra, l’arcivescovo Marco Tasca, che 
ha partecipato a un incontro con 
il presidente della Regione Bucci, 

l’assessore Nicolò e il vicerpresi-
dente Zampini, dando il suo via li-
bera. 

Grazie alla convenzione il per-
sonale del Galliera entrerà nella 
rete degli  ospedali  metropolita-
ni, anche per quanto riguarda la 
ricerca, e proprio in fase di esten-
sione pragmatica del documento 
si lavorerà, spiegano i tecnici, an-
che all’equiparazione delle retri-
buzioni tra i diversi nosocomi del-
l’area metropolitana.  Non appe-
na sarà estesa la convenzione tra 
Galliera e Aom, viene spiegato, sa-
ranno coinvolti i sindacati per la 
discussione del documento e la 
gestione  specifica  delle  istanze  
dei lavoratori. 

Intanto, ieri si è ufficialmente 
completata la nomina dei vertici 
della struttura portante della ri-
forma:  l’Atsl,  ovvero  la  nuova  
azienda unica. Il direttore genera-
le dell’Atsl Marco Damonte Prioli 
ha incardinato la direttrice ammi-
nistrativa, Elena Galbusera,  che 
arriva dal vertice della direzione 
generale dell’ex Asl1 imperiese, e 
il direttore sanitario, Michele Or-
lando, già direttore generale del-
la Asl2 savonese. Il direttore Da-
monte Prioli ha, per ora, tenuto 
per sé l’incarico di direttore socio-
sanitario, in attesa che l’attuale 
direttore generale di Anci Ligu-
ria, Pierluigi Vinai, abbia i requisi-
ti necessari per assumere l’incari-
co. Sono attese invece per oggi le 
nomine dei vertici dell’Aom: la di-
rettrice generale Monica Calamai 
avrà al suo fianco Bruna Rebaglia-
ti, come direttrice sanitaria, e Fa-
brizio Figallo, come direttore am-
ministrativo. Il nome di Figallo ha 
nuovamente  sorpassato,  nell’in-
carico, quello dell’attuale direttri-
ce  amministrativa  della  Asl5,  
Alessandra Massei, che gli ultimi 
rumors indicavano come favori-
ta, ma per la dirigente è comun-
que certo il  trasferimento dalla  
Spezia alla task force genovese, in 
forza alla struttura amministrati-
va dell’Atsl. 

“La Casa di comunità c’è
Usatela se non è un caso grave”

T Il presidente Bucci alla Casa 
di Comunità della Fiumara

I protagonisti

3
Giovedì

8 gennaio 2026

Cronaca



Le Case di comunità come nuova 
piattaforma delle cure a domicilio, 
la  telemedicina,  i  nuovi  ospedali  
«che saranno realizzati nei prossi-
mi tre anni: Erzelli, Felettino e Tag-
gia»:  il  presidente  della  Regione  
Marco Bucci, con l’assessore Massi-
mo Nicolò, hanno affidato una nuo-
va sfida al direttore generale del Di-
partimento Salute,  Paolo  Bordon:  
l’incarico di realizzare il nuovo Pia-
no sociosanitario della Liguria. Da 
mettere a terra in neppure sei mesi. 
E infatti ieri si è tenuta la prima riu-
nione del tavolo tecnico, coordina-
to da Bordon, con Michele Orlando, 
Claudia Telli, Luciano Grasso, Gian-
carlo Bizzarri, Maria Luisa Gallinot-
ti e Maurizio Colurcio, «ma presto 
si  allargherà  ai  rappresentanti  di  
ospedali,  distretti  e  ad esperti  di  
prevenzione», spiega Bordon. Il vec-
chio Piano sociosanitario, trienna-
le, è scaduto il 31 dicembre scorso, 
Bordon ha già sviluppato quelli del 
Friuli, della Provincia autonoma di 
Trento e in parte quello dell’Emilia 
Romagna. 

Direttore, da dove partirà?
«Innanzitutto dai dati: abbiamo 
dato mandato di realizzare entro le 
prossime settimane un’indagine 
epidemiologica, curata dal Filippo 
Ansaldi, e una sociale. Per fare il 
nuovo Piano sociosanitario 
dobbiamo sapere chi siamo, che 
evoluzione avremo e di che tipo di 
servizi avremo bisogno nei 
prossimi anni. La Liguria ha 
numeri che non ha nessun’altra 
Regione: l’indice di vecchiaia più 
alto in Italia, gli over 75 sono il 16,5 
per cento della popolazione, gli 
over 80 oltre il 10 per cento. Da un 
lato è motivo di orgoglio: le cure e 
la qualità della vita danno 
longevità, dall’altro abbiamo da 
gestire una popolazione di 

comorbidi». 
Qual è il mandato che le ha 

assegnato Bucci?
«Dobbiamo aumentare la 
produzione di sevizi senza 
effettuare alcun taglio o chiusura, 
lo dobbiamo fare riorganizzando il 
sistema. Ci aiuterà la riforma 
sanitaria appena entrata in vigore, 
prima in Liguria c’erano silos 
isolati che lavoravano all’insaputa 
l’uno dell’altro, oggi li abbiamo 
aperti, mettendo in comune 
eccellenze e risorse. La missione 
dell’Atsl è esaltare i servizi di 
prossimità nei confronti cittadini: 
l’obiettivo del Piano sociosanitario 
è garantire equità di accessi ai 
servizi e uniformità dei livelli 
essenziali di assistenza in ogni 
luogo della regione, dal capoluogo 
al piccolo centro dell’entroterra». 

Come pensa di riuscirci con 
l’endemica carenza di medici?
«Siamo nel 2026: abbiamo le 
tecnologie. Una delle leve del 
Piano sociosanitario è la 
telemedicina che deve passare da 
essere considerata sperimentale a 
normale strumento di lavoro e che 
garantisce cure specialistiche 
ovunque. Il cardiologo deve 
arrivare normalmente a Torriglia. 

Un ruolo importante ha Liguria 
Digitale che ci aiuta 
nell’implementazione della rete 
dei servizi. Il distretto diventerà lo 
slot dell’attuazione del piano».

L’integrazione sociosanitaria ha 
faticato a realizzarsi nell’ultimo 
piano: come invertirà la rotta?
«Ho lavorato in sistemi in cui 
sociale e sanitario erano divisi e in 
altri  in  cui  erano  uniti:  solo  nel  
secondo caso l’azione territoriale è 
efficace,  si  supportano  i  Comuni  
soprattutto quelli più piccoli, con 
poche  risorse,  nella  gestione  dei  
pazienti  complessi.  Le  Case  di  
comunità  saranno  il  luogo  fisico  
dell’integrazione sociosanitaria».

In che modo?
«Quest’anno entrano a regime in 
Liguria 32 Case e 19 Ospedali di 
comunità. Le Case di comunità 
rappresenteranno il filtro con 
ospedale, sia in entrata, sia in 
uscita. Un luogo di cure 
intermedie, per intercettare chi 
altrimenti si rivolge al pronto 
soccorso, da un lato, e per 
accogliere chi - e si tratta di 
percentuali a doppia cifra negli 
ospedali oggi - potrebbe essere 
dimesso, ma non può ancora 
andare a casa. Questa è una delle 

sfide manageriali più avvincenti: la 
transizione dei setting. Il Piano 
prevede che la Casa dovrà essere 
un luogo proattivo nei servizi: un 
alveare da cui escono gli infermieri 
di comunità e vanno a domicilio, 
una piattaforma che eroga servizi 
territoriali, che li organizza e li 
distribuisce. Deve assicurare 
l’aderenza alle terapie dei pazienti 
cronici e l’aderenza agli screening 
della popolazione: la prevenzione 
è una delle leve per svuotare la 
sanità di emergenza». 

Nel Piano sociosanitario 23-25 
c’era indicata la realizzazione di tre 
nuovi ospedali: Erzelli, Felettino, 
Taggia. Che non esistono. Farà 
copia-incolla anche in questo?
«No, dobbiamo realizzarli: il tema 
delle strutture ospedaliere è 
impellente in Liguria, i cittadini 
che vanno nei pronto soccorso 
vivono e vedono scene non 
adeguate. Con il Piano dobbiamo 
sistemare una volta per tutte la 
parte ospedaliera».

Ha detto della crucialità della 
prevenzione: in che modo il Piano 
la potenzierà?
«Dobbiamo agire a più livelli: 
lavorare sui corretti stili di vita, 
informare sull’uso delle sostanze, 
educare all’alimentazione e allo 
sport fin dall’infanzia. Il Piano 
coinvolgerà gli enti locali, la scuola 
e le associazioni sportive. Il lavoro 
di Genova sulla disabilità è un 
laboratorio interessante su una 
cultura avanzata dei servizi 
sociali».

La riforma sanitaria è appena 
entrata in vigore, quanto tempo le 
ha dato il presidente Bucci per fare 
il nuovo Piano sociosanitario?
«Il presidente Bucci e l’assessore 
Nicolò mi hanno dato il 30 giugno 
come termine massimo, data entro 
cui dovrà essere approvato in 
Consiglio. Sfidante, ma finora la 
giunta ha rispettato le date che si è 
posta. L’ambizione di questo Piano 
è creare un modello Liguria a 
livello nazionale per le azioni 
concrete di politica sociosanitaria 
a favore dei cittadini». 

La nuova legge 
ci aiuterà. Prima c’erano 

silos isolati che 
lavoravano all’insaputa 

l’uno dell’altro, oggi 
li abbiamo aperti

Luogo di cure intermedie, per intercettare 
chi altrimenti si rivolge al pronto soccorso

e per accogliere chi potrebbe essere 
dimesso, ma non può ancora andare a casa

“

“

I nuovi ospedali superati? No, dobbiamo 
realizzarli, i cittadini che vanno 

nei pronto soccorso vivono 
e vedono scene non adeguate

“

Un’indagine epidemiologica e una sociale 
La Liguria ha numeri che non ha nessun’altra 

Regione: è la più longeva. Un fenomeno 
positivo ma che va gestito

“

T Paolo Bordon

Bordon “Case di Comunità
e telemedicina decisive
per la nuova sanità ligure”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di MICHELA BOMPANI

L’intervista

Intervista al direttore
del Dipartimento Salute
dopo il varo della riforma
“In sei mesi il nuovo piano 
socio sanitario”
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Medicina, dopo i risultati
tempi stretti per i recuperi
Anche la facoltà va di corsa
Gli studenti entrati in graduatoria esultano ma molti dovranno 
ripetere gli esami falliti entro l’avvio del secondo semestre

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di VALENTINA EVELLI

S imone, 27 anni, guarda la gra-
duatoria ancora incredulo. Po-
sizione 349. «Meglio di così non 

poteva andare, mi hanno assegnato 
alla facoltà di Genova, la mia prima 
scelta — racconta Simone Parodi che 
lavora già da tempo in uno studio 
dentistico come assistente alla pol-
trona — Ho passato chimica con 24 e 
fisica con 25, dovrò recuperare l’esa-
me di biologia ma l’importante era 
riuscire a entrare. Ora la strada è fi-
nalmente in discesa e con tutti que-
sti cambi in corsa, non era scontato. 
Con il semestre filtro ci hanno fatto 
rimpiangere persino il vecchio test 
d’ingresso». 

Ieri pomeriggio è stata pubblica-
ta la graduatoria nazionale che ha 
assegnato i primi posti nelle facoltà 
di medicina ma per la maggior parte 
dei candidati la strada per sapere se 
e in quale ateneo potranno prosegui-
re gli studi è ancora lunga. A Genova 
i posti disponibili sono 340, dieci in 
più rispetto allo scorso anno, e gli 
iscritti totali al semestre filtro erano 

987. A livello nazionale sono 22.688 i 
candidati “idonei” per la facoltà di 
medicina a fronte dei 17.278 posti di-
sponibili. «Per avere un quadro più 
preciso sui numeri dovremo atten-
dere le prime immatricolazioni e lo 
scorrimento  delle  graduatorie  —  
spiega Piero Ruggeri, preside della 
scuola di Scienze Mediche e Farma-
ceutiche dell’Università di Genova 
— Sicuramente i  30 mila aspiranti  
che non hanno passato neppure un 
esame dei tre previsti  e dovranno 
puntare su una facoltà alternativa 
sono un numero molto alto». 

Gli studenti ammessi in graduato-
ria hanno cinque giorni  di  tempo 
per accettare il posto poi, il 15 genna-
io, gli atenei pubblicheranno online 
l’elenco degli ammessi. Dal 16 genna-
io potranno essere assegnate, inve-
ce, le eventuali disponibilità rima-
ste con gli studenti “sospesi” dopo il 
primo giro che potranno esprimere 
nuove preferenze sui posti rimasti li-
beri a livello nazionale. E anche all’u-
niversità di Genova sarà una corsa 
contro il tempo per riuscire a garan-
tire gli esami per chi deve recupera-
re le insufficienze entro l’avvio del 

secondo semestre. «Qui faremo due 
appelli per ogni materia nel mese di 
febbraio e ci sarà un appello aggiun-
tivo, presumibilmente a inizio mar-
zo, per chi non riuscirà e entrare a 
medicina ma vorrà iscriversi  a  un 
corso affine in professioni sanitarie 
— spiega Ruggeri — Saranno esami 
scritti con una trentina di domande. 
Ho sentito che a Firenze faranno an-
che  lezioni  di  supporto  didattico,  
qui a Genova le abbiamo già erogati 
prima degli esami del semestre fil-
tro e non le riproporremo». 

Tra  gli  studenti  in  graduatoria  

che dovranno recuperare i  crediti  
formativi c’è anche Martina Ragaz-
zi, 19 anni diplomata al liceo classi-
co  d’Oria.  «Non  speravo  che  mi  
avrebbero preso qui  a  Genova,  in  
graduatoria  sono  alla  posizione  
12.402, ho passato chimica e biolo-
gia con 20 mentre di fisica non sono 
andata oltre il 17.8 — racconta — Pen-
savo che tutti i ragazzi che non sono 
riusciti a entrare a Milano e Torino 
avessero scelto Genova come alter-
nativa, invece è andata bene. Avevo 
messo via i libri ma sono già andata 
a riprenderli. Non voglio avere sor-
prese con l’esame di recupero» 

Tutta un’altra storia, invece, per 
chi non riuscirà a entrare a medici-
na ma sceglierà un corso affine in 
professioni sanitarie. Gli studenti in 
questione  dovranno  comunque  
aver passato almeno un esame del 
semestre filtro e superare il test di 
recupero. «Abbiamo richiesto al Mi-
nistero di poter riaprire i bandi di 
ateneo per i posti rimasti vacanti in 
professioni sanitarie — conclude il  
preside  Ruggeri  —  In  ballo  anche  
una seconda possibilità per chi è ri-
masto fuori dalla graduatoria nazio-
nale.  Il  16  gennaio  è  prevista  una  
nuova riunione tra i presidi della fa-
coltà di medicina per capire meglio 
come  procedere».  Il  Ministero  ha  
inoltre previsto la possibilità di un’i-
scrizione tardiva ad altri corsi di lau-
rea entro il 6 marzo per i migliaia 
che non hanno passato neppure un 
esame dei tre previsti dopo il seme-
stre filtro. 
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Le DeclinAzioni dell’Ortica
un atto di resistenza gentile
che abbraccia le diversità

R Gli
esami per 
l’ammissione 
al corso di laurea 
in Medicina
Ieri pomeriggio
è stata resa 
pubblica la 
graduatoria
A Genova i posti 
disponibili sono 
340. Sopra: il 
preside Ruggeri 
(in piedi) con il 
rettore Delfino

Il preside Pietro Ruggeri 
“Gli aspiranti che non 
hanno passato neppure 
una delle tre prove 
sono un numero alto”

di ERICA MANNA

In un tempo dominato dall’azio-
ne a qualunque costo, «declinare 
è un atto di resistenza: qualcosa 

di  gentile  e  necessario  —  spiega  
Giancarlo Mariottini — che rispetta 
la diversità, consente la varietà, ren-
de giustizia alla ricchezza del multi-
forme, dipanandolo e rendendolo 

accessibile». DeclinAzioni è il tema 
della nuova stagione del Teatro del-
l’Ortica  che  compie  trent’anni:  di  
teatro fuori dal centro, tessitore di 
comunità e cura, di impegno socia-
le e civile. E dunque, sarà una stagio-
ne che riflette sullo slancio di liber-
tà, che prova a scardinare una cultu-
ra  maschilista pervasiva,  che non 
ha paura di indagare i tabù della no-
stra società: la malattia, la morte. E 
attraverso i laboratori, esplorerà le 
sfaccettature della cura e la geogra-

fia dei piccoli gesti che sono l’ossa-
tura della collettività. 

La stagione entrerà nel vivo saba-
to 10 gennaio con il debutto di Fisio-
logia della libertà. Sistemi di accen-
sione degli slanci, nuova produzio-
ne del Teatro dell’Ortica curata da 
Giancarlo  Mariottini:  una  perfor-
mance con lettura ad alta voce pen-
sata per intercettare lo slancio di  
energia viva e l’impulso della liber-
tà. Sabato 17 gennaio, il Gruppo Tea-
trale L’Attrito porta in scena Mala-
carne: liberamente tratto dal saggio 
storico-sociale di Anna Carla Vale-
riano, lo spettacolo è un racconto 
corale che fa luce sulla condizione 
delle  donne negli  istituti  manico-
miali fino al periodo fascista. Anco-
ra: poesia dialettale “in musica” con 
il concerto di Marco Cambri (31 gen-
naio). E il progetto Spirali che si rin-

nova, mettendo in rete compagnie 
teatrali liguri con la condivisione di 
palchi ed energie: con Cocaina del 
Teatro Il Sipario Strappato il 24 gen-
naio, per mostrare la nostra società 
e i suoi “insospettabili”, e Joyy. Ian 
Curtis l’esibizione della mente (7 feb-
braio), dedicato ai tormenti interio-
ri del leader dei Joy Division, pro-
dotto dal Collettivo ligure arti per-
formative. Sabato 14 febbraio spa-
zio a Mi vuoi sposare? , uno spettaco-
lo dove la comicità incontra il dram-
ma, e lo storytelling abbraccia il ru-
morismo.

L’uomo come padre, marito, lea-
der: la cultura patriarcale ha radici 
antiche e Chiara Migliorini le riper-
corre in tono poetico, grottesco, di-
retto,  in  Con(-)tenuta.  Appunti  di  
donne sacrificabili il 21 febbraio. In-
daga i luoghi comuni che circonda-

no la prostituzione Auguri e figli ma-
schi di Valeria Banchero con Silvia 
Bargi (21 marzo), attraverso le testi-
monianze (reali) dei clienti. Grande 
spazio, come sempre, ai laboratori 
di teatro sociale: come quello idea-
to da Anna Solaro, Versi di Cura, che 
quest’anno porterà in scena Tempo 
di pesi e sospesi, il 16 maggio in pri-
ma nazionale con la regia di Mirco 
Bonomi e Giancarlo Mariottini. Un 
lavoro incentrato sul tema della dia-
gnosi: il punto in cui il piano clini-
co, umano e relazionale si intreccia-
no con forza. Quel momento delica-
to, che spalanca voragini di ango-
scia, è raccontato da diversi punti 
di vista: quello del paziente che la ri-
ceve, del familiare che lo supporta, 
ma anche del medico che la formu-
la e la comunica. 

Il Teatro diretto da 
Giancarlo Mariottini 
presenta la nuova stagione
“Rendiamo accessibile la 
ricchezza del multiforme”

Q Mi vuoi 
sposare? 
scritto e diretto 
da Aurora 
Piaggesi
con Aurora 
Piaggesi 
e Giulia Vertua

9
Venerdì

9 gennaio 2026
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Emergenza pronto soccorso
“Pazienti in codice rosso
cinque giorni in barella”
La denuncia dal segretario della Fp Cgil Infantino, la replica
della direttrice Aom Calamai: “Tutti prontamente ricoverati”
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di MICHELA BOMPANI

«N ei pronto soccorso genove-
si ci sono pazienti entrati 
in codice rosso e arancio-

ne il 2 e 3 gennaio e che sono rimasti 
in pronto soccorso fino al 7 gennaio, 
senza arrivare nei reparti»: denun-
cia una situazione pesante, Luca In-
fantino,  segretario  generale  della  
Funzione pubblica Cgil Genova, che 
ha riscontrato all’ospedale Galliera, 
ma che, dice, «non accade solo in 
questo pronto soccorso».

Il  nodo  è  quello  del  cosiddetto  
boarding, un eufemismo per defini-
re i pazienti “parcheggiati” sulle ba-
relle  del  pronto  soccorso  perché  
non possono essere trasferiti nei re-
parti, a causa della mancanza di po-
sti, ad esempio, dopo la diagnosi fat-
ta nel reparto di Emergenza e urgen-
za. 

«Stare cinque o sei giorni in barel-
la in pronto soccorso, quando si è 
stati accettati con un codice rosso o 
arancione è gravissimo - dice Infanti-
no - ho verificato direttamente e la si-
tuazione nei pronto soccorso: non è 

solo pesante per l’affollamento, con 
numeri altissimi, da 80 a 90 pazienti 
in gestione, ma come ho approfondi-
to al Galliera, ci sono pazienti gravi 
che continuano ad essere gestiti sul-
le barelle, anziché in un letto, in cor-
sia: la Regione deve assumersi la re-
sponsabilità  di  questo  disastro,  e  
non farla ricadere sui singoli ospeda-
li, che fanno sforzi enormi, con il per-
sonale stremato. Invece di tagliare 
nastri  l’assessore  venga  in  pronto  
soccorso, ma senza farsi prima an-
nunciare. Qui ci sono pazienti che 
pagano le tasse e non ricevono il ser-

vizio  che  hanno  profumatamente  
pagato».

Infantino denuncia «l’incapacità 
gestionale dei flussi di pazienti», a li-
vello centrale:  «Gli spazi che ha il  
pronto soccorso di San Martino, so-
no ben diversi di quelli del Galliera e 
di questo va tenuto conto nell’indi-
rizzare le urgenze: ci sono capacità 
di ricezione dei pazienti che non so-
no ininfluenti, ma sono invece deter-
minanti. Al Galliera pur di gestire i 
pazienti, si occludono le vie di eso-
do fondamentali per garantire sicu-
rezza del luogo: è la Regione che de-

ve cambiare modello di gestione».
La nuova direttrice generale del-

l’Azienda ospedaliera  metropolita-
na, appena insediata, Monica Cala-
mai,  risponde direttamente per la 
prima volta alla denuncia dei sinda-
cati: «Per quanto riguarda il Gallie-
ra, tutti i pazienti classificati come 
codice rosso dal 2 gennaio a oggi so-
no stati prontamente presi in carico 
e ricoverati - spiegava ieri pomerig-
gio - attualmente, tutti i pazienti pre-
si in carico anche in codice rosso, 
stabilizzati, non in pericolo di vita e 
con la gravità dei codici che si è nel 

frattempo abbassata, non risultan-
do più critici sono stati entro la gior-
nata trasferiti nei reparti più idonei 
alla loro patologia». 

La direttrice Calamai  sottolinea 
come il percorso specifico inaugura-
to dal Galliera, “see and treat”, «che 
affida  a  infermieri  appositamente  
formati la presa in carico del pazien-
te dall’ingresso alla dimissione dei 
pazienti con codici a minore urgen-
za -bianchi, verdi e azzurri - ha con-
sentito la gestione efficace di oltre 
270 pazienti, contribuendo a garan-
tire tempi di attesa ridotti e percorsi 
di  cura  appropriati»,  aggiunge.  E  
proprio a proposito del boarding, di-
ce che «Regione Liguria è impegna-
ta a ottimizzare l’accesso alle cure 
d’emergenza, dando piena attuazio-
ne alle misure previste dal cosiddet-
to “boarding”, un fenomeno critico 
che si verifica quando un paziente, 
dopo aver completato l’iter diagno-
stico in pronto soccorso ed essere 
stato destinato al ricovero, rimane 
in attesa di un posto letto disponibi-
le in reparto». 

La direttrice generale della nuo-
va Azienda ospedaliera metropolita-
na aggiunge che il monitoraggio del-
le azioni, coordinate da Liguria Salu-
te, «ha già prodotto un miglioramen-
to sul fronte della gestione del feno-
meno del boarding nei pronto soc-
corso  dell’area  metropolitana:  in  
particolare, per l’ospedale Villa Scas-
si e poi al Policlinico San Martino la 
riduzione  è  risultata  considerevo-
le». 
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Morto Danilo Oliva, storico
sindacalista e anima del Cap
Una vita dedicata al porto

R Un frame
di una 
videocamera
dei giorni scorsi 
quando le 
barelle hanno 
riempito anche 
la sala d’attesa
al Galliera
Sopra la nuova
direttrice 
dell’Azienda 
ospedaliera 
metropolitana 
Monica Calamai 

Introdotto il monitoraggio
del “boarding”, primi
risultati con riduzione
dei tempi a San Martino
e al Villa Scassi

di FRANCO CAPITANO

Èmorto Danilo Oliva, sindacali-
sta e anima del Cap. Aveva 88 
anni.  Da  sempre  impegnato  

nelle battaglie per il lavoro, i diritti, 
la libertà, gestiva anche la sala Cap 
da cui è passata la storia politica e so-
ciale degli ultimi trent’anni di Geno-
va. Era entrato nel Cap all’età di no-

ve anni. Oliva aveva affrontato tutto 
il  suo  percorso  professionale  con  
grande  attenzione  alle  tematiche  
del lavoro. Un lavoro che in porto, a 
partire dagli anni Ottanta, stava co-
minciando a  cambiare.  Lo  storico  
connubio che affidava l’organizza-
zione del lavoro ai  dipendenti del 
Cap, i  consortili di cui Oliva era il 
punto di  riferimento,  e  ai  camalli  
della Culmv, si avviava a una profon-
da revisione e questo andava a inci-
dere anche sul ruolo e sul numero 

degli addetti da avviare in banchi-
na. Oliva aveva così partecipato in 
prima persona a tutti  i  tavoli  che 
avrebbero finito di anticipare la ri-
forma nazionale del 1994. L’iter rifor-
mista aveva preso la sua spinta defi-
nitiva proprio a Genova, fin dalla me-
tà degli anni Ottanta, con la presi-
denza  del  Cap  affidata  a  Roberto  
D’Alessandro che indicava per la pri-
ma volta una strategia di privatizza-
zione dei servizi. Con l’arrivo del pre-
sidente Rinaldo Magnani lo schema 
era proseguito, con il coinvolgimen-
to degli operatori privati nel lavoro. 
Anni durissimi di tensioni, di scon-
tri e di scioperi che hanno visto pro-
tagonisti l’allora console Paride Bati-
ni per i soci della Culmv e Danilo Oli-
va per i consortili. La legge 84 del 
1994 aveva finito per cambiare le re-
gole a lungo cristallizzate nei porti. 

Oliva aveva seguito passo dopo pas-
so tutto questo, battendosi sempre 
per il riconoscimento delle profes-
sionalità e della dignità del lavoro in 
porto. «Genova oggi perde una delle 
anime  storiche  della  sua  identità  
portuale — è il commento della sin-
daca di Genova Silvia Salis — un uo-
mo che ha sempre vissuto il porto co-
me cuore pulsante della comunità 
operaia genovese». «Con il suo impe-
gno da camallo e sindacalista –ag-
giunge — prima, e con la sua instan-
cabile dedizione per l’attività del Cir-
colo Autorità Portuale, poi, ha con-
tribuito a fare del porto anche un 
luogo di socialità, di cultura e di soli-
darietà oltre che di lavoro e svilup-
po. Ha saputo tenere viva la memo-
ria del mondo operaio». «Danilo Oli-
va ha rappresentato un esempio di 
impegno, passione civile e attenzio-

ne costante alle relazioni umane, di-
stinguendosi sempre per il valore at-
tribuito al dialogo e al confronto — ri-
corda  il  presidente  della  Regione  
Marco Bucci — lo ricordo anche co-
me una persona leale, rispettosa del-
le idee e delle ideologie altrui, quali-
tà che ne hanno fatto un riferimento 
dal punto di vista umano oltre che 
sociale». Ricordi commossi sono ar-
rivati anche dal mondo della politi-
ca e del sindacato. «Profondo cordo-
glio per la scomparsa di Danilo Oliva 
— scrive la senatrice di  Italia  Viva 
Raffaella Paita — storico presidente 
del  Circolo  dell’autorità  portuale.  
Sindacalista impegnato per anni nel-
le battaglie portuali e punto di riferi-
mento  della  sinistra  genovese,  ha  
fatto  diventare  il  circolo  Cap  un  
grande luogo di confronto aperto».

Aveva 88 anni, Salis: “Ha 
tenuto viva la memoria 
del mondo operaio”. Bucci 
“Punto di riferimento 
umano e sociale”

Q Danilo Oliva 
nella sala Cap
in una delle sue 
ultime 
apparizioni 
pubbliche
Lo piangono 
in tanti BUSSALINO
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